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Misto-PEcEB.



5 maggio 2020 Indice– 3 –

Commissioni bicamerali
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BAGNAI

indi del Presidente della 5ª Commissione
PESCO

Interviene, in videoconferenza, il ministro dell’economia e delle

finanze Gualtieri.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro dell’economia e delle finanze sugli esiti del Consiglio del-

l’Unione europea sui temi di economia e finanza (Ecofin) del 16 aprile 2020

Il presidente BAGNAI introduce l’audizione, ringrazia il Ministro per
la sua disponibilità e lo invita a svolgere il suo intervento.
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Il ministro GUALTIERI dichiara l’importanza della procedura in
modo da poter illustrare e analizzare gli esiti del Consiglio dell’Unione
europea sui temi di economia e finanza (Ecofin) del 16 aprile scorso,
con particolare riferimento alle misure individuate per contrastare l’im-
patto economico della pandemia in corso.

Preliminarmente tuttavia ritiene opportuno richiamare le conclusioni
di precedenti incontri dell’Eurogruppo, a partire da quello del 16 marzo,
nel quale è stato fatto il punto sugli sforzi nazionali ed europei destinati
al sostegno ai comparti sanitari e lavorativi, sull’iniziativa della BEI a fa-
vore delle piccole e medie imprese e sulla possibilità di un incremento dei
margini di flessibilità. Nella successiva riunione del 24 marzo è stata ap-
provata all’unanimità la decisione della Commissione europea di attivare
la «general escape clause». In quella occasione l’Italia ha manifestato pe-
raltro forti perplessità sull’adeguatezza del Meccanismo europeo di stabi-
lità (MES) come unico strumento per affrontare la crisi, ritenendo oppor-
tuno individuarne di nuovi per garantire una risposta più organica ed ef-
ficiente, come effettivamente riportato nelle conclusioni della riunione
del 26 marzo, con l’espressione di un pieno consenso all’azione della
BCE per condizioni di finanziamento favorevoli a tutti i Paesi dell’U-
nione. Il Ministro ricorda anche che il giorno prima, ossia il 25 marzo,
in una lettera al presidente Michel, firmata da nove Capi di Governo eu-
ropei, compreso quello italiano, era stata sottolineata la necessità di lavo-
rare su uno strumento comune di debito emesso da una istituzione europea
per raccogliere fondi sul mercato sulle stesse basi e a beneficio di tutti gli
Stati membri.

Incidentalmente fa riferimento all’odierna sentenza della Corte costi-
tuzionale tedesca in merito al ricorso secondo il quale il quantitative ea-

sing rappresenterebbe un finanziamento diretto ai Governi e quindi viole-
rebbe il Trattato sull’Unione europea. Ritiene infatti opportuno sottoli-
neare che tale sentenza non riguarda le misure monetarie adottate dalla
BCE, come il Pandemic Emergency Purchase Programme (PEPP), che
prevede acquisti pari a 750 miliardi, ma solo aspetti procedurali sui quali
il Governo tedesco fornirà rassicurazioni in tempo breve, ragion per cui
gli esiti di tale sentenza sono tracciabili sull’operato della BCE.

Proseguendo con gli esiti delle riunioni dell’Eurogruppo, elenca i ri-
sultati dell’accordo della riunione del 9 aprile, che ha individuato tre reti
di sicurezza (safety nets), come una ulteriore linea di credito del MES a
favore degli Stati senza condizionalità macroeconomiche, ma solo di
scopo, l’attivazione del Fondo di garanzia paneuropea della BEI per le
aziende e una nuova formula di cassa integrazione e assicurazione per i
lavoratori che possono perdere il lavoro (SURE), nonché stabilito l’impe-
gno a lavorare a un fondo per la ripresa economica (recovery fund). Il pac-
chetto complessivo, che dovrebbe diventare operativo entro il 1º giugno,
ha un valore complessivo di 540 miliardi di euro.

Con riferimento specifico al MES, meccanismo al quale gli Stati ade-
riscono su base volontaria, chiarisce che si aspetta una definizione delle
caratteristiche finali nei prossimi giorni e una approvazione definitiva da
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parte degli organi di governo del meccanismo entro la metà del mese cor-
rente. Assicura poi che la posizione dell’Italia rimarrà quella espressa già
in precedenza, ossia che la nuova linea di credito non dovrà avere condi-
zionalità macroeconomiche, e che comunque, dopo un attento esame della
convenienza o meno dello strumento, l’ultima decisione sulla sua adozione
spetterà al Parlamento. Quanto al Recovery Fund, che giudica un successo
dell’azione del Governo italiano, sottolinea che sarà finanziato con risorse
ottenute con l’emissione di titoli di debito europei da destinare ai paesi più
colpiti, in parte anche con trasferimenti a fondo perduto, senza che questo
significhi mutualizzare debiti precedenti.

Nella riunione del 16 aprile sono state accolte positivamente le deci-
sioni della Commissione europea per l’adozione di un nuovo Piano Mars-
hall, nella consapevolezza che la crisi sarà marcata e la recessione pro-
fonda e inevitabile, e ci si è soffermati in particolare sullo strumento de-
nominato SURE. È stato quindi fatto il punto delle posizioni espresse e
tenuto conto dei vari obiettivi, giungendo ad una conclusione che valuta
positiva, pur con elementi ancora da valutare. Soprattutto c’è stata conver-
genza sull’offerta di credito senza ostacoli, con l’utilizzo della flessibilità
esistente, preservando la solidità del sistema bancario, esprimendo altresı̀
la raccomandazione ad astenersi dalla distribuzione dei dividendi.

In conclusione, dopo aver ricordato alcuni aspetti legati al semestre
europeo 2020, informa che, con riferimento alle prossime elezioni per il
presidente della Banca europea per la ricostruzione (BERS), l’Italia ha
candidato l’onorevole Padoan.

Il presidente BAGNAI ringrazia il Ministro per il suo intervento e la-
scia la parola ai senatori per svolgere considerazioni e porre domande.

Interviene il senatore DE BERTOLDI (FdI), il quale, dopo aver
espresso preoccupazione per gli effetti sui titoli di Stato italiani della re-
cente sentenza della Corte costituzionale tedesca circa i limiti operativi
della Banca centrale europea, critica l’atteggiamento ottimistico del Mini-
stro su tale questione, cosı̀ come rileva il forte scostamento tra le risorse
promesse alle imprese e quelle effettivamente erogate. A suo parere, la po-
sizione del Governo sul MES rimane ancora da chiarire, tenuto conto delle
divisioni nella maggioranza. Rileva poi polemicamente che il settore del
commercio italiano è in grandissima difficoltà per la crisi, mentre Amazon
aumenta i suoi profitti, senza versare le relative imposte. Conclude chie-
dendo al Ministro una valutazione del progetto di emissione di titoli di
Stato, indirizzati esclusivamente ai risparmiatori italiani, anche attraverso
l’erogazione di interessi e premi sotto forma di moneta fiscale.

A giudizio del senatore LANNUTTI (M5S) è opportuno che il Mini-
stro fughi ogni dubbio sulla portata della sentenza della Corte costituzio-
nale tedesca, per non ingenerare timori sui mercati in merito alla legitti-
mità dell’operato della Banca centrale europea. Per quanto riguarda l’uti-
lizzo del MES, a suo parere sarebbe preferibile puntare sull’emissione di
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titoli di Stato indirizzati ai piccoli risparmiatori italiani, nonché sulla sol-
lecitazione all’investimento delle ingenti risorse giacenti sui depositi ban-
cari. Ritiene tali ipotesi preferibili rispetto all’utilizzo del MES, nono-
stante le rassicurazioni del Ministro. Tra l’altro esso non è stato ancora
attuato e occorre valutare la portata della nuova linea di credito destinata
alle spese sanitarie. Conclude ricordando di aver presentato una specifica
iniziativa legislativa sui certificati di credito fiscale.

Il senatore MONTANI (L-SP-PSd’Az) ritiene che la sentenza della
Corte costituzionale tedesca sui limiti operativi della BCE costituisce un
colpo all’Unione europea e che tale affermazione appare ormai condivisa
da ambienti accademici e politici prevalenti in Germania. Chiede al Mini-
stro di chiarire entro quanto tempo la cassaintegrazione guadagni verrà
erogata agli aventi diritto, sottolineando la gravità dei ritardi finora accu-
mulati.

Il senatore FENU (M5S) rimarca come le prospettive di intervento
dell’Unione europea, basandosi anche sull’ampliamento del bilancio co-
munitario, potrebbero utilmente giovarsi di una tassazione sui profitti delle
imprese digitali che in Europa stenta a decollare. Chiede inoltre al Mini-
stro di anticipare il suo parere circa l’ipotesi di cessione tra privati dei cre-
diti della pubblica amministrazione e dei crediti fiscali.

Il presidente BAGNAI rimarca che l’interlocuzione con il Ministro
sui temi europei non è stata cosı̀ fluida e continua come sostenuto dall’e-
sponente di Governo e che tale condizione ha inciso certamente sulle dif-
fidenze prevalenti nel dibattito pubblico italiano in merito alla reale por-
tata del MES. A tale proposito, visto l’accenno fatto dal Ministro, ritiene
essenziale conoscere l’atteggiamento che il Governo intende assumere
nella riunione dell’Eurogruppo del prossimo 8 maggio. Rimarca inoltre
che lo strumento del Recovery fund, se finanziato con un ampliamento
del bilancio comunitario, sarà operativo solo tra qualche anno: chiede al
Ministro quali previsioni fa circa l’operatività effettiva di tale strumento.

Il ministro GUALTIERI, risponde ai quesiti formulati, rassicura che
non ha inteso esprimere alcuna valutazione ottimistica sulla sentenza della
Corte costituzionale tedesca, quanto riferirsi oggettivamente al testo, che
non ha espresso criticità sul quantitative easing, ma ha chiesto al Governo
tedesco di fornire, in tempi brevi, elementi che dimostrino che gli obiettivi
di politica monetaria perseguiti da tale programma di acquisti non siano
sproporzionati rispetto agli effetti di politica economica e fiscale risultanti
dal programma stesso.

Con riferimento al MES ribadisce che il Governo italiano ha sempre
assunto una posizione molto chiara, ritenendo che tale strumento fosse del
tutto insufficiente e proponendo che ne venissero adottati altri, più idonei
ad affrontare la grave crisi. In attesa della proposta legislativa della Com-
missione europea sul Recovery Fund, evidenzia che il MES non dovrebbe
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comunque prevedere alcuna condizionalità macroeconomica, ma solo di
scopo, imponendo (the only requirement) che le relative risorse vengano
impiegate esclusivamente per spese sanitarie dirette ed indirette. In tal
caso il giudizio dell’Italia sarà positivo, il che non vuol dire che vi farà
ricorso. La definizione di tale strumento tuttavia avverrà a breve e solo
allora potrà essere valutato nella sua pienezza. Per completezza chiarisce
che anche altri strumenti europei prevedono delle condizionalità, come nel
caso dei fondi strutturali.

Non condivide poi il giudizio negativo espresso sull’interesse mo-
strato nei confronti della misura dei prestiti fino a 25.000 euro, che si ri-
volge soprattutto alle PMI, tenuto conto che solo nelle prime due setti-
mane sono arrivate circa 60.000 domande. Dichiara comunque la piena di-
sponibilità del Governo a valutare nei prossimi provvedimenti eventuali
correttivi da apportare cosı̀ come il varo di nuovi interventi.

Con riferimento ai buoni ordinari del tesoro, ricorda che i risparmia-
tori italiani possono già acquistare titoli di stato liberamente e che comun-
que è già stata annunciata la collocazione di BTP Italia a partire dal 18
maggio, con scadenza 5 anni e un premio fedeltà pari all’8 per mille (il
doppio rispetto alle precedenti emissioni) per coloro che acquistano il ti-
tolo all’emissione e lo detengono fino a scadenza. Tale strumento è stato
pensato per il risparmiatore individuale e le risorse ricavate saranno inte-
ramente dedicate a finanziare le spese dei recenti provvedimenti a sup-
porto del sistema sanitario, per la salvaguardia del lavoro e a sostegno del-
l’economia nazionale.

Chiarisce quindi la genesi della norma contenuta nel decreto Cura
Italia che consente di convertire in credito d’imposta le imposte anticipate
relative a perdite fiscali, in seguito a cessione di crediti deteriorati, anche
se non iscritte in bilancio, al fine di garantire maggiore liquidità alle im-
prese. Si sofferma anche sulla questione della cessione dei crediti vantati
verso la pubblica amministrazione.

Si sofferma infine sui criteri di finanziamento del Recovery Fund,
strumento molto urgente che dovrà essere operativo entro l’estate del
2020, e sulla necessità di introdurre una digital tax europea per combattere
il fenomeno dell’elusione fiscale dei giganti del web.

Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) fa presente di aver ascoltato con
grande interesse l’esposizione del Ministro e la replica al primo ciclo di
domande.

Incidentalmente ricorda che, secondo quanto osservato dal ministro
Gualtieri, la valutazione compiuta sulle risultanze relative alle istanze di
prestito presentate dalle imprese potrà essere svolta fra qualche settimana.

Tuttavia, a nome del proprio Gruppo, rileva come l’opzione dell’in-
debitamento da parte delle imprese rappresenti comunque una soluzione
erronea; infatti, le aziende e i professionisti hanno urgenti bisogno di li-
quidità erogata a fondo perduto.

Auspica quindi un passo in avanti nella gestione della crisi in modo
che nessuna azienda sia costretta a chiudere e nessun lavoratore perda il
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proprio posto di lavoro risultato momentaneamente raggiunto soltanto in
virtù del blocco dei licenziamenti. Risulta invece necessario aiutare le
aziende che decidono di mantenere integri i propri comparti lavorativi, at-
traverso la concessione di sgravi fiscali.

Chiede poi elementi informativi circa l’ammontare complessivo degli
strumenti finanziari di sostegno predisposti dall’Unione europea, paven-
tando il rischio di una sperequazione che penalizzi l’Italia rispetto alla
Germania: a tale riguardo, sarebbe opportuno conoscere la posizione del
Governo italiano.

Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) chiede al Ministro una valuta-
zione sull’odierna pronuncia del Tribunale costituzionale federale tedesco,
in quanto tale sentenza sembrerebbe risultare sensibile a logiche proprie di
un dibattito interno alla Germania, riducendosi ad un compromesso di po-
litica interna. Al riguardo, ricorda come la presidenza di Mario Draghi alla
Banca centrale europea non abbia mai avuto il favore della Banca centrale
tedesca.

Con riferimento al Meccanismo europeo di stabilità (MES), giudica
kafkiano il dibattito svoltosi in Italia e ritiene che vadano perseguite tutte
quelle soluzioni che consentano ai contribuenti italiani di risparmiare
un’ingente quantità di risorse. Anche su tale aspetto, chiede quale sarà
la posizione del Governo italiano nel dibattito europeo.

Il senatore D’ALFONSO (PD) ricorda che, secondo l’articolo 168 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, le Istituzioni comunitarie
sono titolari di una competenza in tema di gestione di crisi sanitarie e di
«grandi flagelli». Al riguardo, ritiene che l’Unione sia stata colta di sor-
presa relativamente ai meccanismi di reazione alla pandemia, sottoli-
neando la necessità di piani adeguati per la gestione delle crisi.

Chiede poi quale siano gli intendimenti per il ripristino dei servizi
erogati dai voli aerei low cost che, fino a poco tempo fa, hanno consentito
ai cittadini europei di superare le grandi distanze.

Il senatore DI NICOLA (M5S) si ricollega al dibattito sul Meccani-
smo europeo di stabilità, rilevando come il Paese abbia il diritto, se non
il dovere, di accedere ad ogni forma di finanziamento europeo e chiede
elementi informativi sui tempi decisionali e sulla possibilità per l’Italia
di utilizzare il MES in un contesto macroeconomico di assenza di condi-
zionalità.

Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) domanda quando saranno
concretamente attivate linee di credito prive di condizionalità erogate at-
traverso il Meccanismo europeo di stabilità.

Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az) chiede elementi circostanziati e
concreti circa l’effettiva erogazione delle risorse della cassa integrazione
in favore dei lavoratori italiani.
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Il senatore ERRANI (Misto-LeU) formula un apprezzamento per l’o-
perato del Governo italiano nel contesto europeo e giudica corretta la va-
lutazione del Ministro circa le conseguenze dell’odierna pronuncia del Tri-
bunale costituzionale tedesco sugli acquisti della BCE.

Con riguardo al MES, conferma la propria valutazione circa il carat-
tere surreale della discussione che si sta svolgendo nel Paese. Al riguardo,
condivide la valutazione sull’attuale inadeguatezza dello strumento, ma re-
puta opportuno verificare se le condizionalità saranno rappresentate esclu-
sivamente dalla spesa sanitaria diretta ed indiretta. Infatti, se queste fos-
sero limitate alla spesa sanitaria, sarebbe giusto fare ricorso alle risorse
del MES.

Chiede quindi al Ministro quando sarà possibile avere chiarimenti su
tali aspetti.

Il presidente PESCO (M5S) chiede se, alla luce dell’odierna sentenza
del Tribunale costituzionale tedesco, non sia auspicabile una riforma dei
trattati che rafforzi il ruolo della Banca centrale europea, concedendole
per esempio la possibilità di procedere ad un acquisto diretto di titoli di
Stato.

Il ministro GUALTIERI, risponde ai quesiti giudicando contraddito-
rie le critiche sollevate dal senatore Damiani, dal momento che la garanzia
pubblica sui prestiti è una condizione richiesta dall’intero sistema impren-
ditoriale e propedeutica all’ottenimento di maggiore liquidità.

Pertanto, le garanzie statali rappresentano strumenti necessari per so-
stenere il sistema economico, sebbene da sole non sufficienti.

Fornisce poi elementi di chiarimento circa la ripartizione tra i Paesi
europei degli strumenti finanziari disposti dalle Istituzioni comunitarie,
rappresentando come l’Italia possa usufruire di circa 20 miliardi di euro
attraverso il sistema SURE e 40 miliardi per effetto della linea di credito
erogata dalla Banca europea per gli investimenti.

Con riguardo poi al Recovery Fund, l’ammontare delle risorse in fa-
vore del nostro Paese dipenderà dalle dimensioni del fondo, auspicando
che l’Italia possa usufruire di circa un centinaio di miliardi.

Complessivamente, il nostro Paese beneficerebbe quindi di risorse si-
gnificative, stimabili al momento approssimativamente in circa 200 mi-
liardi, computando anche le risorse MES.

Giudica poi interessanti e meritevoli di riflessione le considerazioni
svolte dai senatori Sacconi e D’Alfonso.

In merito al quesito posto dal senatore Zuliani, rileva come i tempi di
erogazione della cassa integrazione in deroga siano condizionati anche
dalla lentezza riscontrata nella presentazione delle relative domande da
parte di alcune regioni.

Con riguardo a quanto espresso dal senatore Errani, ritiene condivisi-
bili le opinioni circa il funzionamento del MES e precisa come la linea di
credito possa essere attivata senza modificare i trattati.
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Infine, non ritiene necessaria una revisione dei trattati in merito al
mandato della Banca centrale europea, osservando come la BCE sia già
indipendente ed operi per la stabilità dei prezzi ossia per un obiettivo coe-
rente rispetto al sostegno della crescita economica. Ribadisce quindi la
propria valutazione sulle conseguenze dell’odierna sentenza del Tribunale
costituzionale tedesco e conferma l’importanza ed il valore dell’indipen-
denza della BCE, ribadendo il pieno sostegno alla relativa azione.

Il presidente PESCO, dopo aver ringraziato il Ministro e i senatori
intervenuti, dichiara conclusa la procedura informativa in titolo.

La seduta termina alle ore 16,45.



5 maggio 2020 1ª Commissione– 13 –

AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Sottocommissione per i pareri

79ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della Commissione
PERILLI

La seduta inizia alle ore 16,05.

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, nonché
in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PERILLI (M5S) riferisce sul disegno di legge in titolo, pro-
ponendo di esprimere, con riferimento al riparto delle competenze norma-
tive fra lo Stato e le Regioni, un parere non ostativo.

Illustra, quindi, gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di espri-
mere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, nonché
in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte

non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)

Il relatore PERILLI (M5S) illustra gli emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, i
seguenti pareri:

– sull’emendamento 5.5. parere contrario, in quanto estraneo al-
l’oggetto del decreto-legge;
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– sull’emendamento 2.2 si rileva che occorre indicare un termine
per l’adozione del decreto ivi previsto;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) chiede al relatore, per po-
tersi esprimere favorevolmente sulla proposta di parere, di modificarlo
sopprimendo il parere contrario sull’emendamento del proprio Gruppo
5.5. Qualora ciò non fosse possibile, si riserva di chiedere la rimessione
alla sede plenaria.

Il presidente PERILLI (M5S), relatore, dichiara di non poter modifi-
care il testo nel senso proposto poiché il parere contrario su emendamenti
estranei all’oggetto di decreti-legge è direttamente correlato alla loro inco-
stituzionalità, secondo quanto stabilito dalla giurisprudenza costituzionale.
Fermo restando che un’eventuale richiesta di rimessione alla sede plenaria
è perfettamente legittima – peraltro una seduta è già convocata per domani
mattina –, nota come, tuttavia, ciò potrebbe non essere compatibile con la
conclusione dell’esame da parte della 7ª Commissione in tempo utile per
la seduta dell’Assemblea di domani mattina.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), per senso di responsabilità e
per non rallentare la conversione di un provvedimento legato a un’impor-
tante occasione di rilancio per il Paese, rinuncia alla richiesta di rimes-
sione alla sede plenaria chiedendo che resti agli atti la propria contrarietà
sul parere all’emendamento 5.5.

Il PRESIDENTE assicura che il dissenso espresso dal senatore Au-
gussori sarà riportato nel resoconto della seduta.

La Sottocommissione concorda sulla proposta di parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto

legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE (n. 101)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il relatore PERILLI (M5S) riferisce sullo schema di decreto legisla-
tivo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, le se-
guenti osservazioni:

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
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premesso che:

– il testo è stato inizialmente trasmesso alle Camere il 22 luglio
2019 e assegnato con riserva alle competenti Commissioni con scadenza
del termine il 12 agosto 2019 e, per le osservazioni, il 6 agosto 2019;

– la legge 6 agosto 2019, n. 84, ha prorogato di dodici mesi il ter-
mine per l’esercizio della delega, inizialmente in scadenza il 13 agosto
2019, portandolo al 13 agosto 2020;

– in data 8 agosto 2019, il Governo ha trasmesso alle Camere co-
pia dell’intesa, condizionata, resa dalla Conferenza unificata il precedente
1 agosto;

– solo in data 29 aprile 2020, il Governo ha trasmesso alle Camere
copia del parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso nel-
l’adunanza del 2 ottobre 2019, e del Consiglio di Stato del 23 aprile 2020,
reso nell’adunanza del 26 marzo 2020;

– il Consiglio di Stato, nel citato parere – che segue peraltro un
parere interlocutorio del 1 ottobre 2019 – fa riferimento a un testo diverso
da quello approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso alle Camere;

– sulla base di quanto si evince in quella sede, sarebbero state re-
cepite sia la condizione posta dalla Conferenza unificata (con l’inseri-
mento di un nuovo articolo 2, che ha comportato la modifica della nume-
razione di tutti gli articoli seguenti), sia osservazioni del Garante;

considerato che:

– come è noto e riconosciuto dalla giurisprudenza costituzionale, la
trasmissione dello schema di decreto legislativo alle Camere per l’espres-
sione del parere è condizione per la legittimità dell’atto;

– come riconosciuto dallo stesso Consiglio di Stato, le Commis-
sioni parlamentari sono gli ultimi organi ad esaminare uno schema di
atto del Governo poiché i rispettivi pareri non sono atti endoprocedimen-
tali in senso tecnico ma pareri in funzione politica;

– il testo trasmesso alle Camere e assegnato per il parere alla 8ª
Commissione in sede primaria e a questa Commissione per osservazioni
non corrisponde, di fatto, al testo sul quale il Consiglio di Stato ha
espresso il proprio parere;

rilevato che per l’atto in questione è trascorso un tempo inusual-
mente lungo dalla trasmissione allo scioglimento della riserva, anche in
ragione dell’intervenuta proroga del termine della delega;

ritenuto, in ogni caso, di doversi esprimere sul testo cosı̀ come ap-
provato in via preliminare dal Consiglio dei ministri e trasmesso alle Ca-
mere,

formula osservazioni non ostative, rilevando, in via generale, e
analogamente a quanto osservato in casi analoghi (cfr. osservazioni
all’A.G. 132/XVIII) che, per un corretto ed efficace svolgimento dell’e-
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same in sede consultiva occorrerebbe che gli schemi di atti del Governo
fossero trasmessi alle Camere nel testo risultante dall’accoglimento dei ri-
lievi degli altri organi consultati ovvero nello stesso testo ad essi sottopo-
sto per il parere definitivo.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) nota con rammarico come si
ripresenti la prassi del Governo di chiedere alle Camere l’espressione di
un parere su uno schema di atto in una versione precedente rispetto a
quella su cui si sono espressi altri organi, in violazione del principio
per cui le Camere dovrebbero essere l’ultima istanza consultiva prima del-
l’approvazione del testo. Stante la rilevanza del tema, ne chiede la rimes-
sione alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame del provvedimento è
quindi rimesso alla sede plenaria.

La seduta termina alle ore 16,20.
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GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

160ª Seduta

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle 17,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente modifiche al decreto

ministeriale 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni per il conseguimento e il man-

tenimento del titolo di avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della legge 31

dicembre 2012, n. 247 (n. 145)

(Parere al Ministro della giustizia, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-

bre 2012, n. 247. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 marzo.

La relatrice RICCARDI (M5S) presenta uno schema di parere non
ostativo con una osservazione, pubblicato in allegato.

Dopo interventi della senatrice MODENA (FIBP-UDC) (che non vi
riscontra la tematica del codice dell’insolvenza, né quella della sovrappo-
sizione tra settori ed indirizzi, rispetto al dettato della legge professionale),
del senatore DAL MAS (FIBP-UDC) (sulla regolamentazione del collo-
quio e sulla incongruità dell’indirizzo specialistico rispetto alla natura po-
liedrica dell’avvocatura), del senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) (che
esclude trattarsi di una priorità normativa, alla luce delle emergenze esi-
stenti), e della senatrice STEFANI (L-SP-PSd’Az) (che richiede lumi sulla
ricaduta deontologica dell’attribuzione di una qualifica specialistica), il
sottosegretario FERRARESI ribadisce che il percorso seguito dal Governo
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fu ampiamente condiviso con le associazioni professionali: ciò non gli im-
pedisce, comunque, di accordare alla Commissione una settimana di
tempo per approfondire le tematiche emerse nel dibattito.

Per ordine della discussione il presidente OSTELLARI invita i
Gruppi a far pervenire alla relatrice, suo tramite, osservazioni formulate
testualmente, entro le ore 12 di venerdı̀ 15 maggio: ciò consentirebbe
alla relatrice di valutarne l’accoglibilità, fermo restando che nella setti-
mana successiva la Commissione sarà chiamata ad esprimersi con un
voto sulla proposta di parere che la relatrice riterrà di avanzare.

Con il consenso del senatore CUCCA (IV-PSI) e non essendovi ulte-
riori osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, non-
ché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere contrario sugli emenda-

menti 10.1 e 10.2)

Il relatore CUCCA (IV-PSI) individua, tra gli emendamenti trasmessi
dalla 7ª Commissione, gli unici che impattano sulla materia di competenza
della Commissione giustizia: si tratta degli emendamenti 10.1 e 10.2, di
contenuto identico.

Essi attengono alla deroga al divieto delle attività di pubblicizzazione
e commercializzazione parassitarie, fraudolente, ingannevoli o fuorvianti
(cosiddetto Ambush marketing): il comma 3 dell’articolo 10 del decreto
dichiara in proposito che «non costituiscono attività di pubblicizzazione
parassitaria le condotte poste in essere in esecuzione di contratti di spon-
sorizzazione conclusi con singoli atleti, squadre, artisti o partecipanti auto-
rizzati a uno degli eventi di cui al comma 1» (cioè eventi sportivi o fieri-
stici di rilevanza nazionale o internazionale non autorizzate dai soggetti
organizzatori e aventi la finalità di ricavare un vantaggio economico o
concorrenziale).

I due emendamenti sono volti ad eliminare questa deroga espressa:
pertanto, anche alle condotte poste in essere in esecuzione di contratti
di sponsorizzazione (conclusi con singoli atleti, squadre, artisti o parteci-
panti autorizzati) potrebbe applicarsi la sanzione amministrativa pecuniaria
(da 100.000 euro a 2,5 milioni di euro di cui all’articolo 12 comma 1),
laddove costituissero attività di pubblicizzazione parassitaria. Si tratta di
una conseguenza palesemente aberrante, per cui propone l’espressione di
un parere contrario a tali emendamenti.
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I senatori PILLON (L-SP-PSd’Az) e Fiammetta MODENA (FIBP-

UDC) difendono invece i due emendamenti, volti a mantenere la par con-
dicio tra gli atleti.

Il relatore CUCCA (IV-PSI) replica che atleti titolari di contratti di
sponsorizzazione in essere, rischiando di fronteggiare una possibile san-
zione, potrebbero orientarsi per non partecipare alle competizioni oggetto
del decreto: l’effetto degli emendamenti sarebbe quello di danneggiare la
buona riuscita degli eventi stessi.

Accertata la presenza del numero legale, la Commissione conviene a
maggioranza nell’espressione di un parere contrario sugli unici emenda-
menti di sua competenza, 10.1 e 10.2.

La seduta termina alle ore 18.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 145

La Commissione Giustizia, esaminato lo schema di decreto ministe-
riale, recante regolamento concernente modifiche al decreto ministeriale
12 agosto 2015, n. 144, in merito alle disposizioni per il conseguimento
e il mantenimento del titolo di avvocato specialista, ai sensi dell’articolo
9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247;

premesso che:

lo schema di decreto ministeriale oggetto del presente parere ap-
porta modifiche al decreto del Ministro della giustizia 12 agosto 2015,
n. 144 a sua volta diretto alla regolamentazione della procedura per il con-
seguimento ed il mantenimento del titolo di avvocato specialista, in mente
all’articolo 9 dell’ordinamento professionale forense;

rilevato che:

le modifiche alla disciplina regolamentare delle specializzazioni fo-
rensi sono risultate necessarie a seguito della sentenza del Consiglio di
Stato, Sez. IV, n. 5575/2017, con la quale sono state confermate le sen-
tenze del Tar del Lazio che avevano parzialmente annullato il d.m. 144/
2015. Nello specifico l’organo di secondo grado della giustizia ammini-
strativa è intervenuto ravvisando, da un lato, l’irragionevolezza e l’arbitra-
rietà della suddivisione relativa ai settori di specializzazione, dall’altro, la
genericità e indeterminatezza relativamente alle modalità di accertamento
della comprovata esperienza mediante il colloquio e infine la censura in
merito all’illecito disciplinare commesso dall’avvocato che spende impro-
priamente il titolo di specialista;

esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la
seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera b), valuti il Governo l’opportunità
di integrare l’elenco dei settori di specializzazione nell’ambito dei quali
l’avvocato possa conseguire il titolo di specialista anche con riferimento
ai temi della violenza domestica e di genere.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 118

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Orario: dalle ore 18 alle ore 18,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Misiani.

La seduta inizia alle ore 17.

IN SEDE CONSULTIVA

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, non-
ché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi

della medesima norma costituzionale)

La relatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra gli emendamenti riferiti al
disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che
con riferimento all’emendamento 3.3, che prevede l’attivazione, nell’am-
bito della società «Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.», di
due articolazioni territoriali, occorre valutare se tale strutturazione sia
compatibile con le risorse previste. Risulta necessario verificare i profili
finanziari della proposta 3.0.1, recante un’analitica regolamentazione del
piano degli interventi e della realizzazione delle infrastrutture. Con ri-
guardo alla proposta 3.0.2, volta a incrementare gli stanziamenti per le in-
frastrutture destinate alle Olimpiadi invernali, chiede conferma della di-
sponibilità delle risorse poste a copertura. Osserva che comportano mag-
giori oneri gli emendamenti 5.1, 5.5, 5.6 e 5.7. Richiede la relazione tec-
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nica sulla proposta 9.0.1, che istituisce i «piani di sviluppo delle montagne
olimpiche», cui viene assegnata una quota dei finanziamenti destinati alle
Olimpiadi invernali. Segnala che occorre valutare l’inserimento di una
clausola di invarianza finanziaria nell’emendamento 15.1. Evidenzia, in-
fine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario MISIANI esprime un avviso contrario sugli emen-
damenti 3.3, 3.0.1, 3.0.2 e 9.0.1.

Condivide la valutazione della relatrice circa l’onerosità delle propo-
ste 5.1, 5.5, 5.6 e 5.7.

Da ultimo, concorda con l’inserimento di una clausola di invarianza
finanziaria nella proposta 15.1.

La relatrice CONZATTI (IV-PSI) propone pertanto il seguente pa-
rere: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto
di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sulle proposte 3.3, 3.0.1, 3.0.2, 5.1, 5.5, 5.6, 5.7 e 9.0.1.

Sull’emendamento 15.1, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola
di invarianza finanziaria. Esprime parere non ostativo su tutti i restanti
emendamenti.».

Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az) annuncia il voto contrario del
proprio Gruppo, anche in considerazione del fatto che l’avviso contrario
del Governo riguarda per lo più emendamenti presentati da senatori della
Lega.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, non-
ché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei de-

putati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo.

Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione e

in parte condizionato, ai sensi della medesima norma Costituzionale, sugli emendamenti)

La relatrice CONZATTI (IV-PSI), in considerazione del fatto che gli
emendamenti presentati in Assemblea sono identici a quelli presentati
dalla Commissione, propone di esprimere il seguente parere: «La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo, acquisita la relazione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, nonché gli ulteriori ele-
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menti informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di propria com-
petenza, parere non ostativo.

In merito agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.3, 3.0.1, 3.0.2, 5.1, 5.5,
5.6, 5.7 e 9.0.1.

Sull’emendamento 15.1, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola
di invarianza finanziaria.

Esprime parere non ostativo su tutti i restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente PESCO comunica che la seduta antimeridiana di do-
mani, mercoledı̀ 6 maggio 2020, già convocata alle ore 9, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 17,10.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

152ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il ministro per le politiche giovanili e lo sport Spadafora.

La seduta inizia alle ore 17,40.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i beni e

le attività culturali e per il turismo, recante definizione dei parametri per la determi-

nazione delle tipologie dei piccoli comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai

sensi dell’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 (n. 172)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra lo schema di de-
creto in titolo, la cui adozione è prevista dalla legge 6 ottobre 2017, n.
158, recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli co-
muni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni». La richiamata legge n. 158 contiene misure
che riguardano i piccoli comuni, ossia comuni con popolazione residente
fino a 5.000 abitanti o istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi cia-
scuno popolazione fino a 5.000 abitanti, al fine di sostenerne lo sviluppo
sostenibile, l’equilibrio demografico, favorendo la residenza in tali co-
muni, tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, rurale, storico-culturale
e architettonico, nonché il sistema dei servizi essenziali, con l’obiettivo di
contrastare lo spopolamento. La citata legge demanda a un decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
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con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i

beni e le attività culturali e per il turismo, sentito l’Istituto nazionale di

statistica (ISTAT), la definizione dei parametri occorrenti per determinare

le tipologie dei comuni che possono beneficiare dei contributi del fondo

per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni. L’ar-

ticolo 3 della legge n. 158 prevede infatti l’istituzione di un Fondo per lo

sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni destinato al

finanziamento di investimenti diretti alla tutela dell’ambiente e dei beni

culturali, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e

alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza delle

infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, nonché alla promozione

dello sviluppo economico e sociale e all’insediamento di nuove attività

produttive. Il Fondo, istituito con una dotazione di 10 milioni di euro

per il 2017 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al

2023, è stato incrementato di ulteriori 10 milioni di euro annui, a decor-

rere dall’anno 2018, dall’articolo 1, comma 862 della legge di bilancio

2018 (legge n. 205 del 2017), per complessivi 160 milioni di euro. Si sof-

ferma quindi sullo schema di decreto ministeriale in esame, composto da

due allegati che ne costituiscono parte integrante, reca all’allegato A), la

definizione dei parametri di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 ot-

tobre 2017, n. 158, occorrenti per determinare le tipologie dei comuni che

possono beneficiare dei finanziamenti concessi ai sensi dell’articolo 3

della citata legge, secondo la nota metodologica riportata nell’allegato B).

Interviene la senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) per sollecitare il

relatore a segnalare alla Commissione di merito l’opportunità di integrare

l’Allegato A dello schema in esame con alcuni rilievi, il primo volto a in-

serire un riferimento alle difficoltà di connessione a Internet, tanto più im-

portanti in conseguenza dell’emergenza Covid-19, nel parametro di cui al-

l’allegato A, lettera f); il secondo volto a integrare il parametro di cui alla

lettera l) dell’allegato A, considerando anche i comuni che hanno nel loro

territorio aree di particolare interesse geologico e floro-faunistico, che con

adeguati investimenti di recupero di strutture dismesse o aree abbandonate

possono diventare luoghi di ricerca per gli studiosi delle suddette materie;

infine un terzo rilievo potrebbe riguardare il parametro di cui alla lettera

d), numero 3, dell’allegato A, che sarebbe opportuno integrare facendo ri-

ferimento, nell’indice di ruralità, anche ai comuni che contano un rilevante

numero di aziende agricole o agrituristiche vocate alle coltivazioni cosid-

dette Bio e alle produzioni locali – cosiddetta agricoltura eroica – e che

per questo tengono viva e valorizzano la cultura contadina di uno speci-

fico territorio.

Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)), accogliendo il primo

dei rilievi formulati dalla senatrice Saponara, presenta e illustra una pro-

posta di osservazioni favorevoli con rilievi, pubblicata in allegato.
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La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) ringrazia il relatore e au-
spica che ai restanti rilievi si possa dare seguito in altri provvedimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la proposta di osservazioni favorevoli con ri-
lievi del relatore è posta ai voti e approvata.

IN SEDE REFERENTE

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16,
recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, non-
ché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, da ultimo rinviato nella seduta del 29 aprile.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESI-
DENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.

La relatrice SBROLLINI (IV-PSI) e il MINISTRO rinunciano alla re-
plica.

Il PRESIDENTE avverte che si passa all’esame degli emendamenti e
degli ordini del giorno riferiti al provvedimento in titolo. Comunica che
sono stati presentati 24 emendamenti e 9 ordini del giorno al disegno di
legge in titolo, pubblicati in allegato, e che la senatrice Testor aggiunge
la propria firma all’emendamento 15.1.

Comunica inoltre che è improponibile, per estraneità alla materia, l’e-
mendamento 5.5.

Prende atto la Commissione.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.

Il senatore BARBARO (L-SP-PSd’Az) illustra il complesso degli
emendamenti presentati dalla sua parte politica, soffermandosi sulla pro-
posta 1.2, volta a integrare con un rappresentante dell’associazionismo
di base il Consiglio Olimpico congiunto Milano-Cortina 2026, sull’emen-
damento 2.2 volto a destinare una percentuale degli utili derivanti dalla
gestione da parte della Fondazione «Milano-Cortina 2026» degli eventi
sportivi relativi ai Giochi Olimpici e Paralimpici invernali al sostegno
delle attività delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche e
alla diffusione dello sport di base in generale, nonché sull’emendamento
2.3 con il quale si prevede che nelle assunzioni del personale dipendente
e nella scelta dei volontari per l’organizzazione e lo svolgimento dei gio-
chi olimpici e paralimpici invernali «Milano Cortina 2026», il Comitato
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organizzatore stabilisca come requisito preferenziale, non obbligatorio,
avere avuto precedenti esperienze sportive certificate. Conclude sottoli-
neando che tali emendamenti erano stati presentati anche in occasione
della prima lettura e dichiara il proprio rammarico per l’impossibilità di
contribuire a migliorare il testo del provvedimento in esame.

Il senatore MOLES (FIBP-UDC) illustra gli emendamenti 5.2 e 5.3,
con i quali si propone una correzione a quella che giudica un’evidente
violazione dei principi costituzionali di eguaglianza e di progressività
del sistema tributario, nell’ambito di un provvedimento che la sua parte
politica condivide.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la fase di illustrazione e discussione degli emendamenti e degli or-
dini del giorno.

Si passa all’esame degli ordini del giorno.

Il MINISTRO propone riformulazioni per gli ordini del giorno G/
1777/3/7 e G/1777/5/7, che il Governo sarebbe disponibile ad accogliere,
nonché riformulazioni per gli ordini del giorno G/1777/2/7 e G/1777/6/7,
che il Governo sarebbe disponibile ad accogliere come raccomandazioni.
Accoglie gli ordini del giorno G/1777/1/7, G/1777/4/7, G/1777/7/7, G/
1777/8/7 e G/1777/9/7.

Accogliendo la proposta del rappresentante del Governo, la senatrice
DE PETRIS (Misto-LeU) riformula l’ordine del giorno G/1777/2/7 in un
testo 2, pubblicato in allegato, chiedendo però al Ministro di accoglierlo
come ordine del giorno e non come raccomandazione.

Accogliendo la proposta del rappresentante del Governo, il senatore
VERDUCCI (PD) sottoscrive e riformula gli ordini del giorno G/1777/
3/7, G/1777/5/7 e G/1777/6/7 in testi 2, pubblicati in allegato.

Il ministro SPADAFORA accoglie gli ordini del giorno G/1777/2/7
(testo 2) G/1777/3/7 (testo 2) e G/1777/5/7 (testo 2) e accoglie come rac-
comandazione l’ordine del giorno G/1777/6/7 (testo 2).

In attesa del parere della Commissione giustizia sugli emendamenti,
il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,05, riprende alle ore 18,25.

Il PRESIDENTE dà conto dei pareri resi dalle Commissioni consul-
tive sugli emendamenti.

La Commissione prende atto.



5 maggio 2020 7ª Commissione– 29 –

Si passa alla votazione degli emendamenti.

La relatrice SBROLLINI (IV-PSI) esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti presentati.

Anche il ministro SPADAFORA esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti presentati.

Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, l’emendamento 1.1 è posto ai voti e respinto.

Con successive, distinte votazioni sono poi respinti anche gli emen-
damenti da 1.2 a 5.1.

Interviene per sostenere gli emendamenti 5.2 e 5.3 il senatore MO-
LES (FIBP-UDC), che esprime stupore per il parere contrario formulato
sia dalla relatrice che dal Ministro su tali proposte, finalizzate a difendere
il principio costituzionale di eguaglianza e quello di progressività delle
imposte. Non si possono, a suo giudizio, concedere esenzioni fiscali a
un limitato numero di soggetti, peraltro indeterminati, e per un lungo pe-
riodo di tempo, come fa il comma 6 dell’articolo 5; dichiara pertanto il
voto favorevole del suo Gruppo.

La parte dispositiva degli emendamenti 5.2 e 5.3 e l’emendamento
5.4, di identico contenuto, sono posti congiuntamente ai voti e respinti, re-
stando preclusa la parte rimanente degli emendamenti 5.2 e 5.3.

Con successive distinte votazioni sono poi respinti tutti i restanti
emendamenti al provvedimento in titolo.

Il PRESIDENTE avverte che si passa alla votazione del mandato alla
relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione conferisce quindi
mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno
di legge n. 1777, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, chiedendo
l’autorizzazione a svolgere oralmente la relazione.

Il PRESIDENTE osserva che la Commissione si è espressa all’unani-
mità.

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure ur-
genti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, da ultimo rinviato nella seduta del 29 aprile.
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Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 391 emendamenti e
23 ordini del giorno al provvedimento in titolo, pubblicati in allegato. Av-
verte che la senatrice Russo ha presentato un testo 2 dell’ordine del giorno
n. G/1774/1/7 e che la senatrice De Petris ha presentato una riformula-
zione dell’emendamento 2.85; anche tali riformulazioni sono pubblicate
in allegato.

La Commissione prende atto.

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) ritira l’emendamento 2.9,
che era stato presentato allo scopo di risolvere il problema del distanzia-
mento e del ridimensionamento delle classi; tuttavia una più ponderata
considerazione dell’emendamento ha consentito di verificare che esso
comporterebbe molti problemi per le famiglie: valutandolo quindi un er-
rore, lo ritira.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore VERDUCCI (PD) propone di svolgere, dopo l’informativa
del ministro Franceschini sulle iniziative di competenza del Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per contrastare il COVID-19
all’ordine del giorno dell’Assemblea di domani e al termine dell’esame in
sede referente del disegno di legge n. 1774, un ciclo di audizioni degli
operatori del mondo della cultura e in particolare di quelli dello spettacolo
dal vivo, un settore molto gravemente colpito dall’emergenza in corso.

Il senatore MOLES (FIBP-UDC) si dichiara pienamente favorevole a
svolgere tali audizioni che, a suo giudizio, non dovrebbero essere circo-
scritte al solo settore dello spettacolo dal vivo.

Si unisce alle considerazioni del senatore Moles la senatrice BOR-
GONZONI (L-SP-PSd’Az), che ritiene comunque utile ascoltare il Mini-
stro anche dopo l’informativa di domani in Assemblea, in considerazione
degli interventi che il Governo si appresta a varare per fronteggiare le
conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto.

Il senatore VERDUCCI (PD) precisa che la sua proposta era finaliz-
zata ad interloquire con tutto il mondo della cultura.

La senatrice GRANATO (M5S) esprime il favore del suo Gruppo per
la proposta del senatore Verducci.
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La Commissione conviene quindi con la proposta del senatore Ver-
ducci.

Su proposta della senatrice MONTEVECCHI (M5S), e con il favore
del senatore CANGINI (FIBP-UDC), la Commissione conviene inoltre di
svolgere un’audizione del ministro per l’innovazione tecnologica e la di-
gitalizzazione, Paola Pisano, sulle iniziative del Governo in materia di in-
novazione tecnologica e digitalizzazione connesse all’emergenza epide-
miologica in corso.

Il PRESIDENTE avverte che la riunione dell’Ufficio di Presidenza
odierna non avrà luogo, avendo svolto la programmazione dei lavori in
sede plenaria e propone di sconvocare la seduta antimeridiana di domani.

Conviene la Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc’anzi, la seduta
della Commissione, già convocata per domani mercoledı̀ 6 maggio alle
ore 8,30, non avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 18,55.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 172

La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in ti-
tolo, si esprime, per quanto di competenza, favorevolmente, invitando la
Commissione di merito a segnalare al Governo l’opportunità di integrare
il parametro di cui all’allegato A, lettera f), concernente la difficoltà di
comunicazione derivante dall’appartenenza del comune alla classe «perife-
rico o ultraperiferico», con il riferimento alle difficoltà di connessione a
Internet, considerata l’assoluta necessità – emersa chiaramente in occa-
sione dell’emergenza Covid-19 – di assicurare la connettività sull’intero
territorio nazionale per incentivare il telelavoro e agevolare la didattica
a distanza (DAD).
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1777

(al testo del decreto-legge)

Ordini del giorno

G/1777/1/7

Iannone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
- 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

la crisi del Covid-19 o Coronavirus è una delle più grandi crisi sa-
nitarie che la Nazione abbia dovuto affrontare, crisi che sta mettendo in
grande difficoltà il sistema sanitario, la coesione sociale e l’economia,
con stime che vedono il prodotto interno lordo calare di almeno 10 punti
percentuale;

i Giochi olimpici rappresentano un’enorme occasione per rilanciare
l’economia, considerato anche l’impatto sui territori ora colpiti dall’emer-
genza Covid-19;

secondo uno studio, il picco in termini di PIL si registrerà nel bien-
nio 2025-2026, con un aumento medio pari a 350 milioni di euro annui.
Rispetto al tendenziale, l’organizzazione dell’evento produce un aumento
medio di circa 5.500 unità di lavoro equivalenti a tempo pieno, con un
picco nel 2026 pari ad oltre 8.500 unità;

secondo uno studio realizzato dall’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, le Olimpiadi invernali 2026 potrebbero generare un impatto comples-
sivo di 840 milioni sul Pil italiano. I posti di lavoro generati dall’evento
sarebbero 13.800 per le sole regioni Veneto e Trentino. L’Università stima
poi un gettito fiscale prodotto di più di 200 milioni di euro, di cui 1,8 mi-
lioni dalla tassa di soggiorno, 2,3 milioni di addizionali comunali, 12 mi-
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lioni di Irap, 4,3 milioni di addizionali regionali, 17,15 milioni di Ires,
100,65 milioni di imposte indirette, 87,58 milioni di imposta sul reddito;

gli Enti di Promozione Sportiva rappresentano un principale punto
di riferimento nel mondo sportivo, caratterizzati da una costante presenza
nel tessuto sociale e da un generale successo sul piano qualitativo e quan-
titativo;

l’impiantistica sportiva pubblica e privata sta subendo gli effetti
economici delle misure di contenimento sanitarie,

impegna il Governo

a porre in essere iniziative per includere nell’organizzazione dei
XXV Giochi olimpici invernali e dei XIV Giochi paralimpici invernali,
denominati «Milano Cortina 2026», i rappresentanti degli Enti di Promo-
zione Sportiva e i rappresentanti delle principali categorie dell’impianti-
stica sportiva.

G/1777/2/7 (testo 2)

De Petris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
- 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

le Associazioni nazionali Italia Nostra e Mountain Wilderness

hanno indirizzato una lettera ai senatori della Repubblica sottolineando
la necessità di difendere non solo l’integrità naturale dell’ambiente mon-
tano, cosı̀ ricco di valori paesaggistici e di biodiversità, ma anche il suo
significato storico culturale. Sulla base della loro comprovata esperienza
e competenza, le suddette Associazioni hanno espresso perplessità sul te-
sto varato alla Camera dove si afferma il ricorso alla necessità di rilan-
ciare l’economia di territori prostrati dall’ attuale pandemia (tema che te-
mono possa trasformare il Covid 19 in un grimaldello utilizzato da gruppi
economici senza scrupoli, per scardinare gli ultimi e già fragili baluardi
che lo Stato ha previsto in difesa dei beni comuni, delle emergenze stori-
che e artistiche, del paesaggio identitario ed estetico). Si sono levate voci
ostili alla presenza sul territorio delle Soprintendenze dipendenti dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo nel corso del dibattito
svoltosi alla Camera prima del voto. Si è palesato un atteggiamento, spe-
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cialmente da parte delle regioni settentrionali, chiaramente teso a liberarsi

dai fastidiosi vincoli posti dalle Soprintendenze contro l’arroganza di chi

vuole avere mano libera per portare a termine, senza controlli, l’assalto a

quel poco che rimane dell’ambiente naturale del Paese; e ciò in barba ai

veri interessi di tutta la comunità nazionale, sanciti dalla Costituzione;

le Olimpiadi invernali, assegnate all’Italia, devono essere real-

mente "eco-compatibili", prima manifestazione sportiva di quel livello

realmente rispettosa dell’ambiente;

le opere connesse con i giochi olimpici non devono stravolgere in

forme massicce gli ambienti naturali di Cortina con gravi manomissioni

tese unicamente a rimodellare i profili delle piste, inaugurare nuovi im-

pianti a fune con le loro mastodontiche stazioni di partenza e di arrivo,

modificare la viabilità, in vista del campionati mondiali di sci che si svol-

geranno già nel 2021;

si deve prestare la dovuta e rigorosa attenzione agli aspetti colle-

gati con le opere di urbanizzazione (fogne, elettricità, banda larga) che im-

patteranno sulla piana settentrionale di Cortina, dove è prevista l’edifica-

zione di un villaggio olimpico in grado di ospitare più di dodicimila atleti

e accompagnatori;

l’occasione olimpica non deve assumere, indebitamente, la fun-

zione di detonatore per un’ulteriore e irreversibile degradazione delle

montagne, offrendo il fianco alle molte forze speculative, alleate a settori

della politica regionale,che si sentono ormai autorizzate a sostenere, in

nome dei giochi, (anche se formalmente non collegabili alla responsabilità

delle Olimpiadi), lo sdoganamento di un’estesa serie di interventi infra-

strutturali e di collegamenti a fune, che – se realizzati – finirebbero per

sottomettere definitivamente le Alpi centrali e le Dolomiti alla dittatura

dello sci di pista in versione industriale e mercantilistica (citiamo solo i

ventilati caroselli che collegherebbero le piste di Cortina con quelle – lon-

tanissime – di Agordo, di Arabba, perfino del Comelico e dell’Alto Adige,

nel più assoluto disprezzo dei valori che hanno spinto l’UNESCO a di-

chiarare le Dolomiti Monumento del Mondo);

per le suddette considerazioni si impegna il Governo:

a valutare la possibilità di sottoporre, ai sensi della normativa na-

zionale e comunitaria, a Valutazione Ambientale Strategica l’intero pro-

gramma di opere attività e disposizioni che verranno predisposte o finaliz-

zate per l’attuazione dei Giochi Olimpici (anche indirettamente, utilizzan-

done anche solo parzialmente poteri, procedure e/o finanziamenti);

a vigilare, ove vengano introdotte misure di semplificazione ed ac-

celerazione degli interventi, sul rispetto della normativa in materia di am-

biente e paesaggio.
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G/1777/2/7

De Petris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
- 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

le Associazioni nazionali Italia Nostra e Mountain Wilderness

hanno indirizzato una lettera ai senatori della Repubblica sottolineando
la necessità di difendere non solo l’integrità naturale dell’ambiente mon-
tano, cosı̀ ricco di valori paesaggistici e di biodiversità, ma anche il suo
significato storico culturale. Sulla base della loro comprovata esperienza
e competenza , le suddette Associazioni hanno espresso perplessità sul te-
sto varato alla Camera dove si afferma il ricorso alla necessità di rilan-
ciare l’economia di territori prostrati dall’ attuale pandemia (tema che te-
mono possa trasformare il Covid 19 in un grimaldello utilizzato da gruppi
economici senza scrupoli, per scardinare gli ultimi e già fragili baluardi
che lo Stato ha previsto in difesa dei beni comuni, delle emergenze stori-
che e artistiche, del paesaggio identitario ed estetico). Si sono levate voci
ostili alla presenza sul territorio delle Soprintendenze dipendenti dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo nel corso del dibattito
svoltosi alla Camera prima del voto. Si è palesato un atteggiamento, spe-
cialmente da parte delle regioni settentrionali, chiaramente teso a liberarsi
dai fastidiosi vincoli posti dalle Soprintendenze contro l’arroganza di chi
vuole avere mano libera per portare a termine, senza controlli, l’assalto a
quel poco che rimane dell’ambiente naturale del Paese; e ciò in barba ai
veri interessi di tutta la comunità nazionale, sanciti dalla Costituzione;

le Olimpiadi invernali, assegnate all’Italia, devono essere real-
mente "eco-compatibili", prima manifestazione sportiva di quel livello
realmente rispettosa dell’ambiente;

le opere connesse con i giochi olimpici non devono stravolgere in
forme massicce gli ambienti naturali di Cortina con gravi manomissioni
tese unicamente a rimodellare i profili delle piste, inaugurare nuovi im-
pianti a fune con le loro mastodontiche stazioni di partenza e di arrivo,
modificare la viabilità, in vista del campionati mondiali di sci che si svol-
geranno già nel 2021;

si deve prestare la dovuta e rigorosa attenzione agli aspetti colle-
gati con le opere di urbanizzazione (fogne, elettricità, banda larga) che im-
patteranno sulla piana settentrionale di Cortina, dove è prevista l’edifica-
zione di un villaggio olimpico in grado di ospitare più di dodicimila atleti
e accompagnatori;
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l’occasione olimpica non deve assumere, indebitamente, la fun-
zione di detonatore per un’ ulteriore e irreversibile degradazione delle
montagne, offrendo il fianco alle molte forze speculative, alleate a settori
della politica regionale,che si sentono ormai autorizzate a sostenere, in
nome dei giochi, (anche se formalmente non collegabili alla responsabilità
delle Olimpiadi), lo sdoganamento di un’ estesa serie di interventi infra-
strutturali e di collegamenti a fune, che – se realizzati – finirebbero per
sottomettere definitivamente le Alpi centrali e le Dolomiti alla dittatura
dello sci di pista in versione industriale e mercantilistica (citiamo solo i
ventilati caroselli che collegherebbero le piste di Cortina con quelle – lon-
tanissime – di Agordo, di Arabba, perfino del Comelico e dell’Alto Adige,
nel più assoluto disprezzo dei valori che hanno spinto l’UNESCO a di-
chiarare le Dolomiti Monumento del Mondo);

per le suddette considerazioni si impegna il Governo:

– a sottoporre, ai sensi della normativa nazionale e comunitaria, a
Valutazione Ambientale Strategica l’intero programma di opere attività e
disposizioni che verranno predisposte o finalizzate per l’attuazione dei
Giochi Olimpici (anche indirettamente, utilizzandone anche solo parzial-
mente poteri, procedure e/o finanziamenti).

– a individuare soluzioni alternative ai commissariamenti per sem-
plificare e accelerare la realizzazione delle opere considerato il venir
meno dell’urgenza a seguito dell’emergenza sanitaria in atto garantendo
il rispetto della normativa in materia di ambiente e paesaggio.

G/1777/3/7 (testo 2)

D’Arienzo, Ferrazzi, Verducci

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 3 autorizza la costituzione di una società – partecipata da
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Regione Lombardia, Regione Veneto e Province autonome
di Trento e di Bolzano – avente lo scopo di realizzare, quale centrale di
committenza e stazione appaltante, le opere relative ai Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 che verranno individuate con
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decreto da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge di bi-
lancio 2020;

considerato che

per la realizzazione delle opere, l’articolo 3, comma 2, dispone che
la Società opera in coerenza con le indicazioni del Comitato organizzatore
e con quanto previsto dal citato decreto interministeriale relativamente alla
predisposizione del piano degli interventi, al rispetto del cronoprogramma,
alla localizzazione e alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle
opere, all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione delle stesse, nonché
alla quantificazione dell’onere economico di ciascuna opera e alla relativa
copertura finanziaria;

al medesimo fine, e ove ne ricorrano le condizioni, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, può nomi-
nare uno o più Commissari straordinari dotati dei poteri e delle funzioni di
cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere che, con cadenza annuale e al
termine dell’incarico, la società e/o i commissari inviino alle Camere, per
la trasmissione alle competenti Commissioni parlamentari, al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministro per lo sport e al
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo una relazione sulle
attività svolte, insieme alla rendicontazione contabile delle spese soste-
nute;

a valutare l’opportunità di assicurare, ove ricorrano le condizioni
anche mediante interventi legislativi, l’omogeneità per quanto possibile
delle funzioni e dei poteri attribuiti ai commissari straordinari nominati
per la celere realizzazione degli interventi infrastrutturali.

G/1777/3/7

D’Arienzo, Ferrazzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);
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premesso che:

l’articolo 3 autorizza la costituzione di una società – partecipata da

Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti, Regione Lombardia, Regione Veneto e Province autonome

di Trento e di Bolzano – avente lo scopo di realizzare, quale centrale di

committenza e stazione appaltante, le opere relative ai Giochi olimpici e

paralimpici invernali Milano Cortina 2026 che verranno individuate con

decreto da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge di bi-

lancio 2020;

considerato che

per la realizzazione delle opere, l’articolo 3, comma 2, dispone che

la Società opera in coerenza con le indicazioni del Comitato organizzatore

e con quanto previsto dal citato decreto interministeriale relativamente alla

predisposizione del piano degli interventi, al rispetto del cronoprogramma,

alla localizzazione e alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle

opere, all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione delle stesse, nonché

alla quantificazione dell’onere economico di ciascuna opera e alla relativa

copertura finanziaria;

al medesimo fine, e ove ne ricorrano le condizioni, il Presidente

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, può nomi-

nare uno o più Commissari straordinari dotati dei poteri e delle funzioni di

cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere nel prossimo provvedimento

utile che, con cadenza annuale e al termine dell’incarico, la società e/o

i commissari inviino alle Camere, per la trasmissione alle competenti

Commissioni parlamentari, al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, al Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, al Ministro per lo sport e al Ministro dei beni e delle attività

culturali e del turismo una relazione sulle attività svolte, insieme alla ren-

dicontazione contabile delle spese sostenute;

a valutare l’opportunità per le opere su strade di competenza

ANAS di individuare preferibilmente il Commissario nel presidente pro

tempore della società;

ad avviare una riflessione sulla definizione di poteri e funzioni dei

commissari straordinari anche prendendo in considerazione l’ipotesi di

«codificare» in un testo legislativo tutte le disposizioni normative a cui

i commissari straordinari possono derogare.
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G/1777/4/7
D’Arienzo, Ferrazzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 3 autorizza la costituzione di una società – partecipata da
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Regione Lombardia, Regione Veneto e Province autonome
di Trento e di Bolzano – avente lo scopo di realizzare, quale centrale di
committenza e stazione appaltante, le opere relative ai Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 che verranno individuate con
decreto da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge di bi-
lancio 2020;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere, per la semplificazione delle
procedure amministrative di approvazione dei progetti degli interventi pre-
visti nel piano predisposto, che le conferenze di servizi si svolgano in
forma simultanea, in modalità sincrona e se del caso in sede unificata a
quella avente a oggetto la valutazione di impatto ambientale, nonché di
prevedere nei casi di nomina di un commissario straordinario l’attribu-
zione a questi delle funzioni di soggetto abilitato ai sensi dell’articolo
14-ter, comma 4, della citata legge n. 241 del 1990.

G/1777/5/7 (testo 2)
D’Arienzo, Ferrazzi, Verducci

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 3 autorizza la costituzione di una società – partecipata da
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti, Regione Lombardia, Regione Veneto e Province autonome di
Trento e di Bolzano – avente lo scopo di realizzare, quale centrale di com-
mittenza e stazione appaltante, le opere relative ai Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali Milano Cortina 2026 che verranno individuate con de-
creto da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge di bilancio
2020;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, anche in uno dei prossimi
provvedimenti ove ne ricorrano le condizioni, misure di semplificazione
ed accelerazione dei procedimenti di approvazione dei progetti e di affida-
mento degli interventi finalizzate ad assicurare la tempestiva realizzazione
degli interventi stessi.

G/1777/5/7

D’Arienzo, Ferrazzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 3 autorizza la costituzione di una società – partecipata da
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Regione Lombardia, Regione Veneto e Province autonome
di Trento e di Bolzano – avente lo scopo di realizzare, quale centrale di
committenza e stazione appaltante, le opere relative ai Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 che verranno individuate con
decreto da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge di bi-
lancio 2020;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere nel prossimo provvedimento
utile, per le imprese affidatarie dei lavori di realizzazione degli interventi,
ferme tutte le garanzie e le coperture assicurative previste dal decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, ulteriori misure idonee a garantire l’ultima-
zione entro il termine fissato dal bando di gara e comunque non oltre il 31
dicembre 2025.
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G/1777/6/7 (testo 2)

D’Arienzo, Ferrazzi, Verducci

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 3 stabilisce che le risorse devono essere ripartite con uno
o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con i
Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate. Con i me-
desimi decreti devono essere identificate le opere infrastrutturali, ivi com-
prese quelle per l’accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse e di
contesto, con l’indicazione, per ciascuna opera, del soggetto attuatore e
dell’entità del finanziamento concesso;

con riferimento ai medesimi decreti interministeriali si dispone
inoltre che l’intesa dei Presidenti delle regioni Lombardia e Veneto e delle
province autonome di Trento e di Bolzano deve essere resa sentiti gli enti
locali territorialmente interessati;

impegna il Governo:

a tenere conto nei decreti interministeriali anche dei progetti già
approvati dagli enti territoriali interessati, ove ricorrano le condizioni;

a valutare l’opportunità di prevedere che al termine delle Olim-
piadi invernali Milano Cortina 2020-2026 e delle finali ATP di tennis
di Torino 2021-2025, le opere realizzate e di rilevanza esclusivamente lo-
cale restino acquisite al patrimonio delle Regioni o degli altri enti locali
territorialmente competenti.

G/1777/6/7

D’Arienzo, Ferrazzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);
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premesso che:

l’articolo 3 stabilisce che le risorse devono essere ripartite con uno
o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con i
Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate. Con i me-
desimi decreti devono essere identificate le opere infrastrutturali, ivi com-
prese quelle per l’accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse e di
contesto, con l’indicazione, per ciascuna opera, del soggetto attuatore e
dell’entità del finanziamento concesso;

con riferimento ai medesimi decreti interministeriali si dispone
inoltre che l’intesa dei Presidenti delle regioni Lombardia e Veneto e delle
province autonome di Trento e di Bolzano deve essere resa sentiti gli enti
locali territorialmente interessati;

impegna il Governo:

a tenere conto nei decreti interministeriali anche dei progetti già
approvati dagli enti territoriali interessati;

a valutare l’opportunità di prevedere nel prossimo provvedimento
utile, che al termine delle Olimpiadi invernali Milano Cortina 2020-
2026 e delle finali ATP di tennis di Torino 2021-2025, le opere realizzate
restino acquisite al patrimonio delle Regioni o degli altri enti locali terri-
torialmente competenti e che le opere stradali restino acquisite al patrimo-
nio dell’ente pubblico proprietario della sede viaria sulla quale è realizzato
l’intervento di adeguamento.

G/1777/7/7

Iannone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

il secondo periodo del comma 1, dell’articolo 7, del decreto-legge
11 marzo 2020, n. 16 consente al Comune di Torino (delegato all’ado-
zione del piano delle opere e infrastrutture pubbliche e delle opere private
destinate alla ricettività e alle attività turistiche, sociali e culturali relative
alle finali ATP) di approvare gli interventi connessi all’evento sportivo
mediante un iter semplificato, in particolare, derogando l’obbligo di ag-
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giornamento del piano triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 21
del Codice dei contratti pubblici;

l’articolo 3, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge in esame
prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, può nominare uno o più commissari straordinari, dotati dei
poteri e delle funzioni di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32 (cosiddetto «Sblocca cantieri»);

in particolare, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad
assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in de-
roga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Co-
dice Antimafia), nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea;

impegna il Governo

a informare periodicamente il Parlamento, nel caso di nomina di
uno o più commissari straordinari per le finalità previste dal decreto-legge
n. 16 del 2020, dell’attività svolta al riguardo, comunicandone le risul-
tanze alle Commissioni parlamentari competenti.

G/1777/8/7

Iannone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021
– 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

il decreto in esame, all’articolo 3 prevede la costituzione della so-
cietà Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., il cui scopo statuta-
rio è la realizzazione, quale centrale di committenza e stazione appaltante,
anche stipulando convezioni con altre amministrazioni aggiudicatrici, delle
opere infrastrutturali essenziali, connesse e di contesto per lo svolgimento
delle Olimpiadi 2026;

a pagina 8 del dossier di candidatura consultabile sul sito di Mi-
lano-Cortina, viene posto in risalto il tema della mobilità sostenibile e
di uno sviluppo delle aree urbane basato su «una stretta integrazione tra
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pianificazione e mobilità, al fine di creare una città altamente accessibile,
che garantisca un valido equilibrio tra domanda di mobilità, qualità della
vita e sostenibilità ambientale»;

come descritto a pagina 48 del sopracitato dossier entro il 2026, le
principali «porte di ingresso» ufficiali degli aeroporti internazionali di Mi-
lano Malpensa (MXP) e Venezia Marco Polo (VCE), saranno entrambe
collegate alla dorsale ferroviaria ad alta velocità tra Milano e Venezia;

la candidatura olimpica di Milano Cortina 2026 è stata portata
avanti puntando molto ad un sistema efficiente, sostenibile e un piano di
mobilità innovativo utile a garantire i più alti standard internazionali di
accessibilità e da una rete infrastrutturale molto solida e affidabile;

la dorsale stradale e ferroviaria di Milano-Venezia è uno dei più
maggiori collegamenti a livello europeo, grazie ai suoi collegamenti inter-
modali stradali, ferroviari e aerei;

Milano è il nodo nazionale della rete ferroviaria ad alta velocità e
la porta d’ingresso dall’estero oltre che l’hub per tutti i treni ad alta velo-
cità che attraversano l’Italia da nord a sud e da ovest a est;

la nuova linea AV/AC Brescia Est-Verona, il collegamento fra
l’aeroporto di Venezia e la linea Venezia-Trieste, il collegamento ferrovia-
rio dell’aeroporto di Orio al Serio, l’elettrificazione dell’anello basso Bel-
lunese e l’attivazione del sistema HD ERTMS per l’incremento della ca-
pacità ferroviaria del nodo di Milano rientrano tra gli interventi propedeu-
tici al potenziamento della rete ferroviaria e all’incentivazione di una mo-
bilità sostenibile basata sul ferro e l’intermodalità;

il 10 aprile 2020, come riportato da ANSA, il capo politico del
Movimento 5 Stelle Vito Crimi ha derubricato la TAV come «intervento
non necessario»;

impegna il Governo

a perseguire lo sviluppo di una rete ferroviaria coerente con quanto
descritto nel dossier di candidatura potenziando l’intermodalità e l’integra-
zione tra la rete ferroviaria ad alta velocità e quella ad alta capacità al fine
di garantire al nostro paese un’infrastruttura moderna efficiente e sosteni-
bile utile a servire i territori periferici cosı̀ come i grandi centri.

G/1777/9/7

La Mura, Floridia, Pavanelli, Moronese, L’Abbate

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, recante dispo-
sizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021-
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2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria (A.S.
1777);

premesso che:

l’articolo 7 autorizza il Comune di Torino a elaborare il piano
delle opere e infrastrutture pubbliche e delle opere private destinate alla
ricettività, alle attività turistiche, sociali e culturali, connesse alle Finali
ATP Torino 2021-2025 e reca disposizioni finalizzate a consentire e sem-
plificare l’esecuzione degli interventi;

in base al comma 2 del medesimo articolo – ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 14 del Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al Decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, in materia di rilascio del permesso di co-
struire in deroga agli strumenti urbanistici –, l’adeguamento degli impianti
destinati a ospitare l’evento sportivo è considerato di interesse pubblico
anche senza previa deliberazione del Consiglio comunale, fermo restando
il rispetto delle norme del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui
al decreto legislativo. 22 gennaio 2004, n. 42, nonché delle altre normative
di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia;

considerato che:

il grande carico antropico derivante dalle Finali ATP Torino 2021-
2025 può determinare una compromissione dell’ambiente da un punto di
vista dell’inquinamento atmosferico ma anche degli ecosistemi naturali
dei sistemi fluviali e lacustri e boschivi di tali territori, ragion per cui sa-
rebbe opportuno che il rilascio di titoli abilitativi avvenga non solo nel ri-
spetto delle norme dell’ora citato Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, ma anche in conformità alle procedure previste nel decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale;

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche di carattere normativo, per garan-
tire che il rilascio di titoli abilitativi relativi al piano delle opere e infra-
strutture pubbliche e delle opere private destinate alla ricettività, alle atti-
vità turistiche, sociali e culturali, connesse alle Finali ATP Torino 2021-
2025 tenga conto anche della normativa ambientale disciplinata dal de-
creto legislativo 152/2006.
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Emendamenti

Art. 1.

1.1

Iannone

Al comma 1, nel primo periodo, sostituire la parola: "quindici" con

la seguente: "diciassette" e aggiungere, in fine, le seguenti parole: "uno
degli Enti di Promozione Sportiva, un rappresentante del Comitato Inter-
ministeriale per la Programmazione Economica".

1.2

Barbaro, Romeo, Saponara, Alessandrini

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « Comitato italiano Pa-
ralimpico», inserire le seguenti: « uno in rappresentanza dell’associazioni-
smo sportivo di base,».

Conseguentemente, al comma 1, aggiungere in fine il seguente pe-

riodo: «Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i cri-
teri per la scelta del rappresentante dell’associazionismo sportivo di base».

1.3

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Sopprimere il comma 3.

Art. 2.

2.1

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali attività
non soddisfano esigenze di interesse generale».
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2.2

Barbaro, Romeo, Saponara, Alessandrini

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Una percentuale degli utili derivanti dalla gestione da parte
della Fondazione «Milano-Cortina 2026» degli eventi sportivi relativi ai
Giochi Olimpici e Paralimpici invernali , è destinata al sostegno delle at-
tività delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche e alla dif-
fusione dello sport di base in generale.

2-ter. Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i cri-
teri e le modalità per l’attuazione della disposizione di cui al comma 2-
bis».

2.3

Barbaro, Romeo, Saponara, Alessandrini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Nelle assunzioni del personale dipendente e nella scelta dei
volontari per l’organizzazione e lo svolgimento dei giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali «Milano Cortina 2026», il Comitato organizzatore sta-
bilisce come requisito preferenziale, non obbligatorio, avere avuto prece-
denti esperienze sportive certificate».

Art. 3.

3.1

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55» con le seguenti: «all’articolo
1, comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130».
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3.2
Iannone

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: "di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32", con le seguenti: "di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32".

3.3
Barbaro, Saponara, Alessandrini

Al comma 8, dopo le parole: «La Società» inserire le seguenti: « at-
traverso due articolazioni, una per l’area lombarda e una per l’area dolo-
mitica,».

3.4
Iannone

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Econo-
mica, congiuntamente al Comitato Organizzatore di cui all’articolo 2, pre-
senta annualmente alle Commissioni parlamentari competenti una Rela-
zione. La Relazione dà conto dello stato di avanzamento delle attività
di cui al comma 2 del presente articolo, descrive le attività svolte nel
corso dell’annualità e si chiude con una sintetica valutazione dei risultati
delle attività e con l’indicazione delle principali direttrici su cui in prosie-
guo la Società intende operare».

3.0.1
Barbaro, Saponara, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

"Art. 03-bis.

(Piano degli interventi)

1. Il Piano degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, predisposto
dalla Società, individua gli obiettivi per lo svolgimento dei XXV Giochi
Olimpici invernali e dei XIV Giochi paraolimpici Invernali «Milano Cor-
tina 2026» nonché le azioni e gli interventi per ciascuno del territori delle
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Regioni e Province autonome coinvolte costituisce il quadro di riferimento

per l’insieme delle opere, delle Infrastrutture, degli Impianti e delle atti-

vità previste nel dossier di candidatura.

2. Il Piano degli interventi, di cui al precedente comma 1, pur nella

sua configurazione unitaria, è approvato, per le parti di rispettiva compe-

tenza, da ciascuna delle Regioni Lombardia e Veneto e delle Province

Autonome di Trento e di Bolzano.

3. Al fine di contribuire alle condizioni per uno sviluppo sostenibile,

il Piano degli Interventi è sottoposto a valutazione ambientale strategica

(VAS) ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, condotta da

ciascuna delle Regioni e Province interessate, prendendo in considerazione

le azioni e gli interventi ricadenti sul territorio di propria competenza. Il

parere motivato VAS è espresso da ciascuna delle Autorità competenti

per la VAS delle Regioni e delle Province autonome.

4. A tal fine si intendono:

«Proponente»: la Società, di cui all’articolo 3, che elabora la docu-

mentazione di Piano, di VAS e di VIncA;

«Autorità procedente»: le autorità Individuate all’interno delle Re-

gioni e delle Province autonome che approvano il Piano degli interventi;

«Autorità competente per la VAS»: le autorità individuate all’in-

terno delle Regioni e delle Province autonome che esprimono il parere

motivato VAS;

«Autorità competente per la VIncA»: le autorità individuate all’in-

terno delle Regioni e delle Provincie autonome che esprimono la Valuta-

zione di Incidenza.

5. È istituita, presso la Società, una Cabina di regia composta da un

rappresentante della Società, del Ministero dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, della regione Lombardia, della regione Veneto, della

Provincia Autonoma di Trento e della Provincia Autonoma di Bolzano. La

Cabina di regia assicura l’unitarietà, il coordinamento e la celerità dell’a-

zione amministrativa in relazione agli adempimenti connessi ai precedenti

commi 1, 2 e 3. Dall’istituzione e dal funzionamento della cabina di regia

non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Le regioni Lombardia e Veneto e le Province autonome di Trento

e di Bolzano assicurano adeguate forme di partecipazione degli enti terri-

toriali, dei soggetti con competenza ambientale e del pubblico.

7. Per il controllo di eventuali impatti significativi sull’ambiente de-

rivanti dall’attuazione delle opere e dallo svolgimento della manifesta-

zione olimpica e paraolimpica invernale 2026 è istituito, senza oneri a ca-

rico della finanza pubblica, un Osservatorio Ambientale, composto da

quattro membri di cui un rappresentante della Regione Lombardia, uno

della Regione Veneto, uno della Provincia autonoma di Bolzano e uno

della Provincia autonoma di Trento.
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Art. 03-ter.

(Valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza)

1. Il presente articolo, in deroga da quanto previsto dal decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, disciplina la procedura per la valutazione di im-
patto ambientale (VIA) limitatamente alle opere di cui all’articolo 3,
comma 2, nel rispetto delle disposizioni della Direttiva 2011/92/UE cosı̀
come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE.

2. Per quanto non espressamente previsto si applica la normativa sta-
tale e dell’unione europea in materia ambientale.

3. Qualora le singole opere di cui al comma 1 siano da assoggettare a
procedura di Verifica di Assoggettabilità nonché a Valutazione di Impatto
Ambientale, l’autorità competente è la Regione o la Provincia autonoma
territorialmente interessata.

4. Sono fatte salve le procedure già avviate secondo le leggi e le di-
sposizioni vigenti all’entrata in vigore della presente legge fatta salva la
facoltà del proponente di ritirare l’istanza presentata e ripresentarla ai
sensi del presente articolo.

5. Sono fatti salvi i coordinamenti procedurali di cui all’articolo 10,
comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e le disposizioni regio-
nali vigenti in tal senso in materia.

6. La valutazione di Incidenza (VIncA) è effettuata, ove necessaria,
dall’autorità competente nel territorio interessato dalla singola opera, se-
condo la normativa vigente nel territorio stesso. L’intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le
Regioni sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza
(VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «HABITAT» articolo 6, paragrafi 3 e 4
(Rep. atti n. 195/CSR), sancita il 28 novembre 2019 e pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale 28 dicembre 2019, n. 303 sarà applicata una volta recepita
e nel termini di cui al recepimento da parte della Regione.

7. Ai fini della verifica di assoggettabilità del progetto a valutazione
di impatto ambientate, il proponente presenta all’autorità competente ap-
posita istanza. In conformità alle modalità previste dall’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, l’autorità competente, con il procedi-
mento e le modalità previste dal medesimo articolo 19 si pronuncia dispo-
nendo l’assoggettamento alla procedura di VIA o l’esclusione dalla proce-
dura di VIA eventualmente condizionata alla osservanza di prescrizioni
per la mitigazione degli impatti. Il provvedimento di verifica di assogget-
tabilità è adottato dal dirigente responsabile della strutture della Regione o
della Provincia autonoma competente per la VIA.

8. Ai fini della valutazione di impatto ambientate del progetto il pro-
ponente presenta all’autorità competente istanza con le modalità previste
dall’articolo 23 del decreto legislativo n. 152 del 2006 dando specifico av-
viso al pubblico e garantendo la partecipazione al procedimento secondo
le modalità previste dall’articolo 24 del medesimo decreto legislativo.
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Tutti i termini temporali indicati nel citato articolo 24 sono da intendersi
ridotti della metà.

9. L’autorità competente può esprimersi previa acquisizione di parere
da parte di Commissioni o Comitati già istituiti presso la Regione quali
organismi tecnico-istruttori per le ordinarie procedure di VIA regionali.

10. La valutazione degli impatti ambientali è effettuata secondo le
modalità di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo n. 152
del 2006.

11. Il provvedimento di VIA è adottato dal dirigente responsabile
della struttura regionale competente per la VIA con le modalità di cui al-
l’articolo 25, commi 3 e seguenti, del decreto legislativo n. 152 del 2006
entro 120 giorni dalla presentazione dell’istanza e concorre all’approva-
zione del progetto nell’ambito della conferenza di servizi di cui all’arti-
colo 3-quinquies.

12. In caso di provvedimento di VIA negativo il progetto non può
essere approvato.

13. Non sono dovuti contributi, oneri o tariffe per l’organizzazione e
lo svolgimento delle attività istruttorie delle procedure di verifica di assog-
gettabilità a VIA, di VIA e di VAS.

Art. 03-quater.

(Terre e rocce da scavo)

1. Per le opere di cui all’articolo 3 comma 2, l’Autorità di cui all’ar-
ticolo 2 comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica n.
120 del 2017 «Regolamento recante la disciplina semplificata della ge-
stione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni; dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164» è la Regione o la Provincia autonoma
territorialmente competente.

Art. 03-quinquies.

(Disposizioni per la puntuale realizzazione di infrastrutture e impianti)

1. La Società, ove necessario, declina in singoli interventi funzionali
le opere di cui all’articolo 3, comma 2.

2. L’approvazione dei progetti delle opere di cui al comma prece-
dente è disposta dalla Società, la quale convoca una o più conferenze di
servizi per l’acquisizione dei necessari pareri, nulla osta ed autorizzazioni.
Alle stesse partecipano tutti i rappresentanti delle amministrazioni dello
Stato e degli altri enti tenuti ad adottare atti di intesa o di concerto, non-
ché a rilasciare pareri, autorizzazioni, concessioni, approvazioni e nulla
osta previsti dalle leggi statali e regionali. Ogni conferenza si svolge in
forma simultanea e in modalità sincrona.
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3. All’esito della conferenza di servizi la Società assume la determi-
nazione conclusiva in riferimento al singolo progetto, con cui dichiara al-
tresı̀ la pubblica utilità. L’approvazione dei progetti determina la varia-
zione di strumenti urbanistici e piani territoriali, con apposizione di vin-
colo espropriativo, qualora necessario.

4. La determinazione conclusiva di approvazione del progetto da
parte della Società costituisce inoltre espressione del parere dello Stato
e della Regione ai fini della formalizzazione dell’intesa Stato-Regione,
quando necessaria, circa la localizzazione dell’opera ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994.

5. La Società opera in deroga alle seguenti disposizioni:

a) articoli da 14 a 14-quinquies della legge n. 241 del 1990;

b) articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 in caso di
valutazione di impatto ambientale regionale;

c) articoli 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 383
del 1994;

d) articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del
1980, relativamente alla realizzazione degli impianti di risalita.

6. Per le opere di cui all’articolo 3 comma 2, non è dovuto il parere
previsto dall’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016.

7. Nel rispetto della normativa dell’Unione europea, degli obblighi
internazionali assunti dall’Italia e dei principi generali dell’ordinamento
nazionale, la Società esercita i poteri sostitutivi per risolvere eventuali si-
tuazioni o eventi ostativi alla tempestiva realizzazione delle opere ricom-
prese nel piano degli interventi di cui all’articolo 3 comma 2, anche me-
diante ordinanza contingibile e urgente analiticamente motivata. Il potere
è esercitato nei limiti di quanto strettamente necessario e negli ulteriori
limiti previamente indicati con delibera del Consiglio del ministri, sentiti
i Presidenti delle Regioni Lombardia e Veneto e gli Enti territoriali inte-
ressati. Tali ordinanze sono immediatamente efficaci.

8. La Regione territorialmente interessata, in riferimento alle opere di
cui all’articolo 3 comma 2, esercita, in via esclusiva e in deroga a quanto
previsto dal decreto legislativo n. 42 del 2004, le competenze amministra-
tive relative al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e per l’esecu-
zione degli interventi su beni culturali.

9. Ai fini della realizzazione delle opere di cui all’articolo 3 comma
2, la Società e gli ulteriori soggetti attuatori sono autorizzati a:

a) operare le riduzioni dei termini come stabilite dagli articoli 60,
61, 62, 74 e 79 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

b) ridurre fino a un terzo i termini stabiliti dagli articoli 97, 183,
188 e 189 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) ridurre fino a 10 giorni in conformità alla Direttiva 2007/66/CE
del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo dell’11 dicembre 2007 il
termine di cui all’articolo 32, comma 9 del decreto legislativo n. 50 del
2016;
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d) verificare il possesso del requisiti di cui all’articolo 83 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 eventualmente richiesti dai documenti di
gara e del requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50
del 2016 solo relativamente al concorrente individuato quale aggiudicata-
rio della gara, indipendentemente dalla tipologia di procedura di affida-
mento;

e) avvalersi dell’esecuzione anticipata in via d’urgenza ai sensi
dell’articolo 32 comma 8 del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle
more dell’accertamento dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 e della documentazione antimafia dell’ar-
ticolo 84 del decreto legislativo n. 159 del 2011 ove applicabile, fermo
restando che laddove in esito alle verifiche emergesse la sussistenza di
cause di esclusione ai sensi delle suddette norme si provvederà alla revoca
del provvedimenti di aggiudicazione e di esecuzione anticipata;

f) procedere, dopo l’accertamento del requisiti generali di cui al-
l’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla stipula del con-
tratto, sotto condizione risolutiva, anche in assenza di comunicazione anti-
mafia e di informazione antimafia di cui all’articolo 84 commi 2 e 3 del
decreto legislativo n. 59 del 2011 senza attendere i termini di cui rispetti-
vamente agli articoli 88 comma 4-bis e 92 comma 3 del suddetto decreto
legislativo, nel rispetto del termine in deroga di cui alla precedente lettera
a);

g) fare ricorso, per gli appalti pubblici di lavori, servizi e di forni-
ture, all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 anche in deroga
ai casi e alle circostanze ivi indicati; in questo caso, nel rispetto dei prin-
cipi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’indica-
zione dei criteri di aggiudicazione, è rivolto ad almeno cinque operatori
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei;

h) applicare l’articolo 133 comma 8, del decreto legislativo n. 50
del 2016 fino al 31 dicembre 2026 o comunque sino alla conclusione
dei procedimenti amministrativi in corso, relativi alla realizzazione delle
opere;

i) ridurre i livelli di progettazione di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo n. 50 del 2016.

10. La Società e gli ulteriori soggetti attuatori, in quanto stazioni ap-
paltanti, sono competenti per le procedure espropriative e di occupazione
d’urgenza degli immobili di proprietà privata necessari alla realizzazione
delle opere di cui all’articolo 3 comma 2. In tal caso possono essere auto-
rizzati dalla Società a derogare agli articoli 15, commi 2, 3 e 8, 20, 21, 22
e 22-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, li-
mitatamente ai termini ivi indicati, che sono dimezzati.

11. A tutte le controversie relative agli atti adottati dalla Società si
applica l’articolo 125 del codice del processo amministrativo, nonché
alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture per la realizzazione delle opere di cui all’articolo 1, comma 20,
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legge n. 160 del 2019, ivi compresi gli affidamenti a terzi esterni a sup-
porto delle attività che devono essere espletate dai Soggetti Attuatori.

12. Al fine di garantire nel tempi previsti la realizzazione del Villag-
gio Olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso ac-
cessorie e qualora, entro il 31 luglio 2021, non sia stato adottato il piano
attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o alternativo strumento urba-
nistico unitario, come previsto dall’«Accordo di Programma per la trasfor-
mazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site in
Comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario mi-
lanese», sarà obbligo per il soggetto proprietario dell’area di procedere per
la sola area identificata dal Masterplan previsto dall’Accordo di Pro-
gramma quale sede del Villaggio Olimpico di Milano; alla presentazione
entro il 31 ottobre 2021 di idoneo Permesso di Costruire Convenzionato
autonomo, previo assenso del Collegio di Vigilanza del suddetto Accordo.
In caso di ingiustificata inerzia da parte della proprietà, si potrà procedere
all’esproprio dell’area stessa per fini di interesse pubblico.

13. Al fine di garantire nel tempi previsti la realizzazione del Pala
Italia Santa Giulia con le connesse infrastrutture eurbanizzazioni, qualora
entro il 31 luglio 2021 non sia stata approvata la variante al PII Montecity
Rogoredo, come previsto dall’atto integrativo all’Accordo di Programma
per la trasformazione urbanistica delle aree, sarà obbligo per il soggetto
proprietario dell’area di procedere per la sola area identificata dal suddetto
atto integrativo quale sede del Pala Italia Santa Giulia e delle infrastrutture
necessarie per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali
del 2026, alla presentazione entro il 31 ottobre 2021 di idoneo Permesso
di Costruire Convenzionato anche in variante al PII vigente esclusiva-
mente per gli aspetti riguardanti la realizzazione delle opere sopra indi-
cate, previo assenso del Collegio di Vigilanza del suddetto Accordo. In
caso di inerzia ingiustificata da parte della proprietà, si potrà procedere
all’esproprio delle aree stesse per fini di interesse pubblico.

14. ANAS e le Regioni Veneto e Lombardia possono avvalersi delle
società costituite rispettivamente ai sensi dell’articolo 2, comma 290, della
Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e ai sensi dell’articolo 1, comma 979,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per le funzioni di progettazione, co-
struzione, manutenzione, gestione, nonché per i compiti e i poteri di cui
all’articolo 14 e all’articolo 176, comma 11, del decreto legislativo n.
285 del 1992, relativamente a strade e autostrade ubicate in Veneto e in
Lombardia e dalle stesse Regioni specificamente individuate.

Art. 03-sexies.

(Clausola di salvaguardia Province autonome di Trento e Bolzano)

1. Sono fatte salve le competenze delle Province autonome di Trento
e Bolzano che provvedono alle finalità di questa legge ai sensi dello Sta-
tuto e delle relative norme di attuazione. Gli interventi previsti da questa
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legge, nonché gli ulteriori interventi essenziali, connessi e di contesto, che
ricadono nel territorio delle Province di Trento e Bolzano, sono appaltati e
realizzati, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 3, dalle Province
autonome sulla base dei rispettivi ordinamenti, utilizzando anche le risorse
previste dalla normativa statale, ivi compresa la legge di bilancio dello
Stato 2020-2022. I predetti interventi possono essere inclusi negli atti di
programmazione della Società ai soli fini di programmazione, di coordina-
mento e di definizione dei cronoprogrammi; in tal caso, tali atti di pro-
grammazione sono approvati d’intesa con le Province autonome.

3.0.2
Rivolta, Barbaro, Romeo, Saponara, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 03-bis.

(Accelerazione degli investimenti infrastrutturali

per le Olimpiadi invernali 2026)

Al fine di favorire, nell’attuale fase congiunturale, la crescita econo-
mica del Paese e la sostenibilità delle opere delle Olimpiadi invernali
2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, lo stanziamento
delle risorse di cui al comma 18, primo periodo, dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n.160 è incrementato di 54 milioni di euro per l’anno
2022, di 57 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 e di
18 milioni di euro per l’anno 2026."

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 54 milioni di
euro per l’anno 2022, di 57 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025 e di 18 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante il fondo di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

Art. 5.

5.1
Barbaro, Saponara, Alessandrini

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. In deroga all’articolo 24 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i proventi ed i pagamenti percepiti dai soggetti di cui ai
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commi 1, 2 e 3 non concorrono alla determinazione della base imponibile
ai fini IRAP.

Conseguentemente, al comma 7, primo periodo, premettere il se-

guente periodo: «Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 3-bis, va-
lutata in 50 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo».

5.2

Moles

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente sopprimere il comma 7.

5.3

Moles

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Al fine di sostenere le attività delle Federazioni Sportive e delle
associazioni e società sportive dilettantistiche, è autorizzata la spesa di
0,786 milioni di euro per l’anno 2021, 1,337 milioni di euro per l’anno
2022, 3,637 milioni di euro per l’anno 2023, 10,414 milioni di euro per
l’anno 2024, 16,436 milioni di euro per l’anno 2025, 11,816 milioni di
euro per l’anno 2026 e 0,735 milioni di euro per l’anno 2027. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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5.4

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Sopprimere il comma 6.

5.5

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Analoga di-
sposizione viene applicata al personale medico e paramedico in servizio
presso le strutture sanitarie pubbliche e private per il periodo relativo al-
l’emergenza Covid-19 come da decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, re-
cante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19» e successivi provvedimenti.

5.6

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un
importo pari al 30 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente per le
erogazioni liberali in denaro o in natura a favore del Comitato Organizza-
tore per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non supe-
riore a 30.000 euro.

7-ter. Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore del Comi-
tato Organizzatore da persone fisiche, enti e società sono deducibili dal
reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per
cento del reddito complessivo dichiarato. Qualora la deduzione sia di am-
montare superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tutte le
deduzioni, l’eccedenza può essere computata in aumento dell’importo de-
ducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non
oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.

7-quater. Ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, le
erogazioni liberali di cui ai commi precedenti sono deducibili nell’eserci-
zio in cui sono effettuate.

7-quinquies. Alle disposizioni di cui ai commi da 7-bis a 7-quater si
dà attuazione nei limiti di 60 milioni di euro a valere,per 30 milioni, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, e per i restanti 30 milioni mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
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rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione dei Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.

5.7

Iannone

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

"7-bis. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae
un importo pari al 30 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente
per le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore del Comitato or-
ganizzatore per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non
superiore a 30.000 euro.

7-ter. Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore del Comi-
tato Organizzatore da persone fisiche, enti e società sono deducibili dal
reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per
cento del reddito complessivo dichiarato. Qualora la deduzione sia di am-
montare superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tutte le
deduzioni, l’eccedenza può essere computata in aumento dell’importo de-
ducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non
oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.

7-quater. Ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, le
erogazioni liberali di cui ai commi precedenti sono deducibili nell’eserci-
zio in cui sono effettuate."

Art. 7.

7.1

Iannone

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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Art. 9.

9.0.1
Barbaro, Saponara, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente Capo:

Capo II-bis

PIANI DI SVILUPPO DELLE MONTAGNE OLIMPICHE

Art. 9-bis.

1. Sono istituiti i «piani di sviluppo delle montagne olimpiche» quali
strumenti di programmazione negoziata che consentono a tutti gli enti
pubblici dei territori montani delle regioni in cui si svolgeranno i Giochi
olimpici di partecipare alle scelte di sviluppo strategico.

2. Il «piano di sviluppo delle montagne olimpiche», di seguito deno-
minato «piano», sulla base di un’accurata analisi della situazione dei ter-
ritorio e dei suoi bisogni, predisposta dalla regione, di concerto con gli
enti pubblici del territorio interessati, individua gli obiettivi di sviluppo
di una definita area territoriale attraverso una classificazione di breve-me-
dio periodo e di lungo periodo.

3. Ogni regione può presentare uno o più piani di sviluppo delle
montagne olimpiche, secondo le dimensioni ottimali definite dagli obiet-
tivi dei piani stessi, con le seguenti caratteristiche minime: a) almeno
l’80 per cento del territorio oggetto del piano deve essere classificato
come montano; b) il piano deve riguardare almeno in parte il territorio
di una provincia ove si svolgono i Giochi olimpici o di una provincia con-
finante.

4. Nella predisposizione del piano si tiene conto in particolare: a) del
consumo di suolo; b) degli effetti dei cambiamenti climatici e della resi-
lienza dei territori; c) del rapporto tra centri urbani e aree rurali; d) della
gestione della mobilità, anche con modalità innovative ed ecosostenibili;
e) della corretta allocazione delle risorse e della pianificazione delle reti
di infrastrutture; f) della salvaguardia e dello sviluppo delle specificità lo-
cali e della tutela della biodiversità.

5. Il piano comprende: a) l’individuazione del territorio, le finalità e
gli indicatori di risultato delle azioni previste; b) gli interventi, corredati
dagli obiettivi generali e dall’ambito territoriale degli stessi; c) le fonti
di finanziamento complessive, disponibili e da reperire; d) l’autorità pro-
cedente e l’autorità competente in materia di valutazione ambientale stra-
tegica; e) i soggetti dei quali sia prevista un’azione integrata; f) la pun-
tuale indicazione degli interventi che comportino varianti urbanistiche o
territoriali.
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6. La proposta di piano è adottata dalla giunta regionale ed è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della regione per consentire, entro sessanta
giorni, a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati di pre-
sentare eventuali osservazioni o proposte, che sono valutate dalla regione
proponente. La regione, decorso il termine e dando conto delle proprie ar-
gomentazioni rispetto alle osservazioni pervenute, approva il piano e lo
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei ministri che, entro trenta
giorni: a) sancisce l’intesa con la regione proponente, eventualmente indi-
cando azioni correttive e migliorative; b) assegna le risorse finanziarie
come successivamente specificate; c) avvia la procedura per l’attuazione
del piano tramite un comitato guida del piano formato da tre membri, no-
minati rispettivamente dal Presidente del Consiglio dei ministri, dalla re-
gione e dagli enti locali interessati e presieduto dal Presidente della giunta
regionale o da un suo delegato.

7. Il comitato guida predispone il programma puntuale degli inter-
venti, in cui sono previsti: a) il programma di attuazione degli interventi
e delle opere, eventualmente articolato in fasi funzionali con l’indicazione
dei tempi di attuazione e dei soggetti attuatori; b) l’importo del costo com-
plessivo e dei costi relativi alle eventuali fasi di esecuzione; c) il piano
finanziario con la ripartizione degli oneri; d) le modalità di attuazione;
e) gli adempimenti posti a carico dei soggetti interessati, le responsabilità
per l’attuazione e le eventuali garanzie; f) le penali da applicare in caso di
inadempimento; g) il procedimento arbitrale da seguire per la risoluzione
delle controversie che dovessero insorgere nell’attuazione del piano e la
composizione del collegio arbitrale. Il programma puntuale degli inter-
venti è approvato dalla giunta regionale. La deliberazione, pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della regione, ha valore di dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere previste nei piano e de-
termina le eventuali conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici.
Qualora il programma puntuale degli interventi comporti variante agli
strumenti urbanistici o ad altri piani territoriali o di settore, il singolo in-
tervento deve essere approvato anche dall’ente locale coinvolto. Il pro-
getto di variante è depositato contestualmente nella segreteria comunale
e pubblicato nei siti istituzionali degli enti coinvolti per sessanta giorni
consecutivi. Chiunque può prenderne visione e formulare osservazioni en-
tro lo stesso termine. Le modifiche pianivolumetriche eventualmente ne-
cessarie in fase di esecuzione, che non alterino le caratteristiche tipologi-
che dell’intervento, non modifichino gli impegni anche di carattere finan-
ziario previsti nell’accordo e non incidano sulle previsioni urbanistiche,
non necessitano di nuova approvazione secondo le procedure previste
dalla presente legge e sono autorizzate dal comitato guida.

8. Il soggetto attuatore di un intervento compreso nel piano, prima
della presentazione di un’istanza o di un progetto definitivo, al fine di ve-
rificare quali siano le condizioni per ottenere, all’atto della loro presenta-
zione, i necessari atti di consenso, convoca una conferenza di servizi. In
tale sede le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale e del patrimonio storico-artistico e alla tutela della salute
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si pronunciano per quanto riguarda l’interesse da ciascuna tutelato nonché

sulle soluzioni progettuali prescelte. Le predette amministrazioni indicano,
entro trenta giorni dalla convocazione della conferenza di servizi, le con-

dizioni e gli elementi necessari per ottenere, in sede di presentazione del
progetto definitivo, i necessari atti di consenso. Entro trenta giorni dalla

trasmissione dei progetti definitivi alle amministrazioni interessate, la re-
gione competente convoca la conferenza di servizi, che si pronuncia nei

successivi trenta giorni. Nel casi in cui sia richiesta la valutazione di im-
patto ambientale, la conferenza di servizi si esprime dopo avere acquisito

la valutazione medesima. Se la valutazione non è espressa nel termine pre-
visto per l’adozione del relativo provvedimento, l’amministrazione compe-

tente si esprime in sede di conferenza di servizi, che si conclude nei trenta
giorni successivi alla scadenza del predetto termine. Il dissenso di uno o

più rappresentanti delle amministrazioni regolarmente convocate per la
conferenza di servizi, a pena di inammissibilità, deve essere manifestato
nella conferenza medesima, deve essere congruamente motivato, non

può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della con-
ferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche

progettuali necessarie ai fini dell’assenso. Se una o più amministrazioni,
ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territo-

riale e del patrimonio storico-artistico e alla tutela della salute, hanno
espresso il proprio dissenso sulla proposta dell’amministrazione proce-

dente, quest’ultima, valutate le specifiche risultanze della conferenza, as-
sume comunque, adeguatamente motivando, la determinazione di conclu-

sione del procedimento.

9. Nell’ambito dell’intesa di cui al comma 6 il Presidente del Consi-
glio dei ministri assegna al finanziamento degli interventi una quota al-

meno pari alle risorse complessivamente stanziate dalle regioni e dagli
enti locali, anche con valenza pluriennale, nei limiti di spesa di
20.000.000,00 per ogni annualità dal 2020 al 2026.

Art. 10.

10.1

Barbaro, Saponara, Alessandrini

Sopprimere il comma 3.
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10.2
Iannone

Sopprimere il comma 3.

Art. 15.

15.1
Steger, Unterberger, Durnwalder, Testor

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le Province
autonome di Trento e di Bolzano sono centrale di committenza e stazione
appaltante per le opere infrastrutturali individuate ai sensi dell’articolo 1,
commi 18 e 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ricadenti nel rispet-
tivo territorio e operano in base al proprio ordinamento, utilizzando le ri-
sorse stanziate dalla normativa statale per la realizzazione delle predette
opere.»
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Ordini del giorno

G/1774/1/7 (testo 2)

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante "Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato",

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 1 del provvedimento in titolo stabilisce
che «Con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione possono essere
adottate, per l’anno scolastico 2019/2020, specifiche misure sulla valuta-
zione degli alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione, nei casi e con i limiti indicati
ai commi successivi»;

tali ordinanze, ai sensi del comma 4, lettera c) disciplinano in par-
ticolare «l’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico
colloquio, articolandone contenuti, modalità anche telematiche e punteggio
per garantire la completezza e la congruità della valutazione, e dettando
specifiche previsioni per i candidati esterni, per l’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga agli articoli 17 e 18 del de-
creto legislativo n. 62 del 2017»;

valutato che:

di là dalle misure che sono state adottate per l’emergenza epide-
miologica, è da tempo esigenza fortemente avvertita – nello specifico
dei licei musicali – quella di rinnovare, aggiornandole, le modalità di va-
lutazione finale degli alunni, come già evidenziato nella risoluzione n.17
della 7a Commissione permanente, adottata a conclusione dell’esame del-
l’affare assegnato in materia di esami di Stato conclusivi del secondo ciclo
di istruzione;

considerato che

a causa dell’emergenza epidemiologica in atto non sarà svolta la
prova pratica e pertanto appare opportuno prevedere modalità di svolgi-
mento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione,
che preveda che alla «materia caratterizzante» sia dedicata parte significa-
tiva del colloquio, prevedendo a tal fine che, nella commissione d’esame,
entrino a far parte anche i docenti di strumento, analogamente a come già
avviene per i docenti di danza nei licei coreutici;
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impegna il Governo:

a considerare l’opportunità, con provvedimenti anche di carattere
normativo, di porre in atto tempestivamente specifiche modalità di valuta-
zione finale degli alunni e di svolgimento dell’esame di Stato conclusivo
del secondo ciclo di istruzione per i licei coreutici e musicali, dedicando
parte del colloquio alla materia caratterizzante, in mancanza della relativa
prova pratica e, conseguentemente, inserendo nella commissione d’esame,
per detta finalità, anche il docente di strumento, analogamente a quanto
avviene per i docenti di danza nei licei coreutici.

G/1774/1/7

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante "Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato",

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 1 del provvedimento in titolo stabilisce
che «Con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione possono essere
adottate, per l’anno scolastico 2019/2020, specifiche misure sulla valuta-
zione degli alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione, nei casi e con i limiti indicati
ai commi successivi»;

tali ordinanze, ai sensi del comma 4, lettera c) disciplinano in par-
ticolare «l’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico
colloquio, articolandone contenuti, modalità anche telematiche e punteggio
per garantire la completezza e la congruità della valutazione, e dettando
specifiche previsioni per i candidati esterni, per l’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga agli articoli 17 e 18 del de-
creto legislativo n. 62 del 2017»;

valutato che:

di là dalle misure che sono state adottate per l’emergenza epide-
miologica, è da tempo esigenza fortemente avvertita – nello specifico
dei licei coreutici e musicali – quella di rinnovare, aggiornandole, le mo-
dalità di valutazione finale degli alunni e di svolgimento dell’esame di
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, con particolare riferi-
mento alla «materia caratterizzante» cui dovrebbe essere dedicata parte si-
gnificativa del colloquio prevedendo a tal fine che, nella commissione d’e-
same, entrino a far parte anche i docenti di strumento o di danza;
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impegna il Governo:

a considerare l’opportunità, con provvedimenti anche di carattere
normativo, di porre in atto tempestivamente specifiche modalità di valuta-
zione finale degli alunni e di svolgimento dell’esame di Stato conclusivo
del secondo ciclo di istruzione per i licei coreutici e musicali, dedicando
parte del colloquio alla materia caratterizzante e, conseguentemente, inse-
rendo nella commissione d’esame, per detta finalità, anche il docente di
strumento o di danza.

G/1774/2/7
Lanzi, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin,

Marilotti, Trentacoste, Quarto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1774, recante Conver-
sione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure ur-
genti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e
sullo svolgimento degli esami di Stato,

premesso che:

classificati per lo Stato come ’microimpresa’, gli asili nido rien-
trano tra le attività produttive e costituiscono un servizio fondamentale
per il sostegno delle famiglie nelle quali ci sono entrambi i genitori lavo-
ratori: nelle graduatorie annuali per l’accesso alle suddette strutture, in-
fatti, viene concesso un punteggio maggiore ai nuclei familiari con i ge-
nitori lavoratori a conferma dell’importanza di questi presı̀di scolastici;

l’offerta di asili nido in Italia ammonta – secondo l’ultimo rapporto
ISTAT disponibile – a 13.145 strutture, di cui una metà private;

da ultimo, a causa dell’emergenza sanitaria Covid-19, il rischio fal-
limento per gran parte di tali strutture è divenuto sempre più concreto,
tanto che i Comuni e le famiglie a settembre si potrebbero trovare a dover
fronteggiare una situazione drammatica, con una offerta di posti-nido ri-
dotta sensibilmente;

valutato che:

le scuole materne non seguono il calendario scolastico della scuola
pubblica. Il termine delle lezioni è fissato a fine giugno ma le attività ge-
neralmente proseguono anche per l’intero mese di luglio al fine di suppor-
tare l’attività lavorativa dei genitori fino alle vacanze estive, tradizional-
mente previste nel mese di agosto;

l’andamento dell’epidemia per il contagio del virus Covid-19 è en-
trato nella sua fase discendente: scenari e proiezioni sulle prossime setti-
mane evidenziano come – con ogni probabilità – la maggior parte delle
Regioni italiane saranno a casi 0 entro la metà del mese di maggio;
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considerato infine che:

nel mese di giugno, con un rischio di contagio praticamente azze-
rato in molte Regioni, una riapertura, anche parziale, di asili nido e scuole
dell’infanzia permetterebbe allo Stato di risparmiare una cifra ingente che
altrimenti dovrebbe essere destinata al supporto delle famiglie, con vou-
cher baby sitting, e nel contempo, al sostegno economico delle strutture,
con detrazioni fiscali e finanziamenti per liquidità;

impegna il Governo:

a valutare, qualora la situazione sanitaria lo permetta, una riaper-
tura ragionata, anche parziale, di scuole materne, asili nido e campi estivi,
per i mesi di giugno e luglio 2020, visto il loro ruolo fondamentale di sup-
porto all’attività lavorativa dei genitori, eventualmente limitando l’accesso
alle sole famiglie con entrambi i genitori lavoratori per ridurre il numero
di frequentazioni.

G/1774/3/7

Iannone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1774, di conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato,

premesso che:

a seguito della sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e
delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, il decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, stabilisce che per il 2020, a decorrere dal 5 marzo, ai lavo-
ratori dipendenti del settore pubblico e privato, ai lavoratori autonomi
nonché agli iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS con figli
fino a 12 anni di età viene riconosciuto – alternativamente ad entrambi i
genitori – uno specifico congedo parentale per un periodo (continuativo o
frazionato) non superiore, complessivamente, a 15 giorni;

ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato è ricono-
sciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, ai lavoratori
autonomi l’indennità è pari a al 50 per cento della retribuzione convenzio-
nale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipolo-
gia di lavoro autonomo svolto, agli iscritti in via esclusiva alla Gestione
separata INPS l’indennità giornaliera è pari al 50 per cento di 1/365 del
reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della deter-
minazione dell’indennità di maternità;
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lo stesso prevede in alternativa alla prestazione di cui sopra, la
possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l’acquisto di ser-
vizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro;

nella prospettiva di un graduale riavvio delle attività produttive
non accompagnato da una riaperture delle scuole, per i genitori che
sono chiamati a ritornare a lavorare, la gestione, specie per chi ha bambini
più piccoli, rischia di diventare un problema serio;

da quando è esplosa l’emergenza coronavirus, c’è stata la corsa
alle baby sitter, sempre più difficile da trovare, ma soprattutto si registra
un rialzo vertiginoso delle tariffe rispetto alle prestazioni erogate;

nel caso in cui non riapriranno neanche i centri estivi, che tanto
sono di aiuto per i genitori che lavorano, diventa essenziale per le famiglie
prevedere il potenziamento del congedo parentale e dei servizi di baby-sit-
ting;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di prevedere:

1) la proroga del congedo parentale previsto, fino all’apertura delle
scuole per il prossimo anno scolastico con una integrazione all’80% della
retribuzione del lavoratore che resta a casa a curare i figli;

2) ad estendere le misure di cui all’articolo 25, comma 3, del citato
decreto legge, inerenti il bonus pari a 1000 euro per l’acquisto di servizi
di baby-sitting per l’assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12
anni di età, anche ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato, ai
lavoratori autonomi nonché agli iscritti in via esclusiva alla Gestione se-
parata INPS.

G/1774/4/7

Sbrollini, Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

fin dal primo giorno in cui è stata disposta la chiusura delle scuole,
famiglie, istituzioni ed enti territoriali si sono confrontati sulle modalità
per garantire lo svolgimento delle lezioni in maniera di garantire la tutela
della salute di alunni ed insegnanti;

la didattica a distanza, messa finora in atto per assicurare nel mi-
glior modo possibile la continuità didattica, non può essere concepita
come l’unico modo attraverso cui sarà permesso alle scuole effettuare le
lezioni;
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ulteriori modalità su cui le organizzazioni della società civile, non-

ché le istituzioni e le forze politiche, stanno riflettendo in vista della ria-

pertura delle scuole comprendono, a titolo di esempio, la predisposizione

di presidi sanitari e l’introduzione di mezzi che assicurino di mantenere la

distanza di sicurezza tra le persone all’interno degli edifici scolastici, pre-

vedendo altresı̀ meccanismi di turnazione degli studenti per alternare le

ore di didattica online a quelle di lezione frontale;

tra queste modalità, si è fatta progressivamente più convincente l’i-

potesi di prevedere anche forme di didattica da svolgersi all’aperto, in

considerazione delle migliori condizioni spaziali e ambientali per assicu-

rare le distanze di sicurezza e non affollare, al contempo, gli edifici sco-

lastici;

allo stesso tempo, è ragionevole prendere in considerazione l’esi-

genza che le famiglie si troveranno a manifestare, non solo quando si po-

trà riprendere il normale svolgimento delle lezioni ma fino dal momento

in cui sarà consentito tornare alla abituale condizione lavorativa per le va-

rie categorie di lavoratori e professionisti, in relazione alla necessità di po-

ter avere disponibilità di locali e spazi attrezzati e aperti al pubblico all’in-

terno dei quali poter accogliere i propri figli che non possono stare a casa

e che, nondimeno, hanno necessità di seguire la didattica online,

considerato che:

nell’ultimo mese sono stati frequentemente presentati appelli e let-

tere che i gruppi di genitori diffusi su tutto il territorio italiano hanno in-

dirizzato alle diverse autorità locali affinché venga trovato un modo per

rispondere alle suddette questioni che investono, inevitabilmente, la vita

quotidiana delle famiglie in relazione al percorso scolastico dei figli,

impegna il Governo:

a promuovere, in collaborazione con gli enti territoriali e gli istituti

scolastici, lo sviluppo di forme di didattica all’aperto che le scuole pos-

sono offrire anche in alternativa alle altre modalità di didattica al fine

di poter consentire la progressiva riapertura delle scuole e la migliore ri-

presa delle attività scolastiche, scongiurando il più possibile la diffusione

dei contagi all’interno degli edifici scolastici;

a mettere in atto, in collaborazione con gli enti locali e gli istituti

scolastici, tutte le misure volte a individuare e valutare la disponibilità di

adeguati spazi pubblici nell’ambito dei quali gli alunni possano seguire le

lezioni online, nel caso in cui non possano fisicamente rimanere nella pro-

pria abitazione a causa degli impegni lavorativi dei genitori.
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G/1774/5/7

Rampi, Iori

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclu-
sione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli
esami di Stato (A.S. 1774),

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 1 stabilisce che le ordinanze del Ministro
dell’istruzione dispongono che l’eventuale integrazione e l’eventuale recu-
pero degli apprendimenti relativi all’a.s. 2019/2020 debba avvenire nel
corso dell’attività didattica ordinaria dell’a.s. 2020/2021, a decorrere dal
1º settembre 2020 e che l’integrazione e il recupero debbano tenere conto
delle specifiche necessità degli alunni e degli studenti delle classi prime e
intermedie di tutti i cicli di istruzione, avendo come riferimento il raggiun-
gimento delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali per il curri-
colo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, dalle Indi-
cazioni nazionali per i licei, dalle Linee guida per gli istituti tecnici e dalle
Linee guida per gli istituti professionali;

è pienamente condivisibile l’esigenza di recuperare gli apprendi-
menti relativi all’anno scolastico in corso e il fatto che il recupero venga
considerato attività didattica ordinaria;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, con riferimento a quei percorsi di istru-
zione che vedono al loro termine l’ingresso nel mondo del lavoro, di
estendere le disposizioni in materia di recupero, anche in forma facolta-
tiva, alle classi terminali del secondo ciclo di istruzione ovvero alle classi
che prevedano l’ottenimento di una qualifica professionale, considerata al-
tresı̀ la necessità, in taluni casi, di poter recuperare in forma gratuita even-
tuali percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e tirocini.

G/1774/6/7

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato,
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premesso che:

il comma 5 dell’articolo 1 del provvedimento in titolo stabilisce
che, con riferimento alla didattica a distanza e nell’ambito di specifiche
misure emergenziali da adottare, si «prevedono specifiche modalità per
l’adattamento agli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendi-
mento, nonché con altri bisogni educativi speciali»;

considerato che:

una tra le maggiori criticità evidenziate dalla situazione emergen-
ziale, all’interno del sistema scolastico nazionale, è legata agli effetti ge-
nerati dalla «povertà educativa»: gli anelli più deboli, infatti, sono senza
dubbio alcune sacche disagiate, caratterizzate da indigenza e insufficiente
disponibilità di mezzi, con una aggravante per tutti coloro che fruiscono, o
dovrebbero fruire del sostegno in quanto portatori di disabilità;

con riferimento alle diverse forme di disabilità intellettiva e rela-
zionale, e ai piani educativi individualizzati, la sospensione dell’attività di-
dattica in presenza non deve interrompere, per quanto possibile, il pro-
cesso di inclusione, anche grazie al sostegno nella fruizione delle attività
didattiche a distanza;

valutato che:

la cura educativa degli studenti con disabilità rappresenta, con ogni
probabilità, l’obiettivo più difficile da conseguire nella attuale situazione
di emergenza epidemiologica;

impegna il Governo:

al fine di rendere più efficace l’applicazione delle linee-guida nella
didattica a distanza per gli alunni disabili, a valutare l’opportunità di con-
certare le misure e le modalità specifiche da adottare per l’adattamento de-
gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento, e con altri
bisogni educativi speciali, di cui al comma 5 dell’articolo 1 del provvedi-
mento in titolo, di concerto con le Federazioni e Associazioni nazionali di
persone con disabilità nonché con le Associazioni dei docenti di sostegno.

G/1774/7/7

Sbrollini, Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),
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premesso che:

dall’inizio dell’emergenza epidemiologica è cresciuto esponenzial-
mente il numero dei casi di femminicidio e violenza di genere;

secondo quanto si apprende da fonti stampa, tra il 2 marzo e il 5
aprile 2020 sono aumentati del 75% i casi di richieste di aiuto ai centri
antiviolenza della rete D.i.Re;

la stessa OMS, riferendosi ai dati elaborati da Axios, ha appurato
che gli episodi di violenza di genere siano triplicati durante l’emergenza
Covid-19 rispetto all’anno scorso,

considerato che:

la grandissima parte degli episodi di violenza di genere si consuma
all’interno delle mura domestiche;

la situazione di convivenza forzata determinata dall’attuale crisi
epidemiologica sta portando ad esasperare circostanze di abusi e maltrat-
tamenti che avvengono all’interno delle famiglie costrette a trascorrere
molto più tempo all’interno delle proprie case;

nel corso dell’iter di esame in Senato del decreto legge "Cura Ita-
lia" è stato altresı̀ approvato un emendamento finalizzato ad allontanare
dall’abitazione i colpevoli di maltrattamenti;

il Ministro della famiglia e delle pari opportunità ha promosso
azioni di sostegno alle vittime di violenza, compresa la campagna di infor-
mazione e sensibilizzazione all’utilizzo dell’app 1522 nonché il protocollo
di intesa con le associazioni di categoria delle farmacie per promuovere la
prevenzione e il contrasto ai comportamenti violenti;

la questione della violenza di genere affligge il nostro Paese da
tempo, e si rendono perciò necessari ulteriori interventi che potenzino le
misure intraprese durante l’epidemia nonché più consistenti forme di sup-
porto che prescindano dalla eccezionale situazione in cui ci troviamo at-
tualmente;

è noto che l’apprendimento dell’educazione alla nonviolenza e al
rispetto di genere, nonché alla convivenza e alla parità di genere, necessita
di essere promosso con continuità a partire sin dai gradi di istruzione in-
feriori,

impegna il Governo:

ad attuare misure volte a potenziare l’insegnamento nelle scuole,
anche attraverso forme di didattica a distanza, dell’educazione al rispetto
di genere;

a promuovere la migliore fruizione da parte di tutti i cittadini di
corsi online in materia di educazione al rispetto di genere.
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G/1774/8/7

Sbrollini, Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in

legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla

regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-

mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

si apprende da plurime fonti stampa che il Ministro dell’istruzione

sarebbe intenzionata a procedere all’apertura delle scuole a partire dal

mese di settembre, consentendo ai soli maturandi di accedere fisicamente

ai locali scolastici per lo svolgimento dell’esame orale da tenersi a giugno;

alcuni Stati europei, come Svezia ed Islanda, non hanno mai

chiuso le scuole elementari, mentre la maggior parte di essi stanno proce-

dendo o ne hanno previsto la graduale riapertura;

è il caso, a titolo di esempio, della Danimarca e della Norvegia,

che hanno stabilito la riapertura già a partire da questo mese;

allo stesso modo, in Germania e in Francia le frequenze scolastiche

dovrebbero riprendere a partire dalla prima metà di maggio,

considerato che:

è senza dubbio indispensabile che gli studenti che dovranno affron-

tare l’esame di Stato possano rientrare a scuola prima dello svolgimento

delle prove, in modo da poter dedicare gli ultimi giorni dell’anno scola-

stico alla preparazione degli esami che si troveranno ad affrontare,

impegna il Governo:

ad attuare iniziative finalizzate a garantire la possibilità, per tutti

gli studenti che si troveranno a dover sostenere esami di Stato nel presente

anno scolastico, ad accedere di nuovo agli edifici scolastici a partire dalla

data del 18 maggio 2020, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e di

sicurezza per la prevenzione di ulteriori contagi, al fine di consentire

loro un’adeguata preparazione in vista dello svolgimento delle prove di

esame.
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G/1774/9/7

Augussori, Saponara, De Vecchis, Rufa, Pucciarelli, Pergreffi, Zuliani,

Pillon, Bergesio, Simone Bossi, Briziarelli, Saviane, Borghesi, Lucidi,

Iwobi, Stefani, Corti, Borgonzoni, Arrigoni, Casolati, Pianasso, Nisini,

Campari, Rivolta, Vallardi, Emanuele Pellegrini, Fusco, Lunesu,

Tosato, Ostellari, Marti, Faggi, Pazzaglini, Candura, Sbrana,

Montani, Ferrero, Fregolent, Alessandrini, Pittoni, Grassi, Ripamonti,

Pepe

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in

legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla

regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-

mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

l’art. 1 del decreto legge n. 22/2020, al comma 7, per la Maturità

prevede che i candidati esterni svolgeranno, in presenza, gli esami preli-

minari al termine dell’emergenza epidemiologica e sosterranno l’esame

di Stato conclusivo del secondo ciclo nel corso della sessione straordina-

ria, che si svolge normalmente a settembre;

per gli studenti interni invece prevede che, se il rientro a scuola

sarà dopo il 18 maggio, l’Ordinanza ministeriale successivamente emanata

disporrà l’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico

colloquio in via telematica in modo da garantire il più possibile la com-

pletezza e la congruità della valutazione finale;

il fatto di spostare gli esami per i privatisti nella sessione straordi-

naria a settembre produrrà, inevitabilmente, delle conseguenze negative

sulle iscrizioni alle Università da parte di questa tipologia di studenti, con-

siderato che le date di effettuazione delle prove di ammissione relative ai

corsi di laurea e di laurea magistrale ad accesso programmato nazionale

per l’anno accademico 2020/2021, sono state già fissate per settembre e

comunicate con avviso del Ministero dell’università e della ricerca il 10

marzo 2020,

impegna il Governo:

a trovare una soluzione per garantire agli studenti privatisti la pos-

sibilità di partecipare ai test di accesso ai corsi universitari, visto che il

decreto-legge 22/2020 prevede lo svolgimento degli esami di maturità in

sessione straordinaria a settembre.
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G/1774/10/7

Sbrollini, Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

da quanto si apprende, il Governo non sarebbe intenzionato a ria-
prire le scuole prima del mese di settembre, ferme restando le deroghe per
far sı̀ che gli studenti di terza media ed i maturandi possano svolgere i
rispettivi esami di Stato;

al fine di garantire una pronta ripartenza dell’attività scolastica ed
un corretto svolgimento delle lezioni in condizioni igienico-sanitarie ade-
guate, è necessario procedere alla massiccia sanificazione degli ambienti e
garantire il rispetto delle distanze di sicurezza;

numerosi studi pubblicati recentemente dimostrano la vetustà degli
edifici scolastici italiani nonché l’inadeguatezza delle strutture scolastiche
in relazione alla prevenzione contro i rischi per la salvaguardia della vita e
la salute di alunni, insegnanti, e di tutto il personale scolastico;

alcuni di questi studi indicano come indispensabile un aumento de-
gli investimenti statali in rinnovamento e costruzione di strutture sicure,
nonché in manutenzione, controlli, adeguamento e prevenzione delle strut-
ture esistenti,

considerato che:

il periodo di sospensione delle attività didattiche, nonché i mesi
estivi, sono considerati un’occasione preziosa per poter approntare non
solo le misure igienico-sanitarie richieste dall’emergenza epidemiologica
in corso, ma anche gli interventi ed i miglioramenti in materia di edilizia
scolastica che gli istituti del Paese richiedono affinché si possa ripartire
con il nuovo anno scolastico nelle migliori condizioni di sicurezza,

impegna il Governo:

a nominare un Commissario ad hoc affinché vengano messi in atto
i necessari interventi igienico-sanitari tali da assicurare la presenza degli
adeguati presidi di sicurezza sanitaria nelle scuole, nonché le necessarie
misure per effettuare la pulizia e la sanificazione degli ambienti scolastici,
anche al fine di garantire il rispetto delle distanze di sicurezza all’interno
delle scuole, nonché la ristrutturazione edilizia e l’adeguamento antisi-
smico delle strutture, sia durante il periodo di sospensione dell’attività di-
dattica determinata dall’emergenza epidemiologica sia durante i mesi
estivi di pausa dalle lezioni.
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G/1774/11/7

Iannone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1774, di conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato,

premesso che:

con la sospensione della didattica dovuta a questa situazione di
emergenza sanitaria nelle scuole di ogni ordine e grado di tutta Italia si
è sentita la necessità di mantenere il contatto tra insegnanti e studenti an-
che «da remoto», iniziando, laddove possibile, ad attivare la didattica a
distanza (Dad). Uno dei problemi più seri dovuti all’introduzione di questo
meccanismo è la difficoltà a valutare l’operato degli studenti;

la valutazione dovrà essere fatta a distanza e, pertanto, appare im-
probabile pensare ad una valutazione oggettiva delle prove assegnate agli
studenti mediante l’utilizzo della Dad, in quanto numerosi possono essere
i fattori esterni tali da inficiare la validità delle stesse; a ciò bisogna ag-
giungere le difficoltà che hanno tanti studenti nel seguire la Dad per sva-
riati motivi, tra i quali la mancanza di un computer, l’assenza o difficoltà
di connessione o la presenza di contesti familiari con situazioni di grande
difficoltà economica e sociale;

in un quadro del genere l’ipotesi di procedere a una valutazione
della Dad in base ai riscontri ottenuti in questo periodo risulterebbe quan-
tomeno discriminatoria e soggettiva;

i firmatari del presente atto ritengono, quindi, che sia necessaria
una valutazione seria e approfondita effettuata anche e soprattutto sulla
base degli esiti dei corsi di recupero e potenziamento nell’ambito dei quali
si potrà in concreto stabilire eventualmente il recepimento delle lezioni ef-
fettuate attraverso la Dad;

occorre, infatti, che ci sia la possibilità di stilare giudizi seri e pon-
derati che garantiscano il rispetto delle differenze meritocratiche per non
lasciare, in futuro, alcun spazio a eventuali dubbi sulla carriera scolastica
dei discenti dell’anno 2019/2020;

pertanto, per superare queste difficoltà è necessario considerare
l’anno in corso come il primo di un percorso biennale unico al termine
del quale si procederà a una valutazione complessiva;

tale percorso non si attuerà per le classi terminali di ogni ordine e
grado dove sono previste specifiche prove d’esame,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per prevedere che l’anno scolastico 2019-
2020 diventi il primo anno di un percorso biennale collegato a quello suc-
cessivo;
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ad adottare iniziative per prevedere che le due annualità siano con-
siderate un biennio unitario solo al termine del quale verrà effettuata la
valutazione complessiva del percorso;

ad assumere iniziative per stabilire che gli scrutini finali ai fini
della valutazione si tengano alla fine dell’anno scolastico 2020/2021, ve-
rificando le conoscenze complessive del biennio e prevedendo che in quel-
l’occasione siano assegnati i voti inerenti al biennio, e, se del caso, sia so-
speso il giudizio fino al saldo degli eventuali debiti assegnati, secondo i
criteri che delibereranno i collegi dei docenti;

ad adottare iniziative per prevedere che i docenti rilascino conside-
razioni, schede, valutazioni del lavoro svolto a distanza, con relativo «pa-
gellino» declinato secondo quanto stabiliranno i collegi dei docenti, affin-
ché le attività svolte con la didattica a distanza, in questo periodo, possano
essere tenute in considerazione;

ad adottare iniziative per prevedere che per tutte le classi non ter-
minali nel mese di settembre e ottobre dell’anno scolastico 2020/2021 si
svolga prevalentemente attività di recupero e potenziamento, iniziando
la didattica relativa al nuovo anno a partire dal mese di novembre 2020;

ad adottare iniziative per stabilire che per le scuole medie inferiori
e superiori sin dall’inizio dell’anno scolastico 2020/2021 ogni consiglio di
classe dovrà predisporre l’attivazione di appositi interventi di recupero
specialmente per gli alunni che hanno riportato insufficienze in una o
più materie nello scrutinio del primo trimestre (o quadrimestre) dell’anno
scolastico 2019/2020, prevedendo altresı̀ che tale percorso non sia attuato
per le classi terminali di ogni ordine e grado dove sono previste specifiche
prove d’esame.

G/1774/12/7

Ciampolillo, Martelli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

– il disegno di di conversione in legge del decreto-legge n. 22, re-
cante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio del-
l’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, si inserisce
nel quadro delle misure disposte dai Ministeri dell’Istruzione e dell’Uni-
versità volte a fronteggiare la chiusura delle istituzioni scolastiche dovuta
alla pandemia da Covid-19;



5 maggio 2020 7ª Commissione– 78 –

– Tale chiusura si prolungherà quasi certamente sino al mese di
settembre. Anche allora, tuttavia, non è certo che l’attività didattica potrà
riprendere con le regolari modalità, dato il protrarsi della necessità di
adottare misure di contenimento, suppur parziali, sino alla fine dell’epide-
mia globale;

– In questo contento, milioni di studenti stanno attualmente se-
guendo la didattica attraverso le modalità telematiche, la cosiddetta "didat-
tica a distanza". Tali strumenti, tuttavia, seppur di indubbia utilità in un
contesto come quello attuale, oltre a non poter sopperire pienamente
alla funzione sociale delle istituzioni scolastiche, rischiano di aumentare
le diseguaglianze sociali tra gli studenti, creando un vulnus senza prece-
denti al diritto materiale all’istruzione tutelato dall’articolo 34 della Costi-
tuzione, che recita "La scuola è aperta a tutti.L’istruzione inferiore, impar-
tita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli,
anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, as-
segni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per
concorso.";

– Sono moltissimi gli studenti, infatti, che non possono permettersi
una connessione ad internet, o che non hanno la possibilità di usufruire di
dispositivi digitali necessari alla didattica a distanza, soprattutto nelle fa-
miglie con più figli;

– In tal senso, le risorse stanziate sinora dal decreto Cura Italia non
appaiono sufficienti, dovendo essere ripartire tra istituzioni scolastiche e
studenti. Sembra inoltre non esserci alcuna risposta circa l’indisponibilità
della connessione ad internet, per questioni economiche o per scarsa co-
pertura;

Impegna il Governo:

A prevedere, con successivi interventi normativi, ulteriori contri-
buti economici per gli studenti meno abbienti, sia per favorire la connes-
sione ad internet che per l’acquisto di Device elettronici volti a consentire
i collegamenti per la didattica a distanza, velocizzando altresı̀ le procedure
volte a garantire una piena copertura internet in tutto il territorio nazio-
nale.

G/1774/13/7

Montevecchi, Granato, Corrado, De Lucia, Russo, Vanin, Marilotti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1774, recante Con-
versione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure
urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico
e sullo svolgimento degli esami di Stato,
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premesso che:

l’articolo 2, prevede che siano adottate misure, anche in deroga
alle disposizioni vigenti, con una o più ordinanze del Ministro dell’istru-
zione sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la
pubblica amministrazione, per l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/
2021;

l’art. 34 della Costituzione della Repubblica Italiana promuove e
tutela il diritto allo studio;

la sospensione delle attività didattiche nelle Scuole di ogni ordine e
grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione su-
periore sta determinando un radicale ripensamento e riorganizzazione delle
modalità di svolgimento della didattica;

tale riorganizzazione richiede necessariamente la disponibilità e
l’utilizzo di dispositivi digitali e della connessione ad internet, al fine di
garantire la copertura totale degli studenti e delle studentesse e dunque
il diritto allo studio per tutti;

considerato che:

la situazione emergenziale ha evidenziato ancora una volta gravi
carenze di risorse finanziarie e disuguaglianze sia nell’accesso alla rete
sia nella capacità di reperire risorse digitali strumentali, necessarie a ga-
rantire a tutti gli studenti l’effettiva partecipazione alla didattica e quindi
la tutela del diritto allo studio;

in riferimento alle carenze di cui sopra è elevato, per tutti gli stu-
denti, il rischio di esclusione nonché di abbandono scolastico;

considerato inoltre che:

occorre riorganizzare in vista del prossimo anno scolastico la didat-
tica ponendo anche un’attenzione particolare al recupero delle attività e
degli apprendimenti dell’anno scolastico in corso differenziati in base an-
che alle particolari esigenze dello studente attivando corsi e lezioni di re-
cupero;

inoltre è necessario attivare un supporto per la prevenzione e il
contrasto alla dispersione scolastica, attivabile dai docenti e rivolto a que-
gli studenti più a rischio con il coinvolgimento e l’affiancamento dei com-
petenti servizi territoriali e regionali;

valutato che:

per consentire un recupero effettivo e un riavvio del prossimo anno
scolastico con l’adozione delle necessarie misure di prevenzione, si rende
necessario un maggiore investimento sia in termini economici sia di per-
sonale;

sarebbe necessario attivare un supporto per la prevenzione e il con-
trasto alla dispersione scolastica, attivabile dai docenti e rivolto a quegli
studenti più a rischio con il coinvolgimento e l’affiancamento dei compe-
tenti servizi territoriali e regionali;
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di istituire un Fondo speciale per il poten-
ziamento del diritto allo studio finalizzato a garantire tutti gli strumenti e
le risorse necessarie per un corretto ed efficace svolgimento di esami finali
conclusivi dei cicli di studio in modalità a distanza e delle attività della
didattica a distanza, per lo svolgimento effettivo delle attività e dei corsi
di recupero delle insufficienze, per la fornitura di dispositivi digitali e il
potenziamento della connessione, nonché per il contrasto alla dispersione
e all’abbandono scolastico.

G/1774/14/7

Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclu-
sione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli
esami di Stato (A.S. 1774),

premesso che:

l’articolo 2 prevede che siano adottate misure, anche in deroga alle
disposizioni vigenti, con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione
sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pub-
blica amministrazione, per l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/
2021;

considerato che:

tra le misure previste per l’avvio del prossimo anno scolastico
mancano specifiche disposizioni volte a tutelare gli studenti con patologie
gravi o immunodepressi, questi ultimi categoria maggiormente esposta al
rischio di contagio e ricadute psicologiche;

specifiche disposizioni sono state previste nel decreto-legge recante
misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, cosiddetto "Cura Italia", per i lavoratori con pa-
tologie gravi o in possesso di certificazione attestante una condizione di
rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologi-
che;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, in vista dell’avvio dell’anno
scolastico 2020/2021, l’adozione di specifiche misure di tutela che ten-
gano conto delle necessità degli studenti con patologie gravi o immunode-
pressi tali da consentire loro di poter seguire in totale sicurezza la pro-
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grammazione scolastica avvalendosi anche della didattica a distanza e so-
stegno psicologico.

G/1774/15/7

Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclu-
sione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli
esami di Stato (A.S. 1774),

premesso che:

il D.P.C.M. 4 marzo 2020 e i vari D.P.C.M. che si sono succeduti
hanno previsto l’attivazione, da parte dei dirigenti scolastici, per tutta la
durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, di modalità
di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli
studenti con disabilità;

l’articolo 120 del c.d. decreto-legge "cura Italia" ha incrementato,
di 85 milioni di euro per l’anno 2020, le risorse destinate all’innovazione
digitale e la didattica laboratoriale finalizzate all’acquisto di piattaforme e
strumenti digitali da parte delle scuole statali, alla messa a disposizione di
dispositivi digitali individuali in comodato d’uso per gli studenti meno ab-
bienti e alla formazione del personale;

altri 80 milioni di euro, di risorse PON, sono destinati all’acquisto
di personal computer, tablet e dispostivi per la connessione Internet;

nonostante queste misure, ad oggi molti studenti non possono par-
tecipare alla didattica a distanza per l’assenza nella propria abitazione
della connessione Internet il cui costo mensile non tutte le famiglie
sono in grado di sostenere;

nella situazione di emergenza epidemiologica che il Paese sta vi-
vendo la didattica a distanza è una necessità, non è una scelta;

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative necessarie a dare piena attuazione alla di-
dattica a distanza al fine di garantire a tutti studenti il medesimo diritto di
accesso allo studio.
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G/1774/16/7

Mantovani, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin,

Marilotti, Trentacoste, L’Abbate

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1744, recante Conversione

in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti

sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo

svolgimento degli esami di Stato,

premesso che:

l’articolo 2, comma 1 del provvedimento in titolo, in relazione al

protrarsi dello stato di emergenza epidemiologica determinata dal diffon-

dersi del COVID-19, consente a una o più ordinanze del Ministro dell’i-

struzione di adottare, anche derogando a disposizioni vigenti, misure ur-

genti per l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020-2021;

la lettera d) del comma 1 del suddetto articolo prevede l’eventuale

conferma, nel caso in cui l’attività didattica in presenza non riprenda il 18

maggio, per l’anno scolastico 2020/2021, dei libri di testo adottati per il

corrente anno scolastico;

considerato che:

sarebbero ancora numerose le famiglie e gli studenti prive di di-

spositivi tecnologici (computer, tablet e altri) o di una connessione inter-

net in grado di permettere loro di seguire le lezioni svolte con modalità a

distanza;

il risparmio per l’acquisto di nuovi testi scolastici potrebbe consen-

tire l’acquisto di tali strumenti e servizi, indispensabili per permettere

l’apprendimento a distanza in questo periodo di sospensione delle attività

didattiche nelle scuole;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere la conferma, per l’anno sco-

lastico 2020-2021, dei libri di testo già adottati per il corrente anno sco-

lastico, agevolando e incrementando, con atti e misure, anche di carattere

normativo, l’acquisto da parte delle famiglie degli studenti di strumenti

tecnologici e di servizi di collegamento alla rete internet per lo svolgi-

mento delle attività didattiche a distanza.
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G/1774/17/7

Mantovani, Drago, Granato, De Lucia, Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato" (A.S. 1774),

premesso che:

l’articolo 2, comma 3, dell’A.S. 1774 prevede che in corrispon-
denza della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito del-
l’emergenza epidemiologica, il personale docente assicura comunque le
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti in-
formatici o tecnologici a disposizione;

è opportuno tutelare, in tale modalità didattica, la privacy di stu-
denti e personale docente e non docente e la loro reputazione;

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di istituire, mediante atti di propria compe-
tenza, una infrastruttura nazionale dedicata all’erogazione della didattica
a distanza e le relative piattaforme, per ogni ordine e grado di istruzione,
ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale, al fine di ga-
rantire la privacy di tutti i soggetti coinvolti nella didattica ed evitare la
profilazione e l’analisi predittiva di comportamenti, specialmente dei mi-
nori.

G/1774/18/7

Drago, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin,

Trentacoste, Matrisciano

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato,

premesso che:

l’articolo 2 reca misure urgenti per l’ordinato avvio dell’anno sco-
lastico 2020/2021;

la chiusura prolungata delle scuole, quale conseguenza dell’emer-
genza epidemiologica derivata dal contagio da Covid-19, e il conseguente
ricorso alla didattica a distanza (DaD), rischia di protrarsi ben oltre il pre-
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sente anno scolastico, ormai quasi giunto a conclusione, per caratterizzare
e informare di sé il principio del prossimo;

considerato che:

nella didattica a distanza si configura un alto rischio di dispersione
scolastica, in particolare fra le fasce più deboli della popolazione. Diffi-
coltà educative e fragilità si coniugano, infatti, frequentemente a condi-
zioni di indigenza, allargando il bacino dei minori che versano in condi-
zioni di «povertà educativa»;

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche di carattere normativo, affinché
la Didattica a distanza possa essere regolamentata e disciplinata con rife-
rimento a diritti e doveri di tutti gli attori coinvolti nonché al fine di tu-
telare e garantire la sicurezza dei minori, con particolare attenzione a co-
loro che versano in condizioni di maggiore fragilità socio economica e po-
vertà educativa.

G/1774/19/7

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato,

premesso che:

l’articolo 2 reca Misure urgenti per l’ordinato avvio dell’anno sco-
lastico 2020/2021;

considerato che:

nella didattica a distanza si configura un alto rischio di dispersione
scolastica, in particolare fra le fasce più deboli della popolazione;

i minori che si trovano in condizioni di «povertà educativa» neces-
sitano di un supporto ulteriore nella fruizione della didattica a distanza;

impegna il Governo;

a valutare l’opportunità di attuare misure, per contenere e contra-
stare la dispersione scolastica, in collaborazione con associazioni ed enti
del Terzo Settore già operanti in convenzione con le istituzioni scolasti-
che.
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G/1774/20/7

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1774 recante Conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento de-
gli esami di Stato,

premesso che:

l’articolo 120, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
stabilisce che «Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, al fine di as-
sicurare anche nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle
scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione in-
formatica, nonché per il supporto all’utilizzo delle piattaforme di didattica
a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscri-
vere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici,
nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui al-
l’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»;

tale previsione si è resa necessaria in quanto, per ragioni storiche,
nelle scuole del primo ciclo non erano disponibili assistenti tecnici infor-
matici, proprio in quanto, in questo genere di scuole, in passato non erano
presenti laboratori informatici;

pertanto, per assicurare anche nelle scuole dell’infanzia, nelle
scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità
della strumentazione informatica, nonché per il supporto all’utilizzo delle
piattaforme di didattica a distanza, è stata prevista la temporanea assun-
zione di 1.000 unità di personale tecnico amministrativo;

considerato che:

l’evoluzione della società verso il digitale ha determinato la neces-
sità di dotarsi di laboratori informatici, già da alcuni anni, anche per le
scuole del primo ciclo, mentre, nel contempo, l’assenza di assistenti tec-
nici è causa di particolari difficoltà non solo nella gestione contingente
della didattica a distanza, ma anche in quella ordinaria dei laboratori in-
formatici presenti ormai in tutte le istituzioni scolastiche;

l’articolo 2, comma 3, del provvedimento in oggetto prevede, rela-
tivamente all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021 che «in corrispondenza
della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell’emer-
genza epidemiologica, il personale docente assicura comunque le presta-
zioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informa-
tici o tecnologici a disposizione»;

appare necessario non interrompere il processo di digitalizzazione
già avviato;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, con provvedimenti anche di carattere nor-
mativo, di reclutare stabilmente in pianta organica, nei limiti delle risorse
disponibili, l’intera quota di assistenti tecnici di cui all’articolo 120 del
provvedimento in esame, già dal prossimo anno scolastico 2020-2021.

G/1774/21/7
Bottici, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin,

Marilotti, Trentacoste

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1774, recante Conver-
sione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure ur-
genti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e
sullo svolgimento degli esami di Stato,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto in titolo prevede la sospensione delle prove
concorsuali per l’accesso al pubblico impiego;

l’articolo 5 sancisce la sospensione delle procedure concorsuali e
degli esami di abilitazione per l’accesso alle professioni vigilate dal Mini-
stero della Giustizia;

considerato che:

nell’ambito dell’emergenza epidemiologica e al fine di garantire il
distanziamento sociale, a partire dall’ultima settimana del mese di feb-
braio sono state adottate in ambito universitario misure precauzionali volte
a limitare la diffusione del contagio da Covid-19, prevedendo in partico-
lare, per gli Atenei, la sospensione di tutte le attività didattiche e di ricerca
in presenza e l’inibizione all’accesso di tutte le aree a quest’ultime desti-
nate, come, nello specifico, aule, biblioteche, archivi e laboratori;

la prospettata futura ripresa di alcune delle suddette attività in pre-
senza dovrà necessariamente essere contemperata con la perdurante esi-
genza di mantenere il distanziamento sociale, limitando gli spostamenti in-
dividuali non necessari;

tale situazione comporterà, dunque, il perdurare di inevitabili diffi-
coltà di spostamento, e quindi di accesso agli Atenei, soprattutto per gli
studenti e dottorandi che non risiedono nelle aree urbane ove sono situate
le sedi universitarie;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità – con particolare riferimento ai dottorati in
corso e in conclusione di ciclo – di adottare provvedimenti, anche di ca-
rattere normativo, finalizzati a consentire congrue proroghe e opportune
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rimodulazioni dei termini di scadenza per la consegna e discussione delle
tesi di dottorato e dei progetti di ricerca, che tengano conto, non solo del
periodo di chiusura degli Atenei già trascorso, ma altresı̀ delle difficoltà di
spostamento e di accesso agli Stessi che realisticamente perdureranno, per-
lomeno, nel primo periodo della cd. "fase 2".

G/1774/22/7

Berardi, Gallone

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica», all’arti-
colo 6 reca proroga termini in materia di istruzione, università e ricerca;

a seguito della pubblicazione e della notifica di parecchie sentenze
definitive in merito all’esclusione dei diplomati magistrali ante 2001/2002
dalle GAE, molti insegnanti in servizio di ruolo da alcuni anni o in servi-
zio con contratti a tempo determinato vengono licenziati e si trovano al-
l’improvviso nella condizione di non poter più insegnare, oltretutto con
l’onere di non percepire alcuna indennità di disoccupazione, non ricorren-
done le condizioni di legge;

gli stessi, quando in possesso dei requisiti di servizio previsti al-
l’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti per la dignità
dei lavoratori e delle imprese», hanno partecipato al concorso straordinario
e sono in attesa della nomina in ruolo che, in base alle realtà territoriali,
potrebbe arrivare non prima di alcuni anni;

questi insegnanti rischiano di uscire anche per lungo tempo dal cir-
cuito scolastico, continuando a rappresentare una delle tante criticità che
affliggono settore scolastico;

considerato inoltre che:

è necessario salvaguardare la continuità didattica nell’interesse de-
gli alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2019/2020;

l’articolo 4 del decreto-legge n. 22 dell’8 aprile 2020 prevede la
sospensione delle prove concorsuali per l’accesso al pubblico impiego,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riaprire le graduatorie GAE fino al com-
pleto esaurimento.
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G/1774/23/7
Berardi, Gallone

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica», all’arti-
colo 6 reca la proroga di termini in materia di istruzione, università e ri-
cerca;

a seguito della pubblicazione e della notifica di parecchie sentenze
definitive in merito all’esclusione dei diplomati magistrali ante 2001/2002
dalle GAE, molti insegnanti in servizio di ruolo da alcuni anni o in servi-
zio con contratti a tempo determinato vengono licenziati e si trovano al-
l’improvviso nella condizione di non poter più insegnare, oltretutto con
l’onere di non percepire alcuna indennità di disoccupazione, non ricorren-
done le condizioni di legge;

gli stessi, quando in possesso dei requisiti di servizio previsti al-
l’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti per la dignità
dei lavoratori e delle imprese», hanno partecipato al concorso straordinario
e sono in attesa della nomina in ruolo che, in base alle realtà territoriali,
potrebbe arrivare non prima di alcuni anni;

questi insegnanti rischiano di uscire anche per lungo tempo dal cir-
cuito scolastico, continuando a rappresentare una delle tante criticità che
affliggono settore scolastico;

considerato inoltre che:

è necessario salvaguardare la continuità didattica nell’interesse de-
gli alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2019/2020;

l’articolo 4 del decreto-legge n. 22 dell’8 aprile 2020 prevede la
sospensione delle prove concorsuali per l’accesso al pubblico impiego,

impegna il Governo

a confermare nei ruoli il personale che ha superato positivamente
con giudizio collegiale l’anno di prova;

a valutare l’opportunità di trovare soluzioni anche di tipo legisla-
tivo per la salvaguardia della continuità didattica e del diritto di studio.
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Emendamenti

Art. 1.

1.1
Cangini, Moles

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione, da emanare
entro il termine di cui all’alinea del comma 3, sono adottate, previa con-
sultazione delle Associazioni delle persone con disabilità e delle loro fa-
miglie, comparativamente più rappresentative nel rispetto dell’articolo 4,
comma 3, della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009, n.18, per l’anno scola-
stico 2019/2020, specifiche misure sulla valutazione degli alunni e sullo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo
di istruzione, nei casi e con i limiti indicati ai commi successivi.»

1.2
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 1, dopo le parole: "specifiche misure", inserire le se-
guenti: "sulla regolare prosecuzione e conclusione dell’anno scolastico,"

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 2, dopo le parole: "le stra-
tegie e le modalità" inserire le seguenti: "di prosecuzione dell’anno scola-
stico 2019/2020"

1.3
Stabile, Galliani, Moles, Gallone, Cangini, Rizzotti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "e sullo svolgimento" aggiungere le
seguenti: "degli esami di idoneità e";

b) al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: ", e dettando spe-
cifiche previsioni per i candidati esterni";

c) sostituire il comma 7 con il seguente:

"7. I candidati esterni svolgono gli esami preliminari di cui all’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 62 del 2017 secondo le mo-
dalità telematiche stabilite ai sensi del comma 4 del presente articolo e
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sostengono l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione se-
condo le modalità stabilite dalla lettera c) del citato comma 4."

1.4

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "secondo ciclo di istruzione" inse-

rire le seguenti: "e sugli esami di idoneità"

b) al comma 3, dopo la lettera c) inserire la seguente: "c bis) le
modalità di svolgimento degli esami preliminari, anche in modalità a di-
stanza, davanti al consiglio della classe dell’istituto collegato alla commis-
sione alla quale il candidato è assegnato";

conseguentemente,

al comma 4, lettera c) sopprimere le parole: "dettando specifiche
previsioni per i candidati esterni, per l’esame di stato conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legi-
slativo n.62 del 2017;

c) sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. I candidati esterni svolgono presso le sedi scolastiche loro as-
segnate come sede di esame, in presenza, gli esami preliminari di cui al-
l’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 62 del 2017, in data utile
per permettere di sostenere, in caso di ammissione, l’esame di Stato nella
sessione di giugno. La configurazione dell’esame di Stato per i candidati
esterni corrisponde a quella prevista per i candidati interni dalle ordinanze
di cui al comma 1.»

1.5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis) "All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione è disposto altresı̀ un bando per un concorso straordi-
nario destinato al personale Educativo che abbia svolto almeno tre annua-
lità di servizio, tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/
2020 nelle Istituzioni Educative del sistema nazionale di istruzione.»
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1.6

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le strategie e le modalità dell’eventuale integrazione e recupero
degli apprendimenti e del recupero dei percorsi svolti in modalità didattica
a distanza, a conclusione dell’anno scolastico 2019/2020, sono demandate
agli organi collegiali delle singole Istituzioni scolastiche. Sentito il colle-
gio docenti, valutata la didattica a distanza svolta sulla base dei tempi, dei
contenuti e delle valutazioni svolte e dei mezzi a disposizione dei discenti
e dei docenti, il Dirigente Scolastico può disporre con l’avvio del nuovo
anno scolastico 2020/2021 percorsi d’integrazione degli apprendimenti e
di recupero per gli studenti meno meritevoli per le sole classi che lo ne-
cessitano, anche anticipando le lezioni al 1 settembre."

1.7

Faraone, Sbrollini

Sostituire il comma 2 con il seguente:

"2. Le ordinanze di cui al comma 1 attribuiscono agli organi colle-
giali degli istituti scolastici la definizione delle attività di recupero e po-
tenziamento degli apprendimenti dell’anno scolastico 2019/2020, nel corso
dell’anno scolastico successivo, a far data dal 1º settembre 2020. Tali at-
tività di recupero e potenziamento, nel superiore interesse degli alunni, fi-
nalizzate alla garanzia di inclusione e al successo formativo, tengono
conto dei traguardi e livelli di competenze previsti dalle indicazioni nazio-
nali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istru-
zione, dalle indicazioni nazionali per i licei e dalle linee guida per gli isti-
tuti tecnici e professionali."

1.8

Verducci, Iori, Rampi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

"2. Le ordinanze di cui al comma 1 definiscono i criteri generali del-
l’eventuale integrazione e recupero degli apprendimenti relativi all’anno
scolastico 2019/2020 nel corso dell’anno scolastico successivo, a decorrere
dal 1º settembre 2020, quale attività didattica ordinaria. Le strategie e le
modalità sono rimesse alle autonomie scolastiche.".
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1.9

Cangini, Moles

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: "dell’eventuale integrazione e recupero" con
le seguenti: "dell’integrazione e recupero";

b) dopo le parole: "all’anno scolastico 2019/2020" inserire la se-

guente: "e ";

c) sostituire la parola: "settembre" con la seguente: "giugno";

d) sostituire le parole: "L’eventuale integrazione" con le seguenti:
"L’ integrazione";

e) dopo le parole: "specifiche necessità degli alunni" inserire le se-

guenti: ", anche con disabilità,";

f) dopo le parole: "istituti tecnici e professionali" inserire le se-
guenti: ", garantendo la piena realizzazione del piano educativo individua-
lizzato predisposto".

1.10

La Relatrice

Al comma 2, sostituire le parole: «1º di settembre 2020» con le se-

guenti: «1º settembre 2020».

1.11

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 2 sopprimere le parole: "quale attività didattica ordinaria".
Conseguentemente, alla fine del primo periodo inserire i seguenti: «Le at-
tività di integrazione e recupero degli apprendimenti relativi all’anno sco-
lastico 2019/2020 si svolgono quale attività didattica straordinaria indivi-
duata sulla base di un piano di studio personalizzato per studente sulla
base della valutazione e della certificazione dei livelli di apprendimento
raggiunti. A tal fine le istituzioni scolastiche avviano la pianificazione del-
l’offerta didattica e l’organizzazione degli ambienti di apprendimento per
gruppi omogenei di studenti.»
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1.12

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Verducci, Nugnes, Fattori

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: ", se-
condo le esigenze rilevate dagli organi collegiali delle singole istituzioni
scolastiche";

b) aggiungere in fine il seguente periodo: "I risparmi derivanti dai
compensi non corrisposti ai commissari esterni, limitatamente all’a.s.
2019/2020, disciplinati ai sensi decreto del 24 maggio 2007 e dalla nota
del 2 luglio 2007, sono assegnati proporzionalmente alle scuole per lo
svolgimento dei recuperi degli apprendimenti relativi all’anno scolastico
2019/2020 nel corso dell’anno scolastico 2020/21".

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le seguenti: «salvo quanto previsto
dal comma 2 dell’articolo 1».

1.13

Nencini, Sbrollini

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, secondo le esigenze rilevate dagli organi collegiali delle singole istitu-
zioni scolastiche».

1.14

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 2, secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "di tutti i cicli di istruzione", inserire le se-

guenti: "inclusi quelli con disabilità,";

b) dopo le parole: "gli istituti tecnici e professionali" aggiungere le
seguenti: "e del piano educativo individualizzato predisposto per quelli
con disabilità".
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1.15

De Lucia, Granato, Corrado, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, secondo le
esigenze rilevate dagli organi collegiali delle singole istituzioni scolasti-
che».

1.16

Verducci, Iori, Rampi

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In deroga al-
l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62, e limi-
tatamente all’anno scolastico 2019/2020, la valutazione finale degli ap-
prendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna
delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curri-

culum, è espressa attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento
di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, successiva-
mente definiti dalle ordinanze di cui al comma 1;».

1.17

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’effettivo svolgimento delle attività di re-
cupero degli apprendimenti all’inizio dell’anno scolastico 2020/2021 di
cui all’articolo 1, comma 2 e all’articolo 2, comma 1, lettera a), è istituito
un Fondo per le attività di recupero del valore di 10 milioni di euro.»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di
cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
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zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

1.18

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Sopprimere il comma 3.

1.19

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 3 e ovunque ricorrano sopprimere le parole: «18 mag-
gio».

1.20

Cangini, Moles

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) premettere le seguenti:

"0a) i casi di alunni con disabilità che non possono riprendere a
frequentare in presenza le lezioni scolastiche e sostenere in presenza le
prove di esame conclusive del primo e del secondo ciclo, anche in sessioni
successive, nel rispetto della libera scelta dell’alunno o di chi esercita la
potestà genitoriale;

0a-bis) le modalità della didattica anche distanza con cui garantire
pari opportunità agli studenti, anche con disabilità, sia nel periodo di so-
spensione delle lezioni in presenza sia per i casi di cui alla lettera a), at-
traverso il continuo intervento dei docenti curriculari e dell’insegnante di
sostegno, durante le lezioni in classe virtuale purchè lo studente con disa-
bilità sia accompagnato in presenza diretta da chi presta l’attività di cui
all’articolo 3, comma 5, lett. a), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 66, in raccordo e coordinamento con la famiglia e nel rispetto del Piano
educativo individualizzato;"

b) alla lettera a) sopprimere la parola :"possibile";

c) alla lettera b), dopo le parole: "articoli 8 e 10 del decreto legi-
slativo n. 62 del 2017" inserire le seguenti: ", garantendo ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 13 aprile 2017, n. 62, incluse le ade-
guate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove
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e, ove non fossero sufficienti, la predisposizione di specifici adattamenti
della prova o il suo rinvio entro il 31 dicembre 2020. Agli alunni con ul-
teriori BES riconosciuti con delibera dei singoli consigli di classe sono co-
munque garantiti gli strumenti compensativi di cui alla legge nº 170/2010,
richiamata nella Direttiva ministeriale del 27/12/2012";

d) alla lettera d) dopo le parole: "17 e 18 del decreto legislativo n.
62 del 2017" inserire le seguenti: ", avuto riguardo alle previsioni di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 13 aprile 2017, n. 62, tenuto conto
del possibile rinvio delle prove di esame da svolgersi entro il 31 dicembre
2020".

1.21

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) i requisiti di ammissione alla classe successiva per le scuole
secondarie, prevedendo l’eventuale ammissione con riserva degli studenti
la cui valutazione finale certifica la necessità della frequenza delle attività
di consolidamento e recupero degli apprendimenti di cui al comma 2; la
durata di tali attività è definita per ciascun studente sulla base della valu-
tazione e della certificazione dei livelli di apprendimento raggiunti e sono
oggetto di verifiche periodiche;»

1.22

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: "per le scuole secondarie" ag-

giungere le seguenti:"e all’esame conclusivo del primo e del secondo ci-
clo"

1.23

Sbrollini

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: "programmazione svolta," in-

serire le seguenti: "eventualmente anche"
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1.24
De Lucia, Granato, Corrado, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti,

Trentacoste

All’articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a):

1) dopo le parole: «in deroga agli articoli 5, comma 1, e 6», in-
serire le seguenti: «commi 2, 3, 4 e 5»;

2) sostituire le parole da «e all’articolo 4, commi 5 e 6,» fino
alla fine della lettera,con le seguenti: «e agli articoli 4, commi 5 e 6, e
14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno
2009, n. 122; »;

b) al comma 4, lettera a), sopprimere le parole da: «in deroga»,
fino alla fine del periodo;

c) al comma 4, lettera b), sostituire la parola: «sostituzione», con
la seguente: «rimodulazione»;

d) al comma 6, dopo le parole: «articoli 5, comma 1, 6,», inserire
le seguenti: «commi 2,3,4 e 5, articolo».

1.25
Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122;», aggiungere le seguenti: «per la
scuola secondaria di secondo grado, esclusivamente per l’a.s. 2019/2020,
non si tiene conto del requisito di frequenza minima cosı̀ come disposto
dall’articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica
122/2009».

1.26
Faraone, Sbrollini

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) le
modalità della didattica a distanza con cui garantire pari opportunità
alle bambine ed ai bambini, alle alunne ed agli alunni, alle studentesse
ed agli studenti con disabilità, sia nel periodo di sospensione per tutti delle
lezioni in presenza, sia relativamente ai requisiti di cui alla lettera a), at-
traverso il continuo intervento di tutti i docenti curriculari e dell’inse-
gnante di sostegno, sia durante le lezioni in classe virtuale sia con ulteriori
azioni specifiche dirette, curando altresı̀ momenti di raccordo e di coordi-
namento tra loro, con la famiglia e con chi attiva l’attività di cui all’arti-
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colo 3, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, a
domicilio o, in casi di comprovate eccezionali esigenze previste dal Piano
educativo individualizzato appositamente modificato anche in via telema-
tica, da remoto;";

b) al comma 4, dopo la lettera a) inserire la seguente lettera: "a-
bis) le modalità della didattica a distanza con cui garantire pari opportu-
nità alle bambine ed ai bambini, alle alunne ed agli alunni, alle studen-
tesse ed agli studenti con disabilità, attraverso il continuo intervento di
tutti i docenti curriculari e dell’insegnante di sostegno, sia durante le le-
zioni in classe virtuale sia con ulteriori azioni specifiche dirette, curando
altresı̀ momenti di raccordo e di coordinamento tra loro, con la famiglia e
con chi attiva l’attività di cui all’articolo 3, comma 5, lettera a), del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, a domicilio o, in casi di comprovate
eccezionali esigenze previste dal Piano educativo individualizzato apposi-
tamente modificato anche in via telematica, da remoto;"

c) dopo il comma 7 inserire il seguente:

"7-bis. Gli Enti territoriali, d’intesa con gli Uffici Scolastici Regio-
nali e le istituzioni scolastiche del territorio di competenza, avvalendosi
del personale disponibile già impiegato nei servizi sospesi dipendente da
soggetti privati che operano nei servizi in convenzione, concessione o ap-
palto, assicurano gli interventi necessari per garantire l’assistenza per l’au-
tonomia e per la comunicazione personale attraverso prestazioni in forme
individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sani-
tarie presso le scuole stesse, mediante conversione temporanea dei servizi
fruiti da alunni e studenti con disabilità certificata"

1.27

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) le modalità della didattica a distanza con cui garantire pari op-
portunità alle bambine ed ai bambini, alle alunne ed agli alunni, alle stu-
dentesse ed agli studenti con disabilità, sia nel periodo di sospensione per
tutti delle lezioni in presenza sia per i casi di cui alla lettera a), attraverso
il continuo intervento di tutti i docenti curriculari e dell’insegnante di so-
stegno, sia durante le lezioni in classe virtuale sia con ulteriori azioni spe-
cifiche dirette, curando altresı̀ momenti di raccordo e di coordinamento tra
loro, con la famiglia e con chi presta l’attività di cui all’articolo 3, comma
5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, a domicilio o, in
casi di comprovate eccezionali esigenze previste dal Piano educativo indi-
vidualizzato appositamente modificato anche in via telematica, da re-
moto;".
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1.28

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) i casi in cui gli alunni che per la loro specifica condizione di
salute, in specie di immunodepressione, non possano riprendere a frequen-
tare in presenza le lezioni scolastiche e sostenere in presenza le prove di
esame conclusive del primo e del secondo ciclo, senza incorrere nel ri-
schio molto elevato rispetto ad altri di contagio,»

1.29

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, lettera b) apportare le seguenti modificaizoni:

a) dopo le parole: "primo ciclo di istruzione," inserire le seguenti:
"incluse quelle per i casi di cui alla lettera a),"

b) dopo le parole: "n. 62 del 2017" inserire le seguenti:", comun-
que garantendo alle alunne ed agli alunni con disabilità le previsioni di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 13 aprile 2017, n. 62, incluse le
adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle
prove e, ove non fossero sufficienti, la predisposizione di specifici adatta-
menti della prova o l’esonero dalla prova stessa. Agli alunni con ulteriori
BES riconosciuti con delibera dei singoli consigli di classe sono comun-
que garantiti gli strumenti compensativi di cui alla legge nº 170/2010, ri-
chiamata nella Direttiva ministeriale del 27/12/2012."

1.30

La Relatrice

Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «nomina delle commissioni»
inserire le seguenti: «di esame».

1.31

Sbrollini

Al comma 3, lettera c) dopo le parole: "con presidente esterno" inse-
rire le seguenti: "per istituzione scolastica"
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1.32

La Relatrice

Al comma 3, lettera d), dopo le parole: «del secondo ciclo» inserire
le seguenti: «di istruzione».

1.33

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "secondo ciclo di istruzione," inserire le seguen-

ti:"incluse quelle per i casi di cui alla lettera a),";

b) dopo le parole: "n. 62 del 2017" aggiungere le seguenti: ", co-
munque garantendo alle studentesse ed agli studenti con disabilità le pre-
visioni di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 13 aprile 2017, n.
62, incluse le indicazioni che il consiglio di classe deve fornire per le ti-
pologie delle prove d’esame e l’equipollenza delle stesse all’interno del
piano educativo individualizzato;"

1.34

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 3, aggiungere in fine la seguente lettera:

«d-bis) le prove d’esame di cui alle lettere b) e d) del presente
comma si svolgono in ogni caso nella modalità in presenza; a tal fine
le scuole adottano tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza de-
gli studenti e il rispetto delle norme in materia di distanziamento e uso dei
dispositivi di protezione individuale quali mascherine, guanti e soluzioni
disinfettanti per l’igiene delle mani che sono messi a disposizione di tutti
coloro che accedono ai locali dell’istituzione scolastica»

1.35

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla previsione in organico di diritto, a partire dall’anno
scolastico 2020/2021, in ogni istituto comprensivo di un assistente tecnico,
anche in deroga ai limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge
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6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111".

1.36

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sopprimere le parole: "ovvero per ragioni sanitarie
non possano svolgersi esami in presenza";

b) alla lettera b) sostituire le parole: "la sostituzione dell’esame di
Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione finale da
parte del consiglio di classe che tiene conto altresı̀" con le seguenti: "l’e-
liminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico colloquio da
svolgere in presenza anche sulla base";

c) alla lettera c), dopo le parole: "unico colloquio" inserire le se-
guenti "che in ogni caso deve svolgersi nella modalità in presenza";

d) dopo la lettera c) inserire la seguente: «c- bis) per lo svolgi-
mento delle prove di cui alle precedenti lettere b) e c) è assicurata agli
studenti e al personale scolastico presente l’adozione delle misure neces-
sarie per garantire la sicurezza e il rispetto delle norme in materia di di-
stanziamento e uso dei dispositivi di protezione individuale quali masche-
rine, guanti e soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani, che le scuole
devono mettere a disposizione di tutti coloro che accedono ai locali del-
l’istituzione scolastica».

1.37

Cangini, Moles

Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) premettere le seguenti:

"0a) le modalità della didattica anche distanza con cui garantire
pari opportunità agli studenti, anche con disabilità, sia nel periodo di so-
spensione delle lezioni in presenza sia per i casi di cui alla lettera a), at-
traverso il continuo intervento dei docenti curriculari e dell’insegnante di
sostegno, durante le lezioni in classe virtuale purchè lo studente con disa-
bilità sia accompagnato in presenza diretta da chi presta l’attività di cui
all’articolo 3, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 66, in raccordo e coordinamento con la famiglia e nel rispetto
del Piano educativo individualizzato;

0a-bis) le modalità, anche telematiche delle sedute del gruppo di
lavoro operativo per l’inclusione di cui all’articolo 9, comma 4, del de-
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creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, con cui verificare il processo di in-
clusione e di attuazione del piano educativo individualizzato per l’ anno
scolastico 2019/2020 con il raggiungimento degli obiettivi in esso prefis-
sati, anche al fine di redigere il piano educativo individualizzato per
l’anno scolastico 2020/2021 nei termini di cui all’articolo 7, comma 2,
lett. g) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e considerato quanto
previsto dall’articolo 2 comma1, lett. a) del presente decreto;";

b) alla lettera b), prima delle parole: "sostituzione dell’esame di
Stato conclusive" inserire le seguenti: "l’eventuale", dopo le parole:
"primo ciclo di istruzione" inserire le seguenti: ", avuto riguardo alla con-
dizione di disabilità del discente, dell’eventuale posticipazione delle prove
in ragione del necessario recupero , purché detto recupero avvenga in caso
di discente con disabilità prevedendo la presenza diretta, in caso di didat-
tica a distanza, di chi presta l’attività di cui all’articolo 3, comma 5, let-
tera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66,", e dopo le parole
"conto altresı̀ di un" inserire la parola "eventuale".

c) alla lettera c) sostituire la parola: "l’eliminazione" con le se-
guenti: "l’eventuale eliminazione" e aggiungere infine il seguente periodo:

"avuto riguardo alla condizione di disabilità del discente, dell’eventuale
posticipazione delle prove in ragione del necessario recupero , purché
detto recupero avvenga in caso di discente con disabilità prevedendo la
presenza diretta, in caso di didattica a distanza, di chi presta l’attività di
cui all’articolo 3, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 66;"

1.38

Faraone, Sbrollini

Al comma 4, lettera a), dopo le parole :"scrutini finali," inserire le
seguenti:"nel rispetto dei criteri stabiliti dagli organi collegiali,".

1.39

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4, dopo la lettera a) inserire la seguente:

a-bis) le modalità della didattica a distanza con cui garantire pari op-
portunità alle bambine ed ai bambini, alle alunne ed agli alunni, alle stu-
dentesse ed agli studenti con disabilità, attraverso il continuo intervento di
tutti i docenti curriculari e dell’insegnante di sostegno, sia durante le le-
zioni in classe virtuale sia con ulteriori azioni specifiche dirette, curando
altresı̀ momenti di raccordo e di coordinamento tra loro, con la famiglia e



5 maggio 2020 7ª Commissione– 103 –

con chi presta l’attività di cui all’articolo 3, comma 5, lettera a), del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, a domicilio o, in casi di comprovate
eccezionali esigenze previste dal Piano educativo individualizzato apposi-
tamente modificato anche in via telematica, da remoto;"

1.40
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4, dopo la lettera a) inserire la seguente:

a-bis) le modalità, anche telematiche delle sedute del gruppo di la-
voro operativo per l’inclusione di cui all’articolo 9, comma 4 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 66 con cui verificare il processo di inclu-
sione e di attuazione del piano educativo individualizzato per l’anno sco-
lastico 2019/2020 con il raggiungimento degli obiettivi in esso prefissati,
anche al fine di redigere il piano educativo individualizzato per l’anno
scolastico 2020/2021 nei termini di cui all’articolo 7, comma 2, lettera
g) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e considerato quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 1, lettera a) del presente decreto;"

1.41
Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Al comma 4, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) l’eliminazione delle prove e la sostituzione delle stesse, per l’e-
same di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, con la discussione,
in presenza o in modalità telematica, di un elaborato predisposto dal can-
didato, coerente con il profilo finale dello studente previsto dalle indica-
zioni nazionali per il curricolo, definendo le modalità e i criteri per l’at-
tribuzione del voto finale, con specifiche disposizioni per i candidati pri-
vatisti, salvaguardando l’omogeneità di svolgimento rispetto all’esame dei
candidati interni, in deroga agli articoli 8 e 10 del decreto legislativo n. 62
del 2017;»

1.42
Sbrollini

Al comma 4, lettera b), sostituire le parole: «la sostituzione dell’e-
same di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione
finale da parte del consiglio di classe che tiene conto altresı̀ di un elabo-
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rato del candidato, come definito dalla stessa ordinanza» con le seguenti:
«lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo attraverso
la modalità della valutazione finale da parte del consiglio di classe, in so-
stituzione delle prescritte prove scritte e orali, che tiene conto altresı̀ di un
elaborato finale del candidato, come definito dalla stessa ordinanza, e di
un colloquio orale tramite la predisposizione di un calendario che consenta
una gestione degli spazi compatibile con la situazione emergenziale,».

1.43

Sbrollini

Al comma 4, lettera b), sostituire le parole: "la sostituzione dell’e-
same di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione
finale da parte del consiglio di classe che tiene conto altresı̀ di un elabo-
rato del candidato" con le seguenti: "lo svolgimento dell’esame di Stato
conclusivo del primo ciclo attraverso la modalità della valutazione finale
da parte del consiglio di classe, in sostituzione delle prescritte prove
scritte e orali, che tiene conto altresı̀ di un elaborato finale del candidato
e di un colloquio".

1.44

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "dalla stessa ordinanza" inserire le seguenti:
"comunque garantendo alle alunne ed agli alunni con disabilità le ade-
guate misure compensative per l’elaborato e, ove non fossero sufficienti,
la predisposizione di specifici adattamenti dell’elaborato o l’esonero dallo
stesso con previsione di altra prova alternativa,"

b) dopo le parole: "n. 62 del 2017" aggiungere le seguenti: "garan-
tendo alle alunne ed agli alunni con disabilità le previsioni, in quanto
compatibili di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62. Agli alunni con ulteriori BES riconosciuti con delibera dei singoli
consigli di classe sono comunque garantiti gli strumenti compensativi di
cui alla legge n. 170 del 2010, richiamata nella Direttiva ministeriale
del 27/12/2012."
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1.45

Iannone

Al comma 4, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «specifiche disposizioni per i candidati privati-
sti», inserire le seguenti: «o per i candidati esterni provenienti da percorsi
di istruzione parentale»;

b) dopo le parole: «decreto legislativo n. 62 del 2017», aggiungere

le seguenti: «e avendo riguardo altresı̀ alla salvaguardia dell’equità e pa-
rità di trattamento tra i candidati interni ed i candidati esterni, siano essi
privatisti o provenienti da percorsi di istruzione parentale».

1.46

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4 sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) l’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico
colloquio, da svolgersi in modalità telematica in collegamento diretto
con la commissione esaminatrice, articolandone i contenuti in modo
che sia tenuto in debito conto un elaborato originale del candidato prece-
dentemente inviato alla commissione in modalità telematica; ciò consen-
tirà di attribuire il voto finale con completezza e congruità di valutazione,
specifiche previsioni dovranno altresı̀ essere disposte per i candidati
esterni, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del
2017 allo scopo di garantire la parità di trattamento con i candidati interni
e di assicurare il pieno rispetto delle norme sul distanziamento sociale
nonché il più corretto svolgimento dei processi valutativi;»

1.47

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4, lettera c), dopo la parola:«contenuti», inserire le se-
guenti: « che tengano conto altresı̀ di un elaborato del candidato».
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1.48

Iannone

Al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: «e dettando specifiche
previsioni per i candidati esterni».

Conseguentemente, al medesimo articolo 1, sopprimere il comma 7.

1.49

Iannone

Al comma 4, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «specifiche disposizioni per i candidati esterni»,
inserire le seguenti: «siano essi privatisti o provenienti da percorsi di
istruzione parentale»;

b) dopo le parole: «decreto legislativo n. 62 del 2017», aggiungere
le seguenti: «e avendo riguardo altresı̀ alla salvaguardia dell’equità e pa-
rità di trattamento tra i candidati interni ed i candidati esterni, siano essi
privatisti o provenienti da percorsi di istruzione parentale».

1.50

Faraone, Sbrollini

Al comma 4, lettera c) aggiungere in fine i seguenti periodi: "il col-
loquio in presenza, di cui al precedente periodo, sostitutivo di tutte le
prove di esame, ha ad oggetto la presentazione di un elaborato pluridisci-
plinare e interdisciplinare nonché l’esperienza dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento, la verifica della preparazione su
tutte le discipline, la lettura, la spiegazione in lingua e la comprensione
tramite traduzione di un breve testo in lingua straniera. Il colloquio,
deve avere inoltre ad oggetto aspetti peculiari correlati alla modalità della
didattica a distanza. È garantita l’interazione con il candidato, finalizzata,
tra l’altro, all’accertamento della consapevolezza del portato dell’espe-
rienza complessivamente vissuta a livello formativo. Per l’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente periodo sono adottate, nell’abito delle or-
dinanze, specifiche disposizioni modalità di attribuzione dei punteggi di
esame in deroga alle previsioni di cui all’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 62 e i criteri di attribuzione dell’eccellenza agli
alunni, e del relativo premio in deroga alle previsioni di cui al decreto le-
gislativo 29 dicembre 2007, n. 262;".
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1.51

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 4, lettera c) dopo le parole: "n. 62 del 2017" aggiungere
le seguenti: "comunque garantendo alle studentesse ed agli studenti con
disabilità le previsioni, in quanto compatibili, di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 62;".

1.52

La Relatrice

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «del
presente articolo».

1.53

Iannone

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente :

«d-bis) in caso di istruzione parentale, in deroga all’articolo 23 del
decreto legislativo n. 62 del 2017, la sostituzione dell’esame di idoneità
annuale in presenza per il passaggio alla classe successiva in qualità di
candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, con un colloquio,
in modalità telematiche, entro la prima metà del mese di giugno, per la
valutazione delle competenze raggiunte.».

1.54

Iannone

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) in caso di istruzione parentale, in deroga all’articolo 23 del
decreto legislativo n. 62 del 2017, l’eliminazione dell’esame di idoneità
annuale per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati
esterni presso una scuola statale o paritaria, e l’ammissione alla classe
successiva con la garanzia, da rendere mediante autocertificazione, di ve-
rifiche in itinere nel corso del successivo anno scolastico.»
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1.55

Sbrollini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

"4-bis. Le ordinanze di cui al comma 1 disciplinano la valutazione
finale degli alunni in relazione altresı̀ al rispetto della frequenza di almeno
tre quarti dell’orario annuale personalizzato, di cui all’articolo 11, comma
1, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e successive modifica-
zioni e all’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 giugno 2009, n. 122. Ferma restando la possibilità per le istitu-
zioni scolastiche di derogare al suddetto limite nei casi previsti dalle
norme vigenti, il mancato rispetto della suddetta frequenza alla data del
20 febbraio 2020, ovvero alla data della precedete interruzione prevista
in seguito all’emergenza Covid-19, comporta l’esclusione dallo scrutinio
finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del
ciclo».

1.56

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 5, dopo le parole: "al presente articolo prevedono" inseri-

re le seguenti: "tutte le"

1.57

Sbrollini

Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: "ovvero degenti
in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a la-
sciare il proprio domicilio."

1.58

Cangini, Moles

Al comma 5, dopo le parole: "educativi speciali" aggiungere le se-
guenti: ", avuto riguardo dell’eventuale ritardo per l’esecuzione dei piani
educativi individualizzati, della loro rimodulazione, e delle modalità ope-
rative e strategie messe in campo per il loro raggiungimento durante il pe-
riodo di sospensione delle attività scolastiche in presenza."
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1.59

Verducci, Iori

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

"5-bis. Le disposizioni di cui al comma 784 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e gli obblighi formativi e valutativi nell’ambito dei percorsi
per le competenze trasversali e per l’orientamento previsti dal decreto le-
gislativo 15 aprile 2005, n. 77, limitatamente all’anno scolastico 2019/
2020, sono sospesi.".

1.60

Drago

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5- bis. Data la condizione di emergenza epidemiologica, al fine di
salvaguardare il diritto allo studio degli alunni con disabilità, disturbi spe-
cifici di apprendimento, nonché con altri bisogni educativi speciali, è con-
sentito, ove necessario, lo svolgimento della lezione in presenza, presso il
domicilio dell’alunno, da parte dell’insegnante di sostegno, personale
OSA, tutor didattico specializzato, mediatore linguistico culturale, assi-
stente igienico-sanitario, purché domiciliati entro un raggio di 100 km
dal domicilio della famiglia che ne fa espressa richiesta all’istituzione sco-
lastica.»

1.61

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis) In deroga all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n.
62 del 2017, limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, la valutazione
finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della
scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indi-
cazioni Nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un giudizio sinte-
tico riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di
apprendimento che saranno definiti dalle ordinanze di cui al comma 1.»
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1.62

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis) In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 784, legge
30 dicembre 2018, n. 145, limitatamente all’anno scolastico 2019/2020,
per i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento
(PCTO), non è necessario raggiungere la durata complessiva, indicata
come:

a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di
studi degli istituti professionali;

b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno
del percorso di studi degli istituti tecnici;

c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei
licei.»

1.63

Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti

Al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, 13, comma
2, e 14, comma 3, ultimo periodo,»;

b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «A partire dall’anno
scolastico 2019-2020, ai fini dell’ammissione dei candidati agli esami di
Stato, si prescinde dal possesso dei requisiti di cui agli articoli 13, comma
2, lettere b) e c), e 14, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo n.
62 del 2017.».

1.64

Sbrollini

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le ordinanze di cui al comma 1 prevedono che la valutazione
degli alunni ammessi agli esami di Stato e le relative prove abbiano ad
oggetto anche lo sviluppo delle soft skills apprese durante l’ultimo triennio
di studi, nonché poste in essere nel periodo di didattica a distanza offerta
in relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-
19.»
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1.67

Sbrollini

Sostituire il comma 7 con il seguente:

"7. Con le ordinanze di cui al comma 1, sono stabilite le modalità di
esame anche per i candidati esterni di cui all’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 62 del 2017 con modalità non discriminanti rispetto a quelle pre-
viste per i candidati interni, garantendo la possibilità di iscrizione all’Uni-
versità."

1.66

De Lucia, Granato, Corrado, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti,

Trentacoste

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. La configurazione dell’esame di Stato per i candidati esterni cor-
risponde alla medesima prevista per i candidati interni dalle ordinanze di
cui al comma 1.»

1.68

Augussori, Saponara, De Vecchis, Rufa, Pucciarelli, Pergreffi, Zuliani,

Pillon, Bergesio, Simone Bossi, Briziarelli, Saviane, Borghesi, Lucidi,

Iwobi, Stefani, Corti, Borgonzoni, Arrigoni, Casolati, Pianasso, Nisini,

Campari, Rivolta, Vallardi, Emanuele Pellegrini, Fusco, Lunesu,

Tosato, Ostellari, Marti, Faggi, Pazzaglini, Candura, Sbrana,

Montani, Ferrero, Fregolent, Alessandrini, Pittoni, Grassi, Ripamonti,

Pepe

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. I candidati esterni svolgono gli esami preliminari di cui all’arti-
colo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 62 del 2017 e sostengono l’e-
same di stato conclusivo del secondo ciclo, con le stesse modalità previste
dal comma 4 per i candidati interni. »
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1.65
Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Marilotti

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Per i candidati esterni che devono svolgere gli esami preliminari
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
62, la configurazione dell’esame di Stato corrisponde a quella prevista per
i candidati interni dalle ordinanze di cui al comma 1, che dovranno altresı̀
prevedere, per i medesimi candidati esterni, modalità di svolgimento del-
l’esame preliminare non in presenza e in tempo utile per consentire loro di
affrontare la sessione ordinaria dell’esame di Stato al pari di tutti gli altri
candidati.»

1.69
Iannone

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:

«I candidati esterni, siano essi privatisti o provenienti da percorsi di
istruzione parentale, svolgono gli esami preliminari di cui all’articolo 14,
comma 2 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo in modalità telematiche, a ridosso o in concomi-
tanza con le date stabilite per lo svolgimento dell’esame di maturità,
per il quale è stato, nei tempi e nelle modalità di legge, presentata do-
manda.».

1.70
La Relatrice

Al comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Qualora le
prove di cui al presente comma non si concludano in tempo utile, limita-
tamente all’anno accademico 2020/2021, i soggetti di cui al presente
comma partecipano alle prove di ammissione ai corsi di laurea a numero
programmato nonché ad altre prove previste dalle università, istituzioni
dell’alta formazione artistica musicale e coreutica e altre istituzioni di for-
mazione superiore post diploma, con riserva del superamento dell’esame
di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Le disposizioni di
cui al precedente periodo si applicano anche ai candidati provenienti da
un sistema di studio estero che non abbiano conseguito idoneo titolo di
accesso alla formazione superiore in tempo utile per la partecipazione
alle relative prove di accesso, laddove previste. Nel periodo intercorrente
tra la sessione ordinaria degli esami di Stato e la conclusione della ses-
sione straordinaria di cui al primo periodo, i candidati esterni all’esame
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di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, possono altresı̀ parte-
cipare a procedure concorsuali pubbliche, selezioni e procedure di abilita-
zione, comunque denominate, per le quali sia richiesto il diploma di
scuola secondaria di secondo grado, con riserva di superamento del pre-
detto esame di Stato.»

1.71
Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Al comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Qualora le
prove di cui al presente comma non si concludano in tempo utile, limita-
tamente all’anno accademico 2020/2021, i soggetti di cui al presente
comma partecipano alle prove di ammissione ai corsi di laurea a numero
programmato, nonché ad altre prove previste dalle università e istituzioni
di formazione superiore post diploma, con riserva del superamento dell’e-
same di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel periodo in-
tercorrente tra la sessione ordinaria degli esami di Stato e la conclusione
della sessione straordinaria di cui al primo periodo, i candidati esterni al-
l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, possono altresı̀
partecipare a procedure concorsuali pubbliche, selezioni e procedure di
abilitazione, comunque denominate, per le quali sia richiesto il diploma
di scuola secondaria di secondo grado, con riserva di superamento del pre-
detto esame di Stato.»

1.72
Faraone, Sbrollini

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

«7-bis. Nell’ambito delle azioni individuate dalle istituzioni scolasti-
che, in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale, gli Enti locali e
le aziende sanitarie locali, per garantire il diritto all’istruzione alle bam-
bine e ai bambini, alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli studenti
per i quali sia accertata l’impossibilità della frequenza scolastica di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 16, gli insegnanti
con specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con
disabilita prestano prioritariamente l’attività presso il domicilio degli
alunni aventi diritto al maggior numero di ore settimanali di istruzione do-
miciliare che ne facciano richiesta. Gli insegnanti di cui al presente arti-
colo svolgono la propria attività domiciliare con dotazione di dispositivi
di protezione individuale e assicurando tutte le prescrizioni previste dalle
disposizioni in materia di contrasto alla diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19.
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7-ter. L’attività di cui al comma 7-bis costituisce criterio prioritario
per l’attribuzione delle risorse utilizzate dalla contrattazione integrativa
in favore del personale scolastico di cui all’articolo 1, comma 249, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, iscritte nel fondo di cui all’articolo 1,
comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107.»

1.73

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. In deroga a quanto stabilito dal comma 7, gli studenti fre-
quentanti i corsi per adulti della scuola secondaria di secondo grado di
cui all’articolo 6 della legge provinciale 24 settembre 2010, n. 11, che nel-
l’anno scolastico 2019/2020 intendono sostenere l’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione, sostengono l’esame preliminare di cui
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, con
modalità, anche telematiche, definite con provvedimento dell’Intendenza
scolastica. L’esame preliminare è sostenuto nel mese di giugno e, comun-
que, non oltre il termine delle lezioni, davanti al consiglio della classe del-
l’istituto collegata alla commissione alla quale il candidato è stato asse-
gnato. In caso di esito positivo dell’esame preliminare, tali studenti sosten-
gono le prove dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istru-
zione dinnanzi alla commissione d’esame loro assegnata secondo le moda-
lità definite dalle ordinanze di cui al comma 1.

7-ter. Gli studenti frequentanti i corsi per adulti della scuola seconda-
ria di secondo grado di cui all’articolo 6 della legge provinciale 24 settem-
bre 2010, n. 11, limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, sostengono
gli esami di idoneità previsti al termine di ogni classe con modalità, anche
telematiche, definite con provvedimento dell’Intendenza scolastica.»

1.74

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. In considerazione della situazione di emergenza e dei provve-
dimenti adottati in attuazione dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano, con particolare riferimento alla sospensione delle atti-
vità didattiche e formative, l’anno formativo 2019/2020 relativo ai per-
corsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo III del de-
creto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nonché ai percorsi formativi di
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Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tec-
nici Superiori di cui ai Capi II e III del Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga al-
l’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
e all’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca del 16 settembre 2016, n. 713.

7-ter. In conformità a quanto disposto in ordine all’ammissibilità
delle spese degli articoli 65 e 67 del Reg. UE 1303/2013, in caso di inter-
ruzione delle attività a seguito di provvedimenti del Governo finalizzati al
contenimento del Covid-19 che comportino riduzioni dei livelli qualitativi
e quantitativi delle attività, non si applicano i meccanismi di riduzione del
contributo previsti dall’articolo 4, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, limitatamente alla durata dell’in-
terruzione.»

1.75

Augussori, Saponara, De Vecchis, Rufa, Pucciarelli, Pergreffi, Zuliani,

Pillon, Bergesio, Simone Bossi, Briziarelli, Saviane, Borghesi, Lucidi,

Iwobi, Stefani, Corti, Borgonzoni, Arrigoni, Casolati, Pianasso, Nisini,

Campari, Rivolta, Vallardi, Emanuele Pellegrini, Fusco, Lunesu,

Tosato, Ostellari, Marti, Faggi, Pazzaglini, Candura, Sbrana,

Montani, Ferrero, Fregolent, Alessandrini, Pittoni, Grassi, Ripamonti,

Pepe

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. In relazione a quanto disposto dal comma 7, le date di ef-
fettuazione delle prove di ammissione relative ai corsi di laurea e di laurea
magistrale ad accesso programmato nazionale per l’anno accademico
2020/2021, comunicate con avviso del Ministero dell’università e della ri-
cerca il 10 marzo 2020, sono prorogate di sessanta giorni, al fine di con-
sentire la partecipazione di coloro che hanno sostenuto l’esame di stato
conclusivo del secondo ciclo nel corso della sessione straordinaria di
cui all’articolo 17, comma 11, del decreto legislativo n. 62 del 2017.»

1.76

Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. I provvedimenti di cui al presente comma dispongono la va-
lidità dell’anno formativo 2019-2020, qualora, a seguito delle misure di
contenimento del COVID-19, i sistemi regionali di Istruzione e Forma-
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zione Professionale (IeF.P.), i sistemi regionali che realizzano i percorsi di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e gli Istituti Tecnici
Superiori (I.T.S.) non realizzino il numero minimo di ore previsto dalla
vigente normativa per il percorso formativo. Qualora si determini una ri-
duzione dei livelli qualitativi e quantitativi di formazione delle attività
svolte, sono altresı̀ derogate le disposizioni di cui all’articolo 4, comma
7, del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22.»

1.77

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis) Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 186, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il limite di 50 giorni per il paga-
mento della metà dell’indennità personale di docenti e ATA italiani rien-
trati in Italia e assunti in comando al Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, è sospeso per tutto il periodo di crisi sanita-
ria. Pertanto superati i primi 20 giorni con indennità piena, il personale
assunto in base a quanto previsto dall’articolo 186 continuerà a percepire
l’indennità personale al 50 per cento per tutto il periodo necessario anche
oltre il limite dei 50 giorni e fino al termine della crisi sanitaria.

8-ter) Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, sentite le sedi consolari, provvederà a comunicare al personale in co-
mando il termine di cessazione dello stesso e la restituzione in servizio
all’estero con almeno 7 giorni di anticipo, per permettere il rientro nelle
sedi all’estero del personale in Italia.

8-quater) Il periodo di quarantena domiciliare precauzionale in Italia,
corrispondente al ricovero ospedaliero, là dove utilizzato per attività di di-
dattica a distanza e per altra attività di lavoro agile, non rientra nel limite
previsto dall’articolo 183 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18.»

1.78

La Relatrice

Al comma 9, sostituire le parole: «il limite di spesa» con le seguenti:
«il rispetto del limite di spesa», le parole: «sono versati alle entrate dello
Stato» con le seguenti: «sono versati all’entrata del bilancio dello Stato»,
le parole: «fondo per il funzionamento» con le seguenti: «Fondo per il
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funzionamento delle istituzioni scolastiche» e le parole: «legge 26 dicem-
bre 2006» con le seguenti: «legge 27 dicembre 2006».

1.79
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 9, sostituire il terzo periodo con il seguente:

«I predetti risparmi sono versati alle entrate dello Stato per essere
successivamente riassegnati al fondo per il funzionamento delle istituzioni
scolastiche del primo e secondo ciclo di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 26 dicembre 2006, n. 296, per la quota destinata al riconosci-
mento di componenti retributive accessorie del personale docente e Ata
nel rispetto del saldo dell’indebitamento netto. A questo fondo sono inol-
tre destinati i risparmi di spesa derivanti dalla riduzione del numero di stu-
denti che ripeteranno l’anno per effetto delle previsioni di cui al comma 3,
lettere a), b) e d) del presente articolo».

1.80
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Le pubbliche
amministrazioni sono autorizzate e tenute ad utilizzare l’intera spesa pre-
vista dal bilancio preventivo per le figure di cui all’articolo 3, comma 5,
lettera a) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, anche utilizzando la
minore spesa per il servizio di trasporto di cui all’articolo 3, comma 5,
lettera b) del citato decreto."

1.0.1
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Verducci, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori misure a sostegno della connettività digitale)

1. I risparmi derivanti dai compensi non corrisposti ai commissari
esterni, limitatamente all’a.s. 2019/2020, disciplinati ai sensi decreto del
24 maggio 2007 e dalla nota del 2 luglio 2007, sono assegnati proporzio-
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nalmente alle Istituzioni scolastiche per l’acquisto di dispositivi digitali e
per garantire la connettività di rete, di docenti e studenti, in aggiunta a
quanto già previsto dalla normativa vigente.»

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» inserire le seguenti: «salvo quanto previsto dal-
l’articolo 1- bis».

1.0.2

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Dotazione device studenti delle scuole di ogni ordine e grado)

1. Per l’implementazione della metodologia della didattica digitale e
della didattica a distanza nelle scuole di ogni ordine e grado, a decorrere
dall’anno scolastico 2020/2021 le istituzioni scolastiche del servizio nazio-
nale di istruzione mettono a disposizione degli studenti, in comodato
d’uso, dispositivi digitali individuali per la didattica a distanza e digitale,
per la fruizione delle piattaforme, nonché per la necessaria connettività di
rete.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva
di 1.000 milioni di euro da destinare alle istituzioni scolastiche statali e
paritarie per l’acquisto di dispositivi digitali individuali, strumenti tecno-
logici e per l’accesso alle piattaforme digitali finalizzate alla didattica a
distanza.

3. Ai relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come «Reddito di cittadinanza» di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal mi-
nor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
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il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.»

1.0.3
Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Traffico digitale gratuito per didattica a distanza)

Al fine di garantire l’utilizzo di piattaforme informatiche per l’eser-
cizio e l’utilizzo della didattica a distanza, per l’anno 2020, con decreto
del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e
con il Ministero dello Sviluppo economico, sono definiti i criteri di attri-
buzione a titolo gratuito ai nuclei familiari con figli frequentanti i cicli
scolastici di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, di pacchetti informatici per il traffico online utilizzabili nelle
fasce orarie destinate alla frequenza scolastica per i mesi di maggio 2020
e giugno 2020.».

1.0.4
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Superamento digital divide attraverso la formazione docenti didattica
digitale)

1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di contenimento ad essa col-
legate, il Ministero dell’istruzione predispone un piano straordinario di
formazione obbligatoria del personale educativo e docente finalizzato al-
l’introduzione dell’insegnamento della programmazione informatica (co-
ding) e dell’adozione della metodologia della didattica digitale nelle
scuole di ogni ordine e grado.

2. Per gli obiettivi di cui al presente articolo, gli educatori e i docenti
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, operano con con-
tratto a tempo determinato o a tempo indeterminato in istituti scolastici del
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sistema nazionale di istruzione di ogni ordine e grado, nonché gli educa-
tori della scuola dell’infanzia, partecipano alla formazione obbligatoria di
cui al comma 1.

3. La formazione dei docenti di cui al presente articolo può essere
effettuata esclusivamente da enti e soggetti in possesso di specifiche e
comprovate competenze in materia di metodologia didattica digitale. A
tal fine il Ministro dell’istruzione, con proprio decreto adotta, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, un regolamento volto a definire i titoli e i requisiti necessari
per l’accreditamento degli enti e dei soggetti per la somministrazione delle
attività di formazione che verranno indicati in un albo nazionale dal quale
le istituzioni scolastiche potranno attingere i formatori sulla base della
quota di finanziamento assegnata a ciascuno istituto. Tale formazione
può essere svolta dai docenti a distanza in modalità di lavoro agile.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa fino
1.000 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Ai relativi
oneri si si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei fa-
miliari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il rela-
tivo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.»

1.0.5

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Introduzione dell’insegnamento obbligatorio del coding)

1. Al fine di adeguare i contenuti e le metodologie didattiche allo svi-
luppo delle nuove tecnologie, alla richiesta di nuovi saperi e al fine di co-
struire scuole innovative 5.0, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022,
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l’insegnamento della programmazione informatica (coding) e della didat-
tica digitale è introdotto nei programmi didattici della scuola dell’infanzia
e della scuola primaria, con le modalità e i tempi definiti, nel rispetto del-
l’autonomia scolastica, dalle singole istituzioni scolastiche, garantendo che
l’insegnamento abbia caratteristiche interdisciplinari e multidisciplinari. A
decorrere dall’anno scolastico 2022/2023 l’insegnamento del coding è in-
trodotto nelle scuole di ogni ordine e grado.

2. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dell’istruzione
predispone, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, un piano programmatico di interventi
volti ad adeguare gli ambienti di apprendimento all’adozione delle nuove
metodologie didattiche.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione un fondo deno-
minato "Fondo per la didattica digitale e il coding", con durata triennale,
con una dotazione di 1.000 milioni di euro annui. Ai relativi oneri si si
provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monito-
raggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate
dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e del-
l’importo del beneficio economico.»

1.0.6

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Fondo per la comunicazione aumentativa e alternativa)

1. Al fine di favorire la didattica a distanza attraverso la comunica-
zione aumentativa e alternativa per gli studenti con disturbi dello spettro
autistico o disturbi del linguaggio, nello stato di previsione del Ministero
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dell’istruzione è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a dieci
milioni di euro per il 2020, destinato all’acquisto di comunicatori dinamici
per la comunicazione aumentativa e alternativa.

2. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni scola-
stiche accedono al finanziamento da parte del Ministero dell’istruzione per
le spese relative alle finalità di cui al comma 1. A tal fine, entro 30 giorni
dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge,
il Ministero dell’istruzione provvede all’emanazione di un avviso pubblico
rivolto alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 consentendo la rendi-
contazione delle spese effettuate dall’avvio della sospensione delle attività
didattiche.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189.»

1.0.7

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Applicazioni accreditate per studenti diversamente abili)

1. Al fine di favorire la didattica a distanza per gli studenti diversa-
mente abili, nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione è isti-
tuito un Fondo con una dotazione iniziale pari a dieci milioni di euro
per il 2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:

a) a consentire alle istituzioni scolastiche di dotarsi degli strumenti
informatici per l’apprendimento a distanza per studenti diversamente abili,
o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessi-
bilità per le persone con disabilità;

b) a mettere a disposizione degli studenti diversamente abili gli
strumenti per l’apprendimento di cui alla lettera a), nonché per la neces-
saria connettività di rete;

c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la di-
dattica a distanza specificamente previste per l’apprendimento degli stu-
denti diversamente abili.
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3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni scola-
stiche accedono al finanziamento da parte del Ministero dell’istruzione per
le spese relative alle finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni
dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge,
il Ministero dell’istruzione provvede all’emanazione di un avviso pubblico
rivolto alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 consentendo la rendi-
contazione delle spese effettuate dall’avvio della sospensione delle attività
didattiche.»

1.0.8
Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 1-bis.

(Prestazioni di lavoro accessorio per servizi di assistenza domiciliare ai

bambini)

1. Nel caso in cui l’attività didattica in presenza delle istituzioni del
sistema nazionale di istruzione non riprenda entro il 18 maggio 2020, al
fine di agevolare le famiglie nell’assistenza domiciliare ai bambini per
l’anno 2020, le famiglie residenti su tutto il territorio nazionale possono
usufruire di prestazioni di lavoro accessorio riguardanti servizi di assi-
stenza domiciliare ai bambini.

2. Per prestazioni di lavoro accessorio, ai sensi del comma 1, si in-
tendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla tota-
lità dei committenti, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di un
anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impie-
gati. Fermo restando il limite complessivo di 5.000 euro, nei confronti dei
committenti imprenditori o professionisti, le attività lavorative possono es-
sere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non su-
periori a 3.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.

3. I compensi percepiti dal lavoratore secondo le modalità di cui al
presente articolo sono computati ai fini della determinazione del reddito
necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.

4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, le famiglie acqui-
stano attraverso modalità telematiche ovvero presso le rivendite autoriz-
zate uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati,
per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato in 10
euro.

5. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso
dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all’accreditamento
dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio.



5 maggio 2020 7ª Commissione– 124 –

Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo
stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.

6. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, il concessionario
provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni,
effettuando altresı̀ il versamento per suo conto dei contributi previdenziali
all’INPS, alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore no-
minale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all’INAIL, in
misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono. La percentuale
relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell’INPS.

7. I concessionari del servizio sono individuati nell’INPS e nelle
agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo n. 276 del 2003.»

1.0.9

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Berardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. A decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è prevista la corresponsione di un bonus pari alla somma
delle spese scolastiche rimaste effettivamente a carico delle famiglie du-
rante il periodo di sospensione dell’attività didattica delle scuole apparte-
nenti al Sistema scolastico nazionale frequentate dai loro figli, da utiliz-
zare a decurtazione delle imposte a valere sulla dichiarazione dei redditi
per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 200 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma.»
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1.0.10

Gallone, Cangini, Moles, Lonardo, Binetti, Berardi

Dopo l’articolo, inserire, il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole

paritarie)

1. Per l’anno scolastico 2019/2020 è previsto un contributo straordi-
nario una tantum a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole pa-
ritarie private di ogni ordine e grado, facenti parte del Sistema Nazionale
di Istruzione ex articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, pari ad euro
270 milioni.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione le risorse di cui al comma
1 sono ripartite tra le scuole paritarie private tenendo conto del numero
degli alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 270 milioni per il
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede
a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti
di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente comma.»

1.0.11

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Binetti, Berardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’articolo 12
del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell’anno 2020 presso
scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/
2000, sono detraibili dall’imposta lorda per un importo non superiore al
costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 150 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
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vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma.»

1.0.12

Gallone, Cangini, Moles, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o
private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 beneficiano,
a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori deter-
minato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile
pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro
45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate
sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di
sospensione del servizio.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 150 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma.»

1.0.13

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Berardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. E’ istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
un fondo con una dotazione finanziaria di 18 milioni di euro per il
2020, cosı̀ ripartito:
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a) 10 milioni di euro da riconoscere alle istituzioni scolastiche pa-
ritarie da ripartire fra le stesse in base al numero degli studenti di cia-
scuna;

b) 8 milioni da riconoscere alle istituzioni scolastiche paritarie per
mettere a disposizione degli studenti meno abbienti frequentanti le istitu-
zioni scolastiche paritarie, in comodato d’uso, dispositivi digitali indivi-
duali per la fruizione delle piattaforme e di strumenti digitali utili per l’ap-
prendimento a distanza, nonché per la necessaria connettività di rete.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 18 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.0.14

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure in favore delle istituzioni scolastiche paritarie per la didattica a
distanza)

1. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche paritarie di dotarsi
immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendi-
mento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei
criteri di accessibilità per le persone con disabilità e di mettere a disposi-
zione degli studenti meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi digitali
individuali per la fruizione delle suddette piattaforme, nonché per la ne-
cessaria connettività di rete, è stanziata in loro favore la somma di 5 mi-
lioni di euro per il 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.»
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1.0.15

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di corsi per adulti di cui all’articolo 6 della legge
della Provincia autonoma di Bolzano del 24 settembre 2010, n. 11)

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 7, gli studenti
frequentanti i corsi per adulti della scuola secondaria di secondo grado di
cui all’articolo 6 della legge provinciale 24 settembre 2010, n. 11, che nel-
l’anno scolastico 2019/2020 intendono sostenere l’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione, sostengono l’esame preliminare di cui
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, con
modalità, anche telematiche, definite con provvedimento dell’Intendenza
scolastica. L’esame preliminare è sostenuto nel mese di giugno e, comun-
que, non oltre il termine delle lezioni, davanti al consiglio della classe del-
l’istituto collegata alla commissione alla quale il candidato è stato asse-
gnato. In caso di esito positivo dell’esame preliminare, tali studenti sosten-
gono le prove dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istru-
zione dinnanzi alla commissione d’esame loro assegnata secondo le moda-
lità definite dalle ordinanze di cui all’articolo 1, comma 1.

2. Gli studenti frequentanti i corsi per adulti della scuola secondaria
di secondo grado di cui all’articolo 6 della legge provinciale 24 settembre
2010, n. 11, limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, sostengono gli
esami di idoneità previsti al termine di ogni classe con modalità, anche
telematiche, definite con provvedimento dell’Intendenza scolastica.»

1.0.16

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti e gli ATA)

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti e del
personale amministrativo tecnico ausiliario, già titolari di contratti di sup-
plenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle at-
tività didattiche disposti in relazione all’emergenza sanitaria da COVID-
19, il Ministero dell’istruzione assegna comunque alle istituzioni scolasti-
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che statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltua-
ria, in base all’andamento storico della spesa e nel limite delle risorse
iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Ove al periodo di assenza del titolare, no
ne consegua un altro, la supplenza temporanea, viene prorogata nei ri-
guardi del medesimo supplente già in servizio, a decorrere dal giorno suc-
cessivo fino al termine delle attività didattiche, al fine di potenziare l’at-
tività formativa e amministrativa dell’Istituzione scolastica. Le istituzioni
scolastiche statali stipulano contratti a tempo determinato al personale am-
ministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di propria dotazione
strumentale per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel limite delle ri-
sorse assegnate ai sensi del primo periodo, al fine di potenziare le attività
didattiche a distanza presso le istituzioni scolastiche statali, anche in de-
roga a disposizioni vigenti in materia.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo di 50 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse delle
risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le parole: «salvo quanto previsto dal-
l’articolo 1-bis)».

1.0.17

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Piano straordinario di assunzione del personale precario della scuola)

1. Una volta terminate le operazioni di nomina in ruolo del personale
avente titolo in forza dell’inserimento nelle graduatorie definitive dei con-
corsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pub-
blicazione della presente legge o dell’inserimento nelle graduatorie ad
esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, e una volta esaurite le operazioni previste dall’articolo 1,
commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste
per l’anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto
del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e
raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici ter-
ritoriali periferici del Ministero dell’istruzione procedono, stante la situa-
zione di necessità e urgenza; al conferimento della nomina in ruolo, sul
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residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito in-
dicati:

Docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione, che siano stati
utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 36 del CCNL 29/11/2017 per almeno un triennio, anche
non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

Docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in pos-
sesso di valido titolo di studio per l’accesso alla specifica classe di con-
corso, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a
t.d. ai sensi di quanto previsto dall’art. 36 del CCNL 29/11/2017 per al-
meno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

Docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione, inseriti
nella II fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio
nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, an-
che non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

Docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in
possesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di
concorso, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano
prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per al-
meno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009.

2. I docenti di cui al punto 2) e al punto 4) sono tenuti a frequentare,
durante l’anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del
quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di
abilitazione. Il mancato conseguimento dell’abilitazione comporta la re-
scissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato.

3. I docenti di cui al punto 3) e al punto 4) sono, inoltre tenuti a con-
seguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall’art.5 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto
dall’articolo 22 comma 2 dello stesso decreto.

4. Relativamente ai posti di sostegno, una volta terminate le opera-
zioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza dell’ inseri-
mento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari ban-
diti negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o
dell’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, ed una volta esaurite
le operazioni previste dall’articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che,
limitatamente alle nomine previste per l’anno scolastico 2020/2021, do-
vranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico
a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere
dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell’i-
struzione procedono, stante la particolare situazione di necessità ed ur-
genza volta ad assicurare il più qualificato supporto sociale e didattico
alle alunne ed agli alunni diversamente abili, al conferimento della nomina
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in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di
seguito indicati:

Docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati,
o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 36 del CCNL di comparto, su posto di sostegno per almeno un trien-
nio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

Docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo
di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia
delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non conti-
nuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

Docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma sforniti del
titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, che siano stati
utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 36 del CCNL 29/11/2017, su posto di sostegno per al-
meno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

Docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in pos-
sesso di valido titolo di studio per l’accesso alla specifica classe di con-
corso, sforniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a t.d.
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 36 del CCNL 29/11/2017, su posto
di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009;

Docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma non del
titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, inseriti nella II
fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio su posto
di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un
triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/
2009;

Docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in
possesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di
concorso, forniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano pre-
stato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009.

Docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in pos-
sesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di con-
corso, sforniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano pre-
stato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009.
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Docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di

specializzazione per l’insegnamento di sostegno, (o che siano in via di

conseguimento del medesimo) inseriti nella II fascia delle graduatorie di

istituto ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile

2017, n. 59;

Docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione, in pos-

sesso del titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, (o

che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella III fascia

delle graduatorie di istituto ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto

legislativo 13 aprile 2017 n. 59.

5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e 9) sono tenuti a frequentare,

durante l’anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine

del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo

di abilitazione. Il mancato conseguimento dell’abilitazione comporta la re-

scissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato.

6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono tenuti a frequentare, durante

l’anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale,

dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specia-

lizzazione per l’insegnamento su posto di sostegno. Il mancato consegui-

mento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del con-

tratto a tempo indeterminato.

7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono tenuti a frequentare, durante

l’anno successivo a quello di prova, uno specifico percorso accademico al

termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, consegui-

ranno il titolo di specializzazione per l’insegnamento su posto di sostegno.

Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione

unilaterale del contratto a tempo indeterminato.

8. II docenti di cui ai punti 6) e 7) sono, inoltre, tenuti a conseguire,

laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall’articolo 5 del decreto

legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dal-

l’articolo 22, comma 2, dello stesso decreto.

9. I docenti sono graduati in appositi elenchi provinciali costituiti se-

condo il punteggio rispettivamente attribuito nelle graduatorie interne di

istituto, a riguardo dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle graduatorie di

II e III fascia, a riguardo dei docenti che risultano inclusi nelle stesse.

10. Quota pari dei posti conferiti ai destinatari delle disposizioni del

presente articolo per l’anno scolastico 2020/2021 sarà accantonata negli

organici degli anni scolastici a partire dal 2021/2022 e destinata procedure

concorsuali ordinarie.
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1.0.18

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Incremento posti in organico di diritto)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, la dotazione organica
complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è
incrementata, rispetto a quanto previsto dall’art. 1, comma 201, della
legge 13 luglio 2015 n. 107 nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite
di euro 785 milioni nell’anno 2020, 2.355 milioni nell’anno 2021, 2.400
milioni nell’anno 2022, 2.450 milioni nell’anno 2023, 2.500 milioni nel-
l’anno 2024, 2.550 milioni nell’anno 2025, 2.600 milioni nell’anno
2026, 2.650 milioni nell’anno 2027, 2.700 milioni nell’anno 2028, 2.750
milioni nell’anno 2029 e 2.800 milioni annui a decorrere dall’anno
2030. Il suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in or-
ganico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in de-
roga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di
potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l’infanzia, al-
meno 2.000 destinati all’incremento del tempo pieno nella scuola primaria
e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incremen-
tare la funzionalità della didattica a distanza e per attivare l’insegnamento
nelle scuole di ogni grado della scuola secondaria l’insegnamento dell’e-
ducazione civica.

2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede:

a) quanto a 654 milioni di euro per l’anno 2020 e 1.962,50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021, mediante riduzione del fondo a dispo-
sizione del ministero dell’istruzione per il pagamento delle supplenze an-
nuali e fino al termine delle attività didattiche;

b) quanto a 135,00 milioni di euro per l’anno 2020, 392,50 milioni
di euro per l’anno 2021, 437,50 milioni di euro per l’anno 2022, 487,50
milioni di euro per l’anno 2023, 537,50 milioni di euro per l’anno
2024, 587,50 milioni di euro per l’anno 2025, 637,50 milioni di euro
per l’anno 2026, 687,50 milioni di euro per l’anno 2027, 737,50 milioni
di euro per l’anno 2028, 787,50 milioni di euro per l’anno 2029 e
837,50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2030 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289»
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1.0.19

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Differimento termine di emanazione dei concorsi)

«1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, cosı̀ come modificato dall’articolo 7, comma 10-quaterdecies, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: "entro il 30 aprile 2020" sono sostituite dalle se-
guenti "entro il 31 dicembre 2021"»

1.0.20

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis.

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino a dicem-
bre 2020 viene corrisposto alle famiglie per ogni figlio minore di 14 anni
un assegno mensile sulla base del reddito ISEE:

300 euro al mese per redditi fino a 7.000 euro

250 euro al mese per redditi fino tra 7.000 euro e 40.000 euro

100 euro mese per redditi sopra 40.000 euro

2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato il 500 milioni di
euro per l’anno2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
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il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

Art. 2.

2.1

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo, Modena

Anteporre al comma 1 il seguente:

"01. Al fine di garantire l’ordinato avvio dell’anno scolastico, in de-
roga alle vigenti disposizioni, per tutto il periodo dell’emergenza si potrà
procedere al reclutamento del personale della scuola con procedure sem-
plificate per titoli e valorizzando il servizio pregresso. Per tali finalità,
la prova computer based di cui all’articolo 1, comma 9 lettera a) e lettera
d) del decreto-legge n. 126 del 2019 è sostituita da una graduatoria per
titoli che consente l’accesso alle fasi successive del percorso come previ-
sto dal medesimo decreto-legge. Per garantire la funzionalità delle segre-
terie scolastiche, è previsto l’accesso al profilo di DSGA per gli assistenti
amministrativi facenti funzione da almeno tre anni attraverso una gradua-
toria per soli titoli, come previsto per tutto il restante personale ATA".

2.2

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 1, premettere alla lettera a) la seguente:

«0a) in considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti deri-
vanti dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di contenimento ad
essa collegate, alla rimodulazione dei piani di studio e dei relativi quadri
orari affinché siano garantiti agli studenti:

1) il rispetto della distanza interpersonale durante l’intera perma-
nenza all’interno degli ambienti dell’istituto scolastico prevedendo anche
interventi straordinari di natura edilizia volti a riorganizzare e ad adeguare
gli ambienti di apprendimento alle disposizioni in materia di sicurezza e di
distanziamento, sulla base del numero e della densità per classe degli stu-
denti frequentanti l’istituzione scolastica, anche attraverso la sperimenta-
zione di nuovi ambienti e modelli di apprendimento;

2) la fornitura quotidiana di dispositivi di protezione individuale
quali mascherine, guanti e soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani
che la scuola deve rendere disponibile e accessibile a tutti coloro che ac-
cedono ai locali dell’istituzione scolastica;
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3) l’istallazione agli ingressi di sistemi di rilevamento della tempe-
ratura corporea (termoscanner) al fine di operare il monitoraggio e la pre-
venzione del rischio di diffusione del contagio;

4) la sanificazione degli ambienti scolastici;

5) piani di investimento nella banda ultra larga per la copertura to-
tale dell’intero territorio ai fini di una efficiente ed efficace digitalizza-
zione posta a disposizione di tutti gli operatori per lo svolgimento di atti-
vità didattica digitale e a distanza nel caso di sospensione delle attività di-
dattiche in presenza;»

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al-
l’onere derivante dall’attuazione della lettera 0a) del comma 1, valutato in
1.000 milioni di euro annui per gli anni 2020 e 2021, si provvede, a valere
sulle disponibilità del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.»

2.3

Cangini, Moles

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

"0a) modalità di individuazione nel piano educativo individualizzato
dei discenti con disabilità dei sostegni e supporti, nonché delle strategie,
modalità didattiche e degli obiettivi per l’inclusione scolastica da garantire
per l’anno scolastico 2020/2021, anche in assenza di prima certificazione
ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o della conse-
guente diagnosi funzionale, che possono essere sostituite da autocertifica-
zione da parte di chi esercita la potestà genitoriale, da verificare successi-
vamente ai sensi della normativa vigente , al termine del periodo di emer-
genza sanitaria Covid-19."

2.4

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) alla definizione della data di inizio delle lezioni per l’anno sco-
lastico 2020/2021, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, anche te-
nendo conto dell’eventuale necessità di recupero degli apprendimenti
per gli studenti intesa quale attività didattica straordinaria che deve essere
svolta sulla base di un piano di studio personalizzato;
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a-bis) in considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti de-
rivanti dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di contenimento ad
essa collegate che hanno determinato la sospensione delle lezioni in pre-
senza a decorrere dal mese di marzo 2020, e tenendo conto dell’eventuale
necessità di recupero degli apprendimenti di cui alla lettera a), a prevedere
che nell’anno scolastico 2020/2021 la valutazione finale avviene su base
biennale al fine di confermare i livelli di apprendimento raggiunti dallo
studente e l’adeguata acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze
relative agli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021; a tal fine le istituzioni
scolastiche sono chiamate a riorganizzare i moduli orari e le unità di ap-
prendimenti per l’anno scolastico 2020-2021.»

2.5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «ordinaria attività», con le
seguenti: «straordinario attività».

2.6

Corrado, Granato, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste,

L’Abbate

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «ordinaria attività didattica»,

inserire le seguenti: «che deve essere garantita per gli studenti di tutte le
scuole di ogni ordine e grado non adeguatamente raggiunti dalle attività di
didattica a distanza durante l’a.s. 2019/2020».

2.7

Cangini, Moles

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", ga-
rantendo per gli studenti con disabilità, misure idonee ad un regolare svol-
gimento della didattica in presenza nella medesima fascia oraria, loro as-
segnata in accordo con la famiglia che resta valida per l’intero anno sco-
lastico, nonchè misure per garantire l’incremento delle ore di sostegno
fino alla completa copertura dell’orario scolastico e assicurare la conti-
nuità educativa e didattica di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 66, nonché l’incremento delle ore prestate ai sensi dal-
l’articolo 3, comma 5, lett. a) del decreto legislativo 13 aprile 2017, anche
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in compensazione delle ore non erogate nel periodo di sospensione scola-
stica;"

2.8
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

All’articolo 2, comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente

periodo: "Nel caso di ripresa delle lezioni per gruppi di alunni, in parte
con didattica in presenza e in parte con didattica a distanza, gli alunni
con disabilità debbono permanere sempre nel gruppo di didattica in pre-
senza; nel caso di frequenza a scuola di gruppi di alunni della stessa classe
ad orari alterni, gli alunni con disabilità frequentano sempre allo stesso
orario"

2.9
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

« a-bis) alla definizione, dalla data d’inizio dell’anno scolastico 2020-
2021, di un sistema di didattica mista in presenza e a distanza con alter-
nanza degli alunni, che preveda la partecipazione alle lezioni di ogni
alunno un giorno in presenza e il giorno successivo a distanza, prevedendo
la presenza in classe di un massimo di 10 alunni, adeguatamente distan-
ziati e protetti con i necessari dispositivi individuali»

2.10
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

All’articolo 2, comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis.) alle modalità di individuazione nel piano educativo indivi-
dualizzato delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli alunni, delle
studentesse e degli studenti con disabilità dei sostegni e supporti, nonché
delle strategie, modalità didattiche e degli obiettivi per l’inclusione scola-
stica da garantire per l’anno scolastico 2020/2021, anche in assenza di
prima certificazione ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 e/o della conseguente diagnosi funzionale, sostituite da un certifi-
cato del medico specialistica nella patologia segnalata o del medico di fa-
miglia o da autocertificazione da parte di chi esercita la potestà genito-
riale, tutti da verificare ai sensi della normativa attualmente vigente al ter-
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mine della pandemia, ovvero anche in caso di loro scadenza nel periodo di
emergenza da contagio COVID-19;»

2.11

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire le parole «15 settembre 2020» con le seguenti: «31 ago-
sto 2020»;

2) dopo le parole «a tempo determinato» inserire le seguenti: «pre-
vedendo, ai sensi delle norme in materia di autonomia delle istituzioni
scolastiche di cui al DPR 8 marzo 1999, n. 275, l’assegnazione dei docenti
alle scuole per gruppi interdisciplinari, di livello, di progetto, ed elettivi,
per il numero complessivo di ore di lezione previsto dal curricolo per le
scuole di ogni ordine e grado»;

3) sopprimere le parole: «anche in deroga al termine di conclusione
delle stesse previsto dall’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge3 luglio
2001, n.255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n.
333,»

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Per gli obiettivi di cui al comma 1, la lettera b), anche in
considerazione dei vincoli imposti dallo stato di emergenza sanitaria per
Covid-19, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 l’attività didattica
è organizzata sulla base della didattica per competenze volta ad attuare
la personalizzazione del percorso formativo per ogni singolo studente. A
tal fine le lezioni sono organizzate in modo da prevedere il percorso di
apprendimento strutturato per piccoli gruppi di alunni. L’apprendimento
è assicurato mediante la mobilità degli studenti all’interno dell’istituzione
scolastica sulla base dei singoli corsi individuati nel piano di studio per-
sonalizzato. Conseguentemente, a partire dall’anno scolastico 2020/2021,
alla fine del percorso formativo la scuola rilascia a ciascuno studente un
documento di valutazione e certificazione delle competenze anche sulla
base dei risultati conseguiti nei test INVALSI. Sono progressivamente
aboliti gli esami di Stato finali del primo e del secondo ciclo scolastico.
Il valore legale del titolo di studio è abrogato per le scuole di ogni ordine
e grado.

1-ter. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, let-
tera b-bis), le scuole, fatto salvo il rispetto delle norme in materia di edi-
lizia scolastica, avviano una pianificazione dell’offerta didattica e degli
ambienti di apprendimento per favorire la mobilità interna degli studenti.
Il Ministro dell’istruzione predispone, entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
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un piano programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizza-
zione dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili nonché al-
l’adeguamento degli ambienti di apprendimento all’adozione delle nuove
metodologie didattiche. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter è auto-
rizzata la spesa fino a 1.000 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal
2021 al 2023. Ai relativi oneri si si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura nota come «Reddito di cittadi-
nanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.»

2.12

Sbrollini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «15 settembre» con le

seguenti: «30 settembre».

2.13

Moles, Cangini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 15 settembre» con le
seguenti: «30 settembre»

2.14

Nencini

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: "15 settembre 2020", inserire
le seguenti: "anche attraverso l’utilizzo delle graduatorie provinciali per le
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supplenze di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio
1999, n. 124".

Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

2.15

Moles, Cangini

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «15 settembre 2020» inserire

le seguenti: "anche attraverso l’utilizzo delle graduatorie provinciali per le
supplenze di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio
1999, n. 124".

Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

2.16

Nencini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "fermo restando il ri-
spetto dei vincoli di permanenza sulla sede previsti dalle disposizioni vi-
genti e delle facoltà assunzionali disponibili" con le seguenti: "in deroga ai
vincoli di permanenza sulla sede previsti dalle disposizioni vigenti e nel
rispetto delle facoltà assunzionali disponibili".

2.17

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «è as-
sicurata in via prioritaria la continuità didattica per gli alunni. A tal fine il
personale docente già titolare di contratti con istituzioni scolastiche alla
data della dichiarazione dello stato d’emergenza connesso alla diffusione
del Covid19 è ulteriormente mantenuto in servizio e confermato sul posto
assegnato per l’anno scolastico 2020/2021; per l’anno scolastico 2020/
2021, alle istituzioni scolastiche, anche in relazione alle attività didattiche
di consolidamento e recupero degli apprendimenti, è demandato il compito
di rimodulare orari e unità di apprendimento»
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2.18

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e
della continuità didattica prevista dall’articolo 14 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 66. In attesa dell’emanazione del regolamento di cui al-
l’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo n. 66 del 2017, a richiesta
delle famiglie i docenti per il sostegno con incarico a tempo determinato
per l’anno scolastico 2019-2020 sono riconfermati sulla stessa classe per il
successivo anno scolastico, purché in possesso dei requisiti per ottenere la
nomina anche in detto anno. Per i docenti per il sostegno a tempo inde-
terminato in servizio durante il corrente anno scolastico, a richiesta della
famiglia dell’alunno sono sospese di norma le operazioni di mobilità rela-
tive al successivo anno scolastico".

2.19

Verducci, Marcucci, De Petris, Laniece, Iori, Assuntela Messina

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla modifica delle modalità di svolgimento della procedura
straordinaria di cui all’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, ai sensi di quanto previsto dal comma 1-bis;»

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) le lettere a) e d) sono soppresse;

2) alla lettera b), le parole »del punteggio riportato nella prova di
cui alla lettera a) e« sono soppresse;

3) alla lettera e), le parole », avendo conseguito nelle prove di cui
alle lettere a) e d) il punteggio minimo previsto dal comma 10« sono so-
stituite dalle seguenti »sono in possesso dei requisiti di cui al comma 5 e
che non risultano in posizione utile ai fini delle assunzioni in ruolo e di
cui al comma 7;«;

b) il comma 10 è abrogato;

c) al comma 11, le lettere b) ed e) sono soppresse.»
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2.20
Moles, Cangini

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) a prevedere che il mese di settembre 2020 è destinato al re-
cupero dei debiti formativi in sede di scrutinio finale;»

2.21
Iannone

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: "alla previsione", inserire le

seguenti: "della proroga, a domanda, per l’anno scolastico 2020/2021 de-
gli incarichi dei dirigenti scolastici già in servizio all’estero con contratto
in scadenza durante il presente anno scolastico,".

2.22
Moles, Cangini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole "alla previsione", inserire le
seguenti: "della proroga, a domanda, per l’anno scolastico 2020/2021 degli
incarichi dei dirigenti scolastici già in servizio all’estero con contratto in
scadenza durante il presente anno scolastico,".

2.23
La Relatrice

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «sistema di formazione
italiana nel mondo» con le seguenti: «sistema della formazione italiana
nel mondo» e le parole: «alla suddette graduatorie» con le seguenti:
«alle suddette graduatorie»

2.24
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Al comma 1, nella lettera d) aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «Il Ministero dell’istruzione, entro il 30 giugno, al fine di rispondere
adeguatamente alle perduranti esigenze dettate dalla didattica a distanza,
fornisce indicazioni alle scuole di ogni ordine e grado circa l’utilizzo di
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libri di testo con contenuti digitali interattivi e che soddisfino le esigenze
relative all’inclusione scolastica.»

2.25

Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Marilotti,

L’Abbate

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) alla redazione di un Piano didattico-organizzativo per la revi-
sione dei criteri per la formazione delle classi e per il conseguente adegua-
mento dei piani di studio e dei relativi orari, per l’anno scolastico 2020/
2021, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini della costituzione di classi nelle scuole
e negli istituti di ogni ordine e grado, comprese le sezioni della scuola del-
l’infanzia, con un numero di alunni inferiore a quanto ivi previsto in par-
ticolar modo nelle zone maggiormente colpite dal COVID-19 e nelle
classi in cui sono presenti alunni con disabilità, con lo scopo di garantire
il rispetto delle misure di distanziamento sociale. Le misure previste dal
Piano didattico-organizzativo possono essere integrate da modalità di di-
dattica a distanza e attività didattiche da svolgere all’aperto, in spazi sia
interni diversi dall’aula, sia esterni alla scuola. Il Piano didattico-organiz-
zativo è elaborato dal Collegio dei docenti e adottato dal Consiglio di isti-
tuto entro e non oltre la data di inizio delle lezioni per l’anno scolastico
2020/2021. All’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, si
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica né incrementi di dotazioni organiche.»

2.26

Iannone

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

"d-bis) alla revisione dei criteri per la formazione delle classi, per
l’anno scolastico 2020/2021, in deroga a quanto previsto dall’articolo
64, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini della costituzione
di classi nelle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado, comprese le
sezioni della scuola dell’infanzia, con un numero di alunni non superiore
a 20, da ridurre a 15 nelle zone più colpite dal contagio da COVID-19. Ai
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 212/2002, i dirigenti scolastici, nel
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caso di diminuzione del numero degli alunni rispetto alla previsione, pro-
cederanno all’accorpamento delle classi a norma delle disposizioni vigenti,
con esclusione, per l’anno scolastico 2020/2021, delle articolate che com-
portano, notoriamente, maggior senso di adattamento."

2.27

Nencini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"e) alla revisione dei criteri per la formazione delle classi, per l’anno
scolastico 2020/2021, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64, comma
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini della costituzione di nelle
scuole e degli istituti di ogni ordine e grado, comprese le sezioni della
scuola dell’infanzia, con un numero di alunni non superiore a 15."

2.28

Garavini, Nencini, Sbrollini

Al comma 1, dopo la la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) garantire la pianificazione delle attività scolastiche per l’avvio
dell’anno scolastico 2020/2021 per le istituzioni scolastiche italiane all’e-
stero, garantire al personale docente italiano presso le istituzioni scolasti-
che all’estero ogni possibile tutela sanitaria tale da permettere di svolgere
le proprie funzioni in sicurezza e accelerare le operazioni di assunzione
all’estero dei docenti anche adottando eventuali procedure semplificate
al fine di garantire l’immissione in servizio in tempo utile per l’avvio del-
l’anno scolastico 2020/2021."

2.29

Cangini, Moles

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) a tenere conto delle necessità degli studenti con patologie
gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle compe-
tenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha



5 maggio 2020 7ª Commissione– 146 –

in carico il paziente, tali da consentire loro di poter seguire la programma-
zione scolastica avvalendosi della didattica a distanza.»

2.30

Sbrollini, Faraone

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) alla definizione di specifiche misure che tengano conto delle
necessità degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in possesso
di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal me-
dico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, tali da consentire
loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi della di-
dattica a distanza.»

2.31

Nencini, Sbrollini, Faraone

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera:

"d-bis) alla previsione in organico di diritto, a partire dall’anno sco-
lastico 2020/2021, in ogni istituto comprensivo di un assistente tecnico,
anche in deroga ai limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111".

2.32

Nencini, Sbrollini, Faraone

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

"d-bis) alla revisione dei criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 8 novembre 2013, n.
128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo
9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici
consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di
cui all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107."
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2.33

Moles, Cangini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente :

"d-bis) alla revisione dei criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 8 novembre 2013, n.
128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo
9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici
consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di
cui all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107."

2.34

Moles, Cangini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla conferma dei ruoli per il personale docente assunto a
tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di provvedimenti cautelari
giurisdizionali, nel caso di superamento dell’anno di prova di cui ai
commi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza
giuridica dal 1º settembre dell’anno svolto. Conseguentemente, è disposto
l’annullamento dei provvedimenti di licenziamento notificati dall’ammini-
strazione nell’a. s. 2019/2020. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto per-
sonale di cui al presente comma."

2.35

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente :

"d-bis) alla conferma dei ruoli per il personale docente assunto a
tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di provvedimenti cautelari
giurisdizionali, nel caso di superamento dell’anno di prova di cui ai
commi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza
giuridica dal 1º settembre dell’anno svolto. Conseguentemente, è disposto
l’annullamento dei provvedimenti di licenziamento notificati dall’ammini-
strazione nell’a. s. 2019/2020. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto per-
sonale di cui al presente comma."
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2.36

Iannone

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) per garantire la continuità didattica, alla conferma in ruolo
nella stessa istituzione scolastica dove ha prestato l’ultimo servizio, del
personale docente vincitore del concorso ordinario per titoli ed esami
del 2016, assunto, a tempo indeterminato, con riserva in esecuzione di
provvedimenti cautelari giurisdizionali, e che si trova in posizione utile
per essere convocato per le immissioni in ruolo del prossimo anno scola-
stico 2020/2021 nelle graduatorie del concorso di cui al DDG 106 del 23
febbraio 2016, e che abbiano superato il periodo di formazione e di prova,
di cui ai commi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre dell’anno svolto. Sono fatti salvi i
servizi prestati a tempo determinato e indeterminato nelle istituzioni sco-
lastiche dal personale docente di cui al presente comma."

2.37

Nencini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla conferma per il personale docente, educativo, ATA nel-
l’anno scolastico 2020/2021 di tutti i contratti a tempo determinato, atti-
vati nell’anno scolastico precedente durante la sospensione delle attività
didattiche, fino al rientro del personale titolare."

2.45

Cangini, Moles

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla conferma per il personale docente, educativo, ATA nel-
l’anno scolastico 2020/2021 di tutti i contratti a tempo determinato, atti-
vati nell’anno scolastico precedente durante la sospensione delle attività
didattiche, fino al rientro del personale titolare."
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2.38

Moles, Cangini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla conferma dei contratti al 30 giugno 2021, relativamente al
termine fissato dall’articolo 4, comma 1-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n.
96, al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’anno scolastico
2020/2021, nel caso in cui le decisioni giurisdizionali siano state notificate
nell’anno scolastico precedente."

2.39

Nencini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) alla conferma dei contratti al 30 giugno 2021, relativamente al
termine fissato dall’articolo 4, comma 1-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n.
96, al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’anno scolastico
2020/2021, nel caso in cui le decisioni giurisdizionali siano state notificate
nell’anno scolastico precedente."

2.40

Iannone

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al rinvio delle date di presentazione delle istanze di parteci-
pazione alla procedura straordinaria, per esami, finalizzata all’accesso ai
percorsi di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo
e secondo grado su posto comune, prevista dall’art. 3, comma 3, del de-
creto del Ministero dell’istruzione n. 497 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale numero 34 del 28 aprile 2020 dalle ore 9,00 del 28 maggio 2020
fino alle ore 23,59 del 3 luglio 2020, a data da individuare successiva-
mente tenendo conto dell’evoluzione dell’emergenza epidemiologica in
atto e, in ogni caso, non prima del termine dello stato di emergenza di
cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, al fine
di assicurare lo svolgimento delle procedure nella massima sicurezza.»
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2.41

Nencini, Vono

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) all’attivazione di un nuovo corso concorso, come già discipli-
nato dal comma 88 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, ri-
servato ai soggetti destinatari di una sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero che non siano destinatari di alcuna sentenza de-
finitiva, nell’ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente sco-
lastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, o il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 o il Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, 4ª se-
rie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, rispettivamente alla data di en-
trata in vigore della suddetta legge e della presente legge, unitamente a
tutti i soggetti non in quiescenza che abbiano svolto la funzione di Diri-
gente Scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli inca-
richi di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43."

2.42

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

"d-bis) all’attivazione di un nuovo corso intensivo di formazione,
come già disciplinato dal comma 88 dell’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, riservato ai soggetti già ricorrenti avverso gli esiti della
prova orale che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alcuna sentenza definitiva,
nell’ambito del contenzioso riferito alle prove orali dei concorsi per diri-
gente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, o il Decreto diretto-
riale del 20 luglio 2015, n. 499 o il Decreto Direttoriale del 23 novembre
2017, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, rispettivamente alla
data di entrata in vigore della suddetta legge e della presente, unitamente a
tutti i soggetti non in quiescenza che abbiano svolto la funzione di Diri-
gente Scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli inca-
richi di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43."
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2.43

Iannone

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera:

"d-bis) all’attivazione di un nuovo corso-concorso, come già discipli-
nato dal comma 88 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, ri-
servato ai soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel
primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto alcuna sentenza defini-
tiva, nell’ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scola-
stico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011 o al decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 o al decreto direttoriale del 23 novembre 2017, 4a se-
rie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, rispettivamente alla data di en-
trata in vigore della suddetta legge e della legge di conversione del pre-
sente decreto, unitamente a tutti i soggetti non in quiescenza che abbiano
svolto la funzione di Dirigente Scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43."

2.44

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione am-
ministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei pos-
sibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente sco-
lastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione con
prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell’articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, e con punteggio d’inserimento, da compu-
tarsi nella graduatoria finale, corrispondente al voto ottenuto nella prova
scritta del concorso impugnato, riservato ai soggetti che non abbiano avuto
alcuna sentenza definitiva nell’ambito del contenzioso riferito ai concorsi
per dirigente scolastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre
2017, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, rispettivamente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.;

d-ter) all’onere derivante dall’attuazione della lettera d-bis), si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per i mede-
simi anni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
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ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

2.46

Moles, Cangini

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) dal 1º settembre 2020 sono prorogati i contratti del personale
ATA in servizio alla data del 30 giugno o 31 agosto in attesa dell’esple-
tamento delle varie procedure.».

2.47

Damiani, Moles, Modena

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) a prevedere che nelle graduatorie risultanti dal concorso di
cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, re-
lativo alla selezione di 2004 Direttori SGA, la percentuale di idonei è ele-
vata al 100 per cento dei posti messi a concorso per la singola regione,
con arrotondamento all’unità superiore.»

2.48

Damiani, Moles, Modena

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) a prevedere che nelle graduatorie risultanti dal concorso di
cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, re-
lativo alla selezione di 2004 Direttori SGA, la percentuale di idonei è ele-
vata all’80 per cento dei posti messi a concorso per la singola regione, con
arrotondamento all’unità superiore.»
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2.49

Moles, Cangini, Damiani

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) a prevedere che nelle graduatorie risultanti dal concorso di
cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, re-
lativo alla selezione di 2004 Direttori SGA, la percentuale di idonei è ele-
vata fino a comprendere tutti i candidati ritenuti idonei all’esito delle
prove concorsuali.»

2.50

Cangini, Moles

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) all’attivazione, a partire dall’a. s. 2020/2021, in organico di
diritto dei posti relativi al profilo C professionale dei coordinatori ammi-
nistrativi e tecnici e al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scola-
stici, al fine dell’indizione delle procedure per la mobilita‘ professionale e
dei passaggi verticali di cui all’art. 4, comma 3 del CCNI del Comparto
Scuola del 3 dicembre 2009, anche in deroga ai limiti di cui all’articolo
19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111."

2.51

Nencini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) all’attivazione, a partire dall’anno scolastico 2020/2021, in or-
ganico di diritto dei posti relativi al profilo C professionale dei coordina-
tori amministrativi e tecnici e al profilo AS dei coordinatori dei collabo-
ratori scolastici, al fine dell’indizione delle procedure per la mobilita‘ pro-
fessionale e dei passaggi verticali di cui all’articolo 4, comma 3 del CCNI
del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009, anche in deroga ai limiti di cui
all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111."
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2.52

Garavini, Nencini, Sbrollini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

"d-bis) in considerazione dell’emergenza epidemiologica e delle re-
strizioni conseguenti, per la durata dell’emergenza di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, per i docenti per le isti-
tuzioni scolastiche all’estero, con riferimento al trattamento di cui all’arti-
colo 186 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967 n.
18, il periodo massimo di 10 giorni oltre a quelli previsti per il viaggio,
in cui è conservata l’intera indennità personale è elevato a 20 giorni.
Tale trattamento può essere attribuito per un ulteriore periodo di 20 giorni
con decreto motivato del Ministro. L’indennità personale è ridotta della
metà per un periodo successivo che non può superare in ogni caso i 60
giorni.".

2.53

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. (Contenzioso concorso dirigenti scolastici 2017) - Al fine di
tutelare la continuità e la regolarità dell’azione amministrativa e di preve-
nire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti negativi dei
contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scolastico di cui
al decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a se-
rie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le moda-
lità di svolgimento di un corso intensivo di formazione su base regionale
di 120 ore con relativa prova finale, valutata in centesimi, consistente in
un colloquio esperienziale e multidisciplinare, finalizzato alla collocazione
in coda alla graduatoria compilata ai sensi del sopra nominato decreto di-
rettoriale del 23 novembre 2017 dei soggetti che abbiano superato la prova
preselettiva ed effettuata la prova scritta e che, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, abbiano già ricevuto una sentenza favorevole in
primo grado o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in atto
avverso il succitato decreto per mancato superamento della prova scritta o
di quella orale nonché dei soggetti che hanno superato le prove scritte ed
orali del corso- concorso selettivo per il reclutamento dei dirigenti scola-
stici delle scuole primarie e secondarie di I e II grado a carattere statale in
lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto
della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6.02.2018 e del corso – con-
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corso per il reclutamento dei dirigenti scolastici nella Provincia Autonoma
di Trento indetto con delibera della Giunta Provinciale n.1921/2017 del
16.11.2017 e che non sono stati ammessi al corso di formazione perché
in esubero rispetto ai posti messi a concorso . La prova finale di cui sopra
si intenderà superata con il raggiungimento della votazione minima di set-
tanta centesimi. Alla copertura delle attività di formazione, che non de-
vono, comunque, comportare ulteriori spese rispetto a quelle già program-
mate, si provvede, mediante utilizzo delle risorse destinate alla contratta-
zione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici inte-
grate da quelle previste dall’articolo 1, comma 86 e seguenti, della legge
13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall’articolo 1, comma 591, della
legge 29 dicembre 2017, n. 205.

2.54

Damiani, Moles

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

"1-bis. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto legge, è indetto un corso
intensivo per accesso al ruolo di dirigente scolastico riservato ai soggetti
che non hanno avuto alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, alcuna sentenza definitiva avverso gli atti
del concorso per dirigente scolastico indetto con decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011.

1-ter. Alle attività di formazione e alle immissioni in ruolo si prov-
vede, rispettivamente, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e a valere sulle assunzioni autorizzate per effetto dell’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

1-quater. Le immissioni in ruolo degli ammessi al corso intensivo di
cui alla presente disposizione, avverranno mediante inserimento in coda
alla graduatoria nazionale del concorso D.D.G. n. 1259 del 23 novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4ª
Serie speciale «Concorsi ed esami» – n. 90 del 24 novembre 2017" o se-
condo altra modalità stabilita con successivo regolamento dal Ministero."
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2.55

Iannone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. A causa dell’emergenza connessa alla diffusione del COVID-
19 e in considerazione della necessità di procedere al reclutamento di per-
sonale docente per l’ordinato avvio e svolgimento dell’anno scolastico
2020/2021, al fine di ridurre il ricorso alle attribuzioni di contratti a tempo
determinato, è disposto – con successivo decreto del Ministero dell’Istru-
zione da emanare entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto – il reintegro, nelle cattedre in cui pre-
stavano servizio al momento delle immissioni in ruolo, dei vincitori del
concorso ordinario per titoli ed esami di cui ai DD.DD.GG. n. 105, n.
106 e n. 107 del 23 febbraio 2016, esclusi a seguito dei contenziosi am-
ministrativi."

2.56

Iannone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
dopo il comma 3, è inserito il seguente comma: "3-bis Con decreto del
Ministro dell’Istruzione è disposto il bando per un concorso straordinario
di cui all’articolo 1 anche al personale docente di religione cattolica, in
possesso del riconoscimento di idoneità rilasciato dall’ordinario diocesano,
che abbia svolto almeno due annualità di servizio, anche non consecutive,
nelle scuole del sistema nazionale di istruzione."»

2.57

Iannone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. E’ autorizzata l’istituzione, con decreto del Ministero dell’I-
struzione, di una graduatoria per titoli ai fini dell’assunzione di 7.000 in-
segnanti di religione cattolica su posti vacanti e disponibili con più di 24
mesi di servizio a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del ser-
vizio nazionale d’istruzione."
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2.58

Iannone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. In considerazione della sospensione del concorso pubblico,
per esami e titoli, per la copertura di 2004 posti di direttore dei servizi
generali ed amministrativi del personale ATA, pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, il personale ATA con incarico di fa-
cente funzione nell’ultimo triennio dei Direttori dei Servizi Generali e
Amministrativi transita in tale profilo dal 1º settembre 2020."

2.59

Iannone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, le parole "unicamente ai fini dell’abilitazione all’insegnamento"
sono soppresse.».

2.125

Moles, Cangini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 7, del decreto legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
le parole "unicamente ai fini dell’abilitazione all’insegnamento" sono sop-
presse»

2.60

Conzatti, Sbrollini, Faraone

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’interno dei corsi di formazione per la sicurezza a scuola,
obbligatori ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nel modulo dedicato
alla parte dei rischi specifici, almeno un’ora dovrà essere dedicata alle mi-
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sure di prevenzione igienico sanitarie al fine prevenire il contagio e limi-
tare il rischio di diffusione del COVID-19.»

2.61

Cangini, Moles

Sostituire il comma 3 con il seguente:

"3. In corrispondenza della sospensione delle attività didattiche in
presenza a seguito dell’emergenza epidemiologica, il personale docente
assicura comunque le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, pur-
chè lo studente con disabilità sia accompagnato in presenza diretta da chi
presta l’attività di cui all’articolo 3, comma 5, lett. a), del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 66, in raccordo e coordinamento con la famiglia e
nel rispetto del Piano educativo individualizzato, rendendo disponibili in
forma gratuita, a disposizione del corpo docente e degli alunni, strumenti
informatici o tecnologici dotati nativamente dei software didattici atti a
garantire la piena accessibilità secondo gli standard internazionali, ivi
compresi i collegamenti internet necessari al regolare svolgimento della
didattica a distanza. Le prestazioni lavorative e gli adempimenti connessi
dei dirigenti scolastici nonché del personale scolastico, come determinati
dal quadro contrattuale e normativo vigente, fermo restando quanto stabi-
lito al primo periodo e all’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, possono svolgersi nelle modalità del lavoro agile anche attraverso ap-
parecchiature informatiche e collegamenti telefonici e telematici, per con-
tenere ogni diffusione del contagio."

2.62

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: "assicura comun-
que", con le seguenti "assicura ove possibile" e aggiungere in fine le se-
guenti parole: ", fermo restando l’attivazione di una specifica sessione
contrattuale e nel rispetto delle decisioni assunte dagli organi collegiali."

2.63

Nencini, Sbrollini

Al comma 3, primo periodo, sostituire la parola "comunque" con le
seguenti: "ove possibile" e aggiungere infine il seguente periodo: ", fermo
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restando l’attivazione di una specifica sessione contrattuale e nel rispetto
delle decisioni assunte dagli organi collegiali."

2.64
Pesco, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin,

Trentacoste, L’Abbate

Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine, le seguenti parole: «,
potendo anche disporre per l’acquisto di servizi di connettività delle ri-
sorse di cui alla Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione
del docente di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio
2015, n. 107».

2.65
Moles, Cangini

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire i seguenti:

"La didattica a distanza non è una modalità di prestazione del servi-
zio ordinamentale, ma limitata ai periodi di sospensione delle lezioni a
causa dell’emergenza sanitaria da COVID-19. L’organizzazione delle pre-
stazioni legate alla didattica nella modalità a distanza è oggetto di con-
fronto e contrattazione con le OO.SS.. La gestione della didattica a di-
stanza nelle scuole è deliberata dal Collegio dei docenti e organizzata
dai Consigli di classe. La Repubblica Italiana si impegna a investire ri-
sorse strutturali finalizzate ad agevolare l’accesso alla Rete e all’utilizzo
e all’acquisto di strumenti informatici adeguati al sostegno della didattica
a distanza per le famiglie e gli studenti che ne risultano sprovvisti";

2.66
Moles, Cangini

Al comma 3, aggiungere in fine, i seguenti periodi:

«Al fine di realizzare la didattica a distanza e il lavoro agile del per-
sonale docente, educativo, amministrativo, la carta elettronica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 121 della legge 13 luglio 2015, n. 107 è estesa a tutto il
personale scolastico, anche con contratto a tempo determinato. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementata di 300 milioni di euro a decorrere dal
2020. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni
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di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trat-
tamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.»

2.67

Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole «lavoro agile», inserire

le seguenti: «per il tempo strettamente necessario in relazione all’emer-
genza epidemiologica».

2.68

Nencini, Sbrollini

Al comma 3 aggiungere in fine, il seguente periodo:

"Al fine di realizzare la didattica a distanza e il lavoro agile del per-
sonale docente, la carta elettronica di cui all’articolo 1, comma 121 della
legge 13 luglio 2015, n. 107 è estesa a tutto il personale docente, anche
con contratto a tempo determinato. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 70 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2020, all’uopo utilizzando l’accantona-
mento relativo a tutti i Ministeri ."

2.69

Moles, Cangini

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Ai docenti a
tempo determinato e al personale educativo è concesso di accedere alle ri-
sorse della Carta del docente istituita dalla legge n. 107 del 2015, articolo
1, comma 121".
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2.70

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo:

"Deve essere garantito quanto previsto per le bambine e i bambini,
per le alunne e gli alunni, per le studentesse e gli studenti per gli studenti
con disabilità all’articolo 1, commi 3 lett. b) e 4 lett. a) del presente de-
creto con interventi da parte di chi presta l’attività di cui all’articolo 3,
comma 5, lett. a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o, in
casi di comprovate eccezionali esigenze previste dal Piano educativo indi-
vidualizzato appositamente modificato anche in via telematica, da remoto.

2.71

Moles, Cangini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Considerato il protrarsi della sospensione delle attività didat-
tiche in presenza, per tutto il periodo della stessa, sono sospesi i contratti
di locazione stipulati da studenti universitari residenti in luogo diverso da
quello ove è ubicato l’immobile locato.

3-ter. Per il medesimo periodo, ai proprietari dei suddetti immobili
locati è riconosciuto un credito di imposta pari al 45 per cento dell’im-
porto del canone, utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3-quater. All’onere derivante dal comma 3-ter, valutato in 81 milioni
di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

2.72

Moles, Cangini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Considerato il protrarsi della sospensione delle attività didat-
tiche in presenza, per tutto il periodo della stessa, sono sospesi i contratti
di locazione stipulati da studenti universitari residenti in luogo diverso da
quello ove è ubicato l’immobile locato.

3-ter. Per il medesimo periodo, ai proprietari dei suddetti immobili
locati è riconosciuto un credito di imposta pari al 50 per cento dell’im-
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porto del canone, utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3-quater. All’onere derivanti dal comma 3-ter, valutato in 90 milioni
di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

2.73
Moles, Cangini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Considerato il protrarsi della sospensione delle attività didat-
tiche in presenza, per tutto il periodo della stessa, sono sospesi i contratti
di locazione stipulati da studenti universitari residenti in luogo diverso da
quello ove è ubicato l’immobile locato.

3-ter. Per il medesimo periodo, ai proprietari dei suddetti immobili
locati è riconosciuto un credito di imposta pari al 60 per cento dell’im-
porto del canone, utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3-quater. All’onere derivanti dal comma 3-ter, valutato in 118 milioni
di euro per il 2020, si provvede quanto a 99 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 19 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero.

2.74
Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Considerato il perdurare della sospensione delle attività didat-
tiche in presenza e al fine di permettere il reale funzionamento delle pre-
stazioni didattiche nelle modalità a distanza, le risorse del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, destinate alle
piattaforme per la didattica a distanza, sono ulteriormente incrementate di
90 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 80 milioni di euro per permet-
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tere agli studenti meno abbienti, l’utilizzo in comodato d’uso di strumenti
informatici indispensabili per il lavoro da svolgere da casa.

3-ter. All’onere derivante dal comma 3-bis, pari a 90 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

2.75

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il fondo di cui di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13
luglio 2015, n. 107, è incrementato di ulteriori 70 milioni di euro per
l’anno 2020 .

Conseguentemente al comma 1, dell’articolo 120 del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18 apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) sostituire le parole: «10 milioni» con «20 mi-
lioni»;

b) alla lettera b) sostituire le parole : «70 milioni» con «125 mi-
lioni»

c) alla lettera c) sostituire le parole : «5 milioni» con «10 milioni»

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 70 milioni
di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.
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2.76

Iori, Verducci, Rampi, Assuntela Messina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di contrastare, soprattutto nelle aree a maggiore ri-
schio sociale, le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e re-
cuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in corrispondenza della
sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell’emergenza
epidemiologica, il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13
luglio 2015, n. 107, è incrementato di 2 milioni di euro per l’anno
2020. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

2.77

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Verducci, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le prestazioni lavorative nella modalità a distanza per il per-
sonale docente nonché per il personale ATA dovranno essere regolate me-
diante uno apposito accordo contrattuale collettivo stipulato con le asso-
ciazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale, per tutti gli aspetti inerenti il rapporto di lavoro ai sensi del D.Lgs
165/2001 e successive modifiche.».

2.78

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le prestazioni previste dal comma 3 hanno natura stretta-
mente emergenziale e non costituiscono attività strutturalmente connesse
all’abituale attività didattica.
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2.79

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente:

1 All’articolo 1-quater del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126,
convertito in legge 20 dicembre 2019 n. 159 al comma 1, lettera a), l’e-
spressione "2020/2021" è sostituita con l’espressione "2023/2024";

2 L’articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2016, n. 107 è
abrogato e sostituito dal seguente: "A decorrere dall’aggiornamento pre-
visto nell’anno scolastico 2022/2023, l’inserimento nella terza fascia
delle graduatorie d’istituto per posto comune nella scuola secondaria è ri-
servato ai soggetti precedentemente inseriti nella medesima terza fascia
nonché ai soggetti in possesso dei titoli di cui all’articolo 5, commi 1, let-
tere a) e b), e 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, fatto salvo quanto previsto dall’art, 22, comma 2 del medesimo de-
creto legislativo«.

2.80

Iannone

Sopprimere il comma 4.

2.81

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Sopprimere il comma 4.

2.82

Nencini

Sopprimere il comma 4.
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2.83

Moles, Cangini

Sopprimere il comma 4.

2.84

Iori, Assuntela Messina

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
la disciplina del conferimento delle supplenze annuali, sino al termine
delle attività didattiche e temporanee di cui al presente articolo è definita,
per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022, con l’ordinanza di cui al
comma 1, lettera b), sentito il parere del Consiglio Superiore della Pub-
blica Istruzione – CSPI, da rendere entro i termini previsti dall’articolo
3 della presente legge. I termini per i controlli, di cui all’articolo 3 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’articolo 3 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, relativi alla predetta ordinanza, sono
ridotti a cinque giorni. Le graduatorie costituite in applicazione della pre-
detta ordinanza mantengono efficacia per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022. La valutazione delle istanze per la costituzione delle graduato-
rie di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124
è effettuata dalle istituzioni scolastiche della provincia di riferimento,
ferma restando l’adozione di dette graduatorie da parte dell’ufficio scola-
stico provinciale competente. La presentazione delle istanze, la loro valu-
tazione e la definizione delle graduatorie avvengono con procedura infor-
matizzata che preveda la creazione di una banca dati a sistema.

4-bis. All’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
«Una specifica graduatoria provinciale, finalizzata all’attribuzione dei re-
lativi incarichi di supplenza, è destinata ai soggetti in possesso del titolo
di specializzazione sul sostegno. Le graduatorie di cui al presente comma
mantengono validità per due anni scolastici.»;

b) dopo il comma 6-bis, è inserito il seguente:

"6-ter. I soggetti inseriti nelle graduatorie provinciali di cui al
comma 6-bis indicano, ai fini della costituzione delle graduatorie di cir-
colo o di istituto per la copertura delle supplenze temporanee di cui al
comma 3, sino a venti istituzioni scolastiche della provincia nella quale
hanno presentato domanda di inserimento per ciascuno dei posti o classi
di concorso cui abbiano titolo."
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4-ter. I commi 2 e 3 dell’articolo 1-quater del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, sono abrogati.»

2.85 (testo 2)
De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Le procedure di istituzione delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n.
124, e di costituzione delle graduatorie di istituto di cui all’articolo 4,
commi 1, 2 e 3, della medesima legge, sono attuate a decorrere dall’anno
scolastico 2020/21 secondo modalità telematiche e semplificate. A tal fine
ed esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emergenza da
COVID – 19, il Ministro dell’Istruzione con proprio decreto di natura
non regolamentare, da emanare entro il 15 giugno 2020, apporta le modi-
fiche al vigente Regolamento recante norme per il conferimento delle sup-
plenze al personale docente ed educativo, ai sensi dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, adottato con decreto ministeriale 13 giugno
2007 n. 131, esclusivamente sulle seguenti materie e i relativi principi e i
criteri direttivi:

a. Semplificazione dei titoli valutabili, limitandoli esclusivamente

1. ai titoli di servizio di insegnamento prestati nei percorsi ordina-
mentali nella scuola statale, nella scuola paritaria, nonché nell’ambito dei
percorsi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 76, relativi al sistema di istruzione e formazione professionale,
purché, nel caso dei predetti percorsi, il relativo servizio sia stato svolto
per la tipologia di posto o per gli insegnamenti riconducibili alle classi
di concorso compresa tra quelle di cui all’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, e successive modifica-
zioni, incluse le classi di concorso ad esse corrispondenti ai sensi del me-
desimo articolo 2

2. ai titoli di studio rilasciati dalle Università, dalle Istituzioni del-
l’Alta Formazione Artistica e Musicale, dalle Istituzioni scolastiche, non-
ché ai titoli di certificazione linguistica e informatica rilascianti dagli Enti
accreditati al Ministero dell’istruzione

3. ai titoli di abilitazione all’insegnamento nella scuola e di specia-
lizzazione per il sostegno

b. presentazione delle istanze da parte dei candidati in modalità tele-
matiche che prevedano dopo l’inoltro, l’immediata visualizzazione sulla
piattaforma informatica del punteggio assegnato. L’accettazione o la man-
cata accettazione da parte dell’aspirante con eventuale istanza di reclamo,
devono inoltrate, sempre in modalità telematica, entro tre giorni dalla data
di scadenza della domanda di inserimento in graduatoria;
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c. ricalcolo automatico da parte del sistema informativo dei punteggi
di coloro che siano già inseriti nelle graduatorie di istituto per il triennio
2017-2020 sulla base dei criteri direttivi definiti alla lettera a), del pre-
sente comma;

d. indicazione da parte degli aspiranti di un numero di scuole pari a
quello attualmente previsto per le supplenze brevi e temporanee;

e. mantenimento sia a livello provinciale che di istituto dell’attuale
struttura delle graduatorie in fasce;

f. nella scuola secondaria, in aggiunta a quanto previsto dall’articolo
4 commi 1 e 2 della legge 3 maggio 1999 n. 124, sono prioritariamente
conferite a livello provinciale le ore di insegnamento pari o inferiori a
sei ore settimanali se aggregabili in ore di insegnamento superiori alle
sei ore settimanali

Conseguentemente dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministro emana gli atti successivi e applicativi di quanto pre-
visto dal comma 4 in tempo utile per l’entrata in vigore delle nuove gra-
duatorie provinciali e di istituto entro l’inizio dell’anno scolastico 2020/
21.

2.85

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Le procedure di istituzione delle graduatorie provinciali per le
supplenze di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio
1999, n. 124, e di costituzione delle graduatorie di istituto di cui all’arti-
colo 4, commi 1, 2 e 3, della medesima legge, sono attuate a decorrere
dall’anno scolastico 2020/21 secondo modalità telematiche e semplificate.
A tal fine ed esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emer-
genza da COVID – 19, il Ministro dell’istruzione con proprio decreto di
natura non regolamentare, da emanare entro il 15 giugno 2020, apporta
le modifiche al vigente Regolamento recante norme per il conferimento
delle supplenze al personale docente ed educativo, ai sensi dell’articolo
4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, adottato con decreto ministeriale
13 giugno 2007 n. 131, esclusivamente sulle seguenti materie e i relativi
principi e i criteri direttivi:

a. Semplificazione dei titoli valutabili, limitandoli esclusivamente

1. ai titoli di servizio di insegnamento prestati nei percorsi ordina-
mentali nella scuola statale, nella scuola paritaria, nonché nell’ambito dei
percorsi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 76, relativi al sistema di istruzione e formazione professionale,
purché, nel caso dei predetti percorsi, il relativo servizio sia stato svolto
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per la tipologia di posto o per gli insegnamenti riconducibili alle classi di
concorso compresa tra quelle di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, e successive modifica-
zioni, incluse le classi di concorso ad esse corrispondenti ai sensi del me-
desimo articolo 2

2. ai titoli di studio rilasciati dalle Università, dalle Istituzioni del-
l’Alta Formazione Artistica e Musicale, dalle Istituzioni scolastiche

3. ai titoli di abilitazione all’insegnamento nella scuola e di specia-
lizzazione per il sostegno

b. presentazione delle istanze da parte dei candidati in modalità tele-
matiche che prevedano dopo l’inoltro, l’immediata visualizzazione sulla
piattaforma informatica del punteggio assegnato. L’accettazione o la man-
cata accettazione da parte dell’aspirante con eventuale istanza di reclamo,
devono inoltrate, sempre in modalità telematica, entro tre giorni dalla data
di scadenza della domanda di inserimento in graduatoria;

c. ricalcolo automatico da parte del sistema informativo dei punteggi
di coloro che siano già inseriti nelle graduatorie di istituto per il triennio
2017-2020 sulla base dei criteri direttivi definiti alla lettera a), del pre-
sente comma;

d. indicazione da parte degli aspiranti di un numero di scuole pari a
quello attualmente previsto per le supplenze brevi e temporanee;

e. mantenimento sia a livello provinciale che di istituto dell’attuale
struttura delle graduatorie in fasce;

f. nella scuola secondaria, in aggiunta a quanto previsto dall’art. 4
commi 1 e 2 della legge 3 maggio 1999 n. 124, sono prioritariamente con-
ferite a livello provinciale le ore di insegnamento pari o inferiori a sei ore
settimanali se aggregabili in ore di insegnamento superiori alle sei ore set-
timanali».

Conseguentemente dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Ministro emana gli atti successivi e applicativi di quanto
previsto dal comma 4 in tempo utile per l’entrata in vigore delle nuove
graduatorie provinciali e di istituto entro l’inizio dell’anno scolastico
2020/21.»

2.86

Granato, Marilotti, Trentacoste

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Le procedure di istituzione delle graduatorie provinciali per le
supplenze di cui al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio
1999, n. 124, in attuazione delle disposizioni di cui di cui all’articolo 1-
quater del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modifi-
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cazioni con legge 20 dicembre 2019, n. 159, si articolano tramite l’utilizzo
di sistemi informatici per la presentazione delle domande e la graduazione
dei soggetti interessati. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione
sono disciplinati contenuti, tempi e modalità di attuazione delle procedure
di cui al primo periodo. Le predette graduatorie sono utili ai fini del con-
ferimento delle supplenze, per il personale docente ed educativo, per gli
anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022.»

2.87
Iannone

Sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Le procedure di istituzione
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui al comma 6-bis del-
l’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di costituzione delle gra-
duatorie di istituto di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della medesima
legge, sono attuate nell’anno scolastico 2019/2020 per spiegare efficacia
per il conferimento delle supplenze a decorrere dall’anno scolastico
2020/2021. L’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui al-
l’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.
296, avviene nell’anno scolastico 2020/2021, per spiegare efficacia per
il triennio successivo, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022."

2.88
Verducci

Sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. Ai fini dell’applicazione delle procedure di cui all’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, e all’articolo 1-quater del decreto-legge 29
ottobre 2019, n.126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicem-
bre 2019, n. 159, il Ministero dell’istruzione predispone le modalità per la
trasmissione telematica delle domande.".

2.89
Nencini

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. In considerazione della sospensione di tutte le procedure concor-
suali per l’accesso al pubblico impiego di cui all’articolo 87, comma 5 del
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, i posti del personale docente ed edu-
cativo rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di immissione in
ruolo disposte ai sensi del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, della legge 9 agosto 2018, n.
96, e della legge 20 dicembre 2019 n. 196, sono assegnati ai soggetti in-
seriti nelle graduatorie provinciali di cui al comma 6-bis dell’articolo 4
della legge 3 maggio 1999, n. 124.»

2.90

Moles, Cangini

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. In considerazione della sospensione di tutte le procedure concor-
suali per l’accesso al pubblico impiego di cui all’articolo 87, comma 5 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, i posti del personale docente ed edu-
cativo rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di immissione in
ruolo disposte ai sensi del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, della legge 9 agosto 2018, n.
96, e della legge 20 dicembre 2019 n. 196, sono assegnati ai soggetti in-
seriti nelle graduatorie provinciali di cui al comma 6-bis dell’articolo 4
della legge 3 maggio 1999, n. 124.»

2.91

Moles, Cangini

Sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. L’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all’arti-
colo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, av-
viene nell’anno scolastico 2020/2021, per spiegare efficacia per il triennio
successivo, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022, con l’inserimento,
a domanda, di tutto il personale in possesso dell’abilitazione all’insegna-
mento, ivi incluso se in possesso del diploma magistrale conseguito entro
l’a.s. 2000-2001 e del diploma tecnico professionale."
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2.92

Nencini

Sostituire il comma con il seguente:

"4. L’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all’arti-
colo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, av-
viene nell’anno scolastico 2020/2021, per spiegare efficacia per il triennio
successivo, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022, con l’inserimento,
a domanda, di tutto il personale in possesso dell’abilitazione all’insegna-
mento, ivi incluso se in possesso del diploma magistrale conseguito entro
l’a.s. 2000-2001 e del diploma tecnico professionale."

2.93

Nencini

Sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. Al fine di garantire la continuità didattica nell’anno scolastico
2020/21 sono confermati gli incarichi di supplenza al termine delle attività
didattiche, annuali, anche brevi e saltuarie, in essere alla data di conver-
sione in legge del presente decreto, su posti vacanti e disponibili, in attesa
del rientro del personale titolare."

2.94

Moles, Cangini

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole: «per spiegare ef-
ficacia per il conferimento delle supplenze a decorrere dall’anno scolastico
2021/2022» e al terzo periodo, sopprimere le parole: «per spiegare effica-
cia per il triennio successivo, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022».

2.95

Iannone

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

"4-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nell’anno scolastico
2020/21, sono confermati gli incarichi di supplenza annuale e di supplenza
temporanea fino al termine delle attività didattiche, in essere alla data di
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conversione in legge del presente decreto, su posti vacanti e disponibili, in
attesa del rientro del personale titolare."

2.96
Sbrollini

Al comma 5, sostituire le parole: "reso dal dirigente tecnico in sede
di" con le parole: "fatto pervenire anche in forma scritta dal dirigente tec-
nico al"

2.124
Cangini

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Con riferimento ai viaggi di istruzione e alle gite scolastiche
organizzate dalle istituzioni scolastiche, sospesi a causa dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, si applica la disciplina in mate-
ria di impossibilità totale della prestazione recata dall’articolo 1463 del
codice civile.

6-ter. I soggetti interessati comunicano al vettore o alla struttura ri-
cettiva o all’organizzatore di pacchetti turistici la sopravvenuta impossibi-
lità della prestazione allegando la documentazione comprovante il titolo di
viaggio o la prenotazione di soggiorno o il contratto di pacchetto turistico.

6-quater. Il vettore o la struttura ricettiva o l’organizzatore di pac-
chetti turistici, procedono al rimborso, entro 60 giorni dalla comunica-
zione di cui al comma 2, del corrispettivo versato per il titolo di viaggio
e per il soggiorno.»

2.97
Iannone

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. In considerazione della dichiarazione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità di pandemia da Covid-19 e delle misure eccezionali
varate dalle autorità nazionali e internazionali per contenere il diffondersi
del virus, sono sospesi i programmi di mobilità studentesca internazionale
individuale – trimestrali, semestrali o annuali – previsti per studenti delle
scuole superiori di secondo grado ed è altresı̀ sospesa, fino al termine
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dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020, ogni attività di programmazione, di organizzazione e di
definizione ad essi relativa, ivi compresi gli atti di conclusione e di per-
fezionamento dei contratti e i pagamenti rateali degli acconti e dei saldi
previsti, a causa dell’impossibilità da parte dei soggetti terzi, organizzatori
e fornitori, di assicurare – nella situazione attuale, e in mancanza, peraltro,
di linee guida operative omogenee nonché di elementi certi sull’evolu-
zione dell’emergenza sanitaria per i prossimi mesi – condizioni di par-
tenza e di successiva permanenza degli studenti in totale sicurezza e be-
nessere. Le parti contraenti – in deroga ad ogni termine e condizione pre-
visti dalla normativa vigente in materia – hanno diritto alla restituzione
integrale delle somme già versate, senza la corresponsione di alcuna pe-
nale e detratte esclusivamente le spese – adeguate, giustificabili e docu-
mentate – sostenute dall’organizzatore. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano, altresı̀, per i contratti stipulati antecedentemente
alla data di entrata in vigore del presente decreto per i quali siano scaduti
o in scadenza i termini di pagamento rateale degli acconti e dei saldi per i
servizi da fornire anche oltre il termine dello stato di emergenza di cui
alla citata delibera.

6-ter. Al fine di assicurare un adeguato supporto economico alle fa-
miglie e ai soggetti terzi, organizzatori e fornitori dei servizi di cui al
comma 6-bis, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, il «Fondo nazionale di garanzia – Rimborsi programmi
di mobilità studentesca internazionale individuale -» – di seguito denomi-
nato fondo, con una dotazione finanziaria pari a 500.000 euro per l’anno
2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6-quater. Possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 6-
ter:

a) i soggetti terzi organizzatori e fornitori dei servizi di cui al
comma 6-bis;

b) le famiglie interessate, solo qualora non abbiano già ottenuto il
rimborso integrale delle somme versate ovvero solo per la quota parte loro
spettante e non rimborsata.

6-quinquies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i criteri e le modalità di gestione e di fun-
zionamento del predetto fondo, ivi compresi i requisiti per l’accesso alle
relative risorse e le modalità di individuazione, riparto ed erogazione degli
importi da corrispondere ai singoli beneficiari.»
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2.98

Iannone

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. 1. In considerazione della dichiarazione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità di pandemia da Covid-19 e delle misure eccezionali
varate dalle autorità nazionali e internazionali per contenere il diffondersi
del virus e dell’impossibilità da parte dei soggetti terzi, organizzatori e
fornitori, di assicurare – nella situazione attuale, e in mancanza, peraltro,
di linee guida operative omogenee nonché di elementi certi sull’evolu-
zione dell’emergenza sanitaria per i prossimi mesi – condizioni di par-
tenza e di successiva permanenza degli studenti in totale sicurezza e be-
nessere, le parti contraenti aderenti ai programmi di mobilità studentesca
internazionale individuale – trimestrali, semestrali o annuali – previsti per
studenti delle scuole superiori di secondo grado possono esercitare il di-
ritto di recesso dai contratti relativi all’anno scolastico 2020-2021. In de-
roga ad ogni termine e condizione previsti dalla normativa vigente in ma-
teria, le parti contraenti hanno diritto alla restituzione integrale delle
somme già versate, senza la corresponsione di alcuna penale e detratte
esclusivamente le spese – adeguate, giustificabili e documentate – soste-
nute dall’organizzatore.

6-ter. Al fine di assicurare un adeguato supporto economico alle fa-
miglie e ai soggetti terzi, organizzatori e fornitori dei servizi di cui al
comma 6-bis, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, il «Fondo nazionale di garanzia – Rimborsi programmi
di mobilità studentesca internazionale individuale -» – di seguito denomi-
nato fondo, con una dotazione finanziaria pari a 500.000 euro per l’anno
2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6-quater. Possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 6-
ter:

a) i soggetti terzi organizzatori e fornitori dei servizi di cui al
comma 6-bis;

b) le famiglie interessate, solo qualora non abbiano già ottenuto il
rimborso integrale delle somme versate ovvero solo per la quota parte loro
spettante e non rimborsata.

6-quinquies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i criteri e le modalità di gestione e di fun-
zionamento del predetto fondo, ivi compresi i requisiti per l’accesso alle
relative risorse e le modalità di individuazione, riparto ed erogazione degli
importi da corrispondere ai singoli beneficiari.»
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2.99

Nencini

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

"6-bis. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione am-
ministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei pos-
sibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente sco-
lastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione e
della relativa prova scritta finale della durata di n. 120 ore, per i soggetti
che non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto alcuna sentenza definitiva".

"6-ter. Alle attività relative al corso intensivo di formazione, di cui al
comma 6-bis e alle successive immissioni in ruolo si provvede, rispettiva-
mente, con una quota a carico dei soggetti ammessi al corso-concorso an-
che attraverso l’utilizzo della carta docente di cui all’articolo 1, comma
121, della legge 13 luglio 2015, n.107 e il rimanente importo mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021 e sue proiezioni,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’istruzione. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio".

2.100

Cangini, Moles

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

"6-bis. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione am-
ministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei pos-
sibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente sco-
lastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione e
della relativa prova scritta finale della durata di n. 80 ore, per i soggetti
che non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto alcuna sentenza definitiva.
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"6-ter. Alle attività relative al corso intensivo di formazione, di cui al
comma 6-bis e alle successive immissioni in ruolo si provvede, rispettiva-
mente, con una quota a carico dei soggetti ammessi al corso-concorso at-
traverso l’utilizzo della carta docente di cui all’articolo 1, comma 121,
della legge 13 luglio 2015, n.107 e il rimanente importo mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021 e sue proiezioni, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’istruzione. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio".

2.101

Moles, Cangini, Damiani

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

"6-bis. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione am-
ministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei pos-
sibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente sco-
lastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso-concorso riservato per i sog-
getti che non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto alcuna sentenza definitiva".

"6-ter. Alle attività relative al corso-concorso di cui al comma 6-bis e
alle successive immissioni in ruolo si provvede, rispettivamente, con una
quota a carico del soggetti ammessi al corso-concorso attraverso l’utilizzo
della carta docente di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio
2015, n.107 e il rimanente importo mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021 e sue proiezioni, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’Istruzione. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio".
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2.102

De Petris, Marcucci, Errani, Grasso, Laforgia, Verducci, Nugnes,

Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis) In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19, all’articolo 1, della legge 20 dicembre 2019,
n. 159, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in
materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di
abilitazione dei docenti, è apportata la seguente modificazione: A) al
comma 2, le parole "ventiquattromila posti", sono sostituite con le se-
guenti: "quarantamila posti";

6-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 6-bis),
ovvero delle spese occorrenti, nel limite massimo di 10 milioni di euro,
per assicurare che tutti i neo immessi in ruolo acquisiscano i crediti for-
mativi universitari, si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse delle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: «salvo quanto previsto dall’articolo 2, commi 6-bis e 6-ter»

2.103

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis) Il fondo di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, è incrementato di euro 40 milioni limitatamente per
l’anno 2020.

6-ter) Le risorse di cui al comma 6-bis) sono destinate a istituire la
carta elettronica per sostenere l’aggiornamento e la formazione del do-
cente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che possiede
un contratto a tempo determinato con termine finale non anteriore al 30
giugno 2020. La Carta, dell’importo nominale di euro 300 annui, può es-
sere utilizzata per l’acquisto di libri e di testi, anche in formato digitale, di
pubblicazioni e di riviste comunque utili all’aggiornamento professionale,
per l’acquisto di hardware e software. La somma di cui alla Carta non co-
stituisce retribuzione accessoria né reddito imponibile. Agli oneri derivanti
dal comma 6-bis), nel limite massimo di 40 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse delle risorse del Fondo per
le esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole. «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le parole: «salvo quanto previsto
dai commi 6-bis e 6-ter dell’articolo 2».

2.104

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 1, della legge 20 dicembre 2019, n. 159, conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di re-
clutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione
dei docenti, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, lettera a) secondo periodo, sopprimere le seguenti
parole ", fermo restando quanto previsto alla lettera b)" ;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

"5-bis) possono partecipare altresı̀ alla procedura coloro che siano
in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno e, in subordine co-
loro che abbiano maturato tre anni di servizio su posti di sostegno privi
del titolo di specializzazione. L’immissione in ruolo dei soggetti di cui
al periodo precedente, è subordinata al conseguimento del titolo di specia-
lizzazione sul sostegno in esito allo specifico percorso di cui all’articolo
13 del Decreto ministeriale 10 settembre 2010 n. 249 concernente: "Defi-
nizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione ini-
ziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo
2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244". Pertanto il loro in-
serimento nella graduatoria è da intendersi con riserva, che verrà sciolta
all’atto del conseguimento del titolo di specializzazione".».

2.105

Drago

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Viene istituita, in aggiunta alle figure dell’organico dell’auto-
nomia, quella del middle manager, per svolgere in via esclusiva, con eso-
nero dall’insegnamento, funzioni di supporto all’attività del dirigente sco-
lastico. I middle manager vengono reclutati su concorso interno all’istitu-
zione scolastica per titoli ed esami. Viene demandata a una o più ordi-
nanze del Ministro dell’Istruzione la definizione del numero di tali figure
per istituto e le funzioni da ottemperare all’interno di esso. La copertura
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finanziaria è affidata alle risorse del MOF, di cui all’articolo 40 del CCNL
2016-18.

6-ter. La copertura delle cattedre resesi vacanti dalla ottemperanza
della lettera a del presente comma, si provvederà alla loro copertura con
procedura di mobilità ed in ottemperanza del decreto legislativo n. 165 del
2001 nonché dell’articolo 470, comma 1, del decreto legislativo n. 297 del
1994.»

2.106

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Dall’inizio dell’anno scolastico 2020-2021, nel perdurare del-
l’emergenza da Covid-19, presso le scuole di ogni ordine e grado, il diri-
gente scolastico può istituire, in via sperimentale, la figura professionale
dello psicologo scolastico, al fine di supportare gli alunni, le famiglie e
il personale scolastico nelle eventuali problematiche di tipo psicologico
generate dall’ apprendimento a distanza tramite supporti tecnologici e
per fornire indicazioni per l’esercizio della metodica nel rispetto della sa-
lute psico-fisica dei minori. Possono accedere al ruolo di psicologo scola-
stico, con contratto di prestazione di lavoro autonomo, gli psicologi iscritti
all’ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con specializza-
zione quadriennale nello specifico settore dell’età evolutiva. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente disposizione, determinati in 4 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "red-
dito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutiliz-
zate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-
clei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno,
non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati ap-
positi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei li-
miti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di prov-
vedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.
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2.107

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis) In relazione ai concorsi per titoli ed esami finalizzati al reclu-
tamento del personale docente per i posti comuni e di sostegno dell’orga-
nico dell’autonomia della scuola secondaria di primo e secondo grado, in-
detti con decreti direttoriali del Ministero dell’istruzione n. 105, 106 e 107
del 23 febbraio 2016, i soggetti ammessi con riserva in virtù di un prov-
vedimento cautelare reso in sede giurisdizionale o amministrativa che ab-
biano completato la procedura concorsuale, risultando vincitori o idonei a
seguito del superamento della prova preselettiva, delle prove scritte, grafi-
che o pratiche e della prova orale, sono inseriti nelle graduatorie definitive
in coda rispetto ai candidati ammessi pleno iure.»

2.108

Verducci, Iori

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: «Fermi restando i requisiti
di servizio di cui al primo periodo, i titoli per la partecipazione al con-
corso sono i medesimi già previsti per il concorso ordinario per titoli ed
esami bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205»".

2.109

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis) In ragione delle attività di recupero formative e delle neces-
sarie precauzioni sanitarie da adottare a partire dal 1º settembre 2020, in
occasione dell’avvio dell’anno scolastico, il limite per l’adeguamento del-
l’organico docenti alle situazioni di fatto definito dall’OM 487/2020 del
Ministero dell’istruzione è stabilito per l’a.s. 2020-21 in 20.000 unità di
posto comune. Conseguentemente il Ministero dell’istruzione provvede
alla distribuzione dei posti in modo proporzionale secondo i criteri vi-
genti».
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2.110

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis) Per il personale docente, relativamente all’anno scolastico
2020-2021, sono sospese le condizioni di cui all’articolo 13 comma 3,
del decreto legislativo del 13 aprile 2017, n.59 come modificato dalla
legge 30 dicembre 2018, n.145, articolo 1, comma 792, lettera m). Detto
personale potrà presentare istanza di trasferimento anche oltre il termine
del 21 aprile stabilito dall’OM 182/2020 del Ministero dell’istruzione, in
un lasso di tempo che sarà determinato da un’ulteriore ordinanza ministe-
riale, e comunque non oltre il 30 maggio 2020.»

2.111

Montevecchi, Granato, De Lucia, Russo, Vanin, Marilotti, Trentacoste,

L’Abbate

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Tutte le attività che prevedono aperture straordinarie pomeri-
diane, a valere sui fondi PON delle istituzioni scolastiche, sono attribuite,
per gli anni 2020, 2021 e 2022, prioritariamente ai soggetti vincitori della
procedura selettiva di cui al comma 1, che siano titolari di un contratto di
lavoro a tempo parziale con un monte orario uguale o inferiore alle 18 ore
settimanali.».

2.112

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis) In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, all’articolo 2, della legge 20 dicembre 2019, n.
159, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in ma-
teria di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di
abilitazione dei docenti, sostituire il comma 6, con il seguente: «6. L’arti-
colo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si ap-
plica anche alla progressione all’area dei direttori dei servizi generali e
amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia
svolto a tempo pieno le funzioni dell’area di destinazione per almeno
tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza
del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo
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nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto
in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle gradua-
torie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel
triennio 2019-21, 803 posti. L’esame dovrà essere svolto esclusivamente
in modalità telematica e verterà in un colloquio orale in forma semplifi-
cata».

2.113

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. A causa del protrarsi dello stato di emergenza determinato
dall’epidemia di COVID19 e al fine di garantire adeguato supporto, attra-
verso le funzioni proprie del ruolo dei dirigenti tecnici, alle istituzioni sco-
lastiche per l’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, allorché sarà necessa-
rio porre in essere tutte le strategie utili al recupero delle attività formative
perse, gli incarichi di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legge 29
ottobre 2019, n. 126 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019 n. 159, nelle more dell’espletamento del concorso a dirigente tecnico
di cui al comma 2 del medesimo articolo, sono attribuiti a decorrere dal 1º
settembre 2020 e hanno termine all’atto dell’immissione in ruolo dei diri-
genti tecnici di cui al Concorso medesimo.»

2.114

Verducci, Iori

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. All’articolo 121 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: «A tal fine, i contratti per sup-
plenza breve del personale docente ed ATA mantengono efficacia fino
al termine indicato nel contratto stesso. In caso di prosecuzione dell’as-
senza del titolare, il contratto è prorogato per tutta la durata dell’assenza.
I contratti di docenza in supplenza in essere proseguono fino al termine
dell’emergenza anche nel caso di rientro del titolare.»".
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2.115

Iannone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 121 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18, se-
condo periodo, dopo le parole "tecnico ausiliario e docente", eliminare
le parole "provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento
dell’attività lavorativa,"».

2.116

Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Qualora, a seguito di provvedimenti del Governo finalizzati al
contenimento del COVID-19, i sistemi regionali di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeF.P.), i sistemi regionali che realizzano i percorsi
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.), le attività forma-
tive non ordinamentali e gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) non possano
realizzare il numero minimo di ore previsto dalla vigente normativa per il
percorso formativo, l’anno formativo 2019-2020 conserva comunque vali-
dità, anche ai fini del riconoscimento economico agli enti erogatori. Dagli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».

2.117

Sbrollini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di predisporre una piattaforma unica per l’insegna-
mento a distanza, con decreto del Ministro dell’Istruzione, sentito il Ga-
rante della protezione dei dati personali, da emanarsi entro 30 giorni dalla
conversione della presente legge, è previsto l’affidamento del suddetto ser-
vizio tramite bando di gara da esperirsi entro 60 giorni dalla conversione
della presente legge. Con il decreto di cui al presente comma sono stabiliti
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i requisiti del servizio e la previsione di misure atte a garantire la privacy

dei flussi di informazione."

2.118

Iannone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 120, comma 1, lettera a) del decreto legge 17
marzo 2020, n.18, dopo le parole: "strumenti digitali", aggiungere le se-
guenti: ",da mettere a disposizione prioritariamente dei docenti con con-
tratti annuali o titolari di contratti di supplenza breve o saltuaria,"».

2.119

Drago

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, al comma 2, lettera b),
prima della parola "dispositiva" sono inserite le parole: la locuzione "oltre
che per"; dopo la parola "rete" è aggiunto il seguente periodo: «anche per
stampanti e altre attrezzature di supporto all’attività didattica a distanza in
favore degli studenti meno abbienti con disabilità e disturbi specifici di
apprendimento, nonché con altri bisogni educativi speciali; sostituire le
parole: "70 milioni di euro" con le parole "120 milioni di euro".

2.120

Iori, Verducci

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nell’anno scolastico 2019/2020 e 2020/2021 sono sospesi, a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, i viaggi e le inizia-
tive di istruzione riferiti ai programmi scolastici turistico culturali, per i
quali è corrisposto il rimborso, senza emissione di voucher, con restitu-
zione della somma versata.
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2.121

Drago, Marilotti

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di potenziare l’offerta formativa, il tempo scuola e le
cattedre disponibili e tenuto conto del fatto che i servizi di ristorazione
scolastica sono parte integrante delle attività formative ed educative ero-
gate dalle istituzioni scolastiche, all’interno delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia viene desti-
nato il 6 per cento del contributo annuo di 75 milioni stanziati per il fondo
sviluppo e coesione sociale e programmazione 2014-2022, per l’imple-
mentazione delle mense scolastiche nelle scuole per l’infanzia, circoli di-
dattici, istituti comprensivi che ne risultino sprovvisti.

2.122

Iannone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:

«6-bis. Alle scuole paritarie private, che svolgono in via continuativa
i servizi educativi e scolastici di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65, che, a seguito della sospensione disposta in via
di urgenza per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, al fine di dare sostegno economico e finanziario, è ri-
conosciuto, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei
fruitori, un contributo straordinario una tantum per il 2020 pari a 250 mi-
lioni di euro. Con decreto del Ministro dell’istruzione le risorse di cui al
precedente periodo sono ripartite tenendo conto del numero di studenti di
ciascuna istituzione scolastica. Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle auto-
rizzazioni di cassa, di cui all’articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n.
196.»

2.123

Verducci, Iori

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, al primo periodo le parole ", di norma,"
sono soppresse.»
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2.0.1

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Subordinazione del conseguimento dell’abilitazione alla effettiva presta-

zione di servizio con contratto a tempo determinato)

1. L’articolo 1, comma 9, lettera g), numero 1) del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicem-
bre 2019, n. 159 è soppresso.»

2.0.2

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Slittamento percentuali concorso transitorio secondaria)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n.159 è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis.

1. All’art. 17 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, cosı̀ come
integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, il disposto di
cui alla lettera b) del comma 2 è cosı̀ sostituito:

"b) concorso bandito, in ciascuna regione, ai sensi del comma 3, al
quale, al netto dei posti utilizzati per la procedura di cui alla lettera a), è’
destinato il 100 per cento dei posti di cui all’alinea per gli anni scolastici
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, nonché l’80 per cento per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, il 60 per cento per gli anni 2023/
2024 e 2024/2025, il 40 per cento per gli anni 2025/2026 e 2026/2027,
il 30 per cento per gli anni 2027/2028 e 2028/2029 e il 20 per cento per
i bienni successivi, sino a integrale scorrimento di ciascuna graduatoria di
merito regionale. Le frazioni di posto sono arrotondate per difetto;"»
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2.0.3

Marcucci, De Petris, Laniece, Verducci, Iori, Rampi, Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, in ma-

teria di reclutamento e abilitazione del personale docente nella scuola
secondaria)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole «ventiquattromila» sono sostituite dalle
seguenti «quarantamila»;

b) al comma 19, le parole «4 milioni» sono sostituite dalle seguenti
«6,7 milioni.»

2.0.4
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati

magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis.

(Modifica all’art. 4, comma 1 del Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,

convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti per
la dignità dei lavoratori e delle imprese»)

1. All’ art. 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:

"1-duodecies - Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie
di cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riser-
vato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all’insegnamento
conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o
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di analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, oppurediploma magistrale con valore di abilitazione o
analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l’anno scolastico 2001/
2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, a de-
correre dall’anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servizio
specifico, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno, presso
le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’art. 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124 oppure abbiano prestato
servizio per almeno un anno scolastico, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’art. 1, comma 630 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso isti-
tuzioni scolastiche statali». I suddetti sono inclusi in una graduatoria di
merito compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma
1-octies. Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scor-
rimento delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del
comma 1-quater.

1-terdecies – Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordi-
nario bandito ai sensi dell’art. 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018
n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che hanno
titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo spetta la
precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie di
istituto di II^ fascia.

1-quaterdecies - Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento del-
l’anno scolastico 2019/2020 e di salvaguardare la continuità didattica nel-
l’interesse degli alunni, all’esecuzione delle decisioni giurisdizionali che
comportano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indetermi-
nato, stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in pos-
sesso del titolo di diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico
2001-2002, si applica, anche a fronte dell’elevato numero dei destinatari
delle predette decisioni, il termine di cui all’art. 14, comma 1, del de-
creto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni
sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunica-
zione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

1-quindecim – Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’in-
teresse degli alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2019/2020, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’am-
bito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle de-
cisioni giurisdizionali di cui al comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipu-
lati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo deter-
minato con termine finale fissato al 30 giugno 2020;
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b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della sup-
plenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato
con termine finale non posteriore al 30 giugno 2020."»

2.0.5

Rampi, Verducci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 1, comma 655, primo periodo, della legge 27 dicembre
2017 n. 205, le parole: «nelle istituzioni di cui al comma 653» sono so-
stituite dalle seguenti: «nelle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e
Musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.»

2.0.6

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Corso di specializzazione per l’insegnamento di sostegno nelle scuole di
ogni ordine e grado dedicato specificamente a coloro che sono in servizio

a qualunque titolo su posti di sostegno della scuola primaria, secondaria
e dell’infanzia senza essere in possesso del titolo di specializzazione

previsto dalla legge)

1. Dopo l’articolo 1della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, cosı̀
come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, è ag-
giunto, di seguito al comma 3, il seguente comma 4: «In sede di prima
applicazione della presente legge il corso di specializzazione per l’inse-
gnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istru-
zione di ogni ordine e grado è riservato, senza l’espletamento di alcuna
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procedura selettiva (in ingresso), a tutti coloro, ivi compresi i docenti con

contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato

almeno due anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno

nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istru-

zione e formazione e che siano in possesso dell’abilitazione all’insegna-

mento, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti proce-

dure selettive per l’accesso ai corsi di specializzazione per l’insegnamento

di sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla

programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istitu-

zioni AFAM, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca de-

termina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le

varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa,

lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei

candidati secondo criteri che rispettino l’esperienza lavorativa specifica e

il merito.»

2.0.7

Verducci, Iori, Rampi, Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure urgenti in materia di docenti specializzati sul sostegno)

1. Le graduatorie provinciali di cui all’articolo 1-quater, comma 1,

del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni,

dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono utilizzate per le assunzioni

in ruolo dei docenti specializzati sul sostegno, sui posti vacanti e disponi-

bili di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado all’esito delle opera-

zioni di immissione in ruolo previste dal testo unico delle disposizioni le-

gislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine

e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal decreto-

legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9

agosto 2018, n. 96, e dal decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,

con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.»
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2.0.8

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Percorso specifico per il conseguimento dell’abilitazione all’insegna-

mento dedicato a docenti in possesso di adeguata esperienza professio-
nale)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 inserire il
seguente:

"Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, cosı̀
come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, è ag-
giunto il seguente comma 3: «In sede di prima applicazione del presente
decreto legislativo e nelle more dell’espletamento dei concorsi ordinari di
cui all’ art. 2 sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti del si-
stema AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio
dell’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi
sono riservati, senza l’espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti
coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continua-
tivi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione,
ivi compresi i docenti del sistema di IeFP purché gli insegnamenti svolti
siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vi-
genti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché a tutti co-
loro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’insegnamento nella scuola secondaria;
i percorsi di specializzazione sono altresı̀ riservati a tutto il personale do-
cente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e
in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso pre-
scelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia
delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell’idoneo titolo
di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017
n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla program-
mazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni
AFAM, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca determina
con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi
accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgi-
mento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati
secondo criteri che rispettino l’esperienza lavorativa specifica ed il me-
rito.»
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2.0.9

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione tavolo percorsi abilitanti)

1. È istituito presso il Ministero dell’Istruzione un «Tavolo di con-
fronto per avviare con periodicità percorsi abilitanti», di seguito definito
«Tavolo», in modo da garantire anche in futuro ai neo-laureati un percorso
di accesso all’insegnamento caratterizzato da una formazione adeguata.

2. Il Tavolo di cui al comma 1, è presieduto dal Ministro dell’istru-
zione o da un suo delegato, ed è composto dai rappresentanti della Con-
ferenza universitaria nazionale dei Dipartimenti e delle Facoltà di Scienze
della formazione (Cunsf) e delle Associazioni professionali dei Docenti e
dei Dirigenti Scolastici, nominati dal Ministro dell’istruzione.

3. Al Tavolo di cui al comma 1, partecipano anche i rappresentati
delle associazioni di categoria maggiormente rappresentativi.

4. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determi-
nate le modalità di funzionamento, incluse le modalità di espressione
dei pareri, nonché la durata del Tavolo.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»

2.0.10

Drago, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure a tutela del personale docente e del precariato)

1. Per il personale docente precario, iscritto nelle GAE, si deve atti-
vare un Piano d’Assunzione Regionale, nella scuola dell’infanzia, per fa-
vorire l’esaurimento delle stesse.»
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2.0.11

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Salvaguardia per la continuità didattica del personale già di ruolo de-

stinatario di sentenza sfavorevole)

1. La rubrica dell’articolo 1-quinquies della legge 20 dicembre 2019
n. 159, conversione del decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, è cosı̀ mo-
dificata: "Disposizioni in materia di contenzioso concernente il personale
docente e per la copertura di posti vacanti e disponibili nelle scuole di
ogni ordine e grado."

2. E’ soppressa la lettera b) del comma 1 del medesimo articolo.»

2.0.12

Drago, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure a tutela del personale docente e del precariato)

1. In considerazione dell’emergenza sanitaria e della pandemia da
Covid-19 in atto, dato l’elevato numero di docenti titolari fuori dalle pro-
prie province di residenza, al fine di evitare ingenti spostamenti di per-
sone, sussistendo dunque le condizioni di eccezionali motivi di sicurezza
previste dell’articolo 3, comma 3, del CCNI del 6 aprile 2018, la mobilità
interprovinciale del personale docente per l’a.s. 2020/2021 di cui al D.M.
n. 182 del 23 marzo 2020 sarà effettuata su tutti i posti disponibili dell’or-
ganico dell’autonomia, ai sensi dell’articolo 470, comma 1, decreto legi-
slativo n. 297 del 1994. I posti che residueranno dalle operazioni di mo-
bilità saranno destinati alle nuove assunzioni.

2. Qualora non venisse assicurato quanto indicato nel comma 1 del
presente articolo, il Ministero dell’istruzione dovrà garantire un rimborso
pari a 400 euro mensili per ogni docente a titolo di rimborso per vitto,
alloggio, trasporto.»
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2.0.13

Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure a tutela del personale docente e del precariato)

1. In considerazione dell’emergenza sanitaria e della pandemia da
Covid-19 in atto, dato l’elevato numero di docenti titolari fuori dalle pro-
prie province di residenza, al fine di evitare ingenti spostamenti di per-
sone, sussistendo dunque le condizioni di eccezionali motivi di sicurezza
previste dell’articolo 3 comma 3, del CCNI del 6 aprile 2018, la mobilità
interprovinciale del personale docente per l’a.s. 2020/2021 di cui al D.M.
n. 182 del 23 marzo 2020 sarà effettuata su tutti i posti disponibili dell’or-
ganico dell’autonomia, ai sensi dell’articolo 470, comma 1, decreto legi-
slativo n. 297 del 1994. I posti che residueranno dalle operazioni di mo-
bilità saranno destinati alle nuove assunzioni.»

2.0.14

Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure a tutela del personale docente e del precariato)

1. In deroga all’articolo 17-octies del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, si prevede che, a decorrere dalle immissioni in ruolo dispo-
ste per l’anno scolastico 2020/2021, i docenti a qualunque titolo destina-
tari di nomina a tempo indeterminato possono chiedere trasferimento pro-
vinciale e interprovinciale anche senza il vincolo di prestazione cinque
anni di effettivo servizio nell’istituzione scolastica di titolarità.»
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2.0.15

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rimodulazione del vincolo di permanenza)

Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 inserire il se-
guente:

"Art. 1-bis.

1. Il vincolo di cui all’art. 13, comma 3, terzo periodo, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla legge 30 dicembre
2018, n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal 1º settembre 2019 in
relazione a coloro che conseguono la nomina in ruolo e sono assegnati al-
l’organico di una istituzione scolastica a decorrere da tale data; il suddetto
vincolo si applica al personale docente ed educativo di ogni ordine e
grado di istruzione, qualunque sia la procedura utilizzata per il recluta-
mento. Ugualmente rimane sottoposto al vincolo di tre anni nella stessa
istituzione scolastica assegnata in sede definitiva tutto il personale docente
e educativo che abbia conseguito la nomina in ruolo negli anni precedenti.
Resto fermo l’obbligo di permanenza di cinque anni su posto di sostegno
per i docenti che abbiano conseguito il ruolo nella suddetta tipologia di
insegnamento. In sede di contrattazione collettiva verranno determinate
le modalità di permanenza nella sede ottenuta per trasferimento allo sca-
dere del vincolo triennale di cui sopra.

2. L’art. 1 comma 17 – octies della medesima legge è abrogato"».

2.0.16
Garavini, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Con riferimento all’ordinata prosecuzione dell’attività del sistema
di formazione italiana nel mondo di cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 64, con precedenza rispetto a tutte le altre assegnazioni, è desti-
nato all’estero il personale scolastico, nominato dalle graduatorie di cui al
decreto del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013, n. 4055, e succes-
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sive modificazioni e integrazioni, che alla data del 31 maggio 2017 si tro-
vava in servizio all’estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici.

2. Il personale interessato è riassegnato alla sede di servizio estera
presso la quale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017, per un pe-
riodo che consenta loro di raggiungere il periodo massimo di dodici anni
di servizio all’estero previsto dall’articolo 21, comma 1, del Decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 64.

3. Qualora la sede di servizio presso la quale detto personale prestava
servizio alla data del 31 maggio 2017 non fosse disponibile, detto perso-
nale è assegnato ad una delle sedi disponibili delle aree linguistiche per le
quali ha conseguito l’idoneità nelle prove di accertamento linguistico, ban-
dite dal Ministero degli Affari esteri di concerto con il Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca con Decreto Interministeriale 7
ottobre 2011, n. 4377."

2.0.17

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n.186 recante
"Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli

istituti e delle scuole di ogni ordine e grado ", in materia di concorsi per
insegnanti di religione)

L’articolo 1-bis della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è sostituito dal
seguente:

"Art. 1.

1. All’art. 5 della legge 18 luglio 2003, n.186 recante "Norme sullo
stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle
scuole di ogni ordine e grado" sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami successivi al primo è at-
tribuito il cinquanta per cento dei posti disponibili, fatta salva la quota di
posti eventualmente da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis. La restante
quota del cinquanta per cento è assegnata al concorso straordinario riser-
vato ai docenti che alla data di pubblicazione del bando di concorso ab-
biano prestato servizio, in possesso della prescritta idoneità diocesana,
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che ha valore di abilitazione per l’insegnamento di religione cattolica nelle

scuole di ogni ordine e grado, per almeno 3 anni anche non consecutivi

nell’arco dell’ultimo decennio.

1-ter. Le graduatorie di merito regionali, articolate su ambiti dio-

cesani, sono predisposte a seguito della presentazione dei titoli in possesso

degli interessati e della valutazione in un’apposita prova orale di natura

didattico metodologica. Le predette graduatorie di merito regionali sono

predisposte attribuendo fino a un massimo di 100 punti. La valutazione

dei titoli, fino a un massimo di 70 punti, comprende anche la valorizza-

zione del servizio prestato nell’insegnamento della religione cattolica,

dei titoli di studio previsti dal decreto del Presidente della Repubblica

n. 175 del 2012 e di ulteriori titoli universitari, il superamento di prece-

denti concorsi per il ruolo docente. Al servizio prestato presso le istitu-

zioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono riservati sino a

50 dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli. Alla prova orale

di cui al presente comma, che non prevede un punteggio minimo, è riser-

vato il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile. La prova orale

verte esclusivamente sui contenuti previsti dall’art. 3, comma 5".

b) al comma 2, le parole: "del primo concorso" sono soppresse;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Le graduatorie di merito del concorso riservato di cui al

comma 1, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale

per il personale della scuola – Dipartimento per l’istruzione del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui

all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie speciale, n. 10

del 6 febbraio 2004, conservano la loro validità non essendo stati banditi

ulteriori concorsi ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della medesima legge

fino al loro esaurimento. Agli idonei che vi risultano inseriti è assegnato

ogni anno il cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili in ciascuna

regione e avuto riguardo alla loro suddivisione per diocesi. Il restante cin-

quanta per cento dei posti è attribuito ai vincitori dei concorsi banditi suc-

cessivamente. Qualora le graduatorie di cui al predetto decreto del diret-

tore generale per il personale della scuola del 2 febbraio 2004 siano esau-

rite, i posti sono interamente assegnati alle procedure concorsuali".

2. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione

delle domande, di espletamento della prova orale e di valutazione della

prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commis-

sione di valutazione sono regolamentati con decreto del Ministro dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge.»
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2.0.18

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Provvedimento d’urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai

concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)

All’ articolo 2 della legge 2019 n. 159, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente comma:

«1-bis. "All’articolo 1, comma 88 della legge 13 luglio 2015 n.
107 è aggiunta la seguente lettera:

c) – i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno
nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva
ovvero abbiano concluso l’intera procedura selettiva in forza di provvedi-
menti giurisdizionali cautelari, nell’ambito del contenzioso riferito ai con-
corsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella gazzetta ufficiale, 4^ serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero
al decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’accesso al corso in-
tensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87
e ss dell’art. 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura
prevista al precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie re-
gionali, di cui al comma 1-bis dell’art. 17 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, e successive modificazioni."»

2.0.19

Verducci, Stefano, Iori, Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per il reclutamento dei dirigenti scolastici)

1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione ammini-
strativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili
esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scolastico
di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione
con prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell’articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, e con punteggio d’inserimento, da compu-
tarsi nella graduatoria finale, corrispondente al voto ottenuto nella prova
scritta del concorso impugnato, riservato ai soggetti che non abbiano avuto
alcuna sentenza definitiva nell’ambito del contenzioso riferito ai concorsi
per dirigente scolastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre
2017, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, rispettivamente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.

2. All’onere derivante dall’attuazione della suddetta disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

2.0.20

Caligiuri, Moles, Cangini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Il corso intensivo di cui all’art. 1, comma 87, della legge 13 luglio
2015, n. 107 è prorogato per coloro che si trovano nelle condizioni di cui
all’art. 1, comma 88, della citata legge in relazione al contenzioso avverso
il decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca del 23 novembre 2017, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017. Alla copertura si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei Dirigenti
Scolastici integrate da quelle previste dall’articolo 1, comma 86 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall’articolo 1,
comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205.»
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2.0.21

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Estensione delle disposizioni in materia di nomina dei dirigenti scolastici,

di cui all’art.2 comma 2 bis D.L. 29 ottobre 2019 n.126 convertito con

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019 ai candidati che hanno su-

perato le prove scritte ed orali dei concorsi per l’ammissione al corso di

formazione per dirigenti scolastici nelle Province Autonome di Trento e

Bolzano)

1. L’articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019 n.126,

convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si ap-

plica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove del

corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della

Giunta provinciale del 16.11.2017 n.1921 nella Provincia Autonoma di

Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto

Adige del 20 novembre 2017 n.47 e del corso – concorso per dirigente

scolastico nelle scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bol-

zano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del

6.02.2018,pubblicato nel Supplemento n.1 al Bollettino Ufficiale della Re-

gione Trentino -Alto Adige del 7 febbraio 2018 n.6 e che hanno superato

le prove, sia scritta che orale, del concorso per l’ammissione al corso di

formazione dei suddetti concorsi ma che non vi sono stati ammessi perché

non collocati in posizione utile nelle relative graduatorie. La nomina di

tali candidati avverrà successivamente all’assunzione degli idonei del con-

corso a dirigente scolastico indetto con decreto del Direttore generale del

Ministero dell’Università, dell’Istruzione e della Ricerca n.1259 del 23 no-

vembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale n. 90

del 24 novembre 2017, nel territorio nazionale e nel limite dei posti an-

nualmente vacanti e disponibili.
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2.0.22

Sudano, Sbrollini

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure urgenti per l’ordinato funzionamento delle istituzioni scolastiche

del sistema nazionale di istruzione all’avvio dell’anno scolastico 2020/
2021)

1. Al fine di garantire un migliore funzionamento delle istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istruzione ed una più efficace gestione
della didattica a distanza a causa della perdurante emergenza epidemiolo-
gica da Covid19, alle istituzioni scolastiche autonome di ogni ordine e
grado, all’articolo 19 comma 5 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 la parola
"600" e sostituita con la parola "500" e la parola "400" è sostituita con
la parola "300".

2. A decorrere dall’anno scolastico 2020/21, i nuovi incarichi di di-
rigenti scolastici resi disponibili in conseguenza delle modifiche di cui
al comma precedente sono assunti secondo i criteri previsti dall’art 6
bis della Legge 28 febbraio 2020 n. 8, nel limite dei posti annualmente
vacanti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui all’arti-
colo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».

2.0.23

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Deroga dimensionamento scolastico)

1. Il comma 5, dell’articolo 19 della legge 15 luglio 2011, n.111,
come modificato dall’articolo 4, comma 69, della legge n. 183 del
2011, e dall’articolo 12, comma 1, della legge n. 128 del 2013, è sostituito
dal seguente: "5. Negli anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 alle istitu-
zioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a
500 unità non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a
tempo indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti sco-
lastici con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome. Per le istitu-
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zioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche
caratterizzate da specificità linguistiche, tale limite è eliminato".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo di 40 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse delle
risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’art. 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole. «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le parole: «salvo quanto previsto dal-
l’art. 2 bis)».

2.0.24
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Progressione carriera DSGA facenti funzione)

L’articolo 2, comma 6 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è so-
stituito dai seguenti:

"6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’anno scolastico
2020/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita ne-
gli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo di
Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni vi-
genti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professionale,
con l’obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi con-
tenziosi con il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca,
nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di interessi
come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concorsuale
di cui all’art. 1, comma 605 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (con-
corso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l’art.
22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica
anche alla progressione all’area dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto
le funzioni dell’area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decor-
rere dall’anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in deroga
al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’e-
sterno.

6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate,
ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di cui
all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il numero
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di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento dei
posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30%, già riservato ai
Direttori S.G.A. facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri
posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine
saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del concorso
ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i posti
vacanti dell’organico relativo all’anno scolastico 2021/2022.

6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubbli-
cazione della presente legge il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo
particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo
e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del
possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista
per l’accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione spe-
cifica per il profilo di Direttore S.G.A, al superamento del test di ammis-
sione e relativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al
Decreto Ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2ª posizione
economica, al possesso della 1ª posizione economica.

6-quater. Le medesime graduatorie verranno utilizzate, con decor-
renza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore
SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in
organico di diritto e di fatto."»

2.0.51

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Stabilizzazione LSU soprannumerari)

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1, comma 760 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 e dall’articolo 2, comma 5 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 ter, le parole: «per 11.263 posti di collaboratore
scolastico» sono sostituite dalle seguenti: «per 11.328 posti di collabora-
tore scolastico»;
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b) al comma 5 quater, le parole: «nell’ambito del numero comples-
sivo di 11.263» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito del numero
complessivo di 11.328»;

c) al comma 5 quinquies, le parole: «nell’ambito del numero com-
plessivo di 11.263» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito del numero
complessivo di 11.328».

2. Al fine di assicurare la piena occupazione del personale inserito
nelle graduatorie provinciali all’esito della procedura selettiva di cui al ri-
chiamato articolo 58, comma 5 ter del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69 e successive modificazioni, il Ministero dell’istruzione è autorizzato
alla rimodulazione su base provinciale dei posti resi disponibili a seguito
delle modifiche contenute nel precedente comma 1, procedendo allo scor-
rimento delle relative graduatorie formulate all’esito della procedura selet-
tiva, mediante immissione in ruolo, con contratto a tempo parziale, di co-
loro che siano risultati in sovrannumero nella provincia in virtù della pro-
pria posizione in graduatoria sino ad un numero massimo di 128 unità an-
che aumentando le relative dotazioni organiche provinciali nei limiti anzi-
detti. Il contingente di 65 posti previsto al periodo precedente è aggiuntivo
rispetto alla dotazione organica del personale ATA di cui all’articolo 19,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ed è progressivamente ridotto a
seguito della cessazione dal servizio del personale interessato.

3. All’onere derivante dal comma 2, pari ad euro 1,061 milioni per
l’anno 2020 ed euro 1,592 milioni per l’anno 2021 e per gli anni seguenti,
si provvede mediante una riduzione degli stanziamenti di bilancio di cui
all’articolo 1, comma 123 della legge n. 107/2015.»

2.0.52
Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

"Art. 2-bis.

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1, comma 760 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 e dall’articolo 2, comma 5 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 ter, le parole: «per 11.263 posti di collaboratore
scolastico» sono sostituite dalle seguenti: «per 11.328 posti di collabora-
tore scolastico»;
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b) al comma 5 quater, le parole: «nell’ambito del numero comples-
sivo di 11.263» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito del numero
complessivo di 11.328»;

c) al comma 5 quinquies, le parole: «nell’ambito del numero com-
plessivo di 11.263» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito del numero
complessivo di 11.328».

2. Al fine di assicurare la piena occupazione del personale inserito
nelle graduatorie provinciali all’esito della procedura selettiva di cui al ri-
chiamato articolo 58, comma 5 ter del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69 e successive modificazioni, il Ministero dell’istruzione è autorizzato
alla rimodulazione su base provinciale dei posti resi disponibili a seguito
delle modifiche contenute nel precedente comma 1, procedendo allo scor-
rimento delle relative graduatorie formulate all’esito della procedura selet-
tiva, mediante immissione in ruolo, con contratto a tempo parziale, di co-
loro che siano risultati in sovrannumero nella provincia in virtù della pro-
pria posizione in graduatoria sino ad un numero massimo di 128 unità an-
che aumentando le relative dotazioni organiche provinciali nei limiti anzi-
detti. Il contingente di 65 posti previsto al periodo precedente è aggiuntivo
rispetto alla dotazione organica del personale ATA di cui all’articolo 19,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ed è progressivamente ridotto a
seguito della cessazione dal servizio del personale interessato.

3. All’onere derivante dal comma 2, pari ad euro 1,061 milioni per
l’anno 2020 ed euro 1,592 milioni per l’anno 2021 e per gli anni seguenti,
si provvede mediante una riduzione degli stanziamenti di bilancio di cui
all’articolo 1, comma 123 della legge n. 107/2015.

2.0.25

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Agevolazioni al personale precario della scuola, docente ed educativo, ed
al personale ATA, di ruolo e non di ruolo, per la diffusione della didattica

da casa cosı̀ da consentire chiusura istituti e costituzione di contratti a
tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)

1. Dopo l’articolo 121 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è in-
serito il seguente:
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"Art. 121-bis.

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 luglio 2020
le disposizioni previste dall’articolo 1 comma 121 della legge 13 luglio
2015 n. 107 sono applicate anche nei confronti del personale docente ed
educativo della scuola che sia in servizio nell’anno scolastico 2019/2020
con contratto a tempo determinato per la copertura di supplenze annuali
e fino al termine delle attività didattiche, nonché al personale ATA che
sia in servizio a qualsiasi titolo.

2. Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione
delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a di-
stanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il con-
tratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto,
avvalendosi del personale amministrativo dell’istituto scolastico posto in
smart-working

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190"»

2.0.26

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Agevolazioni al personale docente precario della scuola per la diffusione
della didattica da casa)

1. Dopo l’articolo 121 del decreto legge n. 18 del 2020, è aggiunto il
seguente:

«Art. 121-bis.

(Agevolazioni al personale docente precario della scuola per la diffusione
della didattica da casa cosı̀ da consentire chiusura istituti e costituzione

di contratti a tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le
disposizioni previste dall’art. 1 comma 121 della legge 13 luglio 2015 n.
107 sono applicate anche nei confronti del personale docente della scuola
che sia in servizio nell’anno scolastico 2019/2020 con contratto a tempo
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determinato per la copertura di supplenze annuali e fino al termine delle

attività didattiche.

2. Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione

delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a di-

stanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il con-

tratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto,

avvalendosi del personale amministrativo dell’istituto scolastico posto in

smart-working.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge

23 dicembre 2014, n. 190».

2.0.27

Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Trentacoste

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività nelle

scuole dell’infanzia paritarie, qualora si verifichi l’impossibilità di reperire

personale docente con il prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni,

per l’anno scolastico 2020-2021, al fine di garantire l’erogazione del ser-

vizio educativo, è possibile prevedere incarichi temporanei attingendo alle

graduatorie comunali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia in

possesso di titolo idoneo a operare nei servizi per l’infanzia.

2. Il servizio prestato per incarichi temporanei, di cui al comma 1,

non è valevole per gli aggiornamenti delle graduatorie di istituto delle

scuole statali.».
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2.0.28

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie, qualora si verifichi l’impossibilità di reperire personale
docente con il prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni, è possi-
bile, per l’anno scolastico 2020/21, al fine di garantire l’erogazione del
servizio educativo, prevedere incarichi temporanei attingendo alle gradua-
torie comunali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia in pos-
sesso di titolo idoneo a operare nei servizi per l’infanzia. Il servizio pre-
stato per incarichi temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle
graduatorie di istituto delle scuole statali.»

2.0.29

Iannone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie, qualora si verifichi l’impossibilità di reperire personale
docente con il prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni, è possi-
bile, per l’anno scolastico 2020/21, al fine di garantire l’erogazione del
servizio educativo, prevedere incarichi temporanei attingendo alle gradua-
torie comunali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia in pos-
sesso di titolo idoneo a operare nei servizi per l’infanzia. Il servizio pre-
stato per incarichi temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle
graduatorie di istituto delle scuole statali.»
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2.0.30

Iori, Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie comunali qualora si verifichi l’impossibilità di reperire,
per le sostituzioni, personale docente con il prescritto titolo di abilitazione,
è possibile, in via del tutto straordinaria, per l’anno scolastico 2020/21, al
fine di garantire l’erogazione del servizio educativo, prevedere incarichi
temporanei attingendo anche dalle graduatorie comunali degli educatori
dei servizi educativi per l’infanzia in possesso di titolo idoneo, ai sensi
di quanto previsto dal decreto legislativo n. 65 del 2017. Il servizio pre-
stato a seguito dei suddetti incarichi temporanei non è valido per gli ag-
giornamenti delle graduatorie di istituto delle scuole statali.

2.0.31

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole
dell’infanzia paritarie, qualora si verifichi l’impossibilità di reperire perso-
nale docente con il prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni, è
possibile, per l’anno scolastico 2020/2021, al fine di garantire l’erogazione
del servizio educativo, prevedere incarichi temporanei attingendo alle gra-
duatorie comunali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia in
possesso di titolo idoneo a operare nei servizi per l’infanzia. Il servizio
prestato per incarichi temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle
graduatorie di istituto delle scuole statali.»
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2.0.32

Iannone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Fondo a sostegno delle scuole paritarie.)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione è istituito il
fondo denominato «Fondo per la parità scolastica», con una dotazione
iniziale di 800 milioni di euro per l’anno 2020, volto alla erogazione di
contributi aggiuntivi alle scuole pubbliche paritarie del sistema nazionale
di istruzione, ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 62 del 2000, per l’anno
scolastico 2019/2020, a tutela del servizio pubblico che erogano.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione le risorse di cui al comma
1 sono ripartite tra le scuole paritarie in proporzione al numero degli
alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari ad
800 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di
cassa, di cui all’articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»

2.0.33

Romeo, Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione di un fondo per le scuole paritarie e per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili

nido privati)

1. Dopo l’articolo 120 del decreto legge n. 18 del 2020, è aggiunto il
seguente articolo:
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"Art. 120-bis.

(Istituzione di un fondo per le scuole paritarie e per la destinazione di una

quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili
nido privati)

1. Al fine di garantire l’effettività e l’integrità del diritto all’istru-
zione, come sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione, presso il Mi-
nistero dell’istruzione è istituito un fondo con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla concessione di garanzie
fino al 31 dicembre 2020, in conformità con la normativa europea in
tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazio-
nali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito
in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma a sostegno delle scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62.

2. A decorrere dall’anno finanziario 2020, fermo restando quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell’imposta stessa è destinata
in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui
alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l’attuazione del presente
articolo

Agli oneri derivanti presente articolo, pari a 1,1 miliardi di euro
per l’anno 2020, e a 1 miliardo di euro annui a decorrere dal 2021, si
provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate
dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e del-
l’importo del beneficio economico.»
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2.0.34

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Credito d’imposta per le scuole paritarie)

1. In relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del
COVID-19, alle scuole paritarie private di cui alla legge 10 marzo
2000, n. 62, è riconosciuto per l’anno 2020, un credito d’imposta nella mi-
sura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al
mese di marzo 2020, di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1 e
B/5.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui
all’articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»

2.0.35

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, dopo le parole: "dall’epidemia di COVID-
19 le Imprese, come definite al comma 5", sono inserite le seguenti: "e le
scuole paritarie";

b) la rubrica è sostituita con la seguente: "(Misure di sostegno fi-
nanziario alle micro, piccole e medie imprese e alle scuole paritarie col-

pite dall’epidemia di COVID-19)."»
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2.0.36

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rimborso rette scolastiche)

1. In considerazione della sospensione dei servizi educativi per
l’infanzia nonché delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado – a seguito della situazione di emergenza sul territorio nazionale re-
lativa al rischio del diffondersi del virus COVID-19 – alle famiglie è ri-
conosciuto il rimborso delle rette già versate, secondo quanto stabilito al
comma 2 del presente articolo.

2. Nel caso di pagamenti a cadenza periodica ovvero di pagamenti
anticipati in un’unica soluzione già effettuati, ai nuclei familiari interessati
è corrisposto, in proporzione ai giorni di mancato svolgimento ovvero di
mancata fruizione dei singoli servizi e delle singole attività nei periodi di
sospensione:

a) il rimborso integrale di quanto versato agli asili nido e alle
scuole dell’infanzia statali, comunali e paritarie;

b) il rimborso di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell’in-
fanzia privati, a condizione che abbiano un indicatore economico equiva-
lente ISEE non superiore all’importo di euro 60.000, e per un importo
massimo non superiore a 500 euro su base mensile;

c) il rimborso integrale di quanto versato alle scuole di ogni ordine
e grado statali, comunali e paritarie, a condizione che abbiano un indica-
tore economico equivalente ISEE non superiore all’importo di euro
60.000;

d) il rimborso di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado
private, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente
ISEE non superiore all’importo di euro 60.000, e per un importo massimo
non superiore a 300 euro su base mensile.

3. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, da emanare, di
concerto con il Ministro dell’economia e della finanze, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i requisiti e le modalità per l’accesso ai
rimborsi di cui al comma 2, ivi compresi i criteri per l’individuazione de-
gli importi da corrispondere ai singoli nuclei familiari beneficiari.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
euro 200 milioni per l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a
interventi non aventi effetti sull’indebitamento netto delle pubbliche am-
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ministrazioni di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio
2020, n. 3.»

2.0.37

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rimborsi per diminuzione servizi erogati da scuole paritarie)

1. Dopo il comma 7 dell’art. 120 del decreto legge n. 18 del 2020,
sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. In considerazione della diminuzione dei servizi resi agli stu-
denti dalle scuole paritarie a causa del perdurare stato di emergenza epi-
demica Covid-19, l’ammontare delle quote per il doposcuola, la mensa ed
eventuali altri servizi accessori non erogati nell’anno scolastico 2019/2020
deve essere 1073 restituito o, a scelta delle famiglie, scontato dai paga-
menti previsti per la frequenza del prossimo anno scolastico quali rette
o servizi accessori. Nel caso di rette onnicomprensive, il rimborso sarà
pari al 30 per cento dell’importo annuale. Lo Stato provvede a ristorare
le singole scuole delle somme restituite.

7-ter. Allo scopo di consentire agli asili-nido e a tutte le strutture
pubbliche e private che si occupano dei servizi per l’infanzia di fronteg-
giare le complesse problematiche connesse all’emergenza dell’epidemia
COVID19 è istituito presso il Ministero della salute un apposito fondo
di 80 ml di euro destinato a finanziare le regioni e gli enti locali che
ne facciano specifica richiesta.

7-quater. Il suddetto fondo è finalizzato prioritariamente a garantire i
servizi alle famiglie e a fornire agli educatori professionali tutti gli stru-
menti idonei per lo svolgimento in regime di massima sicurezza dei ser-
vizi erogabili in regime di emergenza epidemica.». Agli oneri derivanti
dal comma 7-bis, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a 80 milioni di euro, per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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2.0.38

Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Conservazione validità anno formativo)

1. In considerazione della situazione di emergenza e dei provvedi-
menti adottati in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 23 febbraio
2020, n. 6, e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano, con particolare riferimento alla sospensione delle atti-
vità didattiche e formative, il Ministero dell’Istruzione di concerto con
il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la Confe-
renza Stato-Regione, adotta entro 30 giorni dalla data di conversione della
presente decreto legge, un decreto finalizzato alla conservazione della va-
lidità dell’anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226, nonché dei percorsi formativi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore e dei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di
cui ai Capi II e III del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
25 gennaio 2008, anche in deroga all’articolo 20, comma 2, del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e all’articolo 1, comma 2, del Decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 16 settembre
2016, n. 713».

2.0.39

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Validità anno formativo 2019-2020)

1. Qualora, a seguito di provvedimenti del Governo finalizzati al con-
tenimento del COVID-19, i sistemi regionali di Istruzione e Formazione
Professionale (IeF.P.), i sistemi regionali che realizzano i percorsi di Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e gli Istituti Tecnici Su-
periori (I.T.S.) non realizzino il numero minimo di ore previsto dalla vi-
gente normativa per il percorso formativo, l’anno formativo 2019-2020
conserva comunque validità.»
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2.0.40

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riapertura dei locali scolastici al termine delle lezioni per attività ludi-
che e di recupero)

1. Tenuto conto delle gravi difficoltà economiche ed organizzative
che hanno colpito le famiglie a causa della sospensione delle attività pro-
duttive e in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi edu-
cativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado, ivi incluse quelle paritarie, per la durata dello stato di emergenza
da Covid-19, al fine di sostenere i genitori alla ripresa delle attività lavo-
rative, di continuare a garantire il distanziamento sociale dei bambini e dei
ragazzi dalla popolazione anziana, nonché di tutelare il benessere psico-fi-
sico dei minori e di adottare misure volte al consolidamento e recupero
delle conoscenze, abilità e competenze degli studenti di ogni ordine e
grado, il Ministero dell’istruzione, d’intesa con gli enti territoriali compe-
tenti, dispone la riapertura degli edifici scolastici al termine delle lezioni
con finalità scolastiche ed extrascolastiche. A tal fine particolare atten-
zione viene posta all’utilizzo degli spazi aperti.

2. Per le finalità di cui al comma precedente il Ministero adotta mi-
sure per l’utilizzo di personale docente ed educativo che aderisce su base
volontaria previa remunerazione. D’intesa con i Comuni le istituzioni sco-
lastiche possono avvalersi della collaborazione di associazioni del Terzo
Settore con comprovata esperienza nel campo pedagogico ed educativo
nonché utilizzare volontari del Servizio Civile. Le famiglie aderiscono
ai programmi estivi di cui ai commi precedenti su base volontaria.

3. Le attività sia ricreative che di recupero della didattica si svolgono
garantendo agli studenti il rispetto delle norme di sicurezza in materia di
sanificazione degli ambienti, distanziamento interpersonale, fornitura quo-
tidiana di dispositivi di protezione individuale quali mascherine, guanti e
soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani che la scuola deve rendere
disponibile e accessibile a tutti coloro che accedono ai locali dell’istitu-
zione scolastica.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in 400
milioni di euro per il 2020, si provvede, a valere sulle disponibilità del
Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.»
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2.0.41

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Piano nazionale di messa in sicurezza , manutenzione, modernizzazione e

potenziamento della connettività degli edifici scolastici delle scuole se-
condarie superiori)

1. Per garantire l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021 e la
riapertura delle scuole in condizioni di piena sicurezza in linea con le in-
dicazioni fornite dalle autorità competenti, e assicurare il necessario di-
stanziamento sociale attraverso la riorganizzazione degli spazi esistenti e
la realizzazione di nuovi nonché l’adeguamento degli arredi e delle dota-
zioni, anche al fine di favorire e implementare le prestazioni didattiche
nelle modalità a distanza, è autorizzata la spesa complessiva di euro
1.500.000.000 per gli anni 2020 e 2021, per l’attuazione di un «Piano na-

zionale di messa in sicurezza, manutenzione, modernizzazione e potenzia-
mento della connettività degli edifici scolastici delle scuole secondarie su-

periori».

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, da emanare – di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata Stato – città ed autonomie locali, di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenuto conto del "Piano-
nazionale del fabbisogno delle scuole secondarie superiori per il 2020-

2021" redatto dall’ l’Unione delle Province d’Italia – entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuati:

a) i progetti finanziabili con le risorse di cui al comma 1, e le mi-
sure di semplificazione che permettano di accelerare le procedure e con-
sentire di aprire i cantieri in tempirapidi;

b) l’assegnazione delle risorse stanziate su base regionale, con ar-
ticolazione a livello provinciale, sulla base dei singoli fabbisogni;

c) i requisiti per l’accesso alle risorse di cui al comma 1, ivi com-
presi i criteri generali per l’individuazione degli importi da corrispondere
alle singole istituzioni scolastiche beneficiarie;

d) i criteri generali concernenti le procedure di erogazione delle ri-
sorse di cui al comma 1 alle singole istituzioni scolastiche beneficiarie,
secondo modalità semplificate e tempestive.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi euro
1.500.000.000 per il biennio 2020-2021, si provvede mediante del Fondo
per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull’inde-
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bitamento netto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3.»

2.0.42
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Interventi di edilizia scolastica e di adeguamento degli ambienti scola-

stici ai fini del distanziamento)

1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di contenimento ad essa col-
legate al fine di garantire il regolare svolgimento dell’anno scolastico non-
ché la qualità della didattica, entro 30 giorni dalla data di approvazione
della legge di conversione del presente decreto legge il Ministero dell’i-
struzione, sentito l’Osservatorio per l’edilizia scolastica, adotta un piano
straordinario di interventi di edilizia scolastica volto a riorganizzare e
ad adeguare gli ambienti di apprendimento alle disposizioni in materia
di sicurezza e di distanziamento, sulla base del numero e della densità
per classe degli studenti frequentanti l’istituzione scolastica, anche attra-
verso la sperimentazione di nuovi ambienti e modelli di apprendimento.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in 800
milioni di euro annui per gli anni 2020 e 2021, si provvede, a valere sulle
disponibilità del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.»

2.0.43
Rampi, Iori, Verducci, Assuntela Messina

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure urgenti per lo svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e
della conseguente situazione di straordinarietà, al fine di consentire lo
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svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021, con una o più ordinanze del
Ministro dell’istruzione sono adottate, anche in deroga alle disposizioni vi-
genti, misure volte alla definizione di modalità di insegnamento finalizzate
all’osservanza delle disposizioni in materia di distanziamento sociale, te-
nendo conto dell’età degli studenti e delle caratteristiche di ogni ciclo
di istruzione.

2. Ai fini di cui al comma 1, le ordinanze del Ministro dell’istruzione
prevedono misure volte:

a) a stabilire, nel rispetto dell’autonomia scolastica, la costituzione
di un numero di classi superiore a quello previsto nell’anno scolastico
2019/2020 composte da un numero di studenti adeguato a garantire il di-
stanziamento di almeno un metro;

b) la distribuzione, laddove possibile, delle classi costituite ai sensi
della lettera a) in più edifici scolastici o in edifici ulteriori messi a dispo-
sizione dai Comuni;

c) un’articolazione temporale del monte orario di ciascuna disci-
plina che tenga conto di quanto stabilito dalle lettere a) e b).»

2.0.44

Conzatti, Sbrollini, Faraone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per il contrasto e il contenimento del virus COVID-19 nelle

istituzioni scolastiche)

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus CO-
VID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza agli stu-
denti, alle scuole di ogni ordine e grado impossibilitate al rispetto delle
misure di distanziamento sociale, è riconosciuto un contributo al fine di
dotare i propri spazi di paratie divisorie atte a separare gli studenti, muniti
dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizza-
zione. Il contributo è altresı̀ riconosciuto per l’acquisto di dispositivi di
protezione individuale (DPI). A tal fine è istituito presso il Ministero del-
l’istruzione un apposito fondo con la dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contri-
buto, fino ad esaurimento delle risorse di cui al precedente periodo, nella
misura indicata nel decreto di cui al comma 2.

2. Con decreto del Ministero dell’Istruzione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, viene determinata l’entità
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massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di
presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi
di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’Istruzione per 10 milioni di euro.

2.0.45
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Piattaforme per la didattica a distanza per le istituzioni formative)

1. Al fine di favorire la didattica a distanza e la digitalizzazione delle
istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l’erogazione dei per-
corsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
è istituto un Fondo con una dotazione pari a 11.137 milioni di euro per il
2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:

a) a consentire alle istituzioni formative di cui al comma 1 di do-
tarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendimento a di-
stanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di
accessibilità per le persone con disabilità;

b) a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in como-
dato d’uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme
di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;

c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la di-
dattica a distanza.

3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni forma-
tive di cui al comma 1 accedono al finanziamento da parte del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali per le spese relative alle finalità di cui
al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto legge, il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali provvede alla emanazione di un avviso pubblico rivolto alle
istituzioni formative accreditate di cui al comma 1, consentendo anche la
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rendicontazione delle spese effettuate dall’avvio della sospensione delle
attività didattiche.

4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 11.137 mi-
lioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a
seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal mi-
nor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.»

2.0.46

Mantovani, Granato, Drago, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo,

Vanin, Trentacoste

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rete di interconnessione unica nazionale dell’istruzione per il supporto
delle attività didattiche e amministrative)

1. Nel rispetto dell’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione, e dell’autonomia dell’organizzazione interna delle funzioni in-
formative delle Regioni e delle autonomie locali, è istituita la Rete di te-
lecomunicazione unica nazionale dell’istruzione (di seguito "Rete").

2. La "Rete" è l’insieme di installazioni tecnologiche e di regole tec-
niche, per lo sviluppo, la condivisione, l’integrazione, la trasmissione e la
conservazione del patrimonio informativo e dei dati delle scuole. La
"Rete" è costituita da sistemi di infrastrutture di elaborazione e memoriz-
zazione dedicati al sistema educativo e sistemi di interconnessione tra que-
sti e le scuole.

3 Attraverso la "Rete", si erogano all’occorrenza tutte le attività di
didattica a distanza (DaD) comprese la configurazione di "classi virtuali",
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la pubblicazione di materiali didattici, la trasmissione e lo svolgimento on

line di video-lezioni, l’assegnazione di compiti, la realizzazione di "labo-
ratori virtuali informatici" per gli apprendimenti digitali a tutti i livelli, di
base e avanzati.

3. Al fine di garantire la tutela dei dati personali di studenti, inse-
gnanti e genitori ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modifi-
cato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il Ministero dell’istruzione e gli
istituti scolastici, nell’ambito della loro autonomia e delle loro prerogative,
garantiscono che i dati trattati attraverso la "Rete" siano utilizzati solo nel-
l’ambito delle attività didattiche a distanza come previste nel comma 2.

4. Agli oneri derivati dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede:

a) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero;

b) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307.»

2.0.47

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Agevolazioni per implementare la didattica on line nelle scuole e uni-

verità e nelle scuole paritarie)

1. Dopo l’articolo 120 del decreto legge n. 18 del 2020, aggiungere il
seguente:
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"Art. 120-bis.

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le
Scuole di ogni ordine e grado, le Università e le Istituzioni dell’alta for-
mazione artistica musicale e coreutica, fatto salvo, riguardo a queste ul-
time, quanto previsto dall’art. 100, comma 1 della presente legge, per l’ac-
quisto di beni – anche a utilità pluriennale – e di servizi, compresi i soft-

ware, finalizzati all’erogazione della didattica a distanza e all’erogazione
di servizi a distanza per gli studenti, sono autorizzate a procedere attra-
verso affidamenti diretti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo n. 50 del 2016 fino all’importo di ’ 150.000, al
fine di garantire l’efficace svolgimento di tutte le attività didattiche e di
servizi agli studenti. Tali acquisti di beni e servizi non rientrano nei limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per il contenimento della spesa. Le isti-
tuzioni scolastiche autonome sono autorizzate a prelevare i finanziamenti
occorrenti dall’avanzo di amministrazione accertato per l’esercizio finan-
ziario precedente. 1086

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementato ulteriormente di euro 25 milioni per l’anno
2020. Le risorse sono destinate a consentire alle istituzioni scolastiche pa-
ritarie di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili
per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel
rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità e a mettere
a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi
digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui sopra nonché
per la necessaria connettività di rete. Le istituzioni scolastiche paritarie ac-
quistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 2 al prezzo medio
di mercato e rendicontano la spesa ai competenti uffici territoriali del Mi-
nistero dell’istruzione.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come ’’reddito di cittadinanza’’ di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico".».
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2.0.48

Sbrollini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al fine di rafforzare la diffusione degli strumenti per la didattica a
distanza, al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le pa-
role: «lingua straniera» inserire infine le seguenti: ’’nonché, fino al 30 set-
tembre 2020, ebook reader, tablet, notebook,’’.».

2.0.49

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributi a sostegno dei nuclei familiari con studenti fuorisede)

1. Per sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti
a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di
ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l’o-
spitalità degli stessi, è concesso un contributo straordinario una tantum’,
nella misura forfettaria di 250 euro per ciascuno studente.

2. Accedono a domanda al contributo straordinario di cui al comma 1
gli studenti conduttori o co-conduttori di unità immobiliari ad uso residen-
ziale, fiscalmente a carico dei nuclei familiari di provenienza, individuati
come fuorisede ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, con contratto di locazione
regolarmente registrato alla data del 28 febbraio 2020, che non risultino
fruitori alla stessa data di servizi abitativi erogati dai competenti enti ed
organismi per il diritto allo studio delle regioni e delle province autonome.

3. I benefici di cui al presente articolo sono erogati dalle università e
dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica fino a
concorrenza delle risorse disponibili.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa per
l’anno 2020 di 40 milioni di euro. Agli oneri di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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5. Le predette risorse sono ripartite fra le università e le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.»

2.0.50

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Recesso dal contratto di locazione per esigenze abitative di studenti
universitari)

1. In conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, in de-
roga alle disposizioni vigenti, nell’ambito dei contratti di locazione per
esigenze abitative di studenti universitari di cui all’allegato f) del Decreto
ministeriale 30 dicembre 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, l’allontanamento del conduttore dall’abitazione e il mancato uti-
lizzo della medesima dal 23 febbraio alla cessazione dello stato di emer-
genza di sanità pubblica di interesse internazionale disposto con delibera
del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 costituiscono presupposto
per la risoluzione anticipata del contratto di locazione di cui all’allegato
f) del Decreto ministeriale 30 dicembre 2002 del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti e giusta causa di recesso. La predetta risoluzione
si realizza a seguito preavviso notificato secondo le modalità previste dal
contratto ovvero tramite lettera raccomandata al locatore con termine non
inferiore a 30 giorni prima della risoluzione medesima. La presente dispo-
sizione è applicabile unicamente nel caso l’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente del nucleo familiare del conduttore sia inferiore a
13.000 euro nell’anno 2019.»

Art. 3.

3.1

La Relatrice

Al comma 1, sostituire le parole: «deliberato dal Consiglio» con le
seguenti: «di cui alla deliberazione del Consiglio»
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3.2

Iannone

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

3.3

La Relatrice

Al comma 2, sostituire le parole: «a decorrere dalla deliberazione»
con le seguenti: «successivamente alla deliberazione».

3.4

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Allo scopo di garantire la continuità delle funzioni del Consi-
glio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI) e la regolarità dei provve-
dimenti ministeriali sottoposti al parere obbligatorio del suddetto organo
consultivo, la componente elettiva del CSPI è prorogata al 31 agosto
2021, in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno
1999 n. 233.»

3.5

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno
1999, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: "quarantacinque", è sostituita con la seguente: "venti";

b) la parola: "quindici" è sostituita con la seguente "dieci"».
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3.6
Pittella, Iori, Fedeli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 4 novembre 2005, n.
230, le parole: "non superiori a sei anni," sono sostituite dalle seguenti:
"non superiori a nove anni,".»

3.0.1
Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti,

Trentacoste, Quarto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Pagamento delle spese di connessione alla rete Internet per favorire la
didattica a distanza)

1. Al fine di garantire il diritto all’istruzione anche attraverso le mo-
dalità previste per l’apprendimento a distanza, è autorizzata una spesa pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2020, vòlta a sostenere integralmente le
spese per la connessione alla rete internet, relativamente alle sole mensi-
lità nelle quali sia svolta la didattica a distanza, dei nuclei familiari, come
definiti ai sensi degli articoli 3 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in cui siano presenti studenti rego-
larmente iscritti presso un’istituzione del sistema nazionale d’istruzione
nell’anno scolastico 2019-2020 o, laddove il ricorso alla didattica a di-
stanza si renda necessario oltre il termine del 1º settembre 2020, nell’anno
scolastico 2020-2021.

2. Possono accedere al contributo di cui al comma 1, i nuclei fami-
liari degli studenti il cui valore dell’Indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159, sia pari o inferiore a 20.000 euro annui.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stro per le pari opportunità e la famiglia e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro 10 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti le mo-
dalità e i termini per l’accesso alle risorse di cui al presente articolo.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
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gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.».

3.0.2

De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondo per la messa in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Al fine di fare fronte alle problematiche connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, per interventi finalizzati alla sanificazione,
ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento e mi-
glioramento antisismico e bonifica da amianto degli immobili di proprietà
pubblica, con particolare riferimento agli edifici scolastici o utilizzati per
attività educativa della prima infanzia, è istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un apposito fondo, denominato "Fondo per la
messa in sicurezza degli edifici scolastici in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica COVID- 19" di seguito denominato «Fondo» con risorse
pari a 500 milioni di euro annui per l’anno 2020.

2. Per definire le modalità di attuazione del Piano di cui al prece-
dente comma, il Governo adotta, su proposta dei Ministri della economia
e delle finanze, e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più rego-
lamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988. n.
400.

3. Gli interventi del Piano di cui al comma 1, vengono realizzati du-
rante la sospensione delle attività didattiche.

4. Agli oneri del presente articolo si provvede con quote parte delle
maggiori entrare derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8-bis.»

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le parole: «salvo quanto previsto dal-
l’art. 3-bis)».
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e, dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di cui all’articolo 3-bis si provvede per quota parte me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di

conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito

del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da

ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2020, allo scopo, parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al medesimo Ministero, e per la restante parte con le mag-

giori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del presente

articolo.

2. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle di-

sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-

sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impieghi

dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applica-

zione di un’aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carbu-

ranti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pe-

sca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come

carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al tra-

sporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l’esclu-

sione degli impieghi per la pesca.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,

alla Tabella A, parte III, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per

cento», il numero 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua

è soppresso."

4. A decorrere dall’anno 2021 le maggiori entrate derivanti dalle di-

sposizioni di cui ai commi 2 e 3, e quelle non utilizzate ai fini della co-

pertura degli oneri di cui all’articolo 3-bis per l’anno 2020, confluiscono

nel Fondo per il green new deal di cui all’articolo 1, comma 85, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160.»



5 maggio 2020 7ª Commissione– 231 –

3.0.3
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo, Binetti

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondo per le esigenze emergenziali delle scuole paritarie)

1. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio
2020, è istituito per l’anno 2020 un fondo denominato "Fondo per le esi-
genze emergenziali delle scuole paritarie" con una dotazione pari a 500
milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’i-
struzione. Con decreto del Ministro dell’istruzione sono individuati i cri-
teri e le modalità per l’accesso e il riparto delle risorse di cui al prece-
dente periodo tra le istituzioni scolastiche ed educative.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura
nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monito-
raggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate
dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e del-
l’importo del beneficio economico.»

3.0.4
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo, Binetti

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Alle scuole paritarie che operano senza fini di lucro, che abbiano i
requisiti di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n. 460 del 1997, è
riconosciuto l’esonero totale dal pagamento di qualsiasi tipologia di impo-
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sta e tributo locale dovuto relativi al periodo dello stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 per fronteg-
giare la diffusione del virus COVID-19.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
300 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della misura nota come «Reddito di cittadi-
nanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.»

3.0.5

Binetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per le scuole paritarie)

1. In relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del
COVID-19, al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio sco-
lastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10
marzo 2000, n. 62, è prevista la detraibilità integrale del costo delle rette
versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospen-
sione della didattica tenendo conto del ’’costo standard di sostenibilità
per allievo’’ come definito dal Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.500 milioni
di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi del comma 3.

3. All’articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, la parola "venticinque" è sostituita dalla parola "cin-
quanta".»
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3.0.6

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo, Binetti

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure a sostegno della libertà di scelta educativa delle famiglie)

1. Per l’anno 2020 in relazione all’emergenza sanitaria connessa alla
diffusione del COVID-19, al fine di assicurare la qualità e la continuità
del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui
alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è prevista la detraibilità integrale del co-
sto delle rette versate per alunno o per studente alle scuole pubbliche pa-
ritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto
del "costo medio per studente" come definito dal Ministero dell’economia
e delle finanze. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione si provvede entro i limiti di spesa di 500 milioni di euro an-
nui per gli anni 2020 e 2021, a valere sulle disponibilità del Fondo per il
finanziamento degli investimentI e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,
di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»

3.0.7

Iannone, Zaffini

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Con il Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Istruzione
da adottare, secondo le previsioni della Legge n. 12 del 5 marzo 2020 di
conversione del D.L. n. 1 del 9 gennaio 2020, entro il 30 giugno 2020, poi
prorogato di tre mesi dall’art. 116 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 in
fase di conversione, fra le 25 posizioni dirigenziali di prima fascia di
cui alla Tabella A allegata alla predetta legge n. 12 n. 2 posti vanno asse-
gnati agli U.U.S.S.R.R. della Basilicata e dell’Umbria»
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3.0.9

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento di giovani ricercatori nelle

Università)

1. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, e al fine di sostenere l’accesso dei giovani alla ri-
cerca, l’autonomia responsabile delle università e la competitività del si-
stema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo
per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10
milioni di euro per l’anno 2020 e di 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, per l’assunzione di ricercatori di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per il con-
seguente eventuale consolidamento nella posizione di professore di se-
conda fascia.

2. L’assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca con gli obiettivi, di pari
importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori nei vari ter-
ritori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca delle diverse
aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche della ricerca
scientifica e tecnologica. Ai fini del riparto dei fondi alle singole istitu-
zioni si fa riferimento, in relazione all’obiettivo del riequilibrio della pre-
senza di giovani ricercatori nei vari territori, al numero dei ricercatori in
servizio rispetto al numero delle altre figure del personale docente e ricer-
catore e, in relazione all’obiettivo del sostegno ai livelli di maggiore qua-
lità della ricerca, per le università, ai risultati della valutazione della qua-
lità della ricerca (VQR). La quota parte delle risorse eventualmente non
utilizzata per le finalità di cui ai periodi precedenti rimane a disposizione,
nel medesimo esercizio finanziario, per le altre finalità del fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università.

3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse delle risorse del Fondo per le esi-
genze indifferibili, di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le parole: «salvo quanto previsto dal-
l’art. 3-bis)».
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3.0.10

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Istituzione sessione straordinaria ASN)

1. A causa dell’emergenza connessa al contenimento della diffusione
del COVID-19, è straordinariamente istituita un’ulteriore sessione per la
tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, alle funzioni di
professore universitario di prima e di seconda fascia, con inizio della pre-
sentazione delle domande all’11 luglio 2020 e conclusione all’11 novem-
bre 2020. I lavori delle Commissioni per il sesto straordinario quadrime-
stre della tornata 2018-2020 si dovranno quindi concludere entro l’11
marzo 2021»

3.0.11

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Istituzione sessione straordinaria ASN)

1. A causa dell’emergenza connessa al contenimento della diffusione
del COVID-19, è straordinariamente istituita un’ulteriore sessione per la
tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, alle funzioni di
professore universitario di prima e di seconda fascia, con inizio della pre-
sentazione delle domande all’11 novembre 2020 e conclusione all’11
marzo 2021. I lavori delle Commissioni per il sesto straordinario quadri-
mestre della tornata 2018-2020 si dovranno quindi concludere entro l’11
luglio 2021.»
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3.0.12

Iannone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

"Art. 3-bis. 1. All’articolo 1, comma 12, della legge 4 novembre
2005, n. 230, le parole: «non superiori a sei anni,» sono sostituite con
le seguenti: «non superiore a nove anni,»."

Art. 4.

4.2

Moles, Cangini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato e ridurre il ricorso a
contratti a termine, qualora per effetto della successione di contratti di la-
voro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo ed
ATA per la copertura di posti vacanti e disponibili, il rapporto di lavoro
abbia complessivamente superato i ventiquattro mesi, comprensivi di pro-
roghe e rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione, si dà luogo
alla conversione a tempo indeterminato dal 1º settembre 2020."

4.3

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato e ridurre il ricorso a
contratti a termine, qualora per effetto della successione di contratti di la-
voro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo ed
ATA per la copertura di posti vacanti e disponibili, il rapporto di lavoro
abbia complessivamente superato i trentasei mesi, comprensivi di proroghe
e rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione, si dà luogo alla
conversione a tempo indeterminato dal 1º settembre 2020."
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4.1

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato, i posti del personale
docente ed educativo rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di
immissione in ruolo disposte ai sensi del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, della legge 9
agosto 2018, n. 96, e della legge 20 dicembre 2019 n. 196, sono assegnati
ai soggetti inseriti nelle graduatorie provinciali di cui al comma 6-bis del-
l’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124."

4.6

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato, il Ministro dell’istru-
zione dispone con successivo decreto l’istituzione di una graduatoria per
titoli ai fini dell’assunzione di personale docente di ogni ordine e grado,
anche in possesso del diploma magistrale conseguito entro l’a. s. 2000/
2001, del diploma tecnico professionale, dell’insegnamento di religione
cattolica, di personale educativo e amministrativo con più di 24 mesi di
servizio a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio na-
zionale d’istruzione, su tutti i posti vacanti e disponibili anche in organico
di fatto costituiti dopo il 15 settembre 2020, per l’anno scolastico 2020-
2021."

4.5

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato, il Ministro dell’istru-
zione dispone con successivo decreto l’istituzione di una graduatoria per
titoli ai fini dell’assunzione di personale docente di ogni ordine e grado,
anche in possesso del diploma magistrale conseguito entro l’anno scola-
stico 2000/2001, del diploma tecnico professionale, dell’insegnamento di
religione cattolica, di personale educativo e amministrativo con più di
36 mesi di servizio a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del
servizio nazionale d’istruzione, su tutti i posti vacanti e disponibili anche
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in organico di fatto costituiti dopo il 15 settembre 2020, per l’anno scola-
stico 2020-2021."

4.4

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato, è autorizzata con suc-
cessivo decreto del Ministero dell’istruzione l’istituzione di una graduato-
ria per titoli ai fini dell’assunzione di 7.000 insegnanti di religione catto-
lica su posti vacanti e disponibili con più di trentasei mesi di servizio a
tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale d’i-
struzione."

4.8

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo

Al comma 1,aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, per assorbire il precariato, è autorizzata con suc-
cessivo decreto del Ministero dell’Istruzione l’istituzione di una graduato-
ria per titoli ai fini dell’assunzione di 7.000 insegnanti di religione catto-
lica su posti vacanti e disponibili con più di 24 mesi di servizio a tempo
determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale d’istru-
zione.»

4.7

Nencini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Conseguentemente, in considerazione della sospensione del concorso
pubblico, per esami e titoli, per la copertura di 2004 posti di direttore dei
servizi generali ed amministrativi del personale ATA pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, il personale ATA con inca-
rico di facente funzione nell’ultimo triennio dei Direttori dei Servizi Ge-
nerali e Amministrativi transita in tale profilo dal 1º settembre 2020."
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4.10

Gallone, Lonardo, Berardi

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

"1-bis. Al fine di garantire il raggiungimento urgente degli obiettivi
di cui al presente decreto legge , con particolare riferimento alla realizza-
zione delle misure straordinarie in materia di conclusione dell’anno scola-
stico 2019/2020 e di ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021, non-
ché di accelerazione e semplificazione dell’iter procedurale dei provve-
dimenti di competenza del Ministro dell’istruzione, vista la necessità e ur-
genza di dotare di personale dirigenziale tecnico l’Amministrazione cen-
trale e periferica, il Ministero dell’Istruzione è autorizzato ad adottare
un programma straordinario di reclutamento di personale con elevata pro-
fessionalità, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 18 e all’arti-
colo 24 del decreto legislativo del 27 ottobre 2009 n.150. In via eccezio-
nale, ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti
negativi che l’emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul
sistema scolastico, le modalità di svolgimento delle relative procedure se-
lettive sono definite con Decreto del Ministro dell’Istruzione, entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente Legge.

1-ter. Al fine di assolvere all’interesse pubblico di assicurare il buon
andamento del sistema nazionale di istruzione, considerato che le dota-
zioni organiche del personale dirigenziale tecnico del Ministero dell’Istru-
zione risultano scoperte per il 79 per cento e che la peculiarità delle fun-
zioni dirigenziali da ricoprire rende necessario ricorrere in via prioritaria
ad esperienze professionali già consolidate, maturate all’interno dell’Am-
ministrazione, il Ministero dell’Istruzione è autorizzato ad effettuare, nel-
l’anno 2020, il piano straordinario di reclutamento, di cui al comma pre-
cedente, mediante apposita procedura selettiva, finalizzata all’inquadra-
mento, su richiesta degli interessati, nel ruolo dei dirigenti di seconda fa-
scia di coloro che, alla data di indizione della procedura:

a) siano già titolari di incarichi dirigenziali da almeno tre anni,
conferiti ai sensi dell’ articolo 19, commi 5bis e 6 del Decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165, presso il Ministero dell’Istruzione;

b) siano entrati per concorso nei ruoli della pubblica amministra-
zione;

c) abbiano conseguito costanti risultati positivi nel raggiungimento
degli obiettivi loro affidati, valutati con i sistemi e le garanzie di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive mo-
difiche e integrazioni;

d) abbiano ricevuto almeno un rinnovo dell’incarico dirigenziale
precedentemente conferito, o siano stati destinatari di un nuovo contratto,
successivo a quello precedentemente assegnato, sempre dal Ministero del-
l’Istruzione ovvero dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca.
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1-quater. I titolari di contratti ai sensi dell’articolo 19, commi 5bis e
6, del Decreto Legislativo del 30 marzo 2001 n.165, con incarichi su posti
vacanti e disponibili della dotazione organica del Ministero dell’istruzione,
per un periodo superiore ai trentasei mesi, e con i requisiti di cui al
comma precedente, transitano definitivamente nei ruoli dei dirigenti tec-
nici del medesimo Ministero nei limiti dell’ampliamento delle facoltà as-
sunzionali previsto dall’articolo 2, comma 3, del Decreto Legge del 29 ot-
tobre 2019 n.126, convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre
2019 n. 159. Ai fini della effettiva immissione in ruolo, coloro i quali
siano in possesso dei requisiti previsti accedono ad una selezione attra-
verso una sessione speciale di esame consistente nell’espletamento di
una prova orale sull’esperienza maturata, anche in ordine alla valutazione
sostenuta, nel corso del servizio prestato. A seguito del superamento di
tale prova, sono confermati i rapporti di lavoro instaurati con i predetti di-
rigenti, che saranno tenuti alla frequenza, con esito positivo, di un corso di
alta formazione, previsto per l’accesso alla dirigenza ai sensi dell’articolo
19, comma 14, della Legge 28 dicembre 2001 n. 448. Le amministrazioni
continuano ad avvalersi del personale che abbia superato la selezione, in
servizio al 30 aprile 2020, nelle more della conclusione delle procedure
di stabilizzazione.

1-quinques. Al personale dirigenziale immesso in ruolo in base alle
disposizioni del comma precedente, anche sulla base di pregressa espe-
rienza nella conduzione di uffici dell’Amministrazione Pubblica, potrà es-
sere assegnato l’incarico di direzione di uno degli uffici rimasti vacanti e
disponibili all’esito delle procedure di assegnazione degli incarichi agli at-
tuali idonei al ruolo.

4.14

Nencini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Al comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 59 è
aggiunto, infine, il seguente periodo: "Al corso concorso è riservata una
quota del 30% dei posti per coloro che, avendo i requisiti per partecipare
al corso concorso, abbiano, ai sensi dell’articolo 19 comma 5 bis del De-
creto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive integrazioni e modi-
fiche, ottenuto l’incarico e svolto le funzioni di dirigente tecnico, per al-
meno un triennio entro l’a.s. 2019/2020, presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale e periferica del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca."."
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4.11

Nencini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 ,
convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, ag-
giungere il seguente comma:

"3-bis. Con decreto del Ministro dell’istruzione è disposto il bando
per un concorso straordinario di cui all’articolo anche al personale docente
di religione cattolica, in possesso del riconoscimento di idoneità rilasciato
dall’ordinario diocesano, che abbia svolto almeno tre annualità di servizio,
anche non consecutive, nelle scuole del sistema nazionale di istruzione."

4.12

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di eliminare il precariato, il Ministro dell’istruzione,
con proprio decreto da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone l’istitu-
zione di una graduatoria per titoli e servizio ai fini dell’assunzione di per-
sonale docente di ogni ordine e grado, anche in possesso del diploma ma-
gistrale conseguito entro l’anno scolastico 2000/2001, del diploma tecnico
professionale, dell’insegnamento di religione cattolica, di personale educa-
tivo e amministrativo con più di 24 mesi di servizio a tempo determinato
nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale d’istruzione, ivi incluse
le scuole paritarie, su tutti i posti vacanti e disponibili anche in organico
di fatto costituiti dopo il 15 settembre 2020, per l’anno scolastico 2020-
2021.»

4.13

Iannone

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis. Il Ministro dell’istruzione dispone con proprio decreto l’istitu-
zione di una graduatoria per titoli e servizio ai fini dell’assunzione di per-
sonale docente nelle istituzioni di ogni ordine e grado, programmando le
assunzioni anche in più anni scolastici in base alle disponibilità. Interessati
alla procedura saranno anche i docenti in possesso del diploma magistrale
conseguito entro l’a.s. 2001/2002, del diploma di istruzione tecnica e di
istruzione professionale (secondo i titoli di accesso richiesti dal DPR
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19/16 e successive modifiche ed integrazioni), dell’insegnamento di reli-
gione cattolica, di personale educativo e amministrativo con più di 36
mesi di servizio a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del ser-
vizio nazionale d’istruzione, Scuole Statali, IeFP e Paritarie, su tutti i posti
vacanti e disponibili."

4.15

Nencini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

- la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni urgenti in ma-
teria di reclutamento e abilitazione del personale docente nella scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria."

- al comma 1, nel primo periodo prima delle parole "secondaria di
primo e secondo grado" inserire le parole ", dell’infanzia, primaria,";

- al comma 2, prima della parola "secondaria" sono inserite le pa-
role "dell’infanzia, primaria e";

- al comma 2, cancellare le parole ", per complessivi ventiquattro-
mila posti"; in subordine, sostituire le parole "ventiquattromila posti" con
le seguenti: "trentaduemila posti di cui ottomila nella scuola dell’infanzia
e primaria, e ventiquattromila nella scuola secondaria."

- al comma 5, primo periodo "sostituire" tre con "due"

- al comma 5, lettera c), alla fine del primo periodo, inserire le se-
guenti parole: ", e di cui al comma 1-quinquies dell’articolo 4 della legge
9 agosto 2018, n. 96."

- al comma 6, eliminare la parola "secondarie", e aggiungere alla
fine del periodo le seguenti parole: "incluso, quello prestato dal personale
educativo e di religione."

4.16

Moles, Cangini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. All’articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
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a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni urgenti in
materia di reclutamento e abilitazione del personale docente nella scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria.";

b) al comma 1, nel primo periodo prima delle parole "secondaria di
primo e secondo grado" inserire le parole ", dell’infanzia, primaria,";

c) al comma 2, prima della parola "secondaria" sono inserite le pa-
role "dell’infanzia, primaria e";

d) al comma 2, cancellare le parole ", per complessivi ventiquattro-
mila posti"; in subordine, sostituire le parole "ventiquattromila posti" con
le seguenti: "trentaduemila posti di cui ottomila nella scuola dell’infanzia
e primaria, e ventiquattromila nella scuola secondaria.";

e) al comma 5, primo periodo "sostituire" tre con "due";

f) al comma 5, lettera c), alla fine del primo periodo, inserire le
seguenti parole: ", e di cui al comma 1-quinquies dell’articolo 4 della
legge 9 agosto 2018, n. 96.";

g) al comma 6, eliminare la parola "secondarie", e aggiungere alla
fine del periodo le seguenti parole: "incluso, quello prestato dal personale
educativo e di religione."

4.17

Sbrollini

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

"1-bis. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi connessi alle misure
straordinarie per la conclusione dell’anno scolastico 2019/2020 e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico 2020/2021, in considerazione della neces-
sità e urgenza di colmare le attuali scoperture della dotazione organica nei
ruoli amministrativi e di funzione tecnico-ispettiva della dirigenza di li-
vello dirigenziale non generale del Ministero dell’Istruzione, garantendo
stabilità nella direzione e coordinamento dei relativi Uffici dell’ammini-
strazione centrale e periferica, attualmente privi di titolare e affidati in
reggenza, nonché la maggiore efficacia del supporto tecnico alle istituzioni
scolastiche autonome da parte del Corpo Ispettivo, il Ministero dell’Istru-
zione è autorizzato a bandire, entro i limiti della facoltà assunzionali, una
procedura selettiva straordinaria, per titoli e colloquio, da concludersi en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione del relativo bando, finalizzata all’inqua-
dramento nel ruolo dei dirigenti di seconda fascia, del personale, già ap-
partenente ai ruoli della pubblica amministrazione, che alla data di indi-
zione della medesima procedura è in possesso dei seguenti requisiti:

a) ha svolto, per almeno trentasei mesi nell’ultimo quinquennio,
presso l’Amministrazione centrale e periferica dell’ex Ministero dell’Istru-
zione, Università e Ricerca, incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell’art.
19 commi 5 bis e 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;
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b) ha conseguito nello svolgimento dei predetti incarichi dirigen-

ziali valutazioni positive in ordine al raggiungimento degli obiettivi affi-

dati, misurati con i sistemi e le garanzie di cui all’articolo 5 del decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modifiche e integrazioni.

1-ter. Il colloquio di cui al comma precedente, si svolge in via tele-

matica e ha ad oggetto la verifica delle competenze professionali effetti-

vamente acquisite dai candidati nel corso della pregressa esperienza di di-

rezione degli uffici dell’amministrazione centrale e periferica del Mini-

stero, ovvero nello svolgimento dei compiti afferenti la funzione tec-

nico-ispettiva.

1-quater. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottarsi entro

30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge di conversione, sono

disciplinate le modalità della selezione, la composizione della commis-

sione esaminatrice ed è definito il contingente di posti da destinare alla

procedura straordinaria di cui al comma 1-bis, nel limite massimo del

venti per cento della scopertura della dotazione organica dei dirigenti di

seconda fascia, amministrativi e tecnici, di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 21 ottobre 2019, n. 140, rilevata al 31 dicembre

2019.

1-quinquies. A seguito del superamento della procedura selettiva

straordinaria, i candidati sono assunti a tempo indeterminato nei ruoli

della dirigenza amministrativa e con funzione tecnico-ispettiva del Mini-

stero dell’Istruzione, secondo l’ordine della graduatoria di merito e la ti-

pologia di incarico principale ricoperto ai sensi del comma 1-bis. I candi-

dati sono esentati dalla frequenza del corso di alta formazione previsto per

l’accesso alla dirigenza dall’art. 6 del decreto del Presidente del Repub-

blica 24 settembre 2004, n. 272.

1-sexies. Nelle more della conclusione della procedura selettiva

straordinaria, i candidati continuano a svolgere gli incarichi dirigenziali,

già conferiti ai sensi dell’art. 19 commi 5bis e 6, del Decreto Legislativo

30 marzo 2001, n. 165. I nuovi incarichi sono conferiti di massima sugli

uffici o per le funzioni anteriormente ricoperte, fatti salvi gli esiti delle

procedure di conferimento degli incarichi ai vincitori del concorso pub-

blico per esami, a cinque posti per l’accesso al profilo professionale di di-

rigente amministrativo di seconda fascia nel ruolo del personale del Mini-

stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca", di cui al decreto di-

rettoriale generale 19 marzo 2018, n. 283, qualora gli stessi concludano il

ciclo di attività formative previste dall’art. 6 del decreto del Presidente del

Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, come richiamato dall’art. 15,

comma 3, del citato decreto direttoriale generale 19 marzo 2018, n. 283."
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4.18
Briziarelli, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le Regioni e Province autonome, con riferimento alle scuole
paritarie in forma di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (A.S.P.- ex
IPAB) per le quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti
disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di
rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, trattamenti di cassa integrazione salariale
in deroga di cui all’art. 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per
la durata della riduzione o sospensione del rapporto di lavoro e comunque
per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori sono rico-
nosciuti la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. »

4.0.1
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Le prove del concorso di cui al DDG 2015/2018, per titoli e esami,
a 2.004 posti di direttore dei servizi generali ed amministrativi, si conclu-
dono entro il 31 luglio 2020. Ove In considerazione delle esigenze straor-
dinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di
contenimento ad essa collegate, lo svolgimento delle prove orali non pos-
sono essere effettuate in presenza, con ordinanza del Ministro dell’istru-
zione da emanare entro il 31 maggio 2020, sono adottate le misure neces-
sarie per lo svolgimento delle stesse con modalità telematiche, se non è
possibile effettuarle in presenza.

2. I candidati del concorso di cui al comma precedente che sono ri-
sultati idonei sono inseriti nelle graduatorie di merito e assunti a tempo
indeterminato a decorrere dall’1/9/2020 su tutti i posti vacanti e disponi-
bili.

3. Gli Assistenti Amministrativi che hanno superato le prove selettive
del passaggio dall’area B all’area D, svoltesi nel 2010, ancora presenti
nelle graduatorie provinciali definitive sono assunti a tempo indeterminato
nel profilo professionale di DSGA sui posti vacanti e disponibili.

4. Gli Assistenti Amministrativi che hanno svolto per almeno tre anni
scolastici, e senza demerito, le funzioni di DSGA confluiscono a domanda
in una graduatoria regionale permanente. Tali graduatorie sono utilizzate
ai fini dell’assegnazione degli incarichi di sostituzione dei DSGA su tutti
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i posti vacanti e/o disponibili. Tali graduatorie costituiscono un canale di
reclutamento a tempo indeterminato in subordine al concorso ordinario e
al passaggio dall’area B all’area D, a partire dall’a.s. 2020/2021.»

4.0.3

Sbrollini, Cucca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1, come convertito, con

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12)

1. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 12, è sostituita dalla seguente:

"f) previsione di una quota riservata fino al 40 per cento del con-
corso per i soggetti che, avendo i requisiti per partecipare al concorso, ab-
biano ottenuto l’incarico e svolto le funzioni di dirigente tecnico, ai sensi
dell’articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per almeno tre anni, entro il termine di presentazione della do-
manda di partecipazione al concorso, presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale e periferica del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, nonché del Ministero dell’istruzione. Il concorso per il reclu-
tamento, a decorrere da gennaio 2021, di cinquantanove dirigenti tecnici,
nonché, a decorrere dal 2023, di ulteriori ottantasette dirigenti tecnici, di
cui all’art. 2 comma 3 del Decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126 come
convertito con Legge 20 dicembre 2019, n. 159, è, senza alcuna prova pre-
selettiva e nelle forme di corso-concorso formazione, riservato fino al 40%
del totale dei posti messi a concorso e con priorità su quelli per i quali il
reclutamento decorre da gennaio 2021, a coloro che, avendo i requisiti per
partecipare al concorso, abbiano, ai sensi dell’articolo 19, commi 5 bis e
6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive integrazioni
e modifiche, ottenuto l’incarico e svolto le funzioni di dirigente tecnico,
per almeno un triennio entro il 2019, presso gli uffici dell’amministrazione
centrale e periferica del Ministero della istruzione, dell’università e della
ricerca.»
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4.0.4

Iannone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

"Art. 4-bis.

1. In considerazione della sospensione di tutte le procedure concor-
suali per l’accesso al pubblico impiego e per ridurre il ricorso a contratti
a tempo determinato, per l’anno scolastico 2020/2021 è autorizzato, con
successivo decreto del Ministero dell’Istruzione, un percorso telematico
abilitante con graduatoria per titoli, riservato ai docenti e al personale edu-
cativo con almeno 36 mesi di servizio, ai fini dell’immissione in ruolo sui
posti rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di assunzione dalle
graduatorie dei concorsi vigenti del 2016 e del 2018."

4.0.5

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Concorso per soli titoli)

1. Per tutti gli ordini e i gradi di scuola sono indetti concorsi per soli
titoli per la copertura limitatamente ai posti comuni e di sostegno vacanti
e disponibili per l’a.s. 2020-2021.

2. Saranno utilizzate nell’ordine le graduatorie di merito dei concorsi
tuttora attive, le graduatorie provinciale ad esaurimento anche in deroga al
limite di utilizzo del 50% e le graduatorie d’istituto di terza fascia.

3. Per i docenti nominati dalle graduatorie di terza fascia è richiesto
il requisito di anzianità di servizio comunque prestato per non meno di tre
anni, e il possesso di 24 CFU nellediscipline antropo-psico-pedagogiche e
metodologie e tecnologie didattiche, come previsto dal Decreto Legisla-
tivo n. 59/2017, da conseguire nel corso dell’anno di prova.

4. I concorsi straordinari e ordinari per titoli ed esami sono banditi
per la copertura dei posti vacanti e disponibili negli anni successivi al
2020-2021.»
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4.0.6

De Lucia, Granato, Corrado, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.4-bis.

(Modifiche al decreto legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159)

1. All’articolo 1, comma 18-bis, del decreto legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "lettera a)", sono sostituite con le seguenti: "lettera
b)";

b) le parole: "anche in regioni diverse", sono sostituite dalle se-
guenti: "anche in una regione diversa".»

4.0.8

Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Il conseguimento della laurea in giurisprudenza, nonché il compi-
mento del periodo di tirocinio con il relativo rilascio del relativo certifi-
cato di compiuta pratica di cui all’art 45 della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 abilita all’esercizio della professione forense tutti i candidati che
hanno superato la prova scritta sostenuta nella sessione 2018 e che atten-
dono di svolgere la prova orale, nonché tutti i candidati che hanno soste-
nuto gli scritti nell’anno 2019 con le modalità come pubblicato al bando
di esame di abilitazione all’esercizio della professione forense – sessione
2019 pubblicato in gazzetta ufficiale (GU n.51 del 28-6-2019).

2. Limitatamente alla sola sessione dell’anno 2020, si abilitano all’e-
sercizio della professione forense tutti i praticanti avvocato che alla data
del 30.11.2020 hanno ultimato la pratica e che l’abbiano iniziata nei 24
mesi precedenti.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere
dall’entrata in vigore del presente decreto.»
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4.0.7

Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Il conseguimento della laurea in giurisprudenza, nonché il compi-
mento del periodo di tirocinio con il relativo rilascio del relativo certifi-
cato di compiuta pratica di cui all’art 45 della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 abilita all’esercizio della professione forense tutti i candidati che
hanno superato la prova scritta sostenuta nella sessione 2018 e che atten-
dono di svolgere la prova orale, nonché tutti i candidati che hanno soste-
nuto gli scritti nell’anno 2019 con le modalità come pubblicato al bando
di esame di abilitazione all’esercizio della professione forense – sessione
2019 pubblicato in gazzetta ufficiale (GU n.51 del 28-6-2019).

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere
dall’entrata in vigore del presente decreto.»

4.0.9

Iannone

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

"Art. 4-bis. In considerazione della sospensione di tutte le procedure
concorsuali nell’amministrazione scolastica, al fine di assicurare il rego-
lare inizio dell’anno scolastico 2020/2021, per il personale docente as-
sunto a tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di provvedimenti
cautelari giurisdizionali, nel caso di superamento dell’anno di prova di
cui ai commi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, il Ministro
dell’Istruzione procede alla conferma dei ruoli, con decorrenza giuridica
dal 1º settembre dell’anno svolto. Si dispone di conseguenza l’annulla-
mento dei provvedimenti di licenziamento notificati dall’amministrazione
nell’a.s. 2019/2020. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo determinato
e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al
presente comma."



5 maggio 2020 7ª Commissione– 250 –

4.0.10

Nencini

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine di garantire l’ordinato avvio dell’anno scolastico e a
seguito delle condizioni per il reclutamento dei dirigenti scolastici deter-
minatasi a emergenza epidemiologica in relazione al corso-concorso per
titoli ed esami, finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso
le istituzioni scolastiche statali di cui al decreto direttoriale 23 novembre
2017 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca:

1) i candidati che sono nella condizione di ricorrenti avverso il
bando di cui al predetto decreto direttoriale che abbiano superato la prova
preselettiva siano ammessi ad un corso intensivo di formazione a carico
della Scuola Nazionale dell’Amministrazione, al termine del quale siano
tenuti a produrre una relazione scritta sul percorso formativo effettuato.

2) la relazione scritta di cui al precedente n. 1) è oggetto di suc-
cessiva prova orale, il cui superamento sia fissato in ordine al punteggio
minimo di settanta centesimi.

3) ai candidati di cui al precedente n. 1) è riconosciuto il punteggio
ottenuto in esito alla prova preselettiva, svoltasi in data 23 luglio 2018;

4) all’esito della prova orale di cui al precedente n. 2) è predispo-
sta una graduatoria tra tutti i candidati che abbiano superato la prova
orale, il cui punteggio è determinato dalla somma del punteggio della
prova preselettiva, del punteggio della prova orale di cui al n. 2) e il pun-
teggio dei titoli aggiornati alla data di ammissione al corso di cui al n. 1).

5) i soggetti selezionati con la presente procedura sono successiva-
mente immessi in ruolo a seguito dello scorrimento dell’attuale graduato-
ria di merito del concorso di cui al predetto decreto direttoriale.

4.0.11

Damiani, Moles

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione ammini-
strativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili
esiti di contenziosi pendenti, nonché al fine di evitare che si producano
situazioni di disparità di trattamento tra ricorrenti con ricorsi pendenti re-
lativi a procedure concorsuali di anni diversi, per i soggetti che non ab-
biano avuto, alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, al-
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cuna sentenza definitiva, o che ancora abbiano in corso un contenzioso av-
verso il decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, è avviata una nuova sessione speciale
del corso intensivo di durata di 80 ore complessive di cui al comma 88
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di svolgimento del corso e della relativa prova scritta finale. Alle
attività di formazione e alle immissioni in ruolo si provvede, rispettiva-
mente, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere
sulle assunzioni autorizzate per effetto dell’articolo 39 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

2. Le graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell’articolo 17 del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, nelle re-
gioni in cui, alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 2015,
erano in atto i contenziosi di cui al comma 1 relativi al concorso ordinario
per il reclutamento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15
luglio 2011, rimangono aperte anche in funzione degli esiti dei percorsi
formativi di cui al medesimo comma 1».

4.0.12

Iannone

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

"Art. 4-bis. In considerazione della sospensione del concorso pub-
blico, per esami e titoli, per la copertura di 2004 posti di direttore dei ser-
vizi generali ed amministrativi del personale ATA, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, dal 1º settembre 2020 i posti va-
canti e disponibili sono assegnati, dopo le operazioni di assunzione del
personale idoneo inserito nelle graduatorie della mobilità professionale
dall’Area B all’Area D, profilo professionale direttore dei servizi generali
e amministrativi, ai sensi del D.D. n. 979 del 28 gennaio 2010, agli assi-
stenti amministrativi facenti funzione con 36 mesi di servizio."
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4.0.13
Iannone

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

"Art. 4-bis. In considerazione della sospensione del concorso pub-
blico, per esami e titoli, per la copertura di 2004 posti di direttore dei ser-
vizi generali ed amministrativi del personale ATA, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 102 del 28-12-2018, dal 1º settembre 2020 i posti vacanti e
disponibili sono assegnati al personale idoneo inserito nelle graduatorie
della mobilità professionale dall’Area B all’Area D, profilo professionale
direttore dei servizi generali e amministrativi, ai sensi del D.D. n. 979 del
28 gennaio 2010."

4.0.14
Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dalla diffusione del Covid-19 e delle norme di contenimento ad essa col-
legate, all’articolo 19 del decreto legge 6 giugno 2011, n. 98, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5-ter è inserito il seguente: «5-quater. Il numero
minimo di alunni per l’assegnazione di dirigenti scolastici con incarico a
tempo indeterminato e per l’assegnazione in via esclusiva di un posto di
direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) di cui, rispettiva-
mente, ai precedenti commi 5 e 5-bis, è ridotto a 300 unità.»

4.0.15
Iannone

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

"Art. 4-bis. Per sopperire agli effetti del differimento delle procedure
concorsuali e ridurre il ricorso ai contratti a tempo determinato per l’a.s.
2020/2021, è autorizzata, con successivo decreto del Ministero dell’Istru-
zione, la costituzione di una graduatoria per titoli, riservata all’immissione
in ruolo di insegnanti di religione cattolica con almeno 36 mesi di servizio
a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale d’i-



5 maggio 2020 7ª Commissione– 253 –

struzione, sui posti vacanti e disponibili, nelle more delle assunzioni di cui
alla legge 20 dicembre 2019, n. 159."

4.0.16

Lonardo, Cangini, Moles

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifica all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96)

1. All’ articolo 4, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
in legge 9 agosto 2018, n. 96, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"1-duodecies. E’ bandito un nuovo concorso straordinario per titoli e
servizi riservato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all’in-
segnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione
primaria o di analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai
sensi della normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di
abilitazione o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia
ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l’anno sco-
lastico 2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano
svolto, a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, almeno tre annualità di
servizio, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno, presso le
istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’art. 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124 oppure abbiano prestato
servizio per almeno tre anni scolastici, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’art. 1, comma 630 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante attivate presso istituzioni scolastiche statali. I sud-
detti sono inclusi in una graduatoria per titoli e servizio. Alla suddetta gra-
duatoria sono attribuiti i posti residui allo scorrimento delle graduatorie
relative al concorso previsto alla lettera b) del comma1-quater.

1-terdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordina-
rio bandito ai sensi del comma 1 del presente articolo nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo
spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle gra-
duatorie di istituto di II fascia."
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4.0.17
Auddino, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 28 dicembre 2015, n. 208)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 257
è soppresso.».

Art. 5.

5.0.1
Ostellari, Pillon, Emanuele Pellegrini, Stefani, Urraro, Pittoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modalità telematica per l’esame di abilitazione per l’esercizio della
professione di avvocato)

1. Le riunioni e le sessioni volte alla correzione degli elaborati scritti
delle commissioni di esame di abilitazione per l’esercizio della profes-
sione di avvocato, e di ogni altra professione sottoposta alla vigilanza
del Ministero della giustizia, possono svolgersi in modalità telematica.
Le commissioni possono procedere alla correzione degli elaborati anche
lavorando in sottocommissioni.»

5.0.2
Modena, Caliendo, Dal Mas, Cangini, Moles

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Fino al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 le riunioni delle commis-
sioni di esame di abilitazione per l’esercizio della professione di avvocato
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e di ogni altra professione sottoposta alla vigilanza del Ministero della
giustizia possono svolgersi in modalità telematica.

2. La disposizione di cui al comma precedente si applica ad ogni riu-
nione ivi comprese quelle aventi ad oggetto la valutazione delle prove
scritte.»

Art. 6.

6.1
La Relatrice

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: "Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 5"

6.2
La Relatrice

Al comma 1, sostituire le parole: «decreto legislativo 6 novembre
2007» con le seguenti: «decreto legislativo 9 novembre 2007».

6.3
Verducci, Iori, Rampi

Al comma 2, dopo le parole «individuate modalità» inserire le se-

guenti: «e tempistiche», e dopo le parole «ivi comprese» inserire le se-
guenti: «riduzione del monte ore e».

6.4
La Relatrice

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. In relazione agli esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni di cui al comma 1, le cui prove siano in corso di svol-
gimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Mini-
stro dell’università e della ricerca può disporre, con proprio decreto, sentiti
i consigli o gli organi nazionali, comunque denominati, degli ordini, col-
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legi e federazioni delle professioni interessate, modalità di svolgimento di
tali prove diverse da quelle indicate dalle vigenti disposizioni normative.

2-ter. Nel caso in cui venga disposta l’eliminazione di una prova, il
decreto di cui al comma 2-bis individua le modalità e i criteri per la va-
lutazione finale, salvaguardando criteri di uniformità sul territorio nazio-
nale per lo svolgimento degli esami relativi a ciascuna professione, nonché
il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 6 novembre 2007, n.
206, in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali».

6.5
Campari, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni, Saponara

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. I medici in possesso dei requisiti previsti dall’ordinamento per
l’accesso alla dirigenza medica che, in occasione dell’emergenza da Co-
vid-19, abbiano prestato la loro opera, in qualsiasi forma contrattuale,
presso una struttura sanitaria in Italia, acquisiscono 3 punti utili per la va-
lutazione nei concorsi pubblici per titoli ed esami, al pari di quanto pre-
visto per le pubblicazioni scientifiche.

2-ter. I punti premiali di cui al comma 2-bis, sono attribuiti anche ai
medici specializzandi iscritti all’ultimo e penultimo anno di specializza-
zione che, in occasione dell’emergenza da Covid-19, abbiano prestato la
loro opera, in qualsiasi forma contrattuale, presso una struttura sanitaria
in Italia e che, una volta specializzati, intendano partecipare ai concorsi
pubblici per titoli ed esami.

2-quater. Gli infermieri che, in occasione dell’emergenza da Covid-
19, abbiano prestato la loro opera, in qualsiasi forma contrattuale, presso
una struttura sanitaria in Italia, acquisiscono 4 punti utili per la valuta-
zione nei concorsi pubblici per titoli ed esami, al pari di quanto previsto
per le pubblicazioni scientifiche. »

6.6
Campari, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni, Saponara

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Ai laureati nel corso di scienze infermieristiche ed ostetriche
di durata triennale, o in possesso di titoli equipollenti ai sensi delle leggi
42/1999 , 251/2000 e 1/2002 , che in occasione dell’emergenza da Covid-
19 abbiano prestato la loro opera, in qualsiasi forma contrattuale, presso
una struttura sanitaria in Italia , sono riconosciuti 5 punti utili per l’ac-
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cesso al corso di laurea magistrale di durata biennale a numero program-
mato, previsto dalla Legge 264/1999.

2-ter. I laureati nel corso di scienze infermieristiche ed ostetriche di
durata triennale, che in occasione dell’emergenza da Covid-19 abbiano
prestato la loro opera, in qualsiasi forma contrattuale, presso una struttura
sanitaria in Italia, hanno diritto a conseguire 30 crediti formativi universi-
tari (CFU) dei 120 necessari al conseguimento della laurea magistrale.

2-quater. I titolari di laurea magistrale in scienze infermieristiche ed
ostetriche, oppure di titolo equivalente conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia, che in occasione dell’emergenza da Covid-19 abbiano prestato la
loro opera, in qualsiasi forma contrattuale, presso una struttura sanitaria in
Italia e che intendano accedere al Dottorato, di durata triennale, tramite un
concorso a numero chiuso di carattere internazionale indetto dalle singole
università, acquisiscono 50 crediti formativi universitari (CFU) dei 180
necessari al conseguimento del dottorato stesso.»

6.7

Campari, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni, Saponara

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. I 150 crediti da acquisire, per il triennio 2020-2022, attraverso
l’attività di formazione continua in medicina (ECM), da medici, odon-
toiatri, infermieri e farmacisti in qualità di dipendenti delle aziende ospe-
daliere, delle universita’, delle unità sanitarie locali, delle strutture sanita-
rie private accreditate o come liberi professionisti, formazione che costi-
tuisce requisito indispensabile per svolgere attività professionale,
come disposto dall’articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, cosı̀ come modificato dal DLgs 229/1999 e dalla Legge
24 dicembre 2007, n. 244, si intendono già maturati da coloro che,in oc-
casione dell’emergenza da Covid-19,abbiano continuato a svolgere la pro-
pria attività professionale.

6.8

Verducci, Iori, Rampi

Al comma 3, secondo periodo, sostituire la parola «sedici» con la se-
guente: «quattordici» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e in
quella precedente».
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6.9

Valente, Rossomando, Mirabelli, Cirinnà

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
"indipendentemente dalla data in cui si sia svolta la seduta di laurea."

6.10

Valente, Rossomando, Mirabelli, Cirinnà

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. In considerazione del protrarsi dell’emergenza sanitaria e al
fine di consentire il regolare svolgimento delle operazioni di correzione
delle prove scritte dell’esame di abilitazione all’esercizio della professione
forense e il tempestivo svolgimento delle prove orali relative alla sessione
dell’anno 2019, il Ministro della giustizia con proprio decreto nomina un
numero di sottocommissioni pari a quelle già nominati, nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 47, commi 1, 5 e 6, della legge 31 dicembre
2012, n. 247. La nomina delle ulteriori sottocommissioni può essere limi-
tata ai soli distretti di Corte di appello in cui ciò sia necessario in consi-
derazione dell’elevato numero dei candidati o del ritardo accumulato nelle
operazioni di correzione degli elaborati scritti.

3-ter. Con il medesimo decreto, il Ministro della giustizia individua
anche in deroga alle norme vigenti, modalità alternative di svolgimento
delle operazioni di correzione delle prove scritte, se del caso anche in
via telematica, e delle prove orali al fine di consentirne il regolare e tem-
pestivo svolgimento.».

6.11

Santillo, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto e fino al perdurare della vigenza dello stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
ferma restando la normativa vigente sull’educazione continua in medicina
(ECM), è sospeso l’obbligo per i professionisti di seguire percorsi di for-
mazione continua di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148. I Ministri vigilanti, sentiti i consigli nazionali degli ordini
o collegi, possono adottare con proprio decreto tutti gli strumenti necessari
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allo svolgimento delle attività formative a distanza durante il suddetto pe-
riodo di sospensione».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, nonché della formazione continua».

6.0.1

Iori, Verducci, Stefano, Assuntela Messina

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Coloro che, a qualunque titolo, abbiano sostenuto e superato le
prove scritte ed orali e che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno
nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva
relativa al concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici
bandito con concorso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale IV serie speciale
n. 56 del 15 luglio 2011 con D.D.G. del 13 luglio 2011, sono ammessi a
partecipare al corso intensivo di 80 ore, al termine del quale i soggetti
stessi sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma
1-bis dell’articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive
modificazioni.»

6.0.2

Moles, Cangini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al corso universitario per il conseguimento dell’abilitazione alla
professione docente di cui all’articolo 1 del decreto legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, sono ammessi in sovrannumero gli insegnanti che abbiano
prestato più di 24 mesi di servizio nel sistema nazionale di istruzione
con contratto a tempo determinato e con contratto a tempo indeterminato
al fine di favorire il passaggio di ruolo. Il corso può essere svolto anche in
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modalità telematica come disposto con decreto del Ministro dell’Univer-
sità anche per le attività pratiche o di tirocinio da svolgere a distanza.»

6.0.3

Nencini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al corso universitario per il conseguimento dell’abilitazione alla
professione docente di cui all’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019,
n. 59 sono ammessi in sovrannumero gli insegnanti che abbiano prestato
più di 36 mesi di servizio nel sistema nazionale di istruzione con contratto
a tempo determinato e con contratto a tempo indeterminato al fine di fa-
vorire il passaggio di ruolo. Il corso può essere svolto anche in modalità
telematica come disposto con decreto del Ministro dell’Università anche
per le attività pratiche o di tirocinio da svolgere a distanza.»

6.0.4

Nencini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

"6-bis. Con decreto del Ministro dell’istruzione sono organizzati corsi
di qualificazione professionale gratuiti per il personale docente di ruolo, di
cui all’articolo 473 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 per con-
seguire ulteriore abilitazione o specializzazione su posti di sostegno da
conseguire entro il 31 gennaio 2021, e corsi per consentire il passaggio
verticale nei profili per il personale ATA.»
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6.0.6

Moles, Cangini, Gallone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al corso universitario per il conseguimento della specializzazione

su sostegno di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro dell’Università 12

febbraio 2020, n. 95, sono ammessi in sovrannumero tutti i soggetti idonei

alle precedenti selezioni o in possesso del servizio di almeno 24 mesi

svolto su posto di sostegno nel sistema nazionale di istruzione. Il corso

può essere svolto anche in modalità telematica come disposto con decreto

del Ministro dell’Università anche per le attività pratiche o di tirocinio da

svolgere a distanza.»

6.0.7

Nencini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al corso universitario per il conseguimento della specializzazione

su sostegno di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro dell’Università 12

febbraio 2020, n. 95 sono ammessi in sovrannumero tutti i soggetti idonei

alle precedenti selezioni o in possesso del servizio di almeno 36 mesi

svolto su posto di sostegno nel sistema nazionale di istruzione. Il corso

può essere svolto anche in modalità telematica come disposto con decreto

del Ministro dell’Università anche per le attività pratiche o di tirocinio da

svolgere a distanza.»
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6.0.5
Rizzotti, Stabile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Contratti di formazione specialistica dei medici)

1. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specia-
listica dei medici di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, è autorizzata l’ulteriore spesa di 125 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021 e di 130 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024."

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 125 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 130 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provve-
dimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente
comma.»

Art. 7.

7.01
La Relatrice

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7.

(Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle Univer-

sità e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)

1. In deroga alle disposizioni previste dagli statuti degli atenei e delle
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, le procedure elettorali per il rinnovo degli
organi collegiali e monocratici dei predetti enti, in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto ovvero da svolgersi durante lo stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2020, sono sospese fino al 30 giugno 2020. Fino a tale data, gli enti di
cui al primo periodo, nell’esercizio della loro autonomia, possono adottare
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gli atti del procedimento propedeutici alle elezioni, previsti dagli statuti e
dai regolamenti interni, con modalità anche telematiche, che assicurino il
rispetto delle misure di prevenzione sanitaria disposte in relazione al con-
tenimento del contagio da COVID-19. Per la durata dello stato di emer-
genza, nei casi di impossibilità a proseguire l’incarico da parte degli or-
gani monocratici, intervenuta successivamente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, subentra nell’incarico il sostituto individuato
dalla legge o dallo statuto, ovvero, in mancanza, il decano dei docenti
di prima fascia delle strutture interessate. I soggetti che, a qualsiasi titolo,
svolgono, alla data di entrata in vigore del presente decreto, le funzioni
degli organi di cui al primo periodo, ovvero quelli subentrati ai sensi
del terzo periodo, proseguono nell’incarico fino al subentro dei nuovi or-
gani, anche eventualmente in deroga alle durate previste per i singoli man-
dati dall’articolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e dall’articolo 4
del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, non-
ché alle disposizioni di legge o statutarie che prevedano limitazioni alle
relative funzioni. Dal 1º luglio 2020, gli enti di cui al primo periodo, nel-
l’esercizio della loro autonomia, possono proseguire le procedure eletto-
rali, nei termini indicati dallo statuto e dai regolamenti interni, assicurando
la più ampia partecipazione al procedimento elettorale in condizioni di
piena sicurezza ed in conformità alle misure di prevenzione sanitaria di-
sposte in relazione al contenimento del contagio da COVID-19».

7.1

La Relatrice

Al comma 1, sostituire le parole: «fino al perdurare» con le seguenti:
«per la durata»

7.2

Giro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 legge 27 dicembre
2017, n. 205, primo periodo, le parole ’nelle istituzioni di cui al comma
653’ sono sostituite dalle seguenti: ’nelle istituzioni dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n.
508.»
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7.3

Verducci, Iori, Rampi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. All’articolo 101, comma 1 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, le parole «15 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio
2020».".

Conseguentemente, modificare la rubrica dell’articolo con la se-
guente: "Misure urgenti per la continuità formativa e per la gestione delle

Università e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreu-
tica".

7.4

Borgonzoni, Corti, Campari, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i Commissari liquidatori dell’IMAIE in liqui-
dazione, di cui all’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, depositano
il bilancio finale di liquidazione. Nel bilancio finale di liquidazione è in-
dicata, come voce distinta del residuo attivo, l’entità dei crediti vantati da
artisti, interpreti ed esecutori e sono altresı̀ indicati i nominativi dei credi-
tori dell’ente e i crediti complessivamente riferibili ad artisti, interpreti,
esecutori dell’area musicale e quelli riferibili ad artisti, interpreti, esecutori
dell’area audiovisiva, come risultanti dagli stati passivi esecutivi per i
quali sia stato autorizzato il pagamento dei creditori. I termini di prescri-
zione dei crediti di cui al presente comma, come stabiliti dall’articolo 5,
commi 3 e 4, della legge 5 febbraio 1992, n. 93, decorrono dalla pubbli-
cazione ufficiale dei nominativi dei creditori sul sito istituzionale di
IMAIE in liquidazione, di cui all’avviso pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale – Parte Seconda, n. 130 del 3 novembre 2016. Approvato il bilancio
finale, le somme corrispondenti alla voce di residuo attivo di cui al se-
condo periodo sono trasferite al Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartite in favore degli artisti, interpreti ed esecutori,
secondo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo, anche tenendo conto dell’impatto economico
conseguente all’adozione delle misure di contenimento del COVID-19. Al
termine della procedura di esecuzione dell’ultimo piano di riparto, l’even-
tuale ulteriore residuo attivo è trasferito al Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo e ripartito in favore dei medesimi soggetti se-
condo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le attività
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culturali e per il turismo adottato ai sensi del quarto periodo. È abrogato il
comma 2 dell’articolo 47 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

7.5

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per gli anni 2020 e 2021, il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modifica-
zioni, spetta anche per le erogazioni liberali effettuate, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto-legge, a favore di organismi
privati che svolgono attività di spettacolo e che negli ultimi tre anni ab-
biano ricevuto contributi dallo Stato, dalle Regioni e dai Comuni, attra-
verso bandi o avvisi pubblici». Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, pari a 200 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "red-
dito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutiliz-
zate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-
clei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno,
non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati ap-
positi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei li-
miti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di prov-
vedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

7.6

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I contributi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dai Comuni at-
traverso bandi o avvisi pubblici per essere utilizzati, entro l’anno 2020, da
organismi privati che svolgono attività di spettacolo di carattere culturale
indicate nella Tabella C del Decreto del Presidente della Repubblica 26



5 maggio 2020 7ª Commissione– 266 –

ottobre 1972, n. 633, possono essere utilizzati dai beneficiari entro il
primo trimestre del 2021.

7.7

Borgonzoni, Corti, Campari, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per l’anno
2020 e per l’anno 2021 è ripartita sulla base della media dei punteggi as-
segnati nel triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percen-
tuali di ripartizione previsti dall’articolo 1 del decreto ministeriale 3 feb-
braio 2014 che, per l’anno 2022, sono adeguati in ragione dell’attività
svolta a fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di
tutela dell’occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli. Per
l’anno 2020, agli organismi finanziati a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo per il triennio 2018-2020, diversi dalle fondazioni lirico-sinfo-
niche, è erogato un anticipo del contributo pari al 70 per cento dell’im-
porto riconosciuto per l’anno 2019. Con uno o più decreti del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottati ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono stabilite le moda-
lità per l’erogazione della restante quota, tenendo conto dell’attività svolta
a fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19, della tutela dell’occupa-
zione e della riprogrammazione degli spettacoli, nonché, in deroga alla du-
rata triennale della programmazione, le modalità per l’erogazione dei con-
tributi per l’anno 2021, anche sulla base delle attività effettivamente svolte
e rendicontate nell’intero anno 2020. Decorso il primo periodo di applica-
zione pari a nove settimane previsto dall’articolo 19, gli organismi dello
spettacolo dal vivo possono utilizzare le risorse loro erogate per l’anno
2020 a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, anche per integrare le misure di sostegno del reddito dei pro-
pri dipendenti, in misura comunque non superiore alla parte fissa della re-
tribuzione continuativamente erogata prevista dalla contrattazione collet-
tiva nazionale.

1-ter. Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo può
adottare, limitatamente agli stanziamenti relativi all’anno 2020, uno o più
decreti ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge 14 novembre 2016,
n. 220, anche in deroga alle percentuali previste per i crediti di imposta di
cui alla Sezione II del Capo III della suddetta legge e al limite massimo
stabilito dall’articolo 21, comma 1, della medesima legge. Nel caso in cui
dall’attuazione del primo periodo derivino nuovi o maggiori oneri alla re-
lativa copertura si provvede nei limiti delle risorse disponibili del Fondo
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di conto capitale di cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 secondo periodo. Alle finalità di mitigazione degli ef-
fetti subiti dal settore cinematografico possono essere finalizzati anche i
contributi previsti dalle Sezioni III, IV e V del Capo III della legge di
14 novembre 2016, n. 220.

1-quater. Il titolo di «capitale italiana della cultura» conferito alla
città di Parma per l’anno 2020 è riferito anche all’anno 2021. La proce-
dura di selezione relativa al conferimento del titolo di «Capitale italiana
della cultura» per l’anno 2021, in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto, si intende riferita all’anno 2022.

1-quinquies. Il credito di imposta di cui all’articolo 65, comma 1 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 si applica ai soggetti esercenti in via
esclusiva o prevalente attività di commercio al dettaglio di libri, anche in
deroga a quanto stabilito dal comma 2 del medesimo articolo.

1-sexies. La quota relativa all’annualità 2018 del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del con-
tribuente, di cui all’articolo 1 comma 154 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è erogata ai soggetti beneficiari entro il primo semestre
del 2020.

1-septies. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i Commissari liquidatori dell’IMAIE in li-
quidazione, di cui all’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, depo-
sitano il bilancio finale di liquidazione. Nel bilancio finale di liquidazione
è indicata, come voce distinta del residuo attivo, l’entità dei crediti vantati
da artisti, interpreti ed esecutori e sono altresı̀ indicati i nominativi dei
creditori dell’ente e i crediti complessivamente riferibili ad artisti, inter-
preti, esecutori dell’area musicale e quelli riferibili ad artisti, interpreti,
esecutori dell’area audiovisiva, come risultanti dagli stati passivi esecutivi
per i quali sia stato autorizzato il pagamento dei creditori. I termini di pre-
scrizione dei crediti di cui al presente comma, come stabiliti dall’articolo
5, commi 3 e 4, della legge 5 febbraio 1992, n. 93, decorrono dalla pub-
blicazione ufficiale dei nominativi dei creditori sul sito istituzionale di
IMAIE in liquidazione, di cui all’avviso pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale – Parte Seconda, n. 130 del 3 novembre 2016. Approvato il bilancio
finale, le somme corrispondenti alla voce di residuo attivo di cui al se-
condo periodo sono trasferite al Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartite in favore degli artisti, interpreti ed esecutori,
secondo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo, anche tenendo conto dell’impatto economico
conseguente all’adozione delle misure di contenimento del COVID-19. Al
termine della procedura di esecuzione dell’ultimo piano di riparto, l’even-
tuale ulteriore residuo attivo è trasferito al Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo e ripartito in favore dei medesimi soggetti se-
condo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le attività
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culturali e per il turismo adottato ai sensi del quarto periodo. È abrogato il

comma 2 dell’articolo 47 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

7.8

Borgonzoni, Corti, Campari, Saponara, Lucidi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge 30

aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per l’anno

2020 e per l’anno 2021 è ripartita sulla base della media dei punteggi as-

segnati nel triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percen-

tuali di ripartizione previsti dall’articolo 1 del decreto ministeriale 3 feb-

braio 2014 che, per l’anno 2022, sono adeguati in ragione dell’attività

svolta a fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di

tutela dell’occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli. Per

l’anno 2020, agli organismi finanziati a valere sul Fondo unico per lo

spettacolo per il triennio 2018-2020, diversi dalle fondazioni lirico-sinfo-

niche, è erogato un anticipo del contributo pari al 70 per cento dell’im-

porto riconosciuto per l’anno 2019. Con uno o più decreti del Ministro

per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottati ai sensi dell’arti-

colo 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono stabilite le moda-

lità per l’erogazione della restante quota, tenendo conto dell’attività svolta

a fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19, della tutela dell’occupa-

zione e della riprogrammazione degli spettacoli, nonché, in deroga alla du-

rata triennale della programmazione, le modalità per l’erogazione dei con-

tributi per l’anno 2021, anche sulla base delle attività effettivamente svolte

e rendicontate nell’intero anno 2020. Decorso il primo periodo di applica-

zione pari a nove settimane previsto dall’articolo 19, gli organismi dello

spettacolo dal vivo possono utilizzare le risorse loro erogate per l’anno

2020 a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla legge 30 aprile

1985, n. 163, anche per integrare le misure di sostegno del reddito dei pro-

pri dipendenti, in misura comunque non superiore alla parte fissa della re-

tribuzione continuativamente erogata prevista dalla contrattazione collet-

tiva nazionale.
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7.9

Saponara, Campari, Borgonzoni, Corti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il titolo di «Capitale italiana della Cultura» conferito alla città
di Parma per l’anno 2020 è riferito anche all’anno 2021. La procedura di
selezione relativa al conferimento del titolo di «Capitale italiana della cul-
tura» per l’anno 2021, in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, si intende riferita all’anno 2022.

.

7.10

Borgonzoni, Corti, Campari, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo può
adottare, limitatamente agli stanziamenti relativi all’anno 2020, uno o più
decreti ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge 14 novembre 2016,
n. 220, anche in deroga alle percentuali previste per i crediti di imposta di
cui alla Sezione II del Capo III della suddetta legge e al limite massimo
stabilito dall’articolo 21, comma 1, della medesima legge. Nel caso in cui
dall’attuazione del primo periodo derivino nuovi o maggiori oneri alla re-
lativa copertura si provvede nei limiti delle risorse disponibili del Fondo
di conto capitale di cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 secondo periodo. Alle finalità di mitigazione degli ef-
fetti subiti dal settore cinematografico possono essere finalizzati anche i
contributi previsti dalle Sezioni III, IV e V del Capo III della legge di
14 novembre 2016, n. 220.

1-ter. La quota relativa all’annualità 2018 del cinque per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contri-
buente, di cui all’articolo 1 comma 154 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è erogata ai soggetti beneficiari entro il primo semestre del 2020.

7.11

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Trentacoste

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nel pieno rispetto dell’autonomia scolastica e universitaria, le
istituzioni dell’Alta Formazione artistica e musicale (AFAM), qualora lo
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
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2020 sia ulteriormente prorogato, possono affidarsi a procedure elettorali
gestite attraverso l’impiego di piattaforme certificate per il voto on line
che garantiscano la regolarità, l’adeguatezza e l’anonimato nelle opera-
zioni di voto, in conformità alle procedure medesime. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le Istituzioni interessate provvedono con oneri a
carico del proprio bilancio.».

7.12

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In deroga alle disposizioni statutarie o regolamentari delle
istituzioni dell’Alta Formazione artistica musicale e coreutica, l’ultima
sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative
all’anno accademico 2018-2019 e‘ prorogata al 31 luglio 2020. È conse-
guentemente prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di
scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle
predette prove».

7.13

Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 legge 27 dicembre
2017, n. 205, primo periodo, le parole ’nelle istituzioni di cui al comma
653’ sono sostituite dalle seguenti: ’nelle istituzioni dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n.
508’"

7.14

Iannone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. A causa dell’emergenza connessa alla diffusione del COVID-
19, al fine di assicurare la continuità didattica e di non aggravare la situa-
zione dei docenti precari, per i Conservatori e gli Istituti superiori di studi
musicali non statali, si dispone – con successivo decreto del Ministero del-
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l’università e della ricerca – l’inserimento entro l’inizio dell’anno accade-
mico 2020/2021, in coda alle vigenti graduatorie nazionali per titoli utili
per l’attribuzione di incarichi d’insegnamento a tempo indeterminato e de-
terminato, di tutti i docenti che abbiano superato un concorso selettivo ai
fini dell’inclusione nelle graduatorie di Istituto e abbiano maturato, al-
meno 3 anni accademici d’insegnamento, anche non continuativi, negli ul-
timi otto anni, in una delle predette Istituzioni nei corsi di formazione mu-
sicale e coreutica di primo, e/o secondo livello e/o di base o preaccade-
mici."

7.15
Borgonzoni, Corti, Campari, Saponara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il credito di imposta di cui all’articolo 65, comma 1 , del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18 si applica ai soggetti esercenti in via
esclusiva o prevalente attività di commercio al dettaglio di libri, anche
in deroga a quanto stabilito dal comma 2 del medesimo articolo.

7.0.1
Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Al fine di definire strumenti operativi e protocolli efficaci per le
piccole e medie imprese italiane di produzione audiovisiva, nonché di no-
leggio, filmakers e per tutte le professionalità che danno un contributo al-
l’organizzazione cinematografica, è istituito un Fondo pari a 100 milioni
di euro, affinché nel periodo di epidemia da Covid-19, le produzioni au-
diovisive possano riprendere ad operare in situazioni di sicurezza.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
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2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

7.0.2
Moles, Cangini, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente

«Art. 7-bis.

1. La corresponsione del bonus per l’acquisto di servizi di baby-sit-
ting previsto per l’emergenza COVID-19,di cui agli articoli 23, comma
8 e 25, comma 3, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, è prorogata
per tutto il periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza.»

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-

bre 2018, n. 145, sostituire le parole: "3 per cento", con le seguenti: "7
per cento".

7.0.3
Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Potenziamento misure di pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)

1. Al fine di garantire la necessaria idoneità igienico-sanitaria degli
ambienti scolastici in relazione all’emergenza sanitaria connessa alla dif-
fusione del COVID-19, assicurando altresı̀ il corretto svolgimento dell’at-
tività scolastica in condizioni di sicurezza, l’autorizzazione di spesa di cui
all’art. 77, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, è incremen-
tata di 100 milioni per l’anno 2020.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni per l’anno
2020, si provvede:
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a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189;

b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

7.0.4
Sbrollini, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Pulizia straordinaria degli ambienti destinati ai corsi di istruzione e
formazione professionale)

1. All’articolo 77, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
dopo le parole «ivi incluse le scuole paritarie» sono aggiunte le seguenti:
«e gli spazi destinati ai corsi di istruzione e formazione professionale di
cui alla legge 28 marzo 2003, n.53».

7.0.5
Sbrollini, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi)

1. È istituito un fondo a sostegno delle famiglie degli alunni della
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado per la frequenza
ai servizi/centri estivi attivati nei territori, attraverso l’abbattimento delle
rette di frequenza.

2. Destinatari degli interventi di cui al comma 1 sono gli alunni delle
scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado appartenenti a fa-
miglie con reddito ISEE fino a 28.000 euro, in cui entrambi i genitori o
uno solo (in caso di famiglie mono genitoriali) siano occupati ovvero la-
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voratori dipendenti, parasubordinati, autonomi o associati, comprese le fa-
miglie nelle quali anche un solo genitore sia in cassa integrazione, mobi-
lità oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del la-
voro.

3. Il contributo alla singola famiglia per bambino è determinato come
contributo per la copertura del costo di iscrizione e sarà pari a 100 euro
settimanale e per un massimo di tre settimane di partecipazione ai centri
estivi. In ogni caso il contributo dovrà essere pari al costo di iscrizione se
lo stesso è inferiore o uguale a 100 euro e non potrà essere superiore al
costo di iscrizione previsto dal soggetto erogatore.

4. Non è possibile accedere al contributo di cui al presente articolo
nel caso l’alunno benefici di contributi da altri soggetti pubblici per la
stessa tipologia di servizio nell’estate 2020.

5. Con decreto del Ministero della Famiglia e delle pari opportunità,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definite le modalità di richiesta del
contributo nonché le verifiche relative all’effettiva frequenza degli alunni
al centro estivo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
riserva per le spese impreviste di cui all’articolo 28 della Legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

7.0.7

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

Al fine di definire strumenti operativi e protocolli efficaci per le pro-
duzioni teatrali, è istituito un Fondo pari a 50 milioni di euro, affinché nel
periodo di epidemia da Covid-19, le produzioni possano riprendere in si-
tuazioni di sicurezza.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 50 milioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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7.0.8

Vanin

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strut-

turali di investimento europei)

1. Alle spese che rientrano in programmi cofinanziati dai fondi strut-

turali e di investimento europei, a seguito di provvedimenti del Governo

finalizzati al contenimento del COVID-19 che comportino il mancato rag-

giungimento dei livelli qualitativi e quantitativi previsti, non si applicano i

meccanismi di riduzione del contributo di cui all’articolo 4, comma 7, del

decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, limitata-

mente alla durata dell’interruzione delle attività».

7.0.9

Russo, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Vanin

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modificazioni al comma 655 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

primo periodo, le parole: "nelle istituzioni di cui al comma 653", sono so-

stituite con le seguenti: "nelle istituzioni dell’Alta Formazione artistica e

musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508".»
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7.0.10

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Stabilità e continuità nel sistema AFAM)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
primo periodo, le parole "nelle istituzioni di cui al comma 653" sono so-
stituite dalle seguenti: "nelle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e
Musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508"»

7.0.11

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. E’ istituito il "Fondo per la cultura" pari a 500 milioni di euro per
il 2020, per garantire liquidità, tramite prestiti agevolati e contributi a
fondo perduto da parte dello Stato per interventi di promozione di investi-
menti nei settori delle imprese culturali.

2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del
turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono de-
finiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni
di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
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il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della

platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

7.0.12

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. E’ istituito un "Fondo per la liquidità degli operatori dello spetta-

colo" per le piccole e medie imprese operanti nel settore, con dotazione di

circa 800 milioni di euro per l’anno 2020, la cui erogazione è assicurata

tramite accredito su conto corrente.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di con-

certo con il Ministero dello sviluppo economico saranno stabiliti criteri

e modalità per l’erogazione del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 800 milioni

di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-

nate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui

al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio

e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito

del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-

mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del

Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.

26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-

sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi

entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto

Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono

il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della

platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.
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7.0.13

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni conseguenti alla diminuzione dei servizi agli studenti)

Dopo il comma 5 dell’art. 101 del decreto legge n. 18 del 2020 ag-
giungere i seguenti:

«5-bis. In conseguenza della sospensione delle attività didattiche e
degli esami di profitto nelle Università, i CFU necessari a mantenere la
borsa di studio, il posto alloggio e tutti i servizi connessi al diritto allo
studio sono ridotti in base a quanto stabilito con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, da emanarsi entro il 30 maggio 2020. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

5-ter. In considerazione della diminuzione dei servizi agli studenti
che le università erogano nello stato di emergenza epidemica l’ammontare
delle tasse universitarie dovute per l’iscrizione ai corsi universitari per
l’anno accademico 2019/2020 è ridotto del 30 per 100». Conseguente-
mente, coloro che procedono al pagamento delle rate residue, dalla data
dell’entrata in vigore del presente decreto, riducono i versamenti dovuti
del 30 per cento dell’ammontare complessivo delle tasse relative all’anno
accademico in corso. Coloro che hanno già provveduto al pagamento del-
l’intero ammontare delle rette possono richiedere all’Università, presso la
quale sono iscritti, la restituzione della percentuale di riduzione di cui al
periodo precedente. Agli oneri previsti dal presente comma, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza»
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di
monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi
un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi prov-
vedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle ri-
sorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla ri-
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modulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio eco-
nomico.

7.0.14
Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Canoni locazione "studenti fuori sede")

Dopo il comma 3 dell’art. 100 del decreto legge n. 18 del 2020, ag-
giungere il seguente:

«3-bis. Per tutti gli studenti universitari fuori sede che sono dovuti
rientrare nelle loro città di origine, a causa del grave stato di emergenza
Covid-19, i canoni di locazione degli alloggi sono sospesi, dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, fino a tutta la durata dell’emer-
genza.

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

7.0.15
Perosino, Moles, Cangini

Dopo l’articolo inserire il seguente

«Art. 7-bis.

(Misure in favore degli studenti fuori sede)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, per il periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri il 31 gennaio 2020, ai sensi e per gli effetti degli articoli
1256 e 1463 del codice civile, ricorre l’impossibilità della prestazione in
relazione ai contratti di locazione stipulati da studenti universitari residenti
in luogo diverso da quello ove è ubicato l’immobile locato.»
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7.0.16

Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure a tutela della salute)

1. Al fine di garantire la tutela della salute all’interno degli ambienti
scolastici in relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del
COVID-19, assicurando altresı̀ il corretto svolgimento dell’attività scola-
stica in condizioni di sicurezza, è fatto obbligo ad insegnanti, alunni, e
a tutto il personale scolastico, compresi gli enti di cui al Decreto Legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, di sottoporsi ai test sierologici in concomitanza
con l’avvio dell’anno scolastico 2020-2021.

2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero
dell’istruzione, da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e
le modalità per la concreta effettuazione dei test di cui al comma prece-
dente.

7.0.17

Gallone, Cangini, Moles, Lonardo, Berardi

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Le misure di cui all’articolo 56, comma 2, del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18, si applicano anche agli enti no profit comprese le as-
sociazioni, fondazioni, gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svol-
gono l’attività dei servizi educativi per l’infanzia e scolastici di cui all’art
48, 1 comma e delle scuole paritarie".»
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7.0.18

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917 recante Testo unico delle imposte sui redditi)

1. Dopo l’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il

seguente:

’’Art. 15-bis. (Detrazione delle spese sostenute per la frequenza, du-

rante la stagione estiva 2020, in Italia, per la fruizione degli spettacoli in

situazione di distanziamento sociale)

1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall’emergenza epidemiologica

da Covid-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell’eco-

nomia, limitatamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020,

dall’imposta lorda si detraggono interamente le spese per persona soste-

nute per l’acquisto di biglietti per la fruizione degli spettacoli in situazione

di distanziamento sociale, durante la stagione estiva 2020, in Italia, nel li-

mite di spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2020. Analoga detrazione

spetta in relazione alle spese sostenute nell’interesse di ciascuna delle per-

sone indicate nell’articolo 12.

2. Ai fini dell’applicazione della detrazione di cui al comma 1, biso-

gna essere in possesso del titolo d’acquisto rilasciato dall’esercente .

3. Il lavoratore dipendente può chiedere, che la detrazione di cui al

comma 1, venga applicata dal sostituto d’imposta, che vi provvede fino

a concorrenza dell’imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla pre-

sentazione della richiesta.

4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni

di euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della

legge 27 dicembre 2002, n. 289.»



5 maggio 2020 7ª Commissione– 282 –

7.0.19

Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Potenziamento piattaforme didattiche a distanza)

1. All’articolo 120 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

a) comma 1, le parole "85 milioni" sono sostituite dalle seguenti:

"185 milioni".

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:

a) per 22 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni

scolastiche statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti

digitali utili per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in

dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disa-

bilità;

b) per 152 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione de-

gli studenti meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi digitali indivi-

duali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per

la necessaria connettività di rete;

c) per 11 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scola-

stico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine,

può essere utilizzato anche il fondo di cui all’articolo 1, comma 125, della

legge 13 luglio 2015, n. 107.»"

c) al comma 6-bis, le parole «la somma di 2 milioni di euro» sono

sostituite dalle seguenti: «la somma di 7 milioni di euro».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 100

milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi

di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, al-

l’uopo utilizzando l’accantonamento relativo a tutti i Ministeri.»
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7.0.20
Verducci, Iori, Rampi, Assuntela Messina

Dopo l’articolo inserire il seguente:

"Art. 7-bis.

(Disposizioni per garantire la continuità delle borse relative al diritto allo
studio universitario)

1. In deroga alle disposizioni di cui ai commi 4, 5, 7 e 9 dell’articolo
6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, re-
cante Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi uni-
versitari, a norma dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390, per
l’anno accademico 2019/2020, fermo restando il possesso dei requisiti re-
lativi alla condizione economica, hanno diritto alla borsa di studio tutti gli
studenti che non abbiano potuto acquisire, alla data del 10 agosto 2020, i
CFU necessari per conseguire i requisiti di merito per l’accesso e il man-
tenimento dei benefici relativi al diritto allo studio. Il numero dei CFU
computati nell’anno accademico 2019/2020, di cui al periodo precedente,
saranno decurtati dal computo dei CFU richiesti per gli anni successivi, ai
fini del conseguimento dei requisiti di merito per l’accesso alla borsa di
studio.

2. Limitatamente all’anno accademico 2019/2020, la lettera c) del
comma 255, articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sostituita
dalla seguente:

«c) nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano
conseguito, entro la data del 10 agosto del primo anno, almeno 10 crediti
formativi universitari; nel caso di iscrizione ad anni accademici successivi
al secondo abbiano conseguito, nei dodici mesi antecedenti la data del 10
agosto precedente la relativa iscrizione, almeno 15 crediti formativi.".

7.0.21
Verducci, Iori

Dopo l’articolo inserire il seguente:

"Art. 7-bis.

(Misure urgenti per gli accreditamenti Scuole di specializzazione di area
sanitaria ad accesso riservato ai medici)

1. Nelle more della ricostituzione dell’Osservatorio nazionale di cui
all’art. 43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l’accreditamento
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definitivo o provvisorio concesso, ai sensi del decreto del Ministro dell’I-
struzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro della
Salute, 13 giugno 2017, n. 402, per l’anno accademico 2018/2019 alle
Scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai medici
è prorogato per l’anno accademico 2019/2020. Le Scuole di specializza-
zione di area sanitaria ad accesso riservato ai medici che non hanno supe-
rato l’accreditamento ministeriale per l’anno accademico 2018/2019, non-
ché quelle che hanno ottenuto il solo accreditamento provvisorio, possono
ripresentare istanza di accreditamento per l’anno accademico 2019/2020
secondo le modalità ed i tempi comunicati dal Ministero dell’Università
e della ricerca. Le istanze sono sottoposte ad una Commissione di esperti,
formata da sette componenti, con il compito di verificare standard e requi-
siti di idoneità delle Scuole, delle loro reti formative e delle singole strut-
ture che le compongono, e di formulare le conseguenti proposte di accre-
ditamento. I componenti della commissione sono nominati dal Ministro
dell’università e della ricerca tra i membri dell’Osservatorio nazionale
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
24 marzo 2015, prot. n.195, come da ultimo integrato dal Decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 4 settembre 2018, prot.
n. 608, sulla base delle designazioni previste dall’articolo 43, comma 3 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368, in modo tale che vi sia un com-
ponente per ciascuna categoria di cui alle lettere a), b), c) e d), del citato
comma 3 e due componenti per la categoria di cui alla lettera e). Il coor-
dinatore del comitato è nominato d’intesa fra il Ministro della salute ed il
Ministro dell’università e della ricerca. Per la partecipazione al comitato,
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78.".

7.0.22

Verducci, Errani, Iori

Dopo l’articolo inserire il seguente:

"Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di abilitazione scientifica nazionale)

1. Fermo restando quanto disposto all’articolo 101, comma 6, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, nell’ambito della tornata di abilitazione
scientifica nazionale 2018-2020 è istituito un sesto quadrimestre, succes-
sivo a quello previsto all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto diret-
toriale 9 agosto 2018, n. 2175. A tal fine la domanda di partecipazione
alla procedura di cui all’articolo 1 del citato decreto direttoriale, a pena
di esclusione, è presentata, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del
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D.P.R. n. 95/2016, a decorrere dal 12 luglio 2020 ed entro e non oltre il
12 novembre 2020. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono en-
tro il 15 marzo 2021. Le Commissioni nazionali formate sulla base del de-
creto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto di-
rettoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga a quanto disposto dall’articolo
16, comma 3, lettera f) della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dall’arti-
colo 101, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
restano in carica fino al 30 giugno 2021. In deroga all’articolo 6, comma 1
del D.P.R. n. 95 del 2016, e all’articolo 101, comma 6, quarto periodo del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, il procedimento di formazione delle
nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di abilita-
zione scientifica nazionale 2020-2022 è avviato entro il 31 gennaio
2021.".

7.0.23

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Berardi

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, agli enti no profit comprese le associazioni, le fondazioni,
gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le cooperative sociali, che svol-
gono l’attività dei servizi educativi per l’infanzia e scolastici delle scuole
statali e paritarie è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta
nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione de-
gli immobili scolastici.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 330 milioni
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a
rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa come modificato dal presente comma.
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7.0.24

Sbrollini, Faraone

Dopo l’articolo inserire il seguente

«Art. 7-bis.

(Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole

paritarie)

1. Per l’anno scolastico 2019/2020 è previsto un contributo straordi-
nario una tantum a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole pa-
ritarie private di ogni ordine e grado, facenti parte del Sistema nazionale
di istruzione ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, pari ad euro 200 milioni.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione le risorse di cui al comma
1 sono ripartite tra le scuole paritarie private tenendo conto del numero
degli alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo a tutte le rubriche.

7.0.25

Gallone, Moles, Cangini, Lonardo, Berardi

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Possono usufruire delle garanzie e delle misure di potenziamento e
di estensione dell’intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, di cui all’articolo 49 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, an-
che gli enti del terzo settore comprese le associazioni, le fondazioni e gli
enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono l’attività dei servizi
educativi per l’infanzia e scolastici di cui all’articolo 48, comma 1, e delle
scuole paritarie."
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7.0.26
Faraone, Sbrollini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure urgenti per interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica)

1. Al fine di permettere il rapido riavvio di interventi di coordina-
mento e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edili-
zia scolastica dei Comuni italiani, il Governo entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Segretariato generale, istituisce la "Struttura di mis-
sione per il coordinamento e impulso nell’attuazione di interventi di riqua-
lificazione dell’edilizia scolastica", posta alle dirette dipendenze del Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Segretario
del Consiglio dei Ministri, in raccordo con il Ministro dell’Istruzione.

2. La struttura di cui al comma 1 individua gli interventi infrastruttu-
rali prioritari e, con decreto del Presidente del Consiglio da emanarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, sulla base delle
priorità individuate, ai Presidenti di Provincia o ai Sindaci, rispettiva-
mente, delle Province o dei Comuni in cui ricadono gli interventi di cui
al comma 1, sono attribuite le funzioni di Commissario straordinario.

3. I Commissari straordinari provvedono alla rielaborazione, ove ne-
cessaria, e alla approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in
raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, privile-
giando l’utilizzo dei contratti di locazione finanziaria di cui all’articolo
187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Per ciascuno dei progetti,
corredati di un piano di fattibilità economica, con successivo decreto, da
adottare entro il termine di 90 giorni dalla entrata in vigore della presente
legge, sentiti il Ministro dell’Istruzione e il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Commissario stabilisce i termini, le modalità, le tempistiche,
l’eventuale supporto tecnico, nonché le attività connesse alla realizzazione
dell’opera.

4. Ove sia necessario acquisire autorizzazioni, visti o nulla osta per
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, il Commissario convoca la Confe-
renza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, con la presenza necessaria del Presidente della Regione ter-
ritorialmente competente o di suo delegato. Il verbale conclusivo della
Conferenza sostituisce ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta per
la realizzazione dell’intervento o delle attività allo stesso strumentali.
Ove sorga l’esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’au-
torità competente ne dà preventiva comunicazione al Commissario straor-
dinario e il procedimento è sospeso fino ad un massimo di sessanta giorni
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per l’acquisizione delle risultanze degli accertamenti, decorsi i quali si
procede comunque all’iter autorizzativo.

5. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari pos-
sono assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operare
in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. In tali ipotesi, essi provvedono a mezzo di ordinanza, im-
mediatamente efficace e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.

6. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree oc-
correnti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con
proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e
del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza
di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, pre-
scindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto vale come atto
impositivo del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarativo della pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’intervento.

7. I Commissari straordinari:

a) vigilano sulla realizzazione dell’opera e sul rispetto della tempi-
stica programmata;

b) partecipano, formulando eventuali proposte, alle riunioni del
CIPE riguardanti le decisioni strategiche inerenti l’opera e riferisce allo
stesso comitato trimestralmente;

c) riferiscono periodicamente al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e al Presidente della Regione interessata, sullo stato di attua-
zione;

d) possono promuovere o partecipare agli accordi di programma e
alle conferenze di servizi anche attraverso un proprio delegato;

e) possono invitare alle conferenze di servizi tra le amministrazioni
interessate, anche soggetti privati, qualora ne ravvisi la necessità;

f) promuovono l’attivazione degli strumenti necessari per il reperi-
mento delle risorse;

g) nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e della nor-
mativa comunitaria, degli obblighi internazionali assunti dall’Italia e
nei limiti delle risorse stanziate ai sensi della vigente legislazione, esercita
poteri di impulso, nonché poteri sostitutivi per risolvere situazioni o eventi
ostativi alla realizzazione delle opere, ivi comprese quelle essenziali e
connesse a quella per la quale è stato nominato;

h) si avvale dei poteri e delle funzioni previsti nelle ordinanze di
protezione civile ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, ove ciò si renda necessario per le criticità riscontrate, previa
delibera del Consiglio dei Ministri, sentito il Presidente della Regione o
della Provincia autonoma interessata.
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8. Ai fini di cui alla lettera b) del comma precedente, trasmettono al
Comitato interministeriale per la programmazione economica i progetti
approvati, il cronoprogramma dei lavori e il relativo stato di avanzamento,
segnalando semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti
rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere,
anche ai fini della valutazione di de-finanziamento degli interventi.

9. Il progetto, il piano economico e le informative periodiche sullo
stato di attuazione dei lavori, con l’indicazione dei provvedimenti adottati
ai sensi dei commi precedenti, devono essere trasmessi anche all’Autorità
Nazionale Anti Corruzione. Il Presidente dell’Autorità può formulare pro-
poste ai Commissari per la corretta gestione delle procedure d’appalto per
la realizzazione dell’opera ed esercita i poteri di controllo sugli adempi-
menti in materia di comunicazione delle informazioni e dei dati e di pub-
blicazione previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

10. Tutti i provvedimenti concernenti le procedure di affidamento dei
lavori pubblici, ovvero prodromici alle stesse, adottati dai Commissari de-
vono essere pubblicati e aggiornati sull’apposito profilo del committente,
nonché, per gli atti antecedenti l’avvio della gara, su quello comunque
istituito per ciascun intervento infrastrutturale, con l’applicazione delle di-
sposizioni di cui al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

11. La struttura di cui al comma 1, collabora con il Ministero dell’I-
struzione ai fini delle attività di completamento della Anagrafe degli edi-
fici scolastici, di cui al comma 137 dell’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107.

12. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo da ripar-
tire con una dotazione di 500 milioni per l’anno 2020, di 700 milioni per
l’anno 2021 e 900 milioni per l’anno 2022. Agli oneri di cui al precedente
periodo si provvede:

a) quanto a 200 milioni per l’anno 2020, 400 milioni per l’anno
2021 e a 500 milioni per l’anno 2022 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2020, all’uopo utilizzando l’accantonamento relativo a
tutti i Ministeri;

b) quanto a 300 milioni per l’anno 2020 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’articolo
28 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;

c) quanto a 300 milioni per l’anno 2021 e 400 milioni per l’anno
2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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7.0.27

Boldrini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

"Art. 7-bis.

(Misure in materia di trasferimento del medico in formazione speciali-

stica)

1. All’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo
il comma 6, sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Al medico in formazione specialistica, per gravi motivi fami-
liari, è riconosciuto il trasferimento, anche in corso d’anno, presso una
scuola di specializzazione della stessa tipologia di quella di provenienza
avente sede legale nella regione in cui i seguenti soggetti esercitano l’at-
tività lavorativa o in cui risiedono: i membri della propria famiglia anagra-
fica; i soggetti con cui il medesimo medico in formazione specialistica co-
stituisca unione civile o convivenza di fatto ai sensi dell’articolo 1 della
legge 20 maggio 2016, n. 76; i soggetti di cui all’articolo 433 del codice
civile, anche se non conviventi; i parenti o affini entro il terzo grado con
disabilità, anche se non conviventi, che necessitano della presenza del me-
dico in formazione specialistica. Per gravi motivi familiari si intendono:

a) le necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone
di cui al presente comma;

b) le situazioni che comportano un impegno particolare del medico
in formazione specialistica o della propria famiglia nella cura o nell’assi-
stenza delle persone di cui al presente comma;

c) le situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della ma-
lattia, nelle quali incorra il medico in formazione specialistica medesimo;

d) le situazioni, riferite ai soggetti di cui al presente comma, ad
esclusione del medico in formazione specialistica richiedente il trasferi-
mento, derivanti dalle seguenti patologie: 1) patologie acute o croniche
che determinano temporanea o permanente riduzione o perdita dell’auto-
nomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura congenita, reu-
matica, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-traumatica, neurologica,
neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere evolu-
tivo o soggette a riacutizzazioni periodiche; 2) patologie acute o croniche
che richiedono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi clinici,
ematochimici e strumentali; 3) patologie acute o croniche che richiedono
la partecipazione attiva del familiare nel trattamento sanitario; 4) patologie
dell’infanzia e dell’età evolutiva aventi le caratteristiche di cui ai prece-
denti numeri 1, 2, e 3 o per le quali il programma terapeutico e riabilita-
tivo richiede il coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la
potestà.
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6-ter. Al medico in formazione specialistica, per una delle patologie

previste dalla lettera d) del comma 6-bis, è riconosciuto il trasferimento,

anche in corso d’anno, presso una scuola di specializzazione della stessa

tipologia di quella di provenienza avente sede legale nella regione in

cui i soggetti di cui allo stesso comma 6-bis esercitano l’attività lavorativa

o in cui risiedono.

6-quater. Al medico in formazione specialistica, genitore di un figlio

minore fino a tre anni di età, è sempre riconosciuto il trasferimento, anche

in corso d’anno, presso una scuola di specializzazione della stessa tipolo-

gia di quella di provenienza avente sede legale nella regione in cui l’altro

genitore esercita l’attività lavorativa o comunque risiede.

6-quinquies. I trasferimenti del medico in formazione specialistica

presso una scuola di specializzazione della stessa tipologia di quella di

provenienza sono in ogni caso subordinati alla sussistenza della capacità

formativa della scuola di specializzazione ricevente.»."

7.0.28

Cangini, Alderisi, Giro, Moles, Gallone, Lonardo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Ai Collegi universitari di merito accreditati, compartecipati dalle

Università, con sede in Milano, che hanno continuato ad operare per tutta

la durata dell’emergenza sanitaria offrendo servizi aggiuntivi ed agevola-

zioni agli studenti universitari fuori sede e alle loro famiglie è ricono-

sciuto, per l’anno 2020, un finanziamento straordinario di 1.000.000 di

euro a sostegno delle spese sostenute.

2. All’onere derivanti valutato in 1.000.000 milioni di euro per il

2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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7.0.29

Sbrollini, Faraone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità dell’attività e della gestione
degli Istituti Tecnici Superiori)

1. In considerazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020 e dei conseguenti provvedimenti che
hanno comportato la sospensione delle attività didattiche e formative,
l’anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi formativi di Istruzione e
Formazione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori
di cui ai Capi II e III del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga all’articolo 1 comma 2
del Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del
16 settembre 2016, n. 713.

2. L’eventuale diminuzione del numero di ore di formazione erogate
e frequentate da ciascun allievo o la rimodulazione del calendario delle
annualità in corso non comporta una decurtazione del finanziamento pub-
blico ricevuto per l’erogazione del percorso anche in deroga alla disciplina
vigente. Nel caso di abbandono del percorso da parte di uno o più allievi
nell’ambito dell’emergenza Covid-19 non si provvede al ricalcolo del fi-
nanziamento spettante alle Fondazioni ITS. L’accesso all’esame finale
del percorso ITS per il conseguimento del diploma è in ogni caso assicu-
rato anche a fronte di una riduzione del monte ore annuo.

3. Considerata la sospensione di diverse attività economiche e la con-
seguente difficoltà di svolgimento delle attività di tirocinio curriculare,
non sempre realizzabili con la modalità in presenza o di lavoro agile, le
attività formative svolte nell’annualità 2019/2020, possono essere termi-
nate entro il 31 dicembre 2020, salvo ulteriori rinvii adottati con disposi-
zioni regionali per motivi territoriali specifici per l’eventuale protrarsi
dello stato di emergenza.

4. Le prove di valutazione e gli esami di diploma potranno essere
svolti alternativamente con modalità telematica, ovvero in presenza lad-
dove la Fondazione ITS valuti di rinviare il loro svolgimento; gli esami
dovranno comunque terminare entro l’anno 2020, salvo ulteriori rinvii pre-
visti da disposizioni regionali per motivi territoriali specifici per l’even-
tuale protrarsi dello stato di emergenza.

5. In deroga a quanto previsto nell’art. 1 Decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della ricerca n. 762 del 4 ottobre 2016, nel-
l’ipotesi in cui il periodo emergenziale non consentisse alle Capitanerie di
Porto di convocare le regolari sessioni di esame, è disposta la sospensione
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temporanea dell’obbligatorietà dell’esame unificato dei percorsi ITS con le
prove d’esame per il conseguimento delle abilitazioni professionali di Uf-
ficiale di coperta e di Ufficiale di macchina, ed è quindi possibile provvi-
soriamente svolgere i due esami in tempi diversi.

6. In deroga alle disposizioni vigenti, le commissioni per gli esami di
diploma potranno essere composte con membri interni mantenendo il solo
presidente esterno. Limitatamente agli esami sostenuti attraverso la moda-
lità telematica, è possibile prevedere anche solo prove orali.

7. In deroga alle normative previste, a causa della ridotta possibilità
di svolgere attività di orientamento, il nuovo biennio formativo 2020/2022
potrà iniziare entro il 31 dicembre 2020.

8. Con decreto del Ministro della Istruzione da emanarsi entro 60
giorni dalla conversione del presente decreto, previo accordo con la Con-
ferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano, sono definiti i criteri per la valutazione
delle Fondazioni a cura dell’Indire per i percorsi avviati negli anni 2018
e 2019. È fatta salva la possibilità di prevedere dei diversi criteri rispetto
a quelli vigenti anche per le annualità formative successive.

9. Le attività formative potranno essere realizzate in modalità telema-
tica anche oltre il periodo dello stato di emergenza laddove di ausilio ai
fini didattici, anche per rispondere alle esigenze di distanziamento neces-
sarie».
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

87ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Interviene, in videoconferenza, il ministro per i beni e le attività cul-

turali e per il turismo Dario Franceschini, accompagnato dal sottosegre-

tario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Lorenza

Bonaccorsi.

La seduta inizia alle ore 10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico in modalità di trascrizione da registrazione magnetica.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo sulle linee

programmatiche del suo Dicastero

Il presidente GIROTTO rivolge un indirizzo di saluto al ministro
Franceschini e al sottosegretario Lorenza Bonaccorsi, e cede la parola al
Ministro.



5 maggio 2020 10ª Commissione– 295 –

Il ministro FRANCESCHINI illustra le linee programmatiche del suo
Dicastero, con particolare riferimento al settore del turismo, anche alla
luce delle contingenze determinatesi a seguito della pandemia da Covid-
19.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni i senatori
GASPARRI (FIBP-UDC), TIRABOSCHI (FIBP-UDC), RIPAMONTI
(L-SP-PSd’Az), PARAGONE (Misto), RAMPI (PD), CROATTI (M5S),
CONZATTI (IV-PSI), CORRADO (M5S) e il presidente GIROTTO
(M5S).

Il ministro FRANCESCHINI replica ai quesiti posti.

Il presidente GIROTTO ringrazia il Ministro per le comunicazioni
svolte e dichiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 11,35.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 93

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 12 alle ore 13,50

AUDIZIONI INFORMALI DEL PRESIDENTE DELL’ENIT – AGENZIA NAZIONALE DEL

TURISMO E DI RAPPRESENTANTI DI FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA, INTERVE-

NUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 445

(INIZIATIVE DI SOSTEGNO AI COMPARTI DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E

DEL TURISMO NELL’AMBITO DELLA CONGIUNTURA ECONOMICA CONSEGUENTE

ALL’EMERGENZA DA COVID-19)
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

174ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, per la CGIL,

Tania Scacchetti, segretaria nazionale, e Corrado Ezio Barachetti, coordi-

natore mercato del lavoro – area della contrattazione; per la CISL, Livia

Ricciardi, dipartimento mercato del lavoro e ammortizzatori sociali; per

la UIL, Tiziana Bocchi, segretaria confederale, Domenico Proietti, segre-

tario confederale, e Ivana Veronese, segretaria confederale; per l’UGL,

Luigi Ulgiati, vice segretario generale; per la CISAL, Davide Velardi, se-

gretario confederale; per la CONFSAL, Angelo Raffaele Margiotta, segre-

tario generale, e Rocco Freda, consigliere nazionale; per l’USB, Paolo

Sabatini, componente dell’esecutivo nazionale; per la CUB, Antonio Amo-

roso, componente della segreteria nazionale; per i COBAS, Domenico Te-

ramo, rappresentante legale.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente MATRISCIANO comunica che, ai sensi dell’articolo

33, comma 4, del Regolamento, per la procedura informativa odierna

sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovisivo, nonché la tra-

smissione radiofonica su WebTV 4 e canale YouTube 2 e che la Presidenza



5 maggio 2020 11ª Commissione– 297 –

del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. In as-

senza di osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il

prosieguo dei lavori. Avverte inoltre che della procedura informativa,

con collegamento degli auditi in videoconferenza, sarà redatto il resoconto

stenografico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL, CISAL, CONFSAL, USB,

CUB e COBAS in relazione all’affare assegnato riguardante ricadute occupazionali

dell’epidemia da Covid-19, azioni idonee a fronteggiare le situazioni di crisi e neces-

sità di garantire la sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro (n. 453)

La PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

Hanno successivamente la parola in merito ai temi dell’affare asse-

gnato n. 453, in rappresentanza delle rispettive sigle sindacali, Tania

SCACCHETTI, Livia RICCIARDI, Ivana VERONESE, Domenico

PROIETTI, Luigi ULGIATI, Davide VELARDI, Angelo Raffale MAR-

GIOTTA, Paolo SABATINI, Antonio AMOROSO e Domenico TE-

RAMO.

Intervengono poi per porre quesiti ed esprimere considerazioni il se-

natore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az), il senatore NANNICINI (PD), la se-

natrice TOFFANIN (FIBP-UDC) e la senatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az).

Seguono gli interventi in replica di Luigi ULGIATI, Ivana VERO-

NESE, Domenico PROIETTI, Angelo Raffaele MARGIOTTA e Paolo

SABATINI.

Nel concludere l’audizione, la presidente MATRISCIANO ringrazia

quanti vi hanno preso parte ed invita i soggetti auditi, ove lo ritengano,

a integrare gli interventi svolti per mezzo di memorie scritte.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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Plenaria

175ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza della Presidente
MATRISCIANO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, per ADAPT,

il dottor Francesco Seghezzi, presidente, e la dottoressa Giada Benincasa,

ricercatrice.

La seduta inizia alle ore 17,10.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i beni e

le attività culturali e per il turismo, recante definizione dei parametri per la determi-

nazione delle tipologie dei piccoli comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai

sensi dell’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 (n. 172)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

Il relatore AUDDINO (M5S) puntualizza che lo schema di decreto in
esame è finalizzato alla definizione dei parametri occorrenti per determi-
nare le tipologie dei comuni che possono beneficiare dei contributi del
Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni,
di cui all’articolo 3 della legge n. 158 del 2017. Riguardo all’ambito di
competenza della Commissione, segnala i parametri di cui alle lettere d)
ed e) dell’allegato A): la lettera d) concerne i comuni caratterizzati da
condizioni di disagio insediativo, sulla base di specifici parametri definiti
in base agli indici di vecchiaia e di ruralità, nonché alla sussistenza di un
rapporto fra occupati e residenti inferiore alla media nazionale; il parame-
tro di cui alla lettera e) è dato dall’ammontare della spesa per interventi e
servizi sociali nei comuni rapportata alla popolazione; la misura della
scarsa spesa per il welfare locale è determinata dalla spesa media pro ca-

pite inferiore alla media nazionale.
Presenta infine uno schema di osservazioni favorevoli, il cui testo è

pubblicato in allegato.

La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) segnala l’urgenza dell’attua-
zione di numerose disposizioni legislative tramite l’emanazione dei neces-
sari decreti. In relazione al provvedimento in esame osserva l’opportunità
di garantire l’accesso alle risorse del Fondo per lo sviluppo strutturale,
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economico e sociale dei piccoli comuni agli enti risultanti dalla fusione di
comuni, cosı̀ da incentivare l’aggregazione degli enti minori. Fa inoltre
presente la necessità di aumentare le risorse a disposizione degli enti lo-
cali di minori dimensioni al fine di una maggiore valorizzazione del ter-
ritorio.

La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) esprime il favore della propria
parte politica rispetto agli interventi previsti a favore dei piccoli comuni
ed auspica che il provvedimento venga integrato con la previsione di un
parametro concernente il numero dei decessi da Covid-19. Preferirebbe
che dalla ripartizione delle risorse di cui al citato Fondo venissero esclusi
i comuni risultanti dalla fusione di enti di minori dimensioni, in conside-
razione della scarsità delle risorse complessive a disposizione.

Intervenendo in replica, il relatore AUDDINO (M5S) specifica che i
parametri di cui al provvedimento in esame sono previsti in base alle re-
lative disposizioni legislative. Rileva quindi il ritardo con cui viene data
attuazione alla legge n. 158 del 2017, cui l’attuale Governo ha inteso
porre rimedio. Ribadisce infine la propria proposta di osservazioni.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, lo schema di os-
servazioni presentato dal relatore è infine posto in votazione, risultando
approvato all’unanimità.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente MATRISCIANO comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, per la procedura informativa odierna
sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovisivo, nonché la tra-
smissione radiofonica su WebTV 4 e YouTube 2 e che la Presidenza del
Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. In assenza
di osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo
dei lavori. Avverte inoltre che della procedura informativa, con collega-
mento degli auditi in videoconferenza, sarà redatto il resoconto stenogra-
fico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di rappresentanti di ADAPT in relazione all’affare assegnato riguardante

ricadute occupazionali dell’epidemia da Covid-19, azioni idonee a fronteggiare le

situazioni di crisi e necessità di garantire la sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro

(n. 453)

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella prima seduta pome-
ridiana di oggi.
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La PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

Prendono quindi la parola il dottor SEGHEZZI e successivamente la
dottoressa BENINCASA.

Interviene poi la senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), cui replica bre-
vemente la dottoressa BENINCASA.

La presidente MATRISCIANO dichiara poi conclusa l’audizione in
titolo.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La presidente MATRISCIANO, premesso che le convocazioni della
Commissione per la prossima settimana verranno stabilite, compatibil-
mente con i lavori dell’Assemblea, a partire dalla giornata di martedı̀
12, avverte che verrà dato particolare spazio al ciclo di audizioni nell’am-
bito dell’affare assegnato n. 453, in modo da poterlo concludere in tempi
ragionevoli.

La Commissione conviene.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Essendo stati esauriti i punti all’ordine del giorno, la presidente MA-
TRISCIANO avverte che la seduta già convocata alle ore 8,30 di domani,
mercoledı̀ 6 maggio, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 17,45.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 172

L’11ª Commissione permanente,

esaminato, per le parti di competenza, lo schema di decreto in titolo,

premesso che l’adozione dell’atto in esame è prevista dall’articolo 1,
comma 4, della legge 6 ottobre 2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualifica-
zione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni»;

premesso che l’allegato A) dello schema di decreto in esame riporta
la definizione dei parametri stabiliti dall’articolo 1, comma 2, della legge
6 ottobre 2017, n. 158, per determinare le tipologie dei comuni che pos-
sono beneficiare dei contributi del Fondo per lo sviluppo strutturale, eco-
nomico e sociale dei piccoli comuni, di cui all’articolo 3 della medesima
legge;

considerato che l’articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017,
n. 158, specifica che «per piccoli comuni si intendono i comuni con po-
polazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a seguito
di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti», e
che dunque è auspicabile che il beneficio economico de quo venga desti-
nato ai comuni istituiti in seguito alla fusione di non più di due comuni, in
linea con la ratio delle disposizioni che individuano nei piccoli comuni i
destinatari del beneficio;

considerato, altresı̀, che il parametro del disagio insediativo è deter-
minato dalla presenza di almeno una delle seguenti condizioni, i cui indi-
catori sono riportati dal medesimo schema di decreto: indice di vecchiaia
elevato, bassa percentuale di occupati rispetto alla popolazione, indice di
ruralità;

considerato, infine, che il parametro dell’inadeguatezza dei servizi so-
ciali essenziali è determinato dall’ammontare della spesa per interventi e
servizi sociali nei comuni rapportata alla popolazione e che la misura della
scarsa spesa per il welfare locale è determinata dalla spesa media pro

capite inferiore alla media italiana;
esprime osservazioni favorevoli.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 126

Presidenza del Presidente

COLLINA

Orario: dalle ore 12,05 alle ore 19,25

AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NEL-

L’AMBITO DELL’ESAME DELL’AFFARE ASSEGNATO «PROFILI SANITARI DELLA

COSIDDETTA FASE DUE: STRATEGIE ANTI E POST COVID-19» (ATTO N. 456)



5 maggio 2020 13ª Commissione– 303 –

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

130ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Morassut e il sottosegretario di Stato per l’interno

Variati.

La seduta inizia alle ore 17,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante modifiche allo Statuto del Consorzio dell’O-

glio (n. 170)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’arti-

colo 27-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.

Il relatore COMINCINI (IV-PSI) formula una proposta di parere fa-
vorevole sull’atto del Governo in titolo.

Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, veri-
ficata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere
favorevole è posta ai voti ed approvata.

Schema di decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i beni e

le attività culturali e per il turismo, recante definizione dei parametri per la determi-
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nazione delle tipologie dei piccoli comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai

sensi dell’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 (n. 172)

(Parere al Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 1, commi 2, 4 e 7, della legge 6 ot-

tobre 2017, n. 158. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la pre-
sidente MORONESE rinvia il seguito dell’esame.

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 1 della direttiva (UE)

2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso (n. 166)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 14, comma 1,

lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

La relatrice LA MURA (M5S) illustra lo schema di decreto legisla-
tivo recante il recepimento dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849,
che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.

Ricorda che la norma di delega di cui alla legge n. 117 del 2019
(Legge di delegazione europea 2018) individua specifici criteri e principi
direttivi per l’attuazione della direttiva, in vigore dal 4 luglio 2018. In par-
ticolare, l’articolo 14, comma 1, lettera a) della citata legge n. 117 del
2019 prevede che si proceda al coordinamento delle previsioni del decreto
legislativo n. 209 del 2003 con le disposizioni contenute nella direttiva og-
getto di recepimento, con particolare riferimento, tra l’altro, allo schema
di responsabilità estesa del produttore. Inoltre, la nuova normativa dovrà
individuare forme di promozione e semplificazione per il riutilizzo delle
parti dei veicoli fuori uso utilizzabili come ricambio, disciplinare i sistemi
di tracciabilità e contabilità dei veicoli, anche se fuori uso, incentivare il
recupero energetico dei rifiuti provenienti dal trattamento degli stessi, fi-
nalizzando lo smaltimento o il recupero energetico ai soli rifiuti non rici-
clabili. In relazione al termine di esercizio della delega conferita dalla
legge di delegazione europea per il 2018 – originariamente previsto per
il 5 giugno, a seguito dell’applicazione del disposto dell’ultimo periodo
del comma 3 dell’articolo 31 della legge n. 234 del 2012 – si ricorda
che è stata prevista l’estensione dello stesso di ulteriori tre mesi dei ter-
mini per effetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, della legge
n. 27 del 2020 di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18.

Il termine per il recepimento della direttiva 2018/849 è fissato al 5
luglio 2020.

La direttiva 2018/849 mira in particolare a rendere più affidabile la
comunicazione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti in questione da
parte degli Stati membri verso la Commissione europea. Ai fini del suo
recepimento, il testo in esame novella quindi la previgente disciplina, re-
cata dal decreto legislativo n. 209 del 2003, anche al fine di aggiornarne i
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riferimenti normativi interni riguardanti norme ormai abrogate, e coordi-
narla con il codice ambientale.

In ordine alle modifiche sostanziali recate dalla normativa, viene no-
vellato l’articolo 3, comma 1, lettera n) del citato decreto n. 209 del 2003,
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a, numero 2) dello schema; la
modifica intende precisare la definizione di frantumazione. Si chiarisce
che anche le parti non metalliche derivanti da tale operazione – oltre
che al recupero, anche energetico, o allo smaltimento, come prevede la vi-
gente normativa – possono essere destinate al riciclaggio. Inoltre, si mo-
difica il comma 3 dell’articolo del predetto decreto, specificando che i
produttori sono tenuti a ritirare i veicoli fuori uso o i pezzi usati allo stato
di rifiuto, laddove tecnicamente fattibile, sull’intero territorio nazionale. Si
tratta di previsione attuativa del nuovo articolo 8-bis, paragrafo 3, lettera
a), della direttiva 2008/98/CE, introdotto dalla direttiva (UE) 2018/851, a
norma del quale gli Stati membri adottano le misure necessarie per garan-
tire che il produttore di prodotti o le organizzazioni che attuano gli obbli-
ghi derivanti dalla responsabilità estesa di quest’ultimo, abbiano una co-
pertura geografica di prodotti e di materiali chiaramente definita senza li-
mitare tali zone alle aree in cui la raccolta e la gestione dei rifiuti sono più
proficue. Si recano ulteriori modifiche all’articolo 5 del decreto n. 209,
precisando (comma 1, lettera e), numero 2) dello schema), che il centro
di raccolta al quale il concessionario deve consegnare i veicoli è quello
convenzionato con uno dei produttori dei veicoli di cui effettua la vendita,
allo scopo di favorire la raccolta presso centri e impianti certificati e che
garantiscano la qualità dei dati raccolti e comunicati. Al riguardo, la diret-
tiva prevede che i produttori istituiscano un meccanismo di autosorve-
glianza – in linea con il regime di responsabilità estesa del produttore –
sui centri convenzionati, anche al fine di assicurare la corretta predisposi-
zione della prescritta relazione di controllo sulla qualità dei dati comuni-
cati. Si introduce poi un comma 1-bis nel richiamato articolo 5, che ri-
guarda sempre i concessionari di cui al comma precedente, prevedendo
che questi gestiscano come «deposito temporaneo» i veicoli che accettano,
prima di conferirli a centri di raccolta, riprendendo i contenuti già recati
dall’articolo 6, comma 8-bis del testo vigente. Sempre all’articolo 5, al
comma 9, si chiarisce che anche i titolari dei centri di raccolta, in analogia
con quanto previsto per gli impianti di trattamento, devono effettuare le
operazioni di messa in sicurezza del veicolo entro un breve termine, fis-
sato in sette giorni, anche prima della radiazione dal Pubblico registro
automobilistico (PRA), mentre le ulteriori fasi di trattamento avverranno
successivamente alla cancellazione dal PRA. Infine, al comma 15, si con-
sente che la consegna di veicoli o pezzi usati possa avvenire, oltre che ai
consorzi obbligatori, anche ad altri sistemi di gestione di filiera.

Si introducono poi una serie di novelle all’articolo 6 del decreto
n. 209 del 2003. Al comma 2 si precisa, in primo luogo, che il termine
per effettuare le operazioni di messa in sicurezza del veicolo, attualmente
indicato genericamente come «al più presto», sia invece fissato in sette
giorni. In secondo luogo, si dettagliano le operazioni di «condiziona-
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mento», quali pulizia, controllo e riparazione, che consentono il recupero
delle componenti dei veicoli fuori uso, da commercializzare come prodotti
e non più come rifiuti. Al comma 3 del medesimo articolo si aggiunge
l’obbligo per i produttori di veicoli di verificare la qualità del lavoro
svolto presso i centri convenzionati, mentre al comma 8, viene altresı̀ sop-
pressa la previsione per cui il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio
delle operazioni di trattamento riguarda un periodo di 8 anni. Il comma
8-bis è integrato al fine di consentire il deposito temporaneo anche in
aree scoperte e pavimentate purché i veicoli non abbiano fuoriuscite di li-
quidi o gas e abbiano integri i componenti di sicurezza. Secondo la rela-
zione illustrativa tale norma, che la relazione medesima considera deroga-
toria rispetto al codice dell’ambiente «responsabilizza il concessionario ad
effettuare correttamente il deposito del veicolo accettato per la demoli-
zione e chiarisce le caratteristiche del deposito, distinguendole in base
alle potenziali caratteristiche di pericolo del veicolo».

Lo schema reca poi integrazioni dell’articolo 7 del decreto n. 209 del
2003. In primo luogo, si introduce il comma 1-bis relativo alla possibilità
di stipulare accordi di programma diretti al conferimento di particolari ri-
fiuti ai sistemi di gestione di filiera già organizzati per il recupero di ri-
fiuti affini, quali ad esempio plastica o vetro. Tale accordo può avvenire
tra il Ministero dell’ambiente e associazioni di categoria dei produttori o
delle imprese che effettuano il riciclaggio e il recupero. Al comma 2-bis
del medesimo articolo 7, si specifica che tra i dati che i responsabili degli
impianti di trattamento sono tenuti a comunicare rientra anche il peso ef-
fettivo dei veicoli fuori uso ottenuto dal sistema di pesatura posto all’in-
gresso del centro di raccolta.

La modifica apportata poi all’articolo 10 riguarda la previsione che i
produttori forniscano ai centri di raccolta anche le informazioni necessarie
per la messa in sicurezza dei veicoli, in aggiunta a quelle relative alla loro
demolizione.

Lo schema in esame interviene anche sulla disciplina vigente in ma-
teria di trasmissioni di dati e informazioni, di cui all’articolo 11 del de-
creto n. 209 del 2003. La novella prevede l’obbligo di trasmettere, con ca-
denza annuale – anziché triennale, come attualmente previsto – i dati re-
lativi alle percentuali di reimpiego e recupero dei materiali in rapporto al
peso e la relazione di controllo della qualità dei dati oggetto di rendicon-
tazione, riguardanti i veicoli fuori uso. La novella del comma 3 consegue
alla intervenuta abrogazione del sistema elettronico di tracciabilità dei ri-
fiuti (SISTRI) e dunque prevede che le comunicazioni relative ai veicoli
fuori uso avvengano con il modello unico di dichiarazione ambientale
(MUD).

L’integrazione dell’articolo 13, comma 7, in materia di sanzioni per
l’inadempimento all’obbligo di effettuare le prescritte comunicazioni da
un lato inasprisce la sanzione prevedendo anche la sospensione dell’atti-
vità per il responsabile, dall’altro consente comunque la rettifica o il com-
pletamento delle comunicazioni entro trenta giorni dalla data di presenta-
zione.
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Le modifiche all’articolo 15 del decreto n. 209 del 2003 riguardano la
materia del riutilizzo dei pezzi di ricambio. Al comma 7 dell’articolo 15 si
specifica che i pezzi di ricambio possono essere reimmessi sul mercato
solo se sottoposti alle prescritte operazioni di condizionamento, presso
un centro autorizzato che ne garantisce la tracciabilità, attraverso l’anno-
tazione sui documenti di vendita dei pezzi matricolati. La nuova disciplina
del successivo comma 8 prevede poi che tali pezzi, se attinenti alla sicu-
rezza del veicolo siano anche certificati da parte delle imprese di autori-
parazione.

Infine, si integra anche l’Allegato I riguardante i requisiti relativi al
centro di raccolta e all’impianto di trattamento dei veicoli fuori uso, per
introdurvi l’obbligo di dotarli di un adeguato sistema di pesatura dei vei-
coli in ingresso. Nella relazione illustrativa allegata allo schema si eviden-
zia che «oggi il peso dei veicoli in ingresso è indicato sulla base delle in-
formazioni ricavate dal libretto di circolazione (...). Ciò favorisce il mer-
cato illecito dei pezzi di ricambio che possono essere asportati prima del
conferimento dei veicoli nei centri di raccolta e che, quindi, non possono
essere conteggiati ai fini del raggiungimento degli obiettivi del reim-
piego». Lo schema di decreto in esame fissa al 31 dicembre 2020 il ter-
mine entro cui i centri di raccolta devono adeguarsi a tale nuova disposi-
zione, per la quale non è previsto alcun onere per le finanze dello Stato,
come conferma la relazione tecnica allegata al testo in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva

(UE) 2018/849, che modificano la direttiva 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori

e ai rifiuti di pile e accumulatori e la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchia-

ture elettriche ed elettroniche (n. 167)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 14, comma 1,

lettere b) e c), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il relatore FERRAZZI (PD) illustra lo schema di decreto legislativo
in titolo, composto da 3 articoli, recante l’attuazione della direttiva (UE)
2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori
uso, la direttiva 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di
pile e accumulatori e la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (AEE). In particolare lo schema in esame attua
gli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2018/849 che modificano le direttive
2006/66/CE e 2012/19/Ue, già recepite nell’ordinamento italiano rispetti-
vamente dal decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188 e dal decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49 che lo schema in esame provvede a no-
vellare.

Lo schema, è adottato ai sensi della delega legislativa contenuta nel-
l’articolo 14 della legge 4 ottobre 2019, 117 (legge di delegazione europea
2018), che reca specifici principi e criteri direttivi per il recepimento della
direttiva. Il termine fissato per il recepimento della direttiva (UE) 2018/
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849 da parte degli Stati membri è il 5 luglio 2020. Peraltro, si ricorda che,
in relazione al termine previsto dalla legge di delega, in virtù della previ-
sione contenuta nell’articolo 1, comma 3, della legge n. 27 del 2020, di
conversione in legge del decreto-legge n. 18 del 2020, il termine – in
quanto ricompreso tra quelli venuti a scadenza tra il 10 febbraio e il 31
agosto 2020 – è prorogato di tre mesi, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi e delle procedure previsti dalla originaria legge delega.

Lo schema reca modifiche alla vigente normativa in materia di rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché di pile e accumulatori,
intervenendo in materia di obblighi informativi alla luce delle nuove pre-
visioni introdotte a livello europeo.

L’articolo 1 reca modifiche all’articolo 31, comma 2, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2014, n. 49, che ha recato l’attuazione della direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE). La nuova previsione stabilisce che il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare invia annualmente alla Commissione
europea una relazione sull’attuazione della direttiva 2012/19/UE conte-
nente le informazioni di cui al comma 1. I dati sono accompagnati altresı̀
da una relazione di controllo della qualità e comunicati, per via elettro-
nica, entro 18 mesi dalla fine dell’anno di riferimento per cui sono rac-
colti. Il primo periodo di comunicazione inizia il primo anno civile com-
pleto successivo all’adozione dell’atto di esecuzione che stabilisce il for-
mato per la comunicazione, conformemente al paragrafo 9 dell’articolo 16
della direttiva 2012/19/UE, e include i dati relativi a tale periodo di comu-
nicazione. Si segnala al riguardo che l’atto di esecuzione della Commis-
sione europea di cui all’articolo 19, par 6 della direttiva 2012/19/UE è
stato adottato, con decisione di esecuzione del 17 dicembre 2019.

L’articolo 2 dello schema modifica il decreto legislativo 20 novembre
2008, n. 188 che ha recato l’attuazione della direttiva 2006/66/CE concer-
nente pile, accumulatori e relativi rifiuti, al fine di recepire le modifiche
all’articolo 10, paragrafo 3, e all’articolo 12, paragrafo 5, della direttiva
2006/66/CE introdotte con l’articolo 2 della nuova direttiva 2018/849/
UE. In particolare, l’articolo novella l’articolo 24 di tale decreto legisla-
tivo prevedendo la soppressione del comma 1, che prevedeva la trasmis-
sione da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare alla Commissione europea, ogni tre anni, entro il 30 giugno,
di una relazione sull’attuazione del decreto in parola, sulla base del que-
stionario adottato in sede comunitaria (lett. a) dell’articolo 2). Conseguen-
temente si provvede alla riscrittura del comma 2 della norma novellata
(lett. b) dell’articolo 2): la nuova previsione stabilisce che il Ministero del-
l’ambiente trasmette ora annualmente per via elettronica alla Commissione
europea, entro 18 mesi dalla fine dell’anno di riferimento per cui i dati
sono stati raccolti, le informazioni, trasmesse dall’ISPRA ai sensi dell’ar-
ticolo 15, comma 5, lettere d) ed e) d) in materia di raccolta dei dati tra-
smessi dai sistemi di raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla raccolta
e al riciclaggio. Le informazioni vertono sui livelli di riciclaggio raggiunti
in ciascun anno civile considerato e sui ’livelli di efficienza dei processi di
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riciclaggio’. La disposizione prevede che tali informazioni sono trasmesse
alla Commissione europea, per la prima volta, entro il 30 giugno 2022. Si
prevede poi la riscrittura del comma 3 della disposizione novellata, preve-
dendo che il Ministero dell’ambiente trasmette, per via elettronica, alla
Commissione europea un rapporto annuale sui rifiuti di pile e accumula-
tori contenente le informazioni di cui all’articolo 8, comma 3, del mede-
simo decreto legislativo n. 188 del 2008 e l’indicazione sulle modalità di
ottenimento dei dati necessari al calcolo del tasso di raccolta dei rifiuti di
pile e accumulatori portatili, entro 18 mesi dalla fine dell’anno di riferi-
mento per cui i dati sono raccolti. La disposizione fa salvo quanto dispo-
sto dal regolamento (CE) n. 2150/2002 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 novembre 2002, relativo alle statistiche sui rifiuti. In base
alla disposizione in esame, tale rapporto è trasmesso per la prima volta
entro il 30 giugno 2022 (lett. c) dell’articolo 2).

L’articolo 3 reca infine la clausola di invarianza finanziaria, preve-
dendo che dall’attuazione dello schema non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. I soggetti pubblici interessati
provvedono ad attuare le disposizioni dello stesso con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti (n. 168)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 15 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

La relatrice LA MURA (M5S) illustra lo schema di decreto legisla-
tivo in titolo, composto da tre articoli, recante l’attuazione della direttiva
(UE) 2018(850), che modifica la direttiva 1999/31/CE in materia di disca-
riche di rifiuti, recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legisla-
tivo 13 gennaio 2003, n. 36.

Lo schema, che interviene sul suddetto decreto, è adottato ai sensi
della delega legislativa contenuta nell’articolo 15 della legge n. 117 del
4 ottobre 2019, (legge di delegazione europea 2018), che reca specifici
principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva. I suddetti prin-
cipi e criteri direttivi, stando a quanto affermato nella Relazione tecnico –
finanziaria che accompagna l’atto in esame – perseguono un obiettivo più
ampio rispetto alla mera attuazione della direttiva europea e prevedono un
complessivo riordino della materia.

Ricorda al riguardo che l’articolo 15 di cui alla suddetta delega sta-
bilisce che nel recepimento della direttiva il Governo è tenuto a riformu-
lare il sistema dei criteri di ammissibilità in discarica dei rifiuti, con l’o-
biettivo di conseguire il rapido adeguamento alle norme dettate dall’arti-
colo 1, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/850 e di semplificare il pro-
cedimento per la modifica degli allegati tecnici, nonché adottare una
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nuova disciplina organica in materia di utilizzazione dei fanghi anche me-
diante una modifica di quella attualmente vigente recata dal decreto legi-
slativo n. 99 del 1992, finalizzata a garantire il perseguimento degli obiet-
tivi di riduzione del conferimento in discarica e adeguare al progresso tec-
nologico i criteri di realizzazione e di chiusura delle discariche favorendo
l’evoluzione verso requisiti tecnici di tipo prestazionale. La delega pre-
vede altresı̀ di definire le modalità, i criteri generali e gli obiettivi progres-
sivi, anche in coordinamento con le regioni, per il raggiungimento degli
obiettivi fissati dalla direttiva (UE) 2018/850 in termini di percentuali
massime di rifiuti urbani conferibili in discarica.

La relatrice evidenzia che, oltre ad intervenire sul decreto legislativo
n. 36 del 2003 citato, l’atto in esame emenda, assorbendole, anche le di-
sposizioni del decreto ministeriale 23 settembre 2010 recante definizione
di criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. Lo schema reca otto Al-
legati, di cui gli Allegati 1 e 2 sostituiscono i vigenti Allegati del decreto
legislativo n. 36.

L’articolo 1 dello schema, con le lettere da a) a r), reca novelle al
decreto legislativo n. 36 del 2003.

La lettera a) dell’articolo 1 sostituisce l’articolo 1 del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2003 indicando le nuove finalità di garantire una progressiva
riduzione del collocamento in discarca dei rifiuti, in particolare di quelli
idonei al riciclaggio o al recupero di altro tipo, al fine di sostenere la tran-
sizione verso un’economia circolare e adempiere i requisiti della gerarchia
nella gestione e nello smaltimento dei rifiuti, nonché di prevedere, me-
diante requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, misure, pro-
cedure e orientamenti volti a prevenire o a ridurre il più possibile le riper-
cussioni negative sull’ambiente. La riduzione e prevenzione delle ripercus-
sioni negative riguarda l’inquinamento delle acque superficiali, delle ac-
que di falda l’inquinamento del suolo e dell’aria le ripercussioni sul patri-
monio agroalimentare, culturale e il paesaggio le ripercussioni sull’am-
biente globale, compreso l’effetto serra, nonché i rischi per la salute
umana risultanti dalle discariche di rifiuti, durante l’intero ciclo di vita
della discarica. Il comma 2 del nuovo articolo 1, come novellato, prevede
che si considerano soddisfatti i requisiti pertinenti del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 46, recante attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa
alle emissioni industriali, se sono soddisfatti i requisiti del decreto legisla-
tivo n. 36.

L’articolo 1, comma 1, lett. b), adegua le definizioni recate dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo n. 36 del 2003 ai contenuti della direttiva in
recepimento. In particolare si fa rinvio al codice ambientale per quanto
concerne alcune definizioni e sono inserite le definizioni di «gestione ope-
rativa» e di «gestione post-operativa», le quali designano, rispettivamente,
l’insieme delle attività eseguite durante la gestione della discarica ovvero
dopo la sua chiusura. Tali attività sono svolte secondo specifici Piani i cui
contenuti sono specificati dall’Allegato 2, insieme al contenuto dei Piani
di ripristino ambientale, di sorveglianza e controllo, economico-finanzia-
rio.



5 maggio 2020 13ª Commissione– 311 –

La lettera c) dello schema novella l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 36 del 2003 aggiornando l’ambito di applicazione del decreto in linea
con la direttiva (UE) 2018/850. In particolare, si sopprime la lettera d)

del comma 2 dell’articolo 3 vigente, che esclude dall’ambito applicativo
della normativa sulle discariche il deposito di terra non inquinata ai sensi
del decreto ministriale 25 ottobre 1999, n. 471 del Ministro dell’ambiente,
o di rifiuti inerti non pericolosi derivanti dalla prospezione ed estrazione,
dal trattamento e dallo stoccaggio di minerali, nonché dall’esercizio di
cave, recandosi una nuova normativa in materia al comma 3 della norma
novellata. Questo prevede che, fermo restando che i rifiuti devono essere
depositati in modo tale da impedire qualsiasi inquinamento ambientale o
danni alla salute umana, è esclusa dall’ambito di applicazione del decreto
legislativo n. 36 inerente le discariche la gestione dei rifiuti provenienti
dalle industrie estrattive sulla terraferma, vale a dire i rifiuti derivanti
dalle attività di prospezione, estrazione, compresa la fase di sviluppo pre-
produzione, trattamento e stoccaggio di minerali, e dallo sfruttamento
delle cave, laddove tale gestione rientri nell’ambito di applicazione del de-
creto legislativo n. 117 del 2008; quest’ultimo ha recato l’attuazione della
direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrat-
tive.

La lettera d) modifica l’articolo 5 del decreto legislativo n. 36 del
2003, inserendovi due nuovi commi. Il nuovo comma 4-bis prevede
che, a partire dal 2030, sarà vietato lo smaltimento in discarica di tutti i
rifiuti idonei al riciclaggio o al recupero di altro tipo, in particolare dei
rifiuti urbani. Si fa eccezione per i rifiuti per i quali il collocamento in
discarica produca il miglior risultato ambientale conformemente all’arti-
colo 179 del codice dell’ambiente in materia di gerarchia nella gestione
dei rifiuti. La disposizione dello schema rinvia ad un successivo decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottato
ai sensi dell’articolo 16-bis del medesimo schema, per l’indicazione dei
criteri per l’individuazione dei rifiuti per i quali il collocamento in disca-
rica produca il miglior risultato ambientale, nonché per l’eventuale speci-
fica elencazione dei medesimi rifiuti. In base alla nuova previsione, le Re-
gioni conformano la propria pianificazione, al fine di garantire il raggiun-
gimento di tale obiettivo. Inoltre, si prevede che le Regioni modifichino
altresı̀ gli atti autorizzativi che consentono lo smaltimento in discarica
dei rifiuti non ammessi.

Con la lettera d) si introduce poi un nuovo comma 4-ter, al fine di
recepire l’articolo 5, paragrafo 5 della Direttiva. Questo prevede che, entro
il 2035, la quantità di rifiuti urbani collocati in discarica deve essere ri-
dotta al 10 per cento o a una percentuale inferiore, del totale in peso
dei rifiuti urbani prodotti. Le Regioni conformano, anche sotto tale profilo,
la propria pianificazione al fine di garantire il raggiungimento di tale
obiettivo.

La lettera e) introduce nel decreto legislativo n. 36 il nuovo articolo
5-bis, recante le Regole per calcolare il conseguimento degli obiettivi. Si
elencano le regole per calcolare se gli obiettivi di riduzione, entro il 2035,
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della quantità di rifiuti urbani collocati in discarica siano raggiunti, preve-
dendo al comma 2 che, al fine di assicurare il soddisfacimento degli obiet-
tivi medesimi, nonché nel rispetto del divieto di smaltimento di alcuni ri-
fiuti in discarica, la tracciabilità dei rifiuti urbani è garantita con gli stru-
menti di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135 in materia di tracciabilità dei rifiuti, nonché agli articoli 189, 190 e
193 del codice dell’ambiente. Il comma 3 dispone che, qualora in confor-
mità del regolamento (CE) n. 1013 del 2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 giugno 2006, i rifiuti urbani raccolti siano spediti in un
altro Stato membro o esportati al di fuori dell’Unione, ai fini del colloca-
mento in discarica, tali rifiuti sono contabilizzati ai fini del calcolo della
quantità di rifiuti collocati in discarica. In base al comma 4, fatti salvi i
criteri stabiliti dalla Commissione europea, si demanda ad un decreto
del Ministro dell’ambiente di definire le modalità e i criteri generali per
il raggiungimento degli obiettivi indicati e gli eventuali obiettivi progres-
sivi in termini di percentuali massime di rifiuti urbani conferibili in disca-
rica. Il previsto decreto ministeriale – adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3 della legge n. 400 del 1988, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano – stabilirà modalità e criteri generali per il raggiungimento de-
gli obiettivi di cui ai commi 4-bis e 4-ter dell’articolo 5.

Le lettere f) e g) disciplinano i criteri sull’ammissibilità dei rifiuti in
discarica, modificando la disciplina concernente i rifiuti non ammessi in
discarica di cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 36 del 2003, e re-
cando la classificazione di talune sostanze non ammesse in discarica. Inol-
tre, si prevede che non possano essere ammessi in discarica rifiuti deri-
vanti dalla raccolta differenziata, destinati a riutilizzo e riciclaggio, indivi-
duati dalla tabella n. 1 dell’allegato 3, introdotto dallo schema medesimo,
e che reca gli elenchi dei rifiuti non ammissibili, con l’indicazione dei re-
lativi codici EER. È inoltre proibito lo smaltimento in discarica di rifiuti
che presentino determinate caratteristiche chimico-fisiche, individuati
dalla tabella n. 2 del medesimo allegato 3, recante l’elenco dei rifiuti
non ammessi in discarica.

La lettera g) modifica la disciplina concernente i rifiuti invece am-
messi in discarica, di cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 36 del
2003, specificando le categorie di rifiuti per i quali non sia richiesto il
trattamento prima della collocazione in discarica, con un rinvio all’alle-
gato 8 (che non ha un corrispettivo nel decreto legislativo n. 36 del
2003), il quale definisce i criteri tecnici da applicare per stabilire quando
il trattamento non sia necessario ai fini del conferimento in discarica per i
rifiuti da raccolta differenziata; eventuali modifiche all’allegato medesimo
non dovranno pregiudicare – specifica il testo proposto – il raggiungi-
mento degli obiettivi posti dalla direttiva in recepimento.

Ulteriori modifiche stabiliscono che i criteri di valutazione dell’effi-
cacia del pretrattamento non si applichino alle sottocategorie di discarica e
che, per verificare l’ammissibilità in discarica, si debba procedere al cam-
pionamento e alle determinazioni analitiche per la caratterizzazione di
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base dei rifiuti, nonché alla verifica di conformità. I metodi di campiona-
mento ed analisi sono individuati dall’allegato 6. Tali attività sono svolte
da persone ed istituzioni «indipendenti e qualificate», tramite laboratori
accreditati ed i relativi oneri sono a carico del gestore della discarica o
del detentore dei rifiuti. Infine, si prevede che alle operazioni di smalti-
mento in discarica di rifiuti contenenti o contaminati da inquinati organici
persistenti si applichi quanto previsto dal regolamento (UE) n. 2019/1021,
relativo agli inquinanti organici persistenti (POP).

Gli articoli da 7-bis a 7-octies, introdotti nel decreto legislativo n. 36
del 2003 per effetto dell’articolo 1, lettera h), inseriscono nel testo del de-
creto legislativo n. 36 talune disposizioni già recate dal decreto ministe-
riale 27 settembre 2010, recante la definizione dei criteri di ammissibilità
dei rifiuti in discarica, che viene abrogato dall’Atto del Governo in esame
(ai sensi del successivo articolo 2). La relazione allegata allo schema evi-
denzia come tali disposizioni, inserite nel decreto legislativo e mutuate dal
decreto ministeriale vigente, vengono emendate in alcuni aspetti che ave-
vano creato dubbi e problemi applicativi, sottolineando la finalità di ap-
prestare un’unica fonte normativa per gli operatori.

L’articolo 7-bis reca norme sulla caratterizzazione di base. La norma-
tiva vigente è recata dall’articolo 2 del decreto ministeriale 27 settembre
2010, di cui si riprendono i contenuti, aggiornando i riferimenti normativi
al nuovo Allegato 5 introdotto dallo schema in esame. In sintesi, si pre-
vede che, al fine di determinare l’ammissibilità dei rifiuti in ciascuna ca-
tegoria di discarica, il produttore dei rifiuti è tenuto ad effettuare la carat-
terizzazione di base di ciascuna tipologia di rifiuti conferiti in discarica, da
svolgere prima del conferimento in discarica ovvero dopo l’ultimo tratta-
mento effettuato. La caratterizzazione di base determina le caratteristiche
dei rifiuti attraverso la raccolta di tutte le informazioni necessarie per lo
smaltimento finale in condizioni di sicurezza ed è obbligatoria per qual-
siasi tipo di rifiuto; si precisa vada effettuata nel rispetto delle prescrizioni
stabilite all’Allegato 5. Tale allegato, introdotto dallo schema in esame,
reca le disposizioni relative alle caratterizzazioni di base, indicando i re-
lativi requisiti fondamentali.

L’articolo 7-ter reca norme sulla verifica di conformità. La normativa
vigente è recata dall’articolo 3 del decreto ministeriale 27 settembre 2010
sulla ammissibilità dei rifiuti in discarica, che viene ricalcato aggiornando
i riferimenti alle nuove disposizioni, ora trasfuse nel decreto legislativo
n. 36 dallo schema in esame, e con il riferimento all’Allegato 6 introdotto
dallo schema, che reca norme sul campionamento e le analisi.

I nuovi articoli 7-quater, 7-quinquies e 7-sexies riguardano le disca-
riche e l’ammissibilità dei rifiuti per tipologie degli stessi. Si riformulano
e aggiornano i criteri di ammissibilità nelle discariche già previsti dall’ar-
ticolo 5 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare 27 settembre 2010. In particolare, il nuovo articolo 7-quater
interessa i rifiuti inerti, mentre gli articoli 7-quinquies e 7-sexies i rifiuti
non pericolosi, rispettivamente in riferimento alle discariche e alle sotto-
categorie di discariche. Rispetto alla vigente disposizione del decreto mi-
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nisteriale. del 2010, si prevede con la norma in esame che per altri inqui-
nanti organici persistenti valgono i limiti indicati dal regolamento (CE)
n. 2019/1021, Allegato IV, in vigore dal 15 luglio 2019.

L’articolo 7-quater disciplina tra l’altro, al terzo comma, i casi in cui
la conformità dei rifiuti ai criteri specificati nella definizione di rifiuti
inerti risulti dubbia, oppure un esame visivo o l’origine del rifiuto indu-
cano a sospettare contaminazioni, prevedendo in tal caso che i rifiuti in-
dicati andranno sottoposti ad analisi o potranno anche essere direttamente
respinti dal gestore della discarica. Il nuovo articolo 7-quinquies, che ri-
prende i contenuti dell’articolo 6 del decreto ministeriale citato, disciplina
l’ammissione e lo smaltimento in discarica dei rifiuti non pericolosi, po-
nendo alcuni limiti e divieti al riguardo, disciplinando ai comma 1 e 5 an-
che i rifiuti pericolosi ma stabili e non reattivi. L’articolo 7-sexies attribui-
sce poi alle autorità territorialmente competenti la facoltà di autorizzare,
anche per settori confinati, una serie di sottocategorie di discariche per ri-
fiuti non pericolosi; l’articolo è correlato all’Allegato 7 introdotto dallo
schema in esame, dedicato alle informazioni relative ai rifiuti da includere
nella domanda di autorizzazione per le sottocategorie di discariche di ri-
fiuti non pericolosi. L’Articolo 7-septies reca norme in materia di discari-
che per rifiuti pericolosi, la cui vigente normativa è recata dall’articolo 8
del citato decreto ministeriale del 2010. Rispetto alla normativa vigente, si
prevede che – fatto salvo quanto previsto all’articolo 16-ter in materia di
deroghe, come introdotto dalla successiva lettera o) – nelle discariche per
rifiuti pericolosi sono smaltiti i rifiuti pericolosi che hanno le caratteristi-
che individuate nella tabella 6-bis dell’Allegato 4 – che detta i limiti di
accettabilità in discariche per rifiuti pericolosi – e che sottoposti a test
di cessione di cui all’Allegato 6 presentano un eluato conforme alle con-
centrazioni fissate. Le analisi di controllo indicate, relative a PCB (poli-
clorobifenili), diossine, furani e inquinanti organici diversi possono essere
disposte, con oneri a carico del detentore dei rifiuti e del gestore della di-
scarica, dall’autorità territorialmente competente qualora la provenienza
del rifiuto determini il fondato sospetto di un eventuale superamento dei
limiti. L’Articolo 7-octies, altresı̀ introdotto dallo schema in esame, reca
infine norme sui criteri di ammissibilità in depositi sotterranei, ripren-
dendo la vigente normativa recata dall’articolo 9 del citato decreto mini-
steriale del 2010, e mutando i riferimenti ai relativi punti degli allegati di
nuova introduzione.

La lettera i) dello schema interviene sull’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 36 del 2003 relativo alle domande di autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio delle discariche. Le modifiche apportate riguardano
i dati e le informazioni contenute nelle domande, modificando la lettera
c), relativa all’indicazione della capacità totale della discarica, riformulata
al fine di prevedere che questa sia determinata tenendo conto degli strati
di copertura giornalieri. Alla lettera e), che riguarda l’indicazione dei me-
todi previsti per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento, viene in-
serito il riferimento alle acque superficiali, all’acqua di falda, al terreno di
fondazione e all’aria, mentre alla lettera f), inerente le informazioni sulle
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caratteristiche costruttive e di funzionamento, si inserisce il riferimento ai
sistemi di barriera, secondo quanto indicato nell’allegato I. Si inseriscono
tra le informazioni, con la lettera f-bis), anche gli accorgimenti progettuali
atti a garantire la stabilità dei manufatti e del terreno di fondazione con
riferimento alle varie fasi dell’opera, facendo riferimento anche agli stati
limite d’uso previsti dalle norme tecniche vigenti in materia di campo sta-
tico e sismico. Inoltre, la lettera m), che riguarda il piano economico e
finanziario, viene riscritta, prevedendo il riferimento al nuovo Allegato
2 introdotto dallo schema in esame e modificando il richiamo alla regola-
mentazione europea con il riferimento al regolamento 1221/2009 del Par-
lamento e del Consiglio. La nuova formulazione prevede infatti che il
piano sia redatto secondo i criteri stabiliti dall’allegato 2.

La lettera l) dello schema in esame sostituisce l’articolo 11 sulle pro-
cedure di ammissione in discarica. Si prevedono le modalità di verifica in
loco e le procedure di ammissione, individuando le operazioni da seguire,
la documentazione da presentare, gli obblighi del gestore, le modalità e la
frequenza dei campionamenti.

La lettera m) modifica l’articolo 12 relativo alle procedure di chiu-
sura della discarica inserendo il rinvio alla lettera f-bis dell’articolo 8.
La procedura di chiusura può essere attuata solo dopo aver verificato la
conformità della morfologia della discarica e tenuto conto di quanto pre-
visto dalle disposizioni relative agli accorgimenti progettuali previsti per
la stabilità in base alle norme tecniche vigenti.

La lettera n) modifica l’articolo 13 relativo alla gestione operativa e
post-operativa, richiamandosi nella disposizione i limiti previsti allo sca-
rico sul suolo di acque reflue di cui alla tabella 4 dell’allegato 5 alla parte
III del decreto legislativo n. 152 del 2006.

La lettera o) inserisce gli articoli 16-bis e 16-ter nel decreto legisla-
tivo n. 36 del 2003. L’articolo 16-bis disciplina l’adeguamento della nor-
mativa tecnica, stabilendo che la modifica degli allegati da 3 a 8, intro-
dotti dallo schema, avviene ad opera di un decreto del Ministero dell’am-
biente adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge n. 400 del
1988; a tal fine il Ministero presenta all’ISPRA una richiesta di istruttoria
tecnica da effettuarsi entro 120 giorni, decorsi i quali, se l’ISPRA non pre-
senta una Relazione tecnico-scientifica, il Ministero provvede comunque
all’emanazione del decreto.

L’articolo 16-ter reca poi la disciplina relativa alle deroghe, preve-
dendo, ad alcune condizioni, la possibilità di superare i valori limite stabili
per alcuni parametri specifici fissati dai suddetti articoli. Si introduce nella
rispettiva disposizione mutuata dal decreto ministeriale il riferimento al-
l’Allegato 4 introdotto dallo schema in esame e alle relative tabelle 3 e
4, mentre il comma 4 dell’articolo 16-ter prevede che ogni tre anni il Mi-
nistero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, adempiendo
agli obblighi di relazione previsti dalla direttiva 1999/31/CE, invia alla
Commissione europea una relazione sulle autorizzazioni annuali concesse
secondo le disposizioni del presene articolo.
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La lettera p) reca modifiche all’articolo 17 del decreto legislativo.
n. 36, in materia di disposizioni transitorie e finali, inserendovi un nuovo
comma 7-bis. In base alla nuova disposizione, i limiti di cui alla tabella 5,
nota lettera h), dell’Allegato 4 – altresı̀ introdotto dallo schema in esame –
si applicano a partire dal 1º gennaio 2024. La nota lettera h) di tale Alle-
gato riguarda i fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
(codice CER 190805) purché presentino un valore IRDP (indice respiro-
metrico dinamico potenziale) non superiore a 1000 mgO2/kgSVh. Con ri-
guardo alla lettera p), la relazione del governo allegata allo schema af-
ferma che ’tale disposizione riguarda l’introduzione di un limite di ammis-
sibilità in discarica per il codice EER 190805 che non è di recepimento
della direttiva 2018/850/UE e, pertanto, non comporta la mancata entrata
in vigore della direttiva nei tempi prescritti’. La lettera in esame richiama
l’articolo 7-quinquies, comma 4, introdotto dallo schema, che concerne i
limiti applicabili alle discariche di rifiuti non pericolosi.

La lettera q) sostituisce ai vigenti Allegati 1 e 2 gli Allegati 1 e 2
introdotti dallo schema in esame, mentre la lettera r) inserisce i nuovi Al-
legati da 3 a 8, introdotti dallo schema, che non trovano corrispondenza
nella normativa vigente.

L’articolo 2 reca infine le abrogazioni e le disposizioni transitorie. In
particolare, il comma 1 dispone l’abrogazione del citato decreto ministe-
riale. 27 settembre 2010, prevedendo tuttavia che le disposizioni relative
ai limiti – previsti dall’articolo 6, tabella 5, nota lettera a), del medesimo
decreto ministeriale – in materia di esclusione dei limiti di concentrazione
nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi per ti-
pologie di fanghi continuino ad applicarsi fino al 1º gennaio 2024. Il
comma 2 stabilisce che le disposizioni di cui all’articolo 1, lettere i),
m) ed n), in materia di domande di autorizzazione, chiusura e gestione
post-operativa delle discariche si applicano alle discariche di nuova realiz-
zazione nonché alla realizzazione di nuovi lotti nell’ambito di discariche
esistenti, a condizione che la domanda di autorizzazione sia stata presen-
tata dopo la data di entrata in vigore del decreto in esame.

L’articolo 3 reca la clausola di invarianza della disposizione.

Come già ricordato, lo schema in esame reca otto Allegati. L’Alle-
gato 1 allo schema reca i «Criteri costruttivi e gestionali degli impianti
di discarica», e sostituisce integralmente l’Allegato 1 del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2003. L’Allegato 2 reca i Piani di gestione operativa, di ri-
pristino ambientale, di gestione post-operativa, di sorveglianza e controllo
economico finanziario delle discariche. Gli allegati da 3 a 8 recano all’al-
legato 3, alla tabella n. 1, i Rifiuti urbani da raccolta differenziata, e alla
tabella n. 2 i rifiuti non ammessi in discarica. L’Allegato 4 riporta tabelle
recanti valori e limiti per i rifiuti inerti, rifiuti non pericolosi e limiti di
accettabilità. L’allegato 5, richiamato dall’articolo 7-bis, reca disposizioni
relative alle caratterizzazioni di base, mentre l’allegato 6 reca i metodi di
campionamento ed analisi. L’Allegato 7 è dedicato alle informazioni rela-
tive ai rifiuti che vanno incluse nella domanda di autorizzazione per le
sottocategorie di discariche di rifiuti non pericolosi, mentre l’allegato 8
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reca i criteri tecnici per stabilire quando il trattamento non è necessario
per lo smaltimento in discarica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852,

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (n. 169)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 16 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il relatore FERRAZZI (PD) illustra lo schema di decreto in esame
che propone di recepire le disposizioni introdotte dalla direttiva 2018/
851/UE, che ha modificato la direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/
98/CE), e dalla direttiva 2018/852/UE, che ha apportato modifiche alla
c.d. direttiva imballaggi (direttiva 94/62/CE). La delega per il recepimento
delle citate direttive e i relativi principi e criteri direttivi sono contenuti
nell’articolo 16 della legge di delegazione europea 2018 (legge n. 117
del 4 ottobre 2019).

Al fine del recepimento, lo schema in esame provvede a modificare e
integrare la disciplina nazionale vigente recata dalla parte IV del Codice
dell’ambiente di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006, ove sono attual-
mente contenute le norme con cui sono state recepite le direttive «rifiuti»
(2008/98/CE) e «imballaggi» (94/62/CE).

L’articolo 1 inserisce, tra le finalità per la gestione dei rifiuti, l’obiet-
tivo di evitare o prevenire la produzione dei rifiuti, sottolineando quanto
ciò costituisca un elemento fondamentale per il passaggio ad un’economia
circolare. In attuazione dell’articolo 1, paragrafo 1 della direttiva 2018/851
si modifica infatti il campo di applicazione dell’articolo 177 del Codice
dell’ambiente, inserendo tra gli obiettivi previsti anche l’obiettivo di evi-
tare la produzione dei rifiuti, e quello del passaggio ad un’economia cir-
colare.

Si riscrive la disciplina sulla responsabilità estesa del produttore, i cui
regimi sono ora istituiti obbligatoriamente, e si introducono i requisiti ge-
nerali minimi di tali regimi, che devono essere rispettati entro il 5 gennaio
2023. Sono inoltre individuate le autorità che consentono di derogare ai
criteri di priorità previsti nella gerarchia di gestione dei rifiuti e sono spe-
cificate le iniziative che il programma di prevenzione dei rifiuti deve con-
tenere, con l’indicazione altresı̀ di indicatori e obiettivi qualitativi e quan-
titativi, finalizzati alla valutazione dell’attuazione di tali misure. Oltre a
ribadire gli obiettivi da conseguire, entro il 2020, di preparazione, per il
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti urbani di almeno il 50 per cento in ter-
mini di peso di carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei do-
mestici e di almeno il 70 per cento in termini di peso dei rifiuti da costru-
zione e demolizione non pericolosi, ad esclusione delle terre e rocce scavo
che non contengono sostanze pericolose, sono previsti i seguenti ulteriori
obiettivi di preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti urbani:
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55 per cento in peso al 2025, 60 per cento in peso al 2030, 65 per cento in
peso al 2035. Si rende, inoltre, obbligatorio adottare le misure necessarie,
prima o durante il recupero, per eliminare le sostanze pericolose, le mi-
scele e i componenti dai rifiuti pericolosi in vista del loro trattamento.
Viene inoltre introdotto l’obbligo, entro il 31 dicembre 2023, di differen-
ziare e riciclare i rifiuti organici alla fonte, senza miscelarli con altri tipi
di rifiuti e sono recepite le nuove definizioni dettate dalla normativa eu-
ropea. In materia di classificazione dei rifiuti, si segnala che sono aggiunti
tra i rifiuti speciali quelli derivanti dalle attività della silvicoltura e della
pesca e si specifica che la corretta attribuzione dei codici dei rifiuti e delle
caratteristiche di pericolo dei rifiuti è effettuata dal produttore sulla base
delle linee guida redatte, entro il 31 dicembre 2020, dal Sistema nazionale
per la protezione e la ricerca ambientale ed approvate con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente.

In particolare, in materia di responsabilità estesa del produttore, l’ar-
ticolo 1, commi 2 e 3, in linea con l’articolo 1, paragrafi 8 e 9 della di-
rettiva 851/2018, riscrive l’articolo 178-bis, che disciplina la responsabilità
estesa del produttore ed introduce l’articolo 178-ter, sui requisiti generali
minimi in materia di responsabilità estesa del produttore. I regimi di re-
sponsabilità estesa del produttore devono definire chiaramente ruoli e re-
sponsabilità di tutti gli attori coinvolti, compresi i produttori che immet-
tono prodotti sul mercato dello Stato membro, le organizzazioni, i gestori
pubblici e privati dei rifiuti, le Autorità locali, gli operatori per il riutilizzo
e la preparazione per il riutilizzo e le imprese dell’economia sociale e de-
finire obiettivi di gestione dei rifiuti volti a conseguire gli obiettivi quan-
titativi rilevanti per il regime di responsabilità estesa del produttore di cui
alla direttiva rifiuti e alle direttive imballaggi, pile, veicoli fuori uso e
Raee e, ove opportuno, altri obiettivi quantitativi e/o qualitativi considerati
rilevanti per il regime di responsabilità estesa del produttore. I regimi di
responsabilità estesa assicurano anche una copertura geografica della
rete di raccolta dei rifiuti corrispondente alla copertura geografica della di-
stribuzione dei prodotti, senza limitare la raccolta alle aree in cui la rac-
colta stessa e gestione dei rifiuti sono più proficue e fornendo un’adeguata
disponibilità dei sistemi di raccolta dei rifiuti anche nelle zone più svan-
taggiate, nonché idonei mezzi finanziari per soddisfare gli obblighi deri-
vanti dalla responsabilità estesa del produttore. La funzione di vigilanza
e controllo sul rispetto degli obblighi derivanti dalla responsabilità estesa
del produttore è posta a carico del Ministero dell’ambiente, secondo spe-
cifiche modalità, sulla base di un decreto ministeriale emanato dal mede-
simo Ministero. Per lo svolgimento di tale funzione di vigilanza e con-
trollo viene istituito, presso il Ministero dell’ambiente, il Registro nazio-
nale dei produttori a cui si iscrivono i soggetti sottoposti ad un regime
di responsabilità estesa del produttore, secondo le modalità definite con
il medesimo decreto del Ministero dell’ambiente, di cui non è previsto
un termine di emanazione. L’iscrizione al Registro è previsto anche per
i produttori con sede legale in altro Stato Membro dell’Unione che immet-
tono prodotti sul territorio nazionale. L’articolo 5 dello schema disciplina,
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come prevede il paragrafo 9 dell’articolo 1 delle direttiva 851/2018, l’ade-
guamento da parte dei regimi di responsabilità estesa del produttore, isti-
tuiti prima dell’entrata in vigore del presente provvedimento, entro il 5
gennaio 2023.

In materia di criteri di priorità nella gestione dei rifiuti, il comma 4
dell’articolo 1 opera una puntuale modifica al comma 3 dell’articolo 179,
che disciplina la gestione dei rifiuti nel rispetto della seguente gerarchia:
a) prevenzione; b) preparazione per il riutilizzo; c) riciclaggio; d) recupero
di altro tipo, per esempio il recupero di energia; e) smaltimento. Il comma
3 dell’articolo 179 disciplina una deroga rispetto all’ordine di priorità sta-
bilito dalla citata gerarchia dei rifiuti; in particolare, con riferimento a sin-
goli flussi di rifiuti, si consente di discostarsi, qualora ciò sia giustificato,
in via eccezionale, nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilità,
in base ad una specifica analisi degli impatti complessivi della produzione
e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale e sanitario, in
termini di ciclo di vita, che sotto il profilo sociale ed economico, ivi com-
presi la fattibilità tecnica e la protezione delle risorse. La modifica previ-
sta dallo schema circoscrive in modo più specifico la portata di tale dispo-
sizione derogatoria.

L’articolo 6, lettera a), del provvedimento in esame abroga, tra l’al-
tro, i commi da 5 a 8 dell’articolo 179 del codice, in cui sono elencate le
iniziative dirette a favorire il rispetto della gerarchia del trattamento dei
rifiuti, in quanto ora descritte dal nuovo allegato L-ter alla parte IV del
Codice, che riproduce l’allegato IV-bis della direttiva 2018/851. In parti-
colare, tale allegato contiene un elenco di esempi di strumenti economici e
altre misure per incentivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti.

Si provvede, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 dello schema, alla
riscrittura dell’articolo 180 del Codice dell’ambiente, che prevede, oltre a
misure e iniziative per la prevenzione della produzione di rifiuti, l’ado-
zione di un Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti, da parte del
Ministero dell’ambiente, elencandone gli interventi. Si elencano una serie
di interventi che devono essere almeno contemplati dal Programma nazio-
nale di prevenzione dei rifiuti, quali, tra gli altri: promuovere e sostenere
modelli di produzione e consumo sostenibili; incoraggiare la progetta-
zione, la fabbricazione e l’uso di prodotti efficienti sotto il profilo delle
risorse, durevoli, riutilizzabili e aggiornabili; incoraggiare il riutilizzo di
prodotti, in particolare per le apparecchiature elettriche ed elettroniche, i
tessili e i mobili, nonché imballaggi e materiali e prodotti da costruzione;
incoraggiare, se del caso e fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la
disponibilità di pezzi di ricambio, i manuali di istruzioni, le informazioni
tecniche o altri strumenti, attrezzature o software che consentano la ripa-
razione e il riutilizzo dei prodotti. Si fa riferimento al ridurre la produ-
zione di rifiuti alimentari e ad incoraggiare la donazione di alimenti, non-
ché al promuovere la riduzione del contenuto di sostanze pericolose in
materiali e prodotti, fatti salvi i requisiti giuridici armonizzati relativi a
tali materiali e prodotti stabiliti a livello dell’Unione. Si indica tra i con-
tenuti del Programma il porre fine alla produzione di rifiuti marini e lo
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sviluppare campagne di informazione per sensibilizzare alla prevenzione
dei rifiuti e alla dispersione dei rifiuti. A decorrere dal 5 gennaio 2021,
qualsiasi fornitore di un articolo contenente sostanze e miscele pericolose,
individuate in base a determinati criteri e identificate secondo specifici
processi, ai sensi del regolamento REACH 1907/2006 deve fornire le in-
formazioni all’Agenzia europea per le sostanze chimiche, tramite la banca
dati stabilita dalla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 9 paragrafo 2
della Direttiva 2008/98. A tale fine, l’ISPRA monitora l’attuazione della
disposizione e fornisce al Ministero dell’ambiente i relativi dati ed infor-
mazioni. Il Ministero dell’ambiente valuta l’attuazione delle citate misure
di prevenzione e l’attuazione delle misure sul riutilizzo.

In materia di preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio ed il recu-
pero dei rifiuti il comma 6 dell’articolo 1 riscrive l’articolo 181 del Co-
dice, introducendo parte di quanto già previsto dall’articolo 180-bis sul
riutilizzo di prodotti e la preparazione per il riutilizzo dei rifiuti, disposi-
zione quest’ultima che conseguentemente, viene abrogata dall’articolo 6
del provvedimento in esame.

Il comma 7 dell’articolo 1 sostituisce l’articolo 182-ter sulla disci-
plina dei rifiuti organici, al fine di recepire quanto introdotto dall’articolo
1, paragrafo 19, della direttiva 851/2018. Si introduce l’obbligo, entro il
31 dicembre 2023, di differenziare e riciclare i rifiuti organici alla fonte,
prevedendo a tal fine che il Ministero dell’ambiente, il Ministero delle po-
litiche agricole, le regioni e le province autonome favoriscono il riciclag-
gio ivi compresi il compostaggio e la digestione dei rifiuti organici, in
modo da rispettare un elevato livello di protezione dell’ambiente e che
dia luogo ad un output che soddisfi pertinenti standard di elevata qualità.
In particolare, viene incentiva la promozione delle attività di compostag-
gio sul luogo di produzione, da parte del Ministero dell’ambiente, delle
regioni e delle province autonome, degli enti di governo dell’ambito e
dei comuni, secondo le rispettive competenze, anche attraverso gli stru-
menti di pianificazione di cui all’articolo 199 del Codice dell’Ambiente
e la pianificazione urbanistica; si prevede che le regioni e le province
autonome promuovano la produzione e l’utilizzo di materiali ottenuti
dai rifiuti.

Il comma 8 dell’articolo 1 modifica – in attuazione di quanto intro-
dotto dall’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva 851/2018 e del criterio di
delega, volto a riformare il sistema delle definizioni, previsto all’articolo
16 comma 1, lettera c) della disposizione di delega – l’articolo 183 del
Codice dell’Ambiente, introducendo una serie di definizioni. Tra queste,
si reca la definizione di rifiuto urbano (lettera b-ter), definendo poi: il ri-
fiuto non pericoloso (lettera b-bis), che non possiede alcuna delle caratte-
ristiche di pericolo elencate nell’allegato I della parte quarta del Codice; il
rifiuto da costruzione e demolizione (lettera b-quater), i rifiuti alimentari
(lettera d-bis), il recupero di materia (lettera t-bis), quale qualsiasi opera-
zione di recupero diversa dal recupero di energia e dal ritrattamento per
ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o altri mezzi per pro-
durre energia; il riempimento (lettera u-bis), con riguardo a qualsiasi ope-
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razione di recupero in cui rifiuti idonei non pericolosi sono utilizzati a fini
di ripristino in aree escavate o per scopi ingegneristici nei rimodellamenti
morfologici. Si definisce il «regime di responsabilità estesa del produt-
tore», quale serie di misure volte ad assicurare che ai produttori di prodotti
spetti la responsabilità finanziaria o la responsabilità finanziaria e organiz-
zativa della gestione della fase del ciclo di vita in cui il prodotto diventa
un rifiuto (lettera g-bis). Sono, inoltre, recate modifiche a talune defini-
zioni già esistenti, riguardanti il «rifiuto organico», inteso come rifiuto
biodegradabile di giardini e parchi, e rifiuti alimentari prodotti ora anche
da uffici, attività all’ingrosso e mense (lettera d), la «gestione dei rifiuti»,
in cui si comprende ora anche la cernita, oltre alla raccolta, trasporto, re-
cupero e smaltimento dei rifiuti (lettera n), il «deposito temporaneo prima
della raccolta» (lettera bb), nonché si incide sulle definizioni di «compost
di qualità» (lettera ee) e «digestato di qualità» (lettera ff).

L’articolo 1, comma 9, modifica l’articolo 184 del Codice, in base al
quale i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti
speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e
rifiuti non pericolosi, modificando inoltre il comma 5 dell’articolo 184, in
materia di classificazione dei rifiuti, il cui elenco è previsto all’allegato D,
che viene sostituito da un nuovo testo, come previsto dall’articolo 7,
comma 2 dello schema in esame, al fine di specificare che la corretta at-
tribuzione dei codici dei rifiuti e delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti
è effettuata dal produttore sulla base delle linee guida redatte, entro il 31
dicembre 2020, dal Sistema nazionale per la protezione e la ricerca am-
bientale ed approvate con decreto del Ministero dell’ambiente. Conse-
guentemente, l’articolo 6, lettera b), dello schema, abroga l’articolo 9
del decreto legge n. 91 del 2017 che ha introdotto tali adempimenti da
parte del produttore, all’interno del medesimo allegato D alla parte IV
del Codice, per cui la classificazione dei rifiuti è effettuata dal produttore
assegnando ad essi il competente codice CER.

Si individua nel Ministero dell’ambiente il soggetto competente ad
inviare, immediatamente, alla Commissione europea, le notifiche previste
in materia di aggiornamento dell’elenco dei rifiuti ed a fornire alla stessa
Commissione tutte le informazioni pertinenti.

L’articolo 1, comma 10, modifica l’articolo 184-bis del codice, che
disciplina la qualifica di sottoprodotto come non rifiuto se soddisfa tutte
le condizioni indicate, introducendo l’obbligo di garantire un elevato li-
vello di protezione dell’ambiente e della salute umana agevolando, altresı̀,
l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, e dando priorità
alle pratiche replicabili di simbiosi industriale, nell’adozione di misure
per stabilire i criteri qualitativi o quantitativi da soddisfare, affinché spe-
cifiche tipologie di sostanze o oggetti siano considerati sottoprodotti e non
rifiuti.

L’articolo 1, comma 11, modifica l’articolo 184-ter, che disciplina i
criteri e le condizioni affinché un rifiuto cessi di essere tale (End of Wa-

ste), in linea con quanto previsto dall’articolo 1, paragrafo 6 della direttiva
851/2018. In particolare, si introduce il comma 5-bis, sulla responsabilità
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della persona fisica o giuridica che usa o immette sul mercato un «mate-
riale EoW», e si esclude, al comma 1 dell’articolo 184-ter, tra le attività di
recupero funzionali all’effettuazione di processi di end of waste, le attività
che costituiscono preparazione per il riutilizzo.

L’articolo 1, comma 12, introduce la lettera d-bis) all’articolo 185 del
Codice, escludendo dal campo di applicazione delle norme sui rifiuti, in
quanto regolati da altre disposizioni normative comunitarie, le sostanze
destinate a essere utilizzate come materie prime per mangimi, come defi-
nite dall’articolo 3, paragrafo 2, lettera g), del regolamento 767/2009. Si
ricorda al riguardo che la vigente lettera f) dell’articolo 185 esclude dal
campo di applicazione della parte quarta del Codice, gli sfalci e le pota-
ture effettuati nell’ambito delle buone pratiche colturali, nonché gli sfalci
e le potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei comuni,
utilizzati in agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia da
tale biomassa, mentre il provvedimento in esame, in linea con la norma-
tiva europea (direttive 2008/98 e 2018/851), colloca, tra i rifiuti urbani, i
rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, ed esclude da tali rifiuti urbani, i
rifiuti dell’agricoltura e della silvicoltura, che sono collocati tra i rifiuti
speciali.

Si provvede poi alla riscrittura dell’articolo 188-bis del Codice, ove è
contenuta la disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI), che è stato soppresso (a decorrere dal 1º gennaio 2019) dall’ar-
ticolo 6 del decreto legge n. 135 del 2018 e sostituito con il Registro elet-
tronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti (di seguito, RENTRI). La
riscrittura è finalizzata a riportare all’interno del Codice la disciplina rela-
tiva alla tracciabilità dei rifiuti, che viene modificata e integrata rispetto a
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legge n. 135 del 2018 al fine di
tener conto delle disposizioni in materia di tracciabilità introdotte dalla di-
rettiva 2018/851/UE e dei criteri specifici di delega recati dall’articolo 16,
comma 1, lettera b), della legge n. 117 del 2019. Il nuovo testo dispone
che il sistema di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli
strumenti di tracciabilità dei rifiuti integrati nel «Registro elettronico na-
zionale per la tracciabilità dei rifiuti», collocato presso la competente
struttura organizzativa del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, dettandone la articolazione in una sezione Anagrafica,
comprensiva dei dati dei soggetti iscritti e delle informazioni relative
alle specifiche autorizzazioni rilasciate agli stessi per l’esercizio di attività
inerenti alla gestione dei rifiuti e in una sezione Tracciabilità, comprensiva
dei dati ambientali relativi agli adempimenti previsti. Si prevede l’emana-
zione di uno o più decreti del Ministro dell’ambiente – relativamente ai
quali non viene indicato un termine per l’emanazione – volti a disciplinare
le modalità per l’effettuazione degli adempimenti. Si dispone che, in rela-
zione alle esigenze organizzative e operative delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, connesse ri-
spettivamente alla difesa e alla sicurezza militare dello Stato, alla tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, al soccorso pubblico e alla difesa
civile, le procedure e le modalità di applicazione del sistema di tracciabi-
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lità dei rifiuti alle corrispondenti amministrazioni centrali sono individuate
con apposito decreto del Ministro dell’ambiente e, per quanto di compe-
tenza, del Ministro della difesa e del Ministro dell’interno, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988. I decreti attuativi disci-
plinano anche l’organizzazione ed il funzionamento del sistema di traccia-
bilità consentendo l’interoperabilità dei dati con i sistemi gestionali delle
imprese, favorendone la semplificazione amministrativa, nonché garan-
tendo un periodo preliminare di sperimentazione e la sostenibilità dei costi
a carico degli aderenti al sistema.

Si prevede che gli adempimenti relativi al registro di carico e scarico
e al formulario (disciplinati dagli articoli 190 e 193 del Codice) sono ef-
fettuati in modalità digitale, mentre fino all’entrata in vigore del decreto
attuativo continuano ad applicarsi i vigenti decreti del Ministro dell’am-
biente adottati. La copertura degli oneri connessi al funzionamento del
RENTRI non viene disciplinata dal nuovo testo dell’articolo 188-bis del
Codice, ma continua ad essere regolata dal comma 3-quater dell’articolo
6 del decreto legge n. 135 del 2018, mentre le disposizioni sanzionatorie,
attualmente recate dal comma 3-quinquies dell’articolo 6 del decreto legge
n. 135 del 2018, sono ricollocate nel Codice dell’ambiente.

L’articolo 2 prevede l’elaborazione di un programma nazionale per la
gestione dei rifiuti e reca, al suo comma 2, una serie di modifiche alla di-
sciplina della pianificazione regionale. Viene inoltre integrata la disciplina
relativa alle misure per incrementare la raccolta differenziata, introdu-
cendo, in particolare, l’obbligo di raccolta differenziata per i rifiuti tessili
entro il 1º gennaio 2022; si introduce poi il nuovo articolo 205-bis del Co-
dice dell’Ambiente relativo alle regole per il calcolo degli obiettivi previ-
sti dall’articolo 181 per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti.

L’articolo 3 apporta una serie di modifiche alla disciplina degli im-
ballaggi contenuta nel titolo II della parte IV del Codice dell’ambiente
(decreto legislativo n. 152 del 2006).

Un primo gruppo di modiche è finalizzato, in particolare, al riallinea-
mento delle definizioni a quelle recate dalla direttiva imballaggi, nonché a
intervenire sui criteri informatori dell’attività di gestione dei rifiuti di im-
ballaggio. Viene inoltre riscritta la disciplina relativa al sistema sperimen-
tale di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso
alimentare, al fine di ampliarla a tutti gli imballaggi e di renderla perma-
nente. Sono altresı̀ introdotte disposizioni volte e recepire le regole euro-
pee per calcolare il conseguimento degli obiettivi la disciplina della rac-
colta differenziata dei rifiuti di imballaggio e i relativi obblighi della pub-
blica amministrazione. Sono infine nuove disposizioni relative a partico-
lari categorie di rifiuti, novellando l’articolo 227 del Codice in materia.

L’articolo 4 apporta modifiche all’apparato sanzionatorio che com-
pleta la parte IV del Codice. Oltre alle già citate modifiche, recate dal
comma 1, in materia di tracciabilità dei rifiuti, si introduce una disposi-
zione – il nuovo comma 2-ter dell’articolo 263 del Codice – secondo
cui i proventi delle sanzioni, previa riassegnazione al Ministero dell’am-
biente, sono destinati agli interventi di bonifica dei c.d. SIN orfani, vale
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a dire ai siti inquinati di interesse nazionale, secondo criteri e modalità di
ripartizione fissati con apposito decreto del Ministro dell’ambiente.

L’articolo 6 dispone l’abrogazione di una serie di disposizioni che ri-
sultano superate dalle nuove norme previste dal presente schema.

L’articolo 7 reca modifiche agli allegati presenti nella parte quarta
del Codice, al fine di recepire quanto introdotto con le direttive 2018/
851 e 2018/852. Il comma 1 modifica l’allegato C della parte IV del Co-
dice, che riporta un elenco non esaustivo di operazioni di recupero. Il
comma 2 sostituisce l’allegato D, che contiene l’elenco dei rifiuti con i
relativi codici di classificazione, con l’allegato che riporta il nuovo elenco
dei rifiuti europeo presente nella decisione 955/2014. Il comma 3 integra
il disposto dell’allegato E alla parte IV del Codice al fine di recepire i
nuovi obiettivi minimi di riciclaggio in materia di imballaggi previsti,
per il 2025 e il 2030, dall’articolo 1, punto 5), lettera a), della direttiva
2018/852/UE. Il comma 4 riscrive l’allegato F alla parte IV del Codice,
che individua, nelle more di una regolamentazione specifica adottata
con l’apposito decreto del Ministro dell’ambiente previsto dall’articolo
226, comma 3, del Codice, i requisiti essenziali che devono essere posse-
duti dagli imballaggi ai fini della loro commercializzazione. Il comma 5
sostituisce l’allegato I con l’allegato III della direttiva 2008/98, recante
le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, al fine di adeguarlo alle modifiche
introdotte dal Regolamento 1357/2014 e dal Regolamento 2017/997. Il
comma 6 introduce un nuovo allegato L-ter alla parte IV del Codice,
che riproduce l’allegato IV-bis della direttiva 2008/98; tale allegato con-
tiene un elenco di esempi di strumenti economici e altre misure per incen-
tivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti.

L’articolo 8 dispone che dalle disposizioni dello schema in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Rispondendo ad una richiesta di chiarimenti della presidente MORO-
NESE, il sottosegretario MORASSUT fa presente che la Conferenza Uni-
ficata di cui al decreto legislativo n. 281 del 1997 non ha ancora espresso i
pareri e l’intesa previsti in ordine agli schemi di decreto legislativo di cui
agli atti del Governo n. 166, n. 167, n. 168 e n. 169.

Il sottosegretario MORASSUT fa altresı̀ presente che il Governo può
attendere ancora ulteriormente per l’espressione dei pareri da parte della
Commissione in ordine ai predetti atti, fermo restando che tali pareri do-
vranno però comunque intervenire al massimo entro la prima metà del
mese di giugno, in modo da consentire al Governo la definitiva emana-
zione dei decreti legislativi entro il termine fissato per il recepimento delle
direttive n. 2018/849, n. 2018/850, n. 2018/851 e n. 2018/852.

La PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame.

Convoca quindi immediatamente l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi e decide di sospendere la seduta.
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La seduta, sospesa alle ore 18,20, riprende alle ore 18,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE SUGLI ATTI DEL GOVERNO NN. 166, 167, 168 E 169

La presidente MORONESE comunica che, nell’Ufficio di Presidenza
testé conclusosi, si è convenuto all’unanimità di fissare a venerdı̀ 8 mag-
gio 2020, alle ore 10, il termine entro il quale potranno essere fatte per-
venire eventuali indicazioni circa i soggetti da audire nell’ambito dell’e-
same degli atti del Governo in titolo. Si è altresı̀ convenuto, sempre all’u-
nanimità, di dare mandato ai relatori di predisporre, sulla base delle pre-
dette indicazioni, un elenco ristretto dei soggetti da audire qualora le in-
dicazioni medesime siano eccessivamente numerose e quindi tali da non
risultare compatibili con i tempi di esame dei citati atti del Governo.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La presidente MORONESE comunica che la seduta di domani, mer-
coledı̀ 6 maggio 2020, già prevista per le ore 8,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 18,35.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 41

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 18,20 alle ore 18,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 5 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 20

Presidenza del Presidente

LICHERI

Orario: dalle ore 9,35 alle ore 13,20

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI (AGCOM), VODAFONE, OPEN FIBER, WIND TRE, FASTWEB,

ASSIRM, CFWA, ILIAD E TIM, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO

DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1721 (LEGGE DI DELEGAZIONE EUROPEA 2019)

Plenaria

163ª Seduta

Presidenza del Presidente
LICHERI

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI

Il PRESIDENTE informa che nel corso delle audizioni sul disegno di
legge n. 1721 (Legge di delegazione europea 2019), svolte in Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in data 28 aprile
2020 e in data odierna, è stata consegnata della documentazione che
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sarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1777) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16,

recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e

paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 – 2025, non-

ché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La senatrice FEDELI (PD), relatrice, dà conto degli emendamenti
presentati al disegno di legge in titolo, soffermandosi, in particolare sull’e-
mendamento 3.0.1, che prevede il rispetto della normativa europea in ma-
teria di valutazione di impatto ambientale e di salvaguardia dell’ambiente,
e sull’emendamento 9.0.1, che presenta i medesimi aspetti attinenti alla
normativa europea.

Ritenuti insussistenti profili di incompatibilità con l’ordinamento del-
l’Unione europea, presenta uno schema di parere non ostativo.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di se-
natori, pone in votazione lo schema di parere, pubblicato in allegato al re-
soconto di seduta.

La Commissione approva.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica (n. 162)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, introduce l’esame dello
schema di decreto legislativo, predisposto in forza della delega legislativa,
la cui scadenza è prevista per il prossimo 25 maggio 2020, contenuta nella
legge di delegazione europea 2018 (legge 4 ottobre 2019, n. 117), per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2002 (Energy Efficiency Directive -
EED II), che modifica la direttiva 2012/27/UE (EED) sull’efficienza ener-
getica.

La direttiva (UE) 2018/2002 fa parte del pacchetto di misure legisla-
tive adottato a livello europeo – Clean Energy Package – che fissa il qua-
dro regolatorio per il raggiungimento dei nuovi obiettivi europei al 2030
in materia di energia e clima. Si prefigge, altresı̀, di migliorare l’informa-
zione sul consumo di riscaldamento e raffreddamento al fine di promuo-
vere il ruolo attivo dei consumatori e di potenziare la frequenza dell’infor-
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mazione mediante l’introduzione dell’obbligo di leggibilità a distanza dei
contatori di calore.

Per quanto concerne la materia in esame, si segnala che risulta attual-
mente pendente la procedura d’infrazione n. 2258/2018 (allo stadio di
messa in mora ex articolo 258 TFUE), che riguarda il non corretto rece-
pimento dell’articolo 19, paragrafo 1 della direttiva EED. Tuttavia, tale ar-
ticolo non essendo oggetto di modifiche da parte della direttiva EED II,
non viene contemplato nello schema di decreto legislativo di recepimento
in oggetto. Con la procedura, la Commissione ha contestato all’Italia le
modalità di ripartizione dei costi per i consumi di calore nei condomini
che, secondo quanto sostenuto, sarebbero tali da disincentivare l’adozione
di interventi di efficientamento energetico degli immobili.

Lo schema di decreto provvede a dare attuazione alla direttiva (UE)
2018/2002, modificando opportunamente il decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, di recepimento della direttiva EED.

In particolare, gli articoli 1 e 2 novellano il decreto legislativo n. 102
del 2014, aggiornando le finalità e le definizioni del decreto medesimo.

L’articolo 3 introduce modifiche concernenti l’obiettivo nazionale in-
dicativo di risparmio energetico, integrandolo con il contributo nazionale
indicativo di efficienza energetica al 2030, che deve essere notificato
alla Commissione europea con il Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima (PNIEC), ai sensi della direttiva in attuazione.

L’articolo 4 dispone in materia di promozione dell’efficienza energe-
tica negli edifici, mentre l’articolo 5 definisce misure per migliorare l’ef-
ficienza energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione centrale
(PREPAC), tra cui l’istituzione di un portale informatico.

L’articolo 6 adegua le disposizioni nazionali per il conseguimento
dell’obiettivo specifico di efficienza energetica al nuovo periodo d’obbligo
2021-2030, prevedendo nuove misure di promozione finalizzati a generare
risparmi.

L’articolo 7 aggiorna la disciplina dell’obbligo di eseguire diagnosi
energetiche nelle grandi imprese e nelle imprese energivore alla luce del-
l’esperienza maturata nel periodo 2014-2020; vengono, inoltre, introdotte
misure di promozione dell’efficienza energetica nelle piccole e medie im-
prese.

L’articolo 8 introduce l’obbligo, per i contatori installati dopo il 25
ottobre 2020, di essere leggibili da remoto. A partire dal 1º gennaio
2027, l’obbligo si estende anche a tutti i contatori già installati.

L’articolo 9 integra le norme sull’analisi del potenziale di sviluppo
della cogenerazione ad alto rendimento e del teleriscaldamento e teleraf-
frescamento.

L’articolo 10 dispone in materia di qualificazione degli esperti in ge-
stione dell’energia.

L’articolo 11 aggiorna le attività di formazione e informazione in ma-
teria di efficienza energetica dell’ENEA, finalizzate a promuovere e faci-
litare l’uso efficiente dell’energia.
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L’articolo 12 dispone il potenziamento del Fondo nazionale per l’ef-
ficienza energetica e la sua estensione alle iniziative agevolabili al settore
dei trasporti.

L’articolo 13 aggiorna la materia delle sanzioni con riferimento alla
disciplina delle diagnosi energetiche, introducendo una sanzione aggiun-
tiva di importo variabile da 1.500 a 15.000 euro in caso di reiterazione
dell’inadempimento, e prevede un’ulteriore sanzione di importo variabile
da 1.000 a 10.000 euro, a carico delle imprese c.d. energivore, in caso
di accertata violazione dell’obbligo di attuare almeno uno degli interventi
di efficienza individuati dalle diagnosi energetiche.

L’articolo 14 abroga l’Allegato 3 del decreto legislativo n. 102 del
2014, concernente il potenziale dell’efficienza per il calore e il raffredda-
mento, mentre con l’articolo 15 si abroga la parte I dell’Allegato 4, re-
cante Principi generali dell’analisi costi-benefici.

L’articolo 16 modifica l’Allegato 7, in materia di requisiti di effi-
cienza energetica per i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei
sistemi di distribuzione, al fine di specificare che i gestori dei sistemi
di trasmissione e distribuzione elaborino e rendano pubbliche norme stan-

dard in materia di assunzione e ripartizione dei costi degli adattamenti
tecnici, quali le connessioni alla rete, il potenziamento della rete esistente
e l’attivazione di nuove reti.

L’articolo 17 introduce l’Allegato 9 al decreto legislativo n. 102, con-
cernente requisiti minimi in materia di informazioni di fatturazione e con-
sumo per riscaldamento, raffreddamento e acqua calda per uso domestico.

L’articolo 18 sostituisce l’Allegato 1 del decreto legislativo n. 115
del 2008, in materia di coefficienti di conversione e l’articolo 19 reca
la clausola di invarianza finanziaria.

La senatrice GINETTI (IV-PSI), dopo aver rimarcato l’importanza del
provvedimento, che interviene su una materia fondamentale nell’arco delle
politiche europee e per la vita dei cittadini, chiede delucidazioni circa la
previsione di obblighi e scadenze precise di efficientamento energetico del
patrimonio immobiliare delle amministrazioni pubbliche, non solo centrali,
e degli immobili a uso abitativo. Chiede, inoltre, il motivo per cui il prov-
vedimento non provvede anche a dare soluzione alla citata procedura di
infrazione relativa alla direttiva EED e se ciò possa essere inserito nel-
l’ambito del disegno di legge di delegazione 2019 in corso di esame.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) chiede il motivo dell’as-
senza, nel documento in esame, della tabella di concordanza prevista dalla
legge n. 234 del 2012.

Interviene la senatrice MORONESE (M5S) in merito ai dubbi solle-
vati dalla senatrice Ginetti.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE dà conto delle proposte legislative europee asse-

gnate alla Commissione in «fase ascendente» per i profili relativi al ri-

spetto del principio di sussidiarietà, che non sono stati ancora adottati

dal Legislatore europeo e per i quali non è ancora scaduto il termine delle

otto settimane previsto dal Protocollo n. 2.

Si tratta, in particolare, delle seguenti proposte: proposta di decisione

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione 2003/

17/CE del Consiglio per quanto riguarda l’equivalenza delle ispezioni in

campo effettuate in Ucraina sulle colture di sementi di cereali e relativa

all’equivalenza delle sementi di cereali prodotte in Ucraina (COM(2020)

137); proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla

fornitura di assistenza macrofinanziaria ai paesi partner dell’allargamento

e del vicinato nel contesto della crisi della pandemia di COVID-19

(COM(2020) 163); proposta di regolamento del Consiglio relativo a mi-

sure temporanee riguardanti le assemblee generali delle società europee

(SE) e delle società cooperative europee (SCE) (COM(2020) 183).

Il Presidente comunica, inoltre, che le seguenti proposte sono state

adottate e pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 24

aprile scorso, senza attendere le predette otto settimane, in applicazione

della procedura d’urgenza prevista dall’articolo 4 del Protocollo n. 1 sul

ruolo dei Parlamenti nazionali: regolamento (UE) 2020/558 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i regola-

menti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi

strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-

19 (già COM(2020) 138); regolamento (UE) 2020/559 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento

(UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’introduzione di misure specifiche

volte ad affrontare l’epidemia di COVID-19 (già COM(2020) 141); rego-

lamento (UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23

aprile 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n.

1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche per attenuare l’impatto

dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura

(già COM(2020) 142); regolamento (UE) 2020/561 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento

(UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguarda le date

di applicazione di alcune delle sue disposizioni (già COM(2020) 144).

La Commissione prende atto.
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SCONVOCAZIONE DELL’ULTERIORE SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per oggi, mar-
tedı̀ 5 maggio alle ore 16,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 14,45.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI

EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1777

La 14ª Commissione permanente, esaminati gli emendamenti riferiti
al disegno di legge in titolo,

considerato che l’emendamento 3.0.1 prevede il rispetto della norma-
tiva europea in materia di valutazione di impatto ambientale e di salva-
guardia dell’ambiente, e nel presupposto del medesimo rispetto da parte
dell’emendamento 9.0.1,

esprime per quanto di competenza parere non ostativo.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 21

Presidenza del Presidente

LICHERI

Orario: dalle ore 15 alle ore 16,30

AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI CONTROLLO PER

GLI AFFARI COMUNITARI ED INTERNAZIONALI DELLA CORTE DEI CONTI,

GIOVANNI COPPOLA, E DEI CONSIGLIERI CARLO MANCINELLI E GIACINTO

DAMMICCO, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE

ASSEGNATO N. 426 (UTILIZZO DEI FONDI STRUTTURALI E D’INVESTIMENTO

EUROPEI. CAPACITÀ DI SPESA E RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente
Stefano VIGNAROLI

La seduta inizia alle ore 12.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv

e sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Sergio

Costa, sulla gestione dei rifiuti legata all’emergenza Covid-19

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione in videoconferenza del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, Sergio Costa, sulla gestione dei ri-
fiuti legata all’emergenza Covid-19. Avverte che, considerate le modalità
di svolgimento della seduta, che sarà pubblica per tutta la sua durata, qua-
lora l’audito dovesse ritenere di riferire argomenti che richiedano di essere
assoggettate a un regime di segretezza, la Commissione valuterà le moda-
lità più opportune per consentirgli di farlo in un altro momento e con di-
verse modalità.

Informa inoltre il Ministro che, ai sensi dell’articolo 4 del Regola-
mento interno della Commissione, alla seduta non è ammessa la parteci-
pazione di persone estranee non autorizzate. Lo invita pertanto, sotto la
sua responsabilità, a comunicare alla Commissione i nominativi delle per-
sone presenti, che eventualmente interverranno nel corso della seduta.
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Sergio COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare, informa la Commissione che sono presenti il capo della segre-
teria tecnica, Tullio Berlenghi, il dirigente Sergio Cristofanelli, il capo uf-
ficio stampa, Stefania Divertito. È altresı̀ presente, con funzioni di sup-
porto tecnico allo svolgimento del collegamento da remoto, il maresciallo
dell’Arma dei Carabinieri Eligio Anfolsi Schiavitti.

Svolge quindi una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Giovanni VIANELLO (M5S), Vannia GAVA (Lega), Alberto
ZOLEZZI (M5S), Tullio PATASSINI (Lega), i senatori Luca BRIZIA-
RELLI (Lega), Pietro LOREFICE (M5S), nonché Stefano VIGNAROLI,
presidente.

Sergio COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare, risponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Raffaele VOLPI

Interviene Paola Pisano, Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la

Digitalizzazione.

La seduta inizia alle ore 15,40.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Digitalizzazione, Paola

Pisano

(Svolgimento e conclusione)

Raffaele VOLPI, presidente, introduce l’audizione del Ministro per
l’Innovazione Tecnologica e la Digitalizzazione, Paola PISANO, accom-
pagnata dall’avvocato Angelo Vitale, Capo Ufficio Legislativo.

Paola PISANO, Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Digita-

lizzazione, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Raf-
faele VOLPI, presidente, i senatori Claudio FAZZONE e Ernesto MA-
GORNO (IV), il deputato Enrico BORGHI (PD), il senatore Paolo ARRI-
GONI (Lega), il deputato Antonio ZENNARO (Misto) e il senatore
Adolfo URSO (FdI), ai quali risponde Paola PISANO, Ministro per l’In-
novazione Tecnologica e la Digitalizzazione.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver ringraziato il Ministro Pisano,
dichiara conclusa l’audizione.
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La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa alle ore 18,05.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Raffaele VOLPI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla orga-
nizzazione dei lavori su cui intervengono i deputati Enrico BORGHI (PD)

e Federica DIENI (M5S) e i senatori Paolo ARRIGONI (Lega) e Adolfo
URSO (FdI).

La seduta termina alle ore 18,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del
2007, del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento

delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica COVID-19, dottor Domenico Arcuri.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

Martedı̀ 5 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza della Presidente
PIARULLI

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,45

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Martedı̀ 5 maggio 2020

Plenaria

44ª Seduta

Presidenza della Presidente
VALENTE

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente VALENTE avverte che della seduta odierna verrà
redatto il resoconto stenografico.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

La PRESIDENTE informa le senatrici e i senatori delle attività svolte
per conto della Commissione nel periodo dell’emergenza sanitaria per il
COVID-19 a partire dall’ultima seduta del 26 marzo scorso, nella quale
la Commissione ha approvato il documento n. XXII-bis-n. 1. Tale docu-
mento è stato inviato a tutti i soggetti istituzionali coinvolti nella gestione
dell’emergenza sanitaria. Ricorda quindi tra questi la Ministra dell’interno,
il Capo della polizia, il CSM per la parte riguardante le misure sulla giu-
stizia, la Ministra per le pari opportunità e la Conferenza delle regioni e
delle province autonome. Ognuno di questi soggetti ha risposto molto po-
sitivamente alle sollecitazioni della Commissione. A tale ultimo riguardo
informa altresı̀ che in risposta al documento approvato dalla Commissione
anche la Conferenza delle regioni e province autonome ha approvato a sua
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volta un documento, già inoltrato a tutti i membri della Commissione, sui
contenuti del quale ha avuto un incontro in videoconferenza con il presi-
dente Bonaccini, con la ministra Bonetti nonché con tutti gli assessori re-
gionali che si occupano del tema della violenza sulle donne, al fine di
chiarire alcuni aspetti dell’utilizzo dei finanziamenti inseriti nel decreto-
legge n. 18 del 2020 cosiddetto «Cura Italia», recentemente approvato
in via definitiva dal Parlamento a favore dei centri antiviolenza delle
case rifugio. Sulla questione il dibattito con i rappresentanti delle regioni
è stato molto interessante e la questione sarà altresı̀ affrontata anche in
sede di Conferenza Permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e
le province Autonome di Trento e Bolzano, questa settimana.

Informa infine che sono stati inviati ai Tribunali minorili e alle Pro-
cure minorili i questionari deliberati nello scorso mese di dicembre dalla
Commissione.

Fa poi presente che, conformemente alle indicazioni dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti del Gruppi del 30 aprile 2020, è
stato conferito l’incarico, ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del Regola-
mento interno, di collaboratore della Commissione parlamentare di inchie-
sta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, alle dot-
toresse Fabiola Furnari, sostituto procuratore generale presso la Procura
generale di Caltanissetta e Annamaria Picozzi, procuratore aggiunto presso
la Procura di Palermo, nonché alla dottoressa Marina Musci, statistica, al
fine di supportare l’attività conoscitiva della Commissione.

La Commissione prende atto.

La PRESIDENTE propone quindi di proseguire i lavori in seduta se-
greta al fine di acquisire e citare per esteso, cosı̀ come stabilito dall’Uffi-
cio di Presidenza già ricordato, l’acquisizione di atti giudiziari.

La Commissione concorda.

(I lavori proseguono in seduta segreta, indi riprendono in seduta

pubblica).

La PRESIDENTE ricorda infine che la relazione sul monitoraggio dei
finanziamenti ai centri antiviolenza e alle case rifugio disciplinato dalla
attuale normativa, è quasi compiuta. Non appena il testo sarà completato
sarà inviato a tutti i membri della Commissione per l’approvazione. Da
ultimo, ferma restando l’autorizzazione del Presidente del Senato, ritiene
necessario dover riprendere il ciclo delle audizioni sospeso dall’inizio del-
l’emergenza sanitaria per COVID-19 e propone di audire la seconda Vice-
presidente del GREVIO che ha partecipato alla stesura del rapporto per
l’Italia di tale organismo finalizzato al monitoraggio della Convenzione
di Istanbul già a partire dalla prossima settimana.

La Commissione concorda.
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Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) nell’ambito dell’approfondi-
mento della disciplina comparata in materia di violenza di genere, propone
l’audizione di rappresentanti di un’associazione francese che si occupa del
tema della violenza sulle donne in Francia. Tale associazione potrebbe,
peraltro, mettere la Commissione in contatto con esponenti del Governo
francese che si occupano di questo tema.

La PRESIDENTE assicura che approfondirà la proposta avanzata dal
senatore Fantetti.

La seduta termina alle ore 14,50.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30
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